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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 7 febbraio 2012.

Incontro informale con Tawakkul Karman, Premio

Nobel per la Pace 2011.

L’incontro informale si è svolto dalle
15.10 alle 16.10.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14 alle 14.05.
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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 7 febbraio 2012. — Presidenza
del vicepresidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 12.35.

DL 211/2011: Interventi urgenti per il contrasto della

tensione detentiva determinata dal sovraffollamento

delle carceri.

C. 4909 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alessandro NACCARATO, presidente,
sostituendo il relatore impossibilitato a
prendere parte alla seduta, ricorda che il
decreto-legge in esame, nel testo trasmesso
dal Senato, è composto da 9 articoli.
L’articolo 1, al comma 01, introdotto dal
Senato, integra il contenuto del comma 4
dell’articolo 386 del codice di procedura
penale, in materia di doveri della polizia
giudiziaria in caso di arresto o di fermo,
precisando che sono fatte salve le dispo-
sizioni di cui all’articolo 558 sulla conva-
lida dell’arresto e il giudizio direttissimo
nel procedimento davanti al tribunale in
composizione monocratica. La disposi-
zione chiarisce che per i reati di compe-
tenza del tribunale in composizione col-
legiale si può fare ancora ricorso in via
prioritaria alla custodia in carcere dell’ar-
restato o del fermato.
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Il comma 1, lettera a), dell’articolo 1
riformula il comma 4 dell’articolo 558 del
codice di procedura penale, in materia di
convalida dell’arresto e giudizio direttis-
simo innanzi al tribunale in composizione
monocratica, dimezzando da 96 a 48 ore
i tempi massimi previsti per la convalida
dell’arresto.

La lettera b) del comma 1 dell’articolo
1 è stata modificata dal Senato in modo da
aggiungere due commi (4-bis e 4-ter) al-
l’articolo 558 del codice di procedura
penale. Si stabilisce, come regola generale,
che il pubblico ministero disponga la cu-
stodia dell’arrestato presso il domicilio o
in altro luogo di privata dimora o luogo
pubblico di cura o assistenza. Per gli stessi
reati, di competenza del tribunale in com-
posizione monocratica, il pubblico mini-
stero dovrà, invece, ordinare la custodia
del soggetto in idonee strutture nella di-
sponibilità degli ufficiali o agenti della
polizia giudiziaria, nel caso di mancanza,
indisponibilità o inidoneità dell’abitazione
ovvero nel caso in cui l’abitazione sia
ubicata fuori dal circondario in cui è stato
eseguito l’arresto ovvero ancora qualora
l’arrestato sia ritenuto pericoloso. Sarà,
invece, disposta la custodia nel carcere
circondariale di esecuzione dell’arresto nei
casi di mancanza, indisponibilità o inido-
neità delle strutture della polizia giudizia-
ria ovvero se ricorrano altre specifiche
ragioni di necessità o urgenza.

È previsto il ricorso alla custodia del-
l’arrestato in flagranza presso le camere di
sicurezza del circondario quando la mi-
sura debba essere disposta per i delitti di
scippo e furto in abitazione, salvo ricorra
l’attenuante della speciale tenuità del
danno patrimoniale, di rapina ed estor-
sione.

L’articolo 2 reca modifiche alle norme
di attuazione del codice di procedura
penale. Si prevede che anche l’interroga-
torio delle persone che si trovino, a qual-
siasi titolo, in stato di detenzione (e quindi
non più soltanto l’udienza di convalida
dell’arresto e del fermo) debba avvenire
nel luogo dove la persona è custodita.

Eccezione a tale regola è l’ipotesi che
l’arrestato sia custodito presso la propria
abitazione.

Il Procuratore capo della Repubblica
dovrà predisporre le necessarie misure
organizzative per assicurare il rispetto dei
tempi previsti dal novellato articolo 558.

Un’ulteriore modifica introdotta dal Se-
nato concerne il comma 1-bis dell’articolo
146-bis delle disposizioni di attuazione del
codice di procedura penale in tema di
partecipazione al dibattimento a distanza:
ove possibile e salva diversa motivata di-
sposizione del giudice, è prevista l’audi-
zione a distanza di testimoni in dibatti-
mento a qualunque titolo detenuti presso
un istituto penitenziario. Si prevede poi
che l’arrestato o fermato, ove abbia biso-
gno di assistenza medica o psichiatrica,
debba essere preso in carico dal Servizio
sanitario nazionale.

L’articolo 2-bis, introdotto dal Senato,
modifica l’articolo 67 dell’ordinamento pe-
nitenziario inserendo i membri del Parla-
mento europeo tra i soggetti che possono
visitare gli istituti penitenziari senza pre-
ventiva autorizzazione. Un nuovo articolo
67-bis precisa, inoltre, che la disciplina
delle visite prevista dall’articolo 67 si ap-
plica anche alle camere di sicurezza.

L’articolo 2-ter, introdotto nel corso
dell’esame al Senato, integra l’elenco degli
illeciti disciplinari dei magistrati nell’eser-
cizio delle funzioni prevedendo anche
l’inosservanza da parte del giudice della
novellata disciplina dell’udienza di conva-
lida dell’arresto e dell’interrogatorio.

L’articolo 3 del decreto-legge innalza
da 12 a 18 mesi la soglia di pena detentiva,
anche residua, per l’accesso alla deten-
zione presso il domicilio. Inoltre, la già
prevista relazione del ministro al parla-
mento dovrà riguardare anche il numero
dei detenuti e la tipologia dei reati cui si
applica il beneficio della detenzione do-
miciliare introdotto dalla legge.

L’articolo 3-bis, introdotto dal Senato,
reca una disciplina speciale che estende la
normativa sul risarcimento per ingiusta
detenzione (di cui all’articolo 314 del co-
dice di procedura penale) ai procedimenti
definiti prima dell’entrata in vigore del
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nuovo codice di procedura penale stesso
(24 ottobre 1989), purché con sentenza
passata in giudicato dal 1o luglio 1988. Si
provvede poi alla copertura finanziaria per
il 2012 degli oneri derivanti dall’attuazione
dell’articolo 3-bis, che sono quantificati in
5 milioni di euro.

L’articolo 3-ter prevede la definitiva
chiusura degli ospedali psichiatrici giudi-
ziari entro il 1o febbraio 2013. Il processo
di trasferimento delle funzioni sarà co-
stantemente seguito dalla Conferenza uni-
ficata. Spetterà al Ministro della salute
individuare gli ulteriori requisiti struttu-
rali, tecnologici ed organizzativi che do-
vranno soddisfare le strutture destinate ad
accogliere gli attuali internati negli ospe-
dali psichiatrici giudiziari (OPG).

A decorrere dal 31 marzo 2013, le
misure di sicurezza del ricovero in ospe-
dale psichiatrico giudiziario e dell’assegna-
zione a casa di cura e custodia dovranno
essere eseguite esclusivamente all’interno
delle strutture sanitarie regionali. Da tale
data, le persone che hanno cessato di
essere socialmente pericolose devono es-
sere dimesse e prese in carico dai Dipar-
timenti di salute mentale territoriali. Le
regioni e le province autonome sono au-
torizzate ad assumere personale qualifi-
cato da dedicare al percorso terapeutico,
riabilitativo e di reinserimento sociale dei
pazienti internati provenienti dagli OPG. È
prevista la copertura finanziaria dell’arti-
colo e sono affidati al Comitato perma-
nente per la verifica dell’erogazione dei
livelli essenziali di assistenza il monitorag-
gio e la verifica dell’attuazione dell’arti-
colo. Gli immobili già sede di OPG che
dovranno essere dismessi saranno desti-
nati a nuova funzione d’intesa tra il Di-
partimento dell’Amministrazione peniten-
ziaria, l’Agenzia del demanio e le regioni
interessate.

L’articolo 4 dispone in merito all’inte-
grazione delle risorse finanziarie da desti-
nare al potenziamento delle strutture pe-
nitenziarie. A tal fine, autorizza la spesa di
57 milioni e 277 mila euro per far fronte
alle necessità di edilizia carceraria. L’ar-
ticolo 5 reca la norma di copertura finan-
ziaria.

In conclusione, dopo aver rilevato che
l’articolo 3-bis determina una ingiustifi-
cata disparità di trattamento, in contrasto
con l’articolo 3 della Costituzione, nei
confronti dei soggetti beneficiari della di-
sposizione i cui procedimenti penali si
siano conclusi in data anteriore al 1o luglio
1988, formula una proposta di parere
favorevole con una condizione (vedi alle-
gato 1) volta alla soppressione del citato
articolo 3-bis.

Doris LO MORO (PD), nel sottolineare
come la disposizione di cui all’articolo
3-bis sia arbitraria e irragionevole, prean-
nuncia il proprio voto favorevole sulla
proposta di parere del presidente ed
esprime l’auspicio che la Commissione di
merito e il Governo sopprimano questa
norma dal testo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

Disposizioni per la valorizzazione e la promozione

turistica delle valli e dei comuni montani sede dei

siti dei Giochi olimpici invernali « Torino 2006 ».

C. 4805 Esposito.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alessandro NACCARATO, presidente e
relatore, illustra la proposta di legge in
esame, volta a stabilire che le economie
di risorse finanziarie prodotte dalle scelte
gestionali effettuate sia durante la fase di
realizzazione delle opere, sia successiva-
mente allo svolgimento dei Giochi olim-
pici invernali « Torino 2006 » – che am-
montano, secondo la relazione illustra-
tiva, a oltre 40 milioni di euro di fondi
residui già contabilizzati e certificati –
possano utilmente essere investite per
interventi di manutenzione degli impianti,
per la promozione turistica di quelle aree
e – sempre secondo quanto evidenziato
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nella relazione illustrativa – per favorire
la realizzazione, in accordo con il CONI,
del progetto denominato « Coverciano
della neve », ovvero la possibilità di uti-
lizzo degli impianti in favore delle diverse
squadre nazionali italiane degli sport in-
vernali.

Fa presente, in particolare, che l’ar-
ticolo 1 della proposta di legge in esame
prevede, al comma 1, che le risorse
finanziarie residue già consuntivate e
quelle assegnate all’Agenzia per lo svol-
gimento dei Giochi olimpici « Torino
2006 » ai sensi dell’articolo 10, commi 1,
ultimo periodo, e 2, della legge 9 ottobre
2000, n. 285 siano destinate, sino al ter-
mine di cui all’articolo 3, comma 25,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
come prorogato dall’articolo 2, comma
5-octies, del decreto-legge 29 dicembre
2010, n. 225, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10,
all’esecuzione, anche con finalità di pro-
mozione turistica e infrastrutturazione
sportiva, di interventi di manutenzione e
riqualificazione degli impianti tra cui,
prioritariamente, quelli siti nei territori
montani interessati dai Giochi olimpici
invernali « Torino 2006 ». Il comma 2
dell’articolo 1 della proposta di legge in
esame affida quindi alla Fondazione 20
marzo 2006 il compito di individuare,
sentiti il commissario liquidatore del-
l’Agenzia Torino 2006 e i rappresentanti
dei comuni dei territori montani ove
sono localizzati gli impianti di cui all’al-
legato 1 della legge 9 ottobre 2000,
n. 285, la tipologia e la priorità degli
interventi, la cui esecuzione è demandata,
quale stazione appaltante, alla società di
committenza Regione Piemonte Spa, di
cui alla legge della regione Piemonte 6
agosto 2007, n. 19, in ordine alle risorse
finanziarie da mettere a disposizione per
ciascun intervento, previa intesa con lo
stesso commissario liquidatore dell’Agen-
zia Torino 2006.

Ricorda quindi che la Corte costituzio-
nale, con la sentenza n. 424 del 2004, nel
rilevare come non si possa dubitare che la
disciplina degli impianti e delle attrezza-
ture sportive rientri nella materia dell’or-

dinamento sportivo, ha chiarito che « lo
Stato deve limitarsi alla determinazione, in
materia, dei principi fondamentali, spet-
tando invece alle regioni la regolamenta-
zione di dettaglio, salvo una diversa allo-
cazione, a livello nazionale, delle funzioni
amministrative, per assicurarne l’esercizio
unitario, in applicazione dei principi di
sussidiarietà, differenziazione ed adegua-
tezza con riferimento alla disciplina con-
tenuta nell’articolo 118, comma 1, della
Costituzione.

Sottolinea poi, per quanto attiene al
profilo del finanziamento statale in ma-
terie attribuite alla competenza residuale
o concorrente, come – in base a con-
solidata giurisprudenza costituzionale
(sentenze della Corte Costituzionale
n. 168, n. 142 n. 50 del 2008 e n. 168/
2009) – il legislatore statale non possa
emanare norme in contrasto con i criteri
e i limiti che presiedono al sistema di
autonomia finanziaria regionale delineato
dall’articolo 119 della Costituzione, i
quali non consentono finanziamenti di
scopo per finalità non riconducibili a
funzioni di spettanza dello Stato. Se-
condo la Corte Costituzionale, infatti,
« nel sistema delineato dal nuovo titolo V
della parte seconda della Costituzione
non è, quindi, di norma, consentito allo
Stato di prevedere finanziamenti in ma-
terie di competenza residuale ovvero con-
corrente delle regioni, né istituire fondi
settoriali di finanziamento delle attività
regionali, in quanto ciò si risolverebbe in
uno strumento indiretto, ma pervasivo, di
ingerenza dello Stato nell’esercizio delle
funzioni delle regioni e degli enti locali,
nonché di sovrapposizione di politiche e
di indirizzi governati centralmente a
quelli legittimamente decisi dalle regioni
negli ambiti materiali di propria compe-
tenza, con violazione dell’articolo 117
della Costituzione » (sentenza n. 168/
2009).

Sottolinea, peraltro, che, nel caso delle
disposizioni contenute nella proposta in
esame, sembra rilevare – quale finalizza-
zione principale – l’utilizzo di risorse
finanziarie residue già stanziate dallo
Stato in occasione di un evento sportivo di
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rilievo internazionale e che l’articolo 119,
quinto comma, della Costituzione legittima
interventi speciali da parte dello Stato a
favore di determinati comuni, province,
città metropolitane e regioni « per prov-
vedere a scopi diversi dal normale eser-
cizio delle loro funzioni ».

Evidenzia quindi che il comma 2 del-
l’articolo 1 dispone che l’esecuzione degli
interventi sia affidata, quale stazione ap-
paltante, alla società di committenza Re-
gione Piemonte Spa (SCR-Piemonte Spa),
istituita dalla legge regionale n. 19 del
2007, così procedendo all’individuazione
diretta da parte dello Stato del soggetto
che svolge le funzioni di stazione appal-
tante nell’esercizio delle funzioni della
regione e in un ambito materiale di com-
petenza di quest’ultima.

Rileva tuttavia che si tratta di risorse
già stanziate dallo Stato in occasione di un
evento sportivo internazionale e che la
scelta di affidare alla società di commit-
tenza Regione Piemonte Spa le funzioni di
stazione appaltante è già stata effettuata
proprio dalla regione Piemonte, in occa-
sione dell’originario stanziamento.

Formula, in conclusione, una proposta
di parere favorevole (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

La seduta termina alle 12.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 7 febbraio 2012.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.45 alle 13.10.

COMITATO RISTRETTO

Martedì 7 febbraio 2012.

Modifica all’articolo 133 della Costituzione, in ma-

teria di istituzione, modificazione e soppressione

delle province.

C. 1242 cost. Gibelli, C. 4439 cost. Bersani, C. 4493

cost. Pastore, C. 4499 cost. Calderisi, C. 4506 cost.

Vassallo, C. 4682 d’iniziativa popolare e C. 4887 cost.

Lanzillotta.

Il Comitato si è riunito dalle 13.10
alle 14.
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ALLEGATO 1

DL 211/2011: Interventi urgenti per il contrasto della tensione
detentiva determinata dal sovraffollamento delle carceri (C. 4909

Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 4909 Governo, approvato dal Senato,
recante « Conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 22 dicembre
2011, n. 211, recante interventi urgenti
per il contrasto della tensione detentiva
determinata dal sovraffollamento delle
carceri »;

rilevato che:

il provvedimento interviene nelle
materie « ordinamento e organizzazione
amministrativa dello Stato », « giurisdi-
zione e norme processuali » e « ordina-
mento civile e penale » che l’articolo 117,
secondo comma, lettere g) ed l) della
Costituzione attribuiscono alla compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato;

l’articolo 3-ter, introdotto dal Se-
nato, in quanto reca disposizioni per il
definitivo superamento degli ospedali psi-
chiatrici giudiziari, interessa anche la
competenza legislativa concorrente tra lo
Stato e le regioni ai sensi dell’articolo 117,

terzo comma, della Costituzione, con spe-
cifico riguardo alla tutela della salute;

considerato che:

l’articolo 3-bis introdotto dal Se-
nato, che dispone l’applicazione retroattiva
delle disposizioni in materia di riparazione
per ingiusta detenzione di cui all’articolo
314 del codice di procedura penale anche
ai procedimenti definiti con sentenza pas-
sata in giudicato tra il 1o luglio 1988 e il
24 ottobre 1989 (data di entrata in vigore
del nuovo codice di procedura penale),
appare suscettibile di determinare una
irragionevole disparità di trattamento, in
contrasto con l’articolo 3 della Costitu-
zione, nei confronti dei soggetti potenzial-
mente beneficiari della norma i cui pro-
cedimenti siano stati definiti prima del 1o

luglio 1988;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

l’articolo 3-bis sia soppresso.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la valorizzazione e la promozione turistica delle valli
e dei comuni montani sede dei siti dei Giochi olimpici invernali

« Torino 2006 » (C. 4805 Esposito).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo della proposta di
legge C. 4805 Esposito, recante « Disposi-
zioni per la valorizzazione e la promo-
zione turistica delle valli e dei comuni
montani sede dei siti dei Giochi olimpici
invernali “Torino 2006” »,

considerato che le disposizioni da
esso recate sono riconducibili alle materie
« ordinamento sportivo » e « valorizzazione
dei beni culturali ed ambientali e promo-
zione e organizzazione di attività cultu-
rali », che rientrano tra gli ambiti di po-
testà legislativa concorrente tra lo Stato e
le regioni, ai sensi del terzo comma del-
l’articolo 117 della Costituzione,

ricordato che la Corte costituzionale,
con la sentenza n. 424 del 2004, nel rile-
vare come non si possa dubitare che la
disciplina degli impianti e delle attrezza-
ture sportive rientri nella materia dell’or-
dinamento sportivo, ha chiarito che « lo
Stato deve limitarsi alla determinazione, in
materia, dei principi fondamentali, spet-
tando invece alle regioni la regolamenta-
zione di dettaglio, salvo una diversa allo-
cazione, a livello nazionale, delle funzioni
amministrative, per assicurarne l’esercizio
unitario, in applicazione dei principi di
sussidiarietà, differenziazione ed adegua-
tezza con riferimento alla disciplina con-
tenuta nell’articolo 118, comma 1, della
Costituzione,

sottolineato, per quanto attiene al
profilo del finanziamento statale in mate-
rie attribuite alla competenza residuale o

concorrente, come – in base a consolidata
giurisprudenza costituzionale (sentenze
della Corte Costituzionale n. 168, n. 142
n. 50 del 2008 e n. 168/2009) – il legisla-
tore statale non possa emanare norme in
contrasto con i criteri e i limiti che
presiedono al sistema di autonomia finan-
ziaria regionale delineato dall’articolo 119
della Costituzione, i quali non consentono
finanziamenti di scopo per finalità non
riconducibili a funzioni di spettanza dello
Stato; secondo la Corte, infatti, « nel si-
stema delineato dal nuovo titolo V della
parte seconda della Costituzione non è,
quindi, di norma, consentito allo Stato di
prevedere finanziamenti in materie di
competenza residuale ovvero concorrente
delle regioni, né istituire fondi settoriali di
finanziamento delle attività regionali, in
quanto ciò si risolverebbe in uno stru-
mento indiretto, ma pervasivo, di inge-
renza dello Stato nell’esercizio delle fun-
zioni delle regioni e degli enti locali,
nonché di sovrapposizione di politiche e di
indirizzi governati centralmente a quelli
legittimamente decisi dalle regioni negli
ambiti materiali di propria competenza,
con violazione dell’articolo 117 della Co-
stituzione » (sentenza n. 168/2009),

rilevato peraltro che, nel caso delle
disposizioni contenute nella proposta in
esame, sembra rilevare – quale finalizza-
zione principale – l’utilizzo di risorse
finanziarie residue già stanziate dallo
Stato in occasione di un evento sportivo di
rilievo internazionale e che l’articolo 119,
quinto comma, della Costituzione legittima
interventi speciali da parte dello Stato a
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favore di determinati comuni, province,
città metropolitane e regioni « per prov-
vedere a scopi diversi dal normale eser-
cizio delle loro funzioni »,

evidenziato che il comma 2 dell’arti-
colo 1 dispone che l’esecuzione degli in-
terventi sia affidata, quale stazione appal-
tante, alla società di committenza Regione
Piemonte Spa (SCR-Piemonte Spa), isti-
tuita dalla legge regionale n. 19 del 2007,
così procedendo all’individuazione diretta
da parte dello Stato del soggetto che svolge
le funzioni di stazione appaltante nel-
l’esercizio delle funzioni della regione e in

un ambito materiale di competenza di
quest’ultima,

considerato tuttavia che si tratta di
risorse già stanziate dallo Stato in occa-
sione di un evento sportivo internazionale
e che la scelta di affidare alla società di
committenza Regione Piemonte Spa le
funzioni di stazione appaltante è già stata
effettuata proprio dalla regione Piemonte,
in occasione dell’originario stanziamento,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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SEDE REFERENTE

Martedì 7 febbraio 2012. — Presidenza
del presidente Giulia BONGIORNO. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia Salvatore Mazzamuto.

La seduta comincia alle 9.05.

DL 211/2011: Interventi urgenti per il contrasto della

tensione detentiva determinata dal sovraffollamento

delle carceri.

C. 4909 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato il 6 febbraio 2012.

Giulia BONGIORNO, presidente, avverte
che, se non vi sono obiezioni, la pubblicità

dei lavori della seduta odierna sarà assi-
curata attraverso l’attivazione di impianti
audiovisivi a circuito chiuso.

Nicola MOLTENI (LNP) coglie l’occa-
sione per rivolgere alla relatrice Ferranti
le scuse dell’onorevole Volpi per alcune
parole pronunciate nella seduta di ieri
che potrebbero risultare offensive. Precisa
che il collega Volpi avrebbe voluto scu-
sarsi personalmente, ma è impossibilitato
a partecipare alla seduta.

Donatella FERRANTI, relatore, ringra-
zia l’onorevole Nicola Molteni, ritenendo
comunque che sia stata la stanchezza
dovuta al prolungarsi della seduta a de-
terminare qualche comprensibile situa-
zione di tensione.

Federico PALOMBA (IdV) propone al
gruppo della Lega di ritirare l’emenda-
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mento soppressivo Nicola Molteni
2-bis.60, al fine di poter valutare la
possibilità di apportare modifiche condi-
vise alla disposizione in esame.

La Commissione, con distinte vota-
zioni, respinge gli emendamenti Nicola
Molteni 2-bis.60 e 2-bis.61.

Rita BERNARDINI (PD) ricorda di
avere ritirato, nella seduta di ieri, il
proprio emendamento aggiuntivo 2-bis.10.

Federico PALOMBA (IdV) illustra
l’emendamento Di Pietro 2-bis.9, volto a
sopprimere la disposizione che autorizza
a visitare le camere di sicurezza senza
alcuna autorizzazione i medesimi soggetti
indicati dall’articolo 67 dell’ordinamento
penitenziario, in materia di visita delle
carceri.

Guido MELIS (PD) dichiara di non
condividere l’emendamento Di Pietro
2-bis.9, ricordando che si sono verificati,
anche in Sardegna, casi eclatanti di vio-
lazione dei diritti umani, tali da giusti-
ficare la norma in questione. Ritiene,
anzi, che sarebbe opportuno identificare
dei soggetti che garantiscano i diritti delle
persone custodite nelle camere di sicu-
rezza.

La Commissione, con distinte vota-
zioni, respinge gli identici emendamenti
Nicola Molteni 2-bis.62 e Di Pietro
2-bis.9.

Federico PALOMBA (IdV) raccomanda
l’approvazione dell’emendamento Di Pie-
tro 2-ter.61, volto a sopprimere l’articolo
2-ter.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Nicola Molteni 2-ter.60 e Di
Pietro 2-ter.61.

Rita BERNARDINI (PD) illustra il
proprio emendamento 3.8, volto a ren-
dere più efficaci le disposizioni di cui
all’articolo 3, prevedendo, tra l’altro,
l’estensione della soglia di pena detentiva

per l’accesso alla detenzione domiciliare
ai sensi della legge n. 199 del 2010.
Dichiara comunque di ritirare l’emenda-
mento per le ragioni più volte esposte
nella seduta di ieri.

Il sottosegretario Salvatore MAZZA-
MUTO sottolinea come gli emendamenti
Bernardini 3.8 e Nicola Molteni 3.60
riguardino dei temi di grande interesse
per il Governo, che tuttavia debbono più
opportunamente essere esaminati nel-
l’ambito di provvedimenti diversi da
quello in oggetto.

Nicola MOLTENI (LNP) illustra il pro-
prio emendamento 3.66 volto a soppri-
mere la norma che estende la soglia di
pena detentiva per l’accesso alla deten-
zione domiciliare. Ricorda, infatti, come
da parte del gruppo della Lega vi sia sul
punto una preclusione insuperabile. Rin-
grazia il sottosegretario per la manife-
stazione di interesse per l’emendamento
3.60, ma ritiene che occorresse una presa
di posizione più decisa che portasse al-
l’approvazione dello stesso.

Federico PALOMBA (IdV) ribadisce
come l’articolo 3 costituisca una delle
principali ragioni della contrarietà del
gruppo dell’Italia dei Valori al provvedi-
mento, poiché la disposizione contiene a
suo giudizio un indulto mascherato. Pre-
cisa come su questa ratio si basano gli
emendamenti del gruppo dell’Italia dei
Valori riferiti all’articolo 3.

Luca Rodolfo PAOLINI (LNP) ritiene
che le disposizioni di cui all’articolo 3
non risolvano alcun problema, compor-
tando anzi l’impunità di fatto per reati
anche rilevanti. Si tratta, a suo parere, di
un indulto mascherato che il Governo
« tecnico » in carica vuole fare approvare,
confidando di non doverne rispondere ai
cittadini.

Donatella FERRANTI, relatore, rileva
come le questioni sollevate dai colleghi
siano molto rilevanti e che probabilmente
occorrerebbe un intervento organico sulle
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norme dell’ordinamento penitenziario in
materia di misure alternative al carcere,
auspicando che la Commissione possa
intraprendere questo percorso. Quanto
alle critiche sull’ampliamento della soglia
di pena detentiva per l’accesso alla de-
tenzione domiciliare, ricorda come la
legge di riferimento sia stata voluta dal
precedente Governo e come i primi dati
sulla sua applicazione dati ne dimostrano
l’efficacia.

Rita BERNARDINI (PD) sottolinea
come le carceri italiane siano luoghi dove
avvengono gravissime violazione dei diritti
umani, dei veri e propri luoghi di tor-
tura. Occorre quindi intervenire subito,
come già affermato dal Presidente della
Repubblica e, più di recente, anche dal
Ministro Severino e dal Presidente del
Senato. A suo giudizio sarebbero quindi
necessari interventi ben più energici di
quelli previsti dal provvedimento in
esame e, in particolare, un’amnistia.

Giulia BONGIORNO, presidente, ri-
corda che nell’ambito dell’Ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, è stato assunto l’impegno di con-
cludere l’esame degli emendamenti entro
le ore 10.30.

Federico PALOMBA (IdV) evidenzia
come la drammatica situazione delle car-
ceri non sia una novità, anche se sembra
che qualcuno se sia reso conto solo da
poco tempo. Data la situazione, ritiene
evidente che non sia corretto né tagliare
fondi né procedere ad amnistie o peggio
ancora a forme di indulto mascherati.

Luigi VITALI, relatore, ricorda il do-
vere dello Stato di perseguire i reati, ma
anche il dovere di garantire il rispetto dei
diritti dei detenuti. Oggi nei Paesi occi-
dentali, ed in particolare in Italia, vi è
una difficoltà a garantire questi diritti. Il
provvedimento in esame, per quanto non
risolutivo, sembra andare nella giusta
direzione.

La Commissione, con distinte vota-
zioni, respinge gli emendamenti Nicola

Molteni 3.60, gli identici emendamenti
Nicola Molteni 3.66 e Di Pietro 3.1,
nonché l’emendamento Di Pietro 3.2.

Rita BERNARDINI (PD) ritira il pro-
prio emendamento 3.9.

Giulia BONGIORNO, presidente, av-
verte che dall’emendamento Nicola Mol-
teni 3.85 all’emendamento Nicola Molteni
3.69, le differenze sono dovute esclusi-
vamente a variazioni a scalare di cifre.
Ricorda che in questi casi il Presidente
della Commissione, per motivi di econo-
mia procedurale, può porre in votazione
l’emendamento che più si allontana dal
testo originario e quello che più vi si
avvicina ed eventualmente un numero di
emendamenti intermedi. Qualora tali
emendamenti risultino respinti, si inten-
deranno respinti anche tutti gli emenda-
menti compresi nella serie, mentre in
caso di approvazione di uno degli emen-
damenti saranno posti conseguentemente
in votazione tutti gli emendamenti com-
presi nella serie. Nel caso di specie porrà
in votazione i due emendamenti all’inizio
ed alla fine della serie a scalare. Pone
quindi in votazione prima l’emendamento
Nicola Molteni 3.85 e quindi l’emenda-
mento Nicola Molteni 3.69.

La Commissione, con distinte vota-
zioni, respinge gli emendamenti Molteni
3.85 e 3.69, intendendosi pertanto re-
spinti tutti gli emendamenti compresi
nella serie; respinge altresì gli emenda-
menti Nicola Molteni 3.67, 3.61, 3.62,
3.63, 3.64 e 3.68.

Rita BERNARDINI (PD) illustra i pro-
pri emendamenti 3.10 e 3.11, e li ritira
ribadendo l’esigenza prevalente di appro-
vare il provvedimento senza modifiche.

Federico PALOMBA (IdV) illustra
l’emendamento Di Pietro 3.3 e ne rac-
comanda l’approvazione.

La Commissione, con distinte vota-
zioni, respinge gli emendamenti Di Pietro
3.3, 3.4, 3.5, 3.6, 3.7, respinge altresì
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l’articolo aggiuntivo Nicola Molteni 3.01 e
gli emendamenti Nicola Molteni 3-bis.62,
3-bis.60 e 3-bis.61.

Nicola MOLTENI (LNP) illustra il pro-
prio emendamento 3-bis.63 e ne racco-
manda l’approvazione, rinnovando al Go-
verno la richiesta di chiarire il senso e
la portata dell’articolo 3-bis e, in parti-
colare, della data ivi prevista del 1o luglio
1988, che appare incomprensibile.

Il sottosegretario Salvatore MAZZA-
MUTO dichiara di condividere le perples-
sità dell’onorevole Nicola Molteni, ricor-
dando peraltro come la disposizione sia
stata inserita dal Senato su iniziativa
parlamentare.

Nicola MOLTENI (LNP) ritiene che la
risposta del rappresentante del Governo
sia del tutto insoddisfacente e tale da
rafforzare il sospetto che dietro la norma
in questione si celi qualche interesse
particolare.

Il sottosegretario Salvatore MAZZA-
MUTO dichiara di non poter conoscere
quali siano gli eventuali obiettivi non
manifesti di chi ha elaborato la norma,
potendosi solo limitare ad osservare che
la data nella stessa indicata è quella
dell’approvazione del codice di procedura
penale.

Luigi VITALI, relatore, precisa come
anche i relatori si sentano indignati per
l’introduzione nel testo di una norma
come quella dell’articolo 3-bis. Tuttavia,
per le ragioni già precisate, ritiene che
sia prevalente l’esigenza di approvare
senza modifiche il provvedimento, al fine
di evitarne la decadenza. Ritiene, comun-
que, che sarebbe assolutamente oppor-
tuno un intervento normativo successivo
che incida sulla norma in questione. In
tal senso preannuncia la presentazione di
un apposito ordine del giorno.

Rita BERNARDINI (PD) ritiene che
l’articolo 3-bis sia assolutamente lineare e
condivisibile, essendo ispirato ad un prin-

cipio di civiltà giuridica secondo cui chi
sia stato ingiustamente detenuto sia poi
risarcito anche qualora la sentenza sia
passata in giudicato prima dell’entrata in
vigore del nuovo codice.

Federico PALOMBA (IdV) osserva
come l’introduzione della norma in que-
stione sia imputabile ai due partiti mag-
giori, che l’hanno approvata al Senato,
ritenendo, quindi, che i colleghi appar-
tenenti i predetti partiti, quali li stessi
relatore, dovrebbero tenere presente que-
sto fatto ed assumere una chiara e pre-
cisa posizione al riguardo.

Donatella FERRANTI, relatore,
esprime serie perplessità sull’articolo
3-bis, con particolare riferimento al pre-
visto effetto retroattivo che determinerà
la riapertura dei termini relativi a molti
processi. Ricorda d’altra parte come
molti ritengano che lo stanziamento di 5
milioni di euro previsto nella norma
potesse essere più utilmente destinato a
supporto delle esigenze delle forze del-
l’ordine e della polizia penitenziaria, an-
che in considerazione dei nuovi compiti
attribuiti dal provvedimento in esame.
Come anticipato dal collega Luigi Vitali,
ritiene che l’esigenza di approvare il
provvedimento nel suo complesso sia co-
munque prevalente rispetto a quella di
superare le criticità del solo articolo
3-bis, per quanto esprima l’auspicio che
successivi interventi legislativi possano
apportare le dovute correzioni. Ricorda,
infine, come il Ministro della giustizia
abbia comunque dato una risposta ai
quesiti posti dai colleghi del gruppo della
Lega, precisando come la data indicata
nella norma in esame sia quella del varo
di codice di procedura penale.

Luca Rodolfo PAOLINI (LNP) ritiene
che la previsione della data del 1o luglio
1988 sia priva di qualsiasi giustificazione.

Raffaele VOLPI (LNP) ritiene che la
disposizione di cui all’articolo 3-bis sia
del tutto inaccettabile, così come il com-
portamento del Governo che, astenendosi
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dall’esplicarne la ratio, dimostra di man-
care gravemente di rispetto al Parla-
mento. Osserva, peraltro, come il Parla-
mento si dimostri pavido ed indeciso di
fronte a gravissime lesioni delle sue pre-
rogative.

Nicola MOLTENI (LNP) avverte che il
gruppo della Lega non è disposto a
tollerare ulteriormente il comportamento
omertoso del Governo. Preannuncia,
quindi, la presentazione di una relazione
di minoranza in Assemblea sul provve-
dimento in oggetto e dichiara che il
gruppo della Lega ha deciso di abban-
donare i lavori della Commissione Giu-
stizia.

Giulia BONGIORNO, presidente, dopo
aver preso atto che i commissari del
gruppo della Lega hanno abbandonato
l’aula della Commissione, dà la parola al
sottosegretario Mazzamuto che ne ha
fatto richiesta.

Il sottosegretario Salvatore MAZZA-
MUTO ribadisce che il Governo, per le
ragioni più volte esposte, non può espri-
mere un parere favorevole all’emenda-
mento soppressivo dell’articolo 3-bis. Cio-
nonostante è pienamente consapevole
delle problematiche poste dalla norma ed
assume il formale impegno ad un ripen-
samento della stessa, che potrà concre-
tizzarsi dopo l’approvazione definitiva del
provvedimento. Di fronte a questa situa-
zione, non ritiene che il comportamento
della Lega sia particolarmente brillante.

Rita BERNARDINI (PD) osserva che,
se il principio alla base dell’articolo 3-bis
è condiviso, l’esame della sua proposta di
legge C. 3158 in tema di applicabilità
retroattiva dell’istituto dell’equa ripara-
zione per l’ingiusta detenzione potrebbe
essere l’occasione per una puntuale de-
finizione della materia, eliminando in-
comprensibili limitazioni temporali e, per
ridurre l’eccessivo impatto economico-fi-
nanziario, introducendo requisiti sogget-
tivi relativi ai destinatari.

Federico PALOMBA (IdV) dopo avere
ribadito come, a suo giudizio, la respon-
sabilità della norma in questione sia dei
partiti che l’hanno voluta ed approvata,
pur rilevando la grave violazione delle
prerogative di questo ramo del Parla-
mento, precisa che l’Italia dei Valori non
abbandonerà i lavori della Commissione.

Giulia BONGIORNO, presidente, av-
verte che, in seguito all’abbandono dei
lavori della Commissione da parte dei
commissari del gruppo della Lega Nord,
gli emendamenti presentati da costoro
non saranno posti in votazione ritenendo
che vi abbiano rinunciato. Per mancanza
dei presentatori non saranno altresì posti
in votazione gli emendamenti Tempestini
3-ter.1 e Miotto 3-ter.2 ritenendo che vi
abbiano rinunciato. Si passa quindi al-
l’esame dell’unico emendamento rimasto.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Di Pietro 4.1.

Giulia BONGIORNO, presidente, av-
verte che il testo sarà trasmesso alla
Commissioni per i pareri di competenza.
Rinvia il seguito dell’esame alla seduta
convocata alle ore 13 di oggi.

La seduta termina alle 10.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito
dalle 10.25 alle 11.

SEDE REFERENTE

Martedì 7 febbraio 2012. — Presidenza
del presidente Giulia BONGIORNO. —
Intervengono il ministro della giustizia
Paola Severino Di Benedetto e il sottose-
gretario di Stato per la giustizia Andrea
Zoppini.

La seduta comincia alle 13.50.
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DL 211/2011: Interventi urgenti per il contrasto della
tensione detentiva determinata dal sovraffollamento
delle carceri.
C. 4909 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta
odierna.

Giulia BONGIORNO, presidente, dà
conto dei pareri espressi dalle Commis-
sioni, avvertendo che la Commissione Bi-
lancio esprimerà il parere all’Assemblea.

Nicola MOLTENI (LNP) ricorda come
il gruppo della Lega abbia condotto
un’opposizione molto dura, che si è
spinta fino all’abbandono dei lavori della
Commissione, contro un provvedimento
che considera inutile per quanto con-
cerne la soluzione del problema del so-
vraffollamento delle carceri e dannoso
perché riduce la sicurezza dei cittadini,
introducendo una forma di indulto ma-
scherato. Auspica che il Governo, che è
apparso silente e omertoso, intenda
quantomeno rimediare all’introduzione
della disposizione, assolutamente inaccet-
tabile, di cui all’articolo 3-bis del prov-
vedimento, introdotta al Senato in seguito
all’approvazione di una proposta emen-
dativa a prima firma del senatore Lusi.
A tale proposito osserva come il parere
condizionato della I Commissione ponga,
sull’articolo 3-bis, le stesse questioni sol-
levate dal gruppo della Lega Nord.

Preannuncia quindi il voto contrario
del proprio gruppo sulla proposta di
conferimento del mandato ai relatori di
riferire in senso favorevole sul provvedi-
mento in esame. Ribadisce, inoltre, che
presenterà una relazione di minoranza in
Assemblea.

Federico PALOMBA (IdV) dopo avere
annunciato il voto contrario del proprio
gruppo sulla proposta di conferimento
del mandato ai relatori di riferire in
senso favorevole, si limita ad evidenziare
come il tempo a disposizione della Ca-

mera per l’esame del provvedimento sia
del tutto incongruo.

Rita BERNARDINI (PD) ribadisce
come per i Radicali il provvedimento sia
troppo debole ed inefficace, essendo ben
altri, come ha più volte chiarito, gli
interventi che sarebbero necessari per
affrontare seriamente il problema del
sovraffollamento delle carceri. Cionono-
stante, tenuto conto di talune novità non
trascurabili presenti nel provvedimento e
dell’effetto, seppure minimo, che questo
produrrà in termini di riduzione del
numero dei detenuti, annuncia il voto
favorevole sul conferimento del mandato
ai relatori di riferire in senso favorevole.

Giancarlo LEHNER (PT) evidenzia
come rientri nella natura del Governo
« tecnico » decidere con speditezza e ri-
solutezza, anche se questo può determi-
nare delle frizioni con la politica. Ritiene
quindi coerente con il voto di fiducia
espresso dal proprio gruppo al Governo
in carica esprimere il voto favorevole sul
conferimento del mandato ai relatori a
riferire in senso favorevole.

Anna ROSSOMANDO (PD) preannun-
cia, a nome del gruppo del PD, il voto
favorevole sul conferimento del mandato
ai relatori di riferire in senso favorevole.
Per quanto il provvedimento non sia
privo di problematiche e criticità, ritiene
che nel Paese esistano alcune emergenze,
come quella delle carceri, che devono
essere affrontate con il necessario reali-
smo. Sottolinea, infine, come nei pareri
espressi dalle Commissioni vi siano dei
rilievi degni di una approfondita analisi
da parte dei relatori e del Governo.

Luigi VITALI (PDL), relatore, ricorda
come il provvedimento presenti luci ed
ombre e come i relatori abbiano cercato
di evidenziarne gli aspetti positivi, senza
peraltro tacere le perplessità. Esprime
quindi l’auspicio che l’iter di approva-
zione possa proseguire senza ostacoli e
che possano essere superati i rilievi pre-
senti in alcuni pareri delle Commissioni.
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Enrico COSTA (PdL) sottolinea come
il gruppo del PdL non abbia presentato
proposte emendative perché ritiene che
non vi siano disposizioni migliorabili, ma
perché ha inteso in questo modo acce-
lerare i tempi di approvazione di un
provvedimento che presenta anche ele-
menti di continuità con provvedimenti del
precedente Governo. Osserva come al Se-
nato siano state apportate delle modifiche
tramite l’approvazione di emendamenti
che, se presentati alla Camera, sarebbero
stati dichiarati inammissibili. Auspica che
con questo provvedimento il Parlamento
abbia iniziato un percorso che porti an-
che ad una riforma delle misura caute-
lari personali. Preannuncia il voto favo-
revole del proprio gruppo sul conferi-
mento del mandato ai relatori a riferire
in senso favorevole.

Roberto RAO (UdCpTP) dopo avere
dichiarato il voto favorevole sul conferi-
mento del mandato ai relatori a riferire
in senso favorevole sul provvedimento in
esame, ricorda come anche l’UdC non
abbia presentato proposte emendative.
Auspica che l’esame del provvedimento
possa proseguire senza inutili battaglie
propagandistiche e tenendo presente che
la situazione delle carceri è assoluta-
mente intollerabile e impone un ritorno
alla legalità e alla civiltà. Esprime ap-
prezzamento per il lavoro svolto dai re-
latori e per la loro disponibilità, osser-
vando altresì come il gruppo della Lega,
fatta eccezione per alcuni estremismi,
abbia comunque sollevato delle questioni
di interesse.

Angela NAPOLI (FLpTP) esprime per-
plessità sul parere condizionato espresso
dalla I Commissione, tenuto conto che
tale parere è stato verosimilmente ap-
provato dalla stessa maggioranza che al
Senato ha introdotto l’articolo 3-bis. Sot-
tolinea, in particolare, come l’introdu-
zione della predetta norma sia il frutto
di una iniziativa parlamentare e non del
Governo. Pur mantenendo le perplessità
da lei evidenziate nel corso dell’esame,
preannuncia il voto favorevole del pro-

prio gruppo sul conferimento del man-
dato ai relatori a riferire in senso favo-
revole sul provvedimento in esame.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di conferire il
mandato ai relatori, onorevoli Donatella
Ferranti e Luigi Vitali, di riferire in senso
favorevole all’Assemblea sul provvedi-
mento in esame. Delibera altresì di chie-
dere l’autorizzazione a riferire oralmente.

Giulia BONGIORNO, presidente, si ri-
serva di designare i componenti del Co-
mitato dei nove sulla base delle indica-
zioni dei gruppi.

DL 212/2011: Disposizioni urgenti in materia di

composizione delle crisi da sovraindebitamento e

disciplina del processo civile.

C. 4933 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giulia BONGIORNO, presidente e re-
latore, avverte che oggi la Commissione
inizia l’esame del disegno di legge
n. 4933, di conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 22 dicem-
bre 2011, n. 212, recante disposizioni ur-
genti in materia di composizione delle
crisi da sovraindebitamento e disciplina
del processo civile, il cui termine di
conversione scade il 20 febbraio pros-
simo.

In ragione di tale scadenza, il prov-
vedimento è stato iscritto nel calendario
dei lavori dell’Assemblea a partire da
lunedì prossimo a condizione che la
Commissione ne abbia concluso l’esame.
Ciò significa che la Commissione per
rispettare tale data, che è quasi obbligata
se si vuole dare alla Camera almeno la
possibilità di modificare il testo e quindi
di trasmetterlo al Senato, dovrebbe con-
cludere l’esame entro giovedì prossimo,
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avendo acquisito i pareri del Comitato
per la legislazione e delle Commissioni
competenti.

Considerato che il provvedimento è
stato approvato solo giovedì, trasmesso
alla Camera e quindi assegnato alla Com-
missione giustizia solo ieri, è evidente che
i tempi di esame sono veramente ristretti,
se non addirittura, come evidenziato al-
l’unanimità dai gruppi nella riunione
odierna dell’ufficio di presidenza, azze-
rato alla luce dell’entità della portata
normativa del testo, che peraltro incidono
in maniera rilevante sulla materia della
composizione delle crisi da sovraindebi-
tamento, che per tanto tempo è stata
all’esame della Commissione per essere
poi disciplinata dalla legge n. 3 del 2012.

Si è ritenuto nella predetta riunione,
al fine di salvaguardare le prerogative
della Camera, di sopprimere tutti gli
articoli del decreto relativi a tale materia,
lasciando quindi unicamente gli articoli
da 13 a 16, tra i quali vi è anche la
proroga dei giudici onorari.

La particolarità della situazione ha
determinato l’esigenza di affiancare alla
relatrice, on. Cilluffo, il presidente della
commissione e l’onorevole Contento,
quale esponente del maggior gruppo in
Parlamento.

Dà quindi la parola all’onorevole Cil-
luffo e successivamente all’onorevole Con-
tento

Francesca CILLUFFO (PD), relatore,
con riferimento all’iter del provvedimento
in Senato, osserva come il 22 dicembre
2011 sia stato pubblicato in Gazzetta
Ufficiale il decreto-legge n. 212, recante
disposizioni urgenti in materia di com-
posizione delle crisi da sovraindebita-
mento e disciplina del processo civile. Il
decreto legge si divideva in due capi.

Il decreto-legge 212/2011 viene ema-
nato al fine di rimediare a gravi situa-
zioni di sovraindebitamento che colpi-
scono soggetti non sottoponibili alle or-
dinarie procedure concorsuali. Situazioni
che nell’attuale contesto di crisi econo-
mica sono di molto aumentate. Preme
infatti ricordare che un recente studio

realizzato dal Forum ANIA-Consumatori
insieme all’Università degli studi di Mi-
lano, intitolato « La vulnerabilità econo-
mica delle famiglie », ha evidenziato come
il 94 per cento delle famiglie sia in
condizioni di debolezza economica e il 24
per cento abbia difficoltà nelle spese
impreviste.

Il Capo I era relativo alla materia del
cosiddetto « sovra indebitamento » e si
rivolgeva a due categorie di soggetti col-
piti dal sovraindebitamento: 1) debitore
generico non in grado di adempiere alle
obbligazioni contratte; 2) il consumatore,
inteso come la persona fisica che agisce
per scopi estranei all’attività imprendito-
riale o professionale eventualmente
svolta. Era previsto un accordo tra de-
bitore e creditori (almeno il 70 per cento
per il debitore generico ed il 50 per
cento per i consumatori) raggiunto con
l’intervento di organismi di composizione
della crisi appositamente creati. L’ac-
cordo necessitava di omologa da parte
del Tribunale per produrre effetti, che
potevano consistere nella dilazione dei
termini di pagamento, nella cessione dei
beni o nella stipulazione di nuovi mutui
per adempiere ai debiti precedenti, ed in
alcuni casi era prevista la nomina di un
fiduciario o di un liquidatore per rag-
giungere il risultato. Risultato che, tut-
tavia, non portava mai alla esdebitazione
del debitore.

Il decreto-legge originario riprendeva
in larga parte quanto già contenuto nel-
l’atto senato 307-B ovvero un disegno di
legge parlamentare sulla medesima ma-
teria che, al momento dell’assegnazione
del decreto legge al Senato nel dicembre
2011 era in terza lettura.

Il disegno di legge 307-B (ex atto
Camera 2364) aveva già ricevuto alla
Camera in II Commissione in sede legi-
slativa il voto favorevole del gruppo PD
(26 ottobre 2011).

Il Capo II recava invece una serie di
modifiche alla disciplina del processo ci-
vile, al fine di ridurre il contenzioso
civile, andando principalmente a modifi-
care la legge sulla mediazione civile (de-
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creto legislativo 28/2010) ed alcune
norme del codice di procedura civile.

In particolare in relazione alla me-
diazione civile l’articolo 12 modificava la
disciplina della mediazione (decreto legi-
slativo 4 marzo 2010 n. 28), rendendo
più veloce la sanzione nel caso di ingiu-
stificata mancata comparizione delle parti
dinanzi al mediatore (ordinanza pronun-
ciata dal giudice alla prima udienza di
comparizione invece che con la sentenza
che definisce il giudizio).

Poiché il disegno di legge 307-B rac-
coglieva un ampio consenso della mag-
gioranza, i gruppi parlamentari sono
giunti ad un accordo inteso a favorire la
rapida approvazione definitiva del dise-
gno di legge n. 307-B, avente contenuto
pressoché corrispondente al Capo I del
decreto legge in esame. In questa parte
del provvedimento d’urgenza, in effetti, il
Governo aveva fatto confluire le dispo-
sizioni del disegno di legge n. 307, ap-
provato dal Senato quasi tre anni prima,
ed in seguito modificato dalla Camera. Il
Capo I del decreto legge e il ddl 307-B
erano sovrapponibili per quanto riguar-
dava la parte relativa alla composizione
delle crisi da sovraindebitamento. En-
trambi i provvedimenti intendevano porre
rimedio alle sempre più diffuse situazioni
di indebitamento di soggetti – persone
fisiche ed enti collettivi – a cui non sono
applicabili le disposizioni in materia di
procedure concorsuali, e ai quali viene
offerta la possibilità di concordare con i
creditori un piano di ristrutturazione dei
debiti.

L’ordine degli interventi è stato il
seguente:

a) Il 12 gennaio 2012 il presidente
Berselli fece presente che era intendi-
mento della Commissione, con l’accordo
dell’Esecutivo, di approvare rapidamente,
in sede deliberante, il disegno di legge
n. 307-B e di procedere successivamente
in sede di esame del disegno di legge di
conversione del decreto-legge n. 212 alla
eventuale modifica o correzione anche
del testo di iniziativa parlamentare medio
tempore pubblicato in Gazzetta Ufficiale.

b) Il 17 gennaio 2012 il disegno di
legge, d’iniziativa del senatore Centaro, è
stato approvato definitivamente in Com-
missione giustizia in sede deliberante.
Trattandosi di una terza lettura in sede
deliberante, il ddl è divenuto legge (legge
27 gennaio 2012, n. 3; entrata in vigore
il 29 febbraio).

c) Il 1o febbraio 2012 l’accordo cui
si è fatto cenno in apertura, si è con-
cretizzato nell’approvazione, da parte
della Commissione (a cui l’Aula aveva
rinviato i soli articoli da 1 a 11), del-
l’emendamento 1.1000 (testo 2) che so-
stituisce i primi 11 articoli – quelli
contenuti nel capo I del decreto-legge –
con ventuno articoli che, dall’articolo 1
all’articolo 11-undecies, disciplinano le
composizioni delle crisi da sovraindebi-
tamento soltanto del consumatore, defi-
nito come dal codice del consumatore
« persona fisica, che ha agito prevalente-
mente per scopi estranei all’attività im-
prenditoriale o professionale eventual-
mente svolta », nonché nella profonda
modifica della legge 3/2012.

d) Il 2 febbraio 2012 l’Assemblea del
Senato approva definitivamente il disegno
di legge di conversione del decreto legge
come sopra modificato.

Occorre tuttavia chiarire il rapporto
tra la nuova legge 3/2012 (Centaro) e il
decreto legge così come modificato: il
decreto legge contiene la disciplina spe-
cifica per il consumatore e si pone come
normativa speciale rispetto a quella ge-
nerale prevista dalla legge Centaro. Ov-
vero se l’impianto sostanziale della disci-
plina è il medesimo, il decreto-legge si
differenzia per enucleare la situazione
del debitore-consumatore all’interno della
categoria generale del debitore non as-
soggettabile a fallimento; un’enucleazione
che il testo dell’atto Senato n. 307-B non
effettuava.

Per essere ancor più chiari sul punto,
alla Commissione Giustizia del Senato il
Governo ha proposto un emendamento,
approvato, che sostituisce i primi undici
articoli con ventuno articoli che discipli-
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nano la composizione delle crisi del solo
consumatore, mentre la legge Centaro si
occupa del debitore in genere che non
può essere assoggettato alle vigenti pro-
cedure concorsuali. Si conferma quindi
l’idea che quella del decreto legge si pone
come normativa speciale rispetto quella
generale contenuta nel legge Centaro.

Al fine di armonizzare le due proce-
dure l’emendamento 11.0.700 ha modifi-
cato la legge Centaro ed ha introdotto
una sezione seconda contenente le norme
relative alla liquidazione del patrimonio
del debitore, una terza sezione sugli or-
ganismi di composizione della crisi e
l’articolo 11-decies che prevede la vera e
propria esdebitazione.

Una modifica rilevante apportata al
Senato riguarda la natura dell’esito della
procedura che nell’impianto originario
era un « accordo » tra debitore e credi-
tori, mentre ora è diventato un « piano »
ossia un atto unilaterale del debitore;
nella legge Centaro è rimasto l’accordo.

Inoltre, sempre anticipando delle con-
siderazioni di carattere generale, si è
regolato, sia nel decreto legge che nella
legge Centaro, il procedimento di liqui-
dazione del patrimonio del debitore e si
è aggiunto l’articolo 11-decies (e 16 legge
Centaro) portante la vera e propria
« esdebitazione ».

Anche la seconda parte del provvedi-
mento è stata oggetto, in sede di con-
versione, di un approfondito esame da
parte della Commissione giustizia. Per
esempio, l’opportunità di una meditata
riflessione sull’istituto della mediazione,
che sarà oggetto di un atteso pronuncia-
mento del giudice delle leggi, ha indotto
la Commissione ad approvare l’emenda-
mento 12.1 che, come si anticipava, ha
soppresso l’articolo.

Passa quindi all’analisi del testo al-
l’esame della Camera dei deputati così
come risultante dalle modifiche apportate
in Senato.

Il testo attualmente all’esame della
Camera si compone complessivamente di
29 articoli.

Il Capo I è quello che ha subito
maggiori modifiche nel corso dell’esame

in Senato. Esso contiene le disposizioni
in materia di composizione delle crisi da
sovraindebitamento, prevedendo una di-
sciplina che vuol porre rimedio a situa-
zioni di indebitamento della persona fi-
sica consumatore cui non sono applicabili
le procedure concorsuali. Tutto ciò nel-
l’ottica sia della deflazione del conten-
zioso civile derivante dall’attività di re-
cupero forzoso dei crediti, che in quella
di prendere atto delle condizioni di de-
bolezza economica del consumatore e in
particolare delle famiglie italiane.

L’articolo 1 definisce l’ambito di ap-
plicazione delle disposizioni chiarendo
che per « sovraindebitamento del consu-
matore » debba intendersi il una situa-
zione di definitiva incapacità della per-
sona fisica, che ha agito prevalentemente
per scopi estranei all’attività imprendito-
riale o professionale eventualmente
svolta, di adempiere regolarmente le pro-
prie obbligazioni.

L’articolo 2 definisce i presupposti di
ammissibilità della procedura di rientro
dal sovraindebitamento. La proposta non
è ammissibile: a) quando il consumatore
ha fatto ricorso, nei precedenti cinque
anni, alla procedura di composizione
della crisi da sovraindebitamento; b)
quando nei confronti del consumatore e
stato adottato uno dei provvedimenti pre-
visti dall’articolo 8 per sanzionare il dolo
o l’inadempienza del debitore; c) quando
la documentazione fornita non consente
di ricostruire compiutamente la situa-
zione economica e patrimoniale del de-
bitore.

Inoltre il piano può prevedere l’affi-
damento del patrimonio del debitore ad
un gestore per la liquidazione, la custodia
e la distribuzione del ricavato ai credi-
tori, da individuarsi in un professionista
in possesso dei requisiti di cui all’articolo
28 del Regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267 (disciplina sul fallimento).

L’articolo 3 specifica il contenuto del-
l’accordo (ristrutturazione dei debiti e
soddisfazione dei crediti attraverso qual-
siasi forma, anche mediante cessione dei
crediti futuri). È altresì prevista una
garanzia nei casi in cui i beni o i redditi
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del debitore non siano sufficienti a ga-
rantire la fattibilità del piano. In questo
caso la proposta deve essere sottoscritta
da uno o più terzi che fungano da
garanti del piano. Nella proposta vanno
indicate eventuali limitazioni all’accesso
al mercato del credito al consumo, al-
l’utilizzo degli strumenti di pagamento
elettronico a credito e alla sottoscrizione
di strumenti creditizi e finanziari.

La proposta di accordo, l’elenco di
tutti i creditori unitamente alla relazione
di uno degli organismi di conciliazione
sono depositati, secondo l’articolo 4,
presso il tribunale del luogo ove il de-
bitore ha la residenza.

L’articolo 5 stabilisce che l’omologa-
zione dell’accordo sia effettuata da un
giudice (Tribunale monocratico in Ca-
mera di Consiglio). La principale conse-
guenza dell’omologa è l’impossibilità per
i creditori di iniziare o proseguire azioni
esecutive individuali, né sequestri conser-
vativi, né acquistare diritti di prelazione.

L’articolo 6 chiarisce che per tre anni
dalla omologazione dell’accordo i credi-
tori non possono intraprendere cause in-
dividuali e che eventuali creditori suben-
trati successivamente alla stipula del
Piano non possono procedere esecutiva-
mente sui beni e i crediti oggetto del
piano.

L’articolo 7 in materia di esecuzione
del piano omologato specifica che il giu-
dice nomina un liquidatore che dispone
in via esclusiva degli stessi e delle somme
incassate, qualora per la soddisfazione
dei crediti sono utilizzati beni sottoposti
a pignoramento.

L’articolo 8 reca disposizioni relative a
revoca e cessazione degli effetti dell’omo-
logazione. La revoca è disposta d’ufficio
dal giudice quando le obbligazioni as-
sunte nel piano non vengano soddisfatte
entro 90 giorni dalla scadenza o nel caso
in cui si accerti che il debitore abbia
compiuto, nel corso della procedura, atti
diretti a frodare le ragioni dei creditori
o se, in qualunque momento risulti che
manchino le condizioni prescritte per
l’ammissibilità della proposta.

La cessazione degli effetti della omo-
logazione è pronunciata dal giudice su
istanza dei creditori al verificarsi di de-
terminati presupposti.

La sezione II del Capo I è relativa alla
liquidazione del patrimonio (articoli 9-11-
octies) come procedura alternativa a
quella della composizione della crisi in
alcune ipotesi. Gli articoli fino all’11-
octies disciplinano tutti i passaggi della
procedura tramite la figura centrale del
liquidatore.

L’articolo 9 stabilisce che, in alterna-
tiva alla proposta per la composizione
della crisi, il consumatore colpito da
sovraindebitamento può chiedere la liqui-
dazione di tutti i suoi beni e dei crediti
fondati su prova scritta, se non ha fatto
ricorso alla procedura di sovra indebita-
mento nei cinque anni precedenti, o se
c’è stata revoca o cessazione degli effetti
dell’omologa.

Sono tuttavia esclusi dalla procedura
di liquidazione alcune categorie di beni:
a) i crediti impignorabili (545 del codice
di procedura civile); b) i crediti aventi
carattere alimentare e di mantenimento;
c) i frutti derivanti dall’usufrutto legale
sui beni dei figli, i beni costituiti in fondo
patrimoniale e i frutti di essi, salvo
quanto disposto dall’articolo 170 del co-
dice civile (La esecuzione sui beni del
fondo e sui frutti di essi non può aver
luogo per debiti che il creditore cono-
sceva essere stati contratti per scopi
estranei ai bisogni della famiglia.); d) le
cose che non possono essere pignorate
per disposizione di legge.

L’articolo 10 chiarisce le modalità di
passaggio dalla procedura di rientro dal
sovraindebitamento a quella di liquida-
zione.

L’articolo 11 stabilisce le caratteristi-
che del decreto di apertura della liqui-
dazione che il giudice adotta. Il decreto
conterrà: a) la nomina del liquidatore; b)
dispone che non possono, a pena di
nullità, essere iniziate o proseguite, per
un tempo non superiore a tre anni,
azioni esecutive individuali, né disposti
sequestri conservativi o acquistati diritti
di prelazione sul patrimonio del debitore
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da parte dei creditori aventi titolo o
causa anteriore; c) le forme di pubblicità
della domanda e del decreto; d) l’ordine
di trascrizione del decreto a cura del
liquidatore nei registri immobiliari o mo-
biliari; e) l’ordine di consegna o rilascio
dei beni facenti parte del patrimonio di
liquidazione.

I rimanenti articoli di questa sezione
sono relativi all’inventario ed elenco dei
creditori (il cui controllo spetta al liqui-
datore, articolo 11-bis), la domanda di
partecipazione alla liquidazione (che è
proposta dal creditore tramite ricorso,
articolo 11-ter), alle modalità di predi-
sposizione del progetto di stato passivo.
(articolo 11-quater).

L’articolo 11-quinquies stabilisce che il
liquidatore, entro trenta giorni dalla for-
mazione dell’inventario, elabora un pro-
gramma di liquidazione, che comunica al
debitore ed ai creditori e porta a cono-
scenza del giudice. Il liquidatore è colui
che detiene l’amministrazione dei beni
che compongono il patrimonio di liqui-
dazione. Fanno parte del patrimonio di
liquidazione anche gli accessori, le per-
tinenze e i frutti prodotti dai beni del
debitore. Il giudice ha facoltà di sospen-
dere la procedura di liquidazione con
decreto motivato. Se alla data di apertura
della procedura di liquidazione sono pen-
denti procedure esecutive il liquidatore
può subentrarvi. L’articolo 11-sexies di-
spone in materia di azioni del liquida-
tore.

L’articolo 11-septies e 11-octies dispon-
gono in materia di beni, crediti e cre-
ditori sopravvenuti In particolare si chia-
risce che i beni e i crediti sopravvenuti
al deposito della domanda di liquidazione
di cui all’articolo 9 non costituiscono
oggetto della stessa, così come i creditori
con causa o titolo posteriore al momento
dell’esecuzione della pubblicità della pro-
cedura sono esclusi dalla stessa.

L’articolo 11-novies stabilisce che po-
tranno costituirsi organismi per la com-
posizione delle crisi da sovraindebita-
mento enti pubblici o privati dotati di

requisiti di indipendenza, professionalità
e adeguatezza patrimoniale determinati
che saranno individuati da un decreto del
Ministro della Giustizia, da adottarsi en-
tro tre mesi dalla pubblicazione della
legge di conversione. Gli organismi di
composizione saranno iscritti in un ap-
posito registro tenuto presso il Ministero
della giustizia. A tali organismi spetterà
sovraintendere alla predisposizione del
piano, all’esecuzione dello stesso, verifi-
cano la veridicità dei dati contenuti nei
documenti a supporto della richiesta o
ove il giudice lo disponga possono svol-
gere le funzioni di liquidatore o di ge-
store per la liquidazione.

L’articolo 11-decies in materia di esde-
bitazione (trova un’affinità con l’articolo
16 della Legge Centaro) stabilisce che il
consumatore sovraindebitato è liberato
dai debiti residui nei confronti dei cre-
ditori per titolo e causa anteriore al
decreto di apertura delle procedure di
cui alle sezioni prima e seconda del
presente capo e non soddisfatti a con-
dizione che abbia mostrato di cooperare
alla procedura, non ne abbia usufruito
negli otto anni precedenti alla domanda
e non sia riconosciuto passibile di una
delle sanzioni previste all’articolo 11-un-
decies.

L’articolo 11-undecies prevede poi
delle sanzioni per il debitore, per gli
organismi di composizione della crisi e
per il liquidatore.

Come si anticipava, è stato infine ap-
provato in Aula l’emendamento 11.0.700
(testo 2) della Commissione che apporta
una serie di modifiche alla legge 3/2012
volte ad armonizzare la Legge Centaro al
testo del decreto-legge in esame.

Le modificazioni apportate alla legge
27 gennaio 2012, n. 3, dal comma 1 del
presente articolo (11-bis) entrano in vi-
gore il 29 febbraio. Quest’ultima dispo-
sizione si è resa necessaria per coordi-
nare l’entrata in vigore della legge di
conversione (21 febbraio) che sarebbe
andato a modificare una legge non an-
cora entrata in vigore.
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Manlio CONTENTO (PdL), relatore, os-
serva come il Capo II rechi disposizioni
per l’efficienza della giustizia civile.

Nel corso dell’esame al Senato è stato
soppresso l’articolo 12 del decreto-legge.
Composta da un unico comma, la norma
introduceva modifiche al decreto legisla-
tivo 4 marzo 2010, n. 28, in materia di
mediazione finalizzata alla conciliazione
delle controversie civili e commerciali.

L’articolo 13, comma 1, interviene
sulle disposizioni del codice di procedura
civile relative alle cause dinanzi al giu-
dice di pace in cui le parti possono stare
in giudizio personalmente.

In particolare, la lettera a) interviene
sull’articolo 82 c.p.c. per elevare da
516,16 a 1.100 euro il valore soglia delle
cause in cui le parti possono stare in
giudizio personalmente davanti al giudice
di pace.

Il testo iniziale dell’articolo 13 recava
un aumento a 1.000 euro; l’ulteriore
elevazione a 1.100 è frutto di un emen-
damento approvato dal Senato.

In riferimento a tali cause, la lettera
b), modificando all’articolo 91 c.p.c., sta-
bilisce che spese, competenze ed onorari
liquidati dal giudice non possono supe-
rare il valore della domanda.

Il Senato ha, poi, introdotto un nuovo
comma (1-bis) all’articolo 13 che – in
materia di apertura delle successioni –
novella l’articolo 769 del codice di rito
civile relativo all’inventario.

Il nuovo comma 1-bis aggiunge all’ar-
ticolo 769 c.p.c un ulteriore comma dopo
il terzo con cui si stabilisce che l’istanza
di inventario del defunto nel caso in cui
non siano stati apposti i sigilli può essere
avanzata, dalla parte che ne assume l’ini-
ziativa, direttamente al notaio designato
dal defunto nel testamento ovvero, in
assenza di designazione, al notaio scelto
dalla stessa parte.

L’articolo 14 del provvedimento, sosti-
tuito dal Senato, abroga l’articolo 26
della legge di stabilità 2012 (legge n. 183
del 2011).

Tale ultima disposizione ha previsto
misure straordinarie per la riduzione del
contenzioso civile della Cassazione e delle

Corti di appello. A tal fine ha introdotto la
cosiddetta istanza di trattazione nei pro-
cedimenti civili pendenti dinanzi alla
Corte di cassazione, aventi ad oggetto
ricorsi avverso pronunce pubblicate prima
dell’entrata in vigore della legge 18 giugno
2009, n. 69 – per le quali non trovano
applicazione le disposizioni introdotte dal-
l’articolo 47 della citata legge n. 69 – e in
quelli pendenti davanti alle corti d’appello
da oltre due anni prima dell’entrata in
vigore della legge di stabilità.

In base all’articolo 26 previgente, le
impugnazioni si intendono rinunciate se
nessuna delle parti ne chiede la tratta-
zione entro il termine perentorio di sei
mesi dalla ricezione dell’avviso che la
cancelleria avrebbe dovuto inviare a tal
fine alle parti costituite, con l’avverti-
mento delle conseguenze di legge.

In tal caso il presidente dichiara
l’estinzione del processo con decreto.

Le modifiche introdotte dall’articolo
14 del decreto-legge all’articolo 26 della
legge 183/2011 – norma quest’ultima,
come detto, abrogata in sede di conver-
sione al Senato – sono qui di seguito
sintetizzate.

La lettera a), modificando il comma 1
dell’articolo 26, prevede che la disciplina
dell’istanza di trattazione trovi applica-
zione nei procedimenti pendenti da oltre
tre anni (in luogo dei due anni previsti
dal testo originario) prima della data in
vigore della legge di stabilità 2012 (1o

gennaio 2012).
La stessa lettera a) elimina dal comma

1 dell’articolo 26 l’obbligo di invio alle
parti costituite, da parte della cancelleria,
dell’avviso relativo all’onere di presentare
istanza di trattazione. Le impugnazioni in
questione si intenderanno quindi deca-
dute se nessuna delle parti dichiarerà,
con apposita istanza da inviare perento-
riamente entro sei mesi dall’entrata in
vigore della legge di stabilità 2012, la
persistenza all’interesse alla loro tratta-
zione. L’istanza dovrà essere sottoscritta
personalmente dalla parte che ha confe-
rito la procura alle liti, prevista dall’ar-
ticolo 83 del codice di procedura civile,
e autenticata dal difensore.
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La lettera b) sostituisce poi il comma
2 dell’articolo 26. Richiamando l’articolo
2 della legge 24 marzo 2001, n. 89, il
nuovo comma 2 dell’articolo 26 prevede
che il periodo di sei mesi di cui al
precedente comma 1 non sia computato
ai fini della ragionevole durata del pro-
cesso.

La lettera c) introduce infine una
modifica di coordinamento formale al
comma 3 dell’articolo 26 che rimane
invariato nella sostanza.

L’articolo 15 – non modificato nel
corso dell’esame in Senato – dispone la
proroga al 31 dicembre 2012 dei termini
di talune disposizioni in materia di ma-
gistratura onoraria.

In particolare, il comma 1 modifica
l’articolo 245, comma 1, del decreto le-
gislativo sul giudice unico (n. 51/1998) –
che a sua volta ha novellato l’ordina-
mento giudiziario – prorogando l’appli-
cabilità delle disposizioni che consentono
ai magistrati onorari di essere addetti al
tribunale ordinario (GOT) e alla procura
della Repubblica presso il tribunale or-
dinario (VPO).

Sulla base del testo novellato tale
disciplina potrà continuare ad applicarsi
fino all’attuazione del complessivo rior-
dino del ruolo e delle funzioni della
magistratura onoraria e comunque non
oltre il 31 dicembre 2012.

Il comma 2 interviene più specifica-
mente sui giudici onorari il cui mandato
era in scadenza al 31 dicembre scorso o
avrebbe dovuto scadere entro il 31 di-
cembre 2012. In entrambi i casi la pro-
roga nelle funzioni opera fino a tutto il
31 dicembre 2012. Analiticamente, la di-
sposizione: proroga al 31 dicembre 2012
i giudici onorari di tribunale ed i vice
procuratori onorari il cui termine era in
scadenza al 31 dicembre 2011 (e che non
erano ulteriormente confermabili dell’or-
dinamento giudiziario); proroga a tutto il
31 dicembre 2012 i giudici di pace il cui
mandato sarebbe scaduto entro il 31
dicembre 2012 (e per i quali non era
consentita un’ulteriore conferma ai sensi
dell’articolo 7 della legge n. 374 del
1991).

La proroga opera a far data dal 1o

gennaio 2012 fino alla riforma organica
della magistratura onoraria e comunque
non oltre il 31 dicembre 2012.

L’articolo 16 è stato oggetto di mo-
difiche da parte del Senato.

Il comma 1 novella l’articolo 14 della
legge di stabilità 2012 (legge 12 novembre
2011, n. 183), adeguandolo a talune di-
sposizioni introdotte dalla medesima
legge di stabilità (in particolare, l’intro-
duzione del cosiddetto « sindaco unico »)
ed introducendo una disposizione di ca-
rattere transitorio.

Conseguentemente, la lettera a) del
comma 1 dell’articolo 16 – ora oggetto di
una modifica soppressiva del Senato –
sostituisce anche nel comma 9 del me-
desimo articolo 14 della stessa legge di
stabilità il termine « sindaco » in luogo di
« collegio sindacale ». Tale comma pre-
vede così che, a partire dal 1o gennaio
2012, le società a responsabilità limitata
che non abbiano nominato il sindaco
possono redigere il bilancio secondo uno
schema semplificato, la cui struttura, uni-
tamente alle modalità di attuazione di
tale disposizione, verrà fissata con DM
economia e finanze da emanarsi entro 90
giorni dal 1o gennaio 2012, data di en-
trata in vigore della legge di stabilità.

La successiva lettera b) introduce un
nuovo comma 13-bis all’articolo 14 della
legge 183/2011 che prevede la perma-
nenza in carica dei collegi sindacali delle
società a responsabilità limitata, nominati
entro il 31 dicembre 2011, fino alla loro
naturale scadenza deliberata dall’assem-
blea che li ha nominati. Sulla base delle
modifiche introdotte dal Senato, a tale
organo – anziché al sindaco – spetterà
di redigere il bilancio semplificato delle
società a responsabilità limitata.

Per le medesime esigenze di coordi-
namento, il comma 2 dell’articolo 16
inserisce la parola « sindaco » all’articolo
6, comma 4-bis, del decreto legislativo 8
giugno 2001, n. 231.

Dalla soppressione della sopracitata
lettera a) è derivata, per analoghi motivi
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di coordinamento, la soppressione in sede
di conversione al Senato anche del
comma 2 dell’articolo 16.

Il sottosegretario Andrea ZOPPINI os-
serva, in primo luogo, come l’Italia sia
l’unico Paese dell’Unione europea senza
una disciplina relativa all’esdebitazione
della persona fisica, che in caso di so-
vraindebitamento può trovarsi in una
condizione analoga alla morte civile, in-
tollerabile sotto il profilo del rispetto dei
diritti civili. Partendo da questo presup-
posto, ritiene quindi che il Governo abbia
seguito un percorso assolutamente rispet-
toso delle prerogative del Parlamento e
del principio di leale collaborazione tra
Governo e Parlamento, prendendo come
base un testo parlamentare ormai con-
solidato che, tuttavia, prevedeva una so-
glia di soddisfazione dei creditori altis-
sima, quasi irraggiungibile. Sono stati
quindi previsti due complessi di disci-
pline. Una prima parte della disciplina,
specifica per il consumatore, è ispirato
ad una logica diversa da quella della
cosiddetta « Legge Centaro »: questa
nuova disciplina si basa infatti sulla ra-
gionevolezza delle scelte compiute ex
ante, con la possibilità che il giudice
conceda al soggetto sovraindebitato una
« seconda possibilità ». Si tratta di dispo-
sizioni pensate per soggetti con reddito
non elevato, che in seguito ad alcune
vicende avverse della vita quali, ad esem-
pio, la perdita del lavoro o la separazione
dal coniuge, possono trovarsi in serie
difficoltà economiche che pregiudicano la
capacità di soddisfare i bisogni elemen-
tari della persona fisica. L’altra parte
della disciplina incide sul lavoro già
svolto dalle Camere, che si è tradotto con
l’approvazione della legge n. 3 del 2012,
apportando delle modifiche che al Senato
sono state concordate con il relatore e
condivise dalla Commissione e dall’Aula.
Si introduce, segnatamente, la possibilità
della liquidazione dei beni e l’effetto
esdebitativo, che deve ritenersi essenziale.
Vi è quindi una parte di disciplina nuova
ed autonoma ed una parte di coordina-

mento che si rimette alla valutazione di
questa Commissione.

Cinzia CAPANO (PD) non ritiene cor-
retto affermare che non esista in Italia
una procedura per il cosiddetto « falli-
mento civile », atteso che la legge Centaro
è applicabile a tutti i debitori, compresi
i consumatori, che non siano assoggetta-
bili alle procedure concorsuali. A suo
giudizio, pertanto, non sussisteva alcun
vuoto normativo che rendesse necessario
l’intervento del Governo nella materia in
questione.

Ritiene, inoltre, che il merito di tale
intervento desti non poche perplessità
poiché si tratta, a suo parere, di una
disciplina che sembra tutelare più il cre-
ditore che il debitore. Non condivide, in
particolare, che sparisca l’accordo e com-
paia il « piano »; che si attribuisca al
creditore un potere che non aveva nella
legge n. 3 del 2012, ovvero il potere di
convertire la procedure di composizione
del debito in una vera e propria liqui-
dazione; che si sia introdotto il riferi-
mento ai debiti contratti per scopi estra-
nei all’attività imprenditoriale o profes-
sionale, ritenendo preferibile il criterio
oggettivo riferito alla situazione di so-
vraindebitamento; che gli organismi di
composizione possano essere enti privati,
privi di adeguati controlli, confermandosi
in tal modo una inaccettabile tendenza
alla privatizzazione del conflitto giurisdi-
zionale. Esprime inoltre forti perplessità
sul coordinamento tra la disciplina in
esame e quella della legge n. 3 del 2012.

Ritiene conclusivamente che la solu-
zione preferibile sia quella di sopprimere
tutte le disposizioni del Capo I e del
Capo I-bis.

Fulvio FOLLEGOT (LNP) ritiene che i
tempi a disposizione non consentano as-
solutamente di esaminare in modo ap-
propriato il provvedimento.

Giulia BONGIORNO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, di-
chiara concluso l’esame preliminare e
fissa il termine per la presentazione degli
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emendamenti alle ore 18 di oggi. Rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 15.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE CONSULTIVA

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il
Governo della Repubblica italiana ed il

Governo della Repubblica del Kazakhstan
di cooperazione nel contrasto alla crimina-
lità organizzata, al traffico illecito di so-
stanze stupefacenti e psicotrope, di precur-
sori e sostanze chimiche impiegate per la
loro produzione, al terrorismo e ad altre
forme di criminalità, fatto a Roma il 5
novembre 2009.
C. 4866 Governo.

Disposizioni per il superamento del blocco
delle assunzioni nelle pubbliche ammini-
strazioni e per la chiamata dei vincitori e
degli idonei nei concorsi.
Testo unificato C. 4116 Damiano e abbi-
nate.
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Martedì 7 febbraio 2012. — Presidenza
del presidente Enrico PIANETTA.

La seduta comincia alle 13.15.

Comunicazione della Commissione del 13 ottobre

2011 – Il futuro approccio del sostegno dell’Unione

europea al bilancio dei paesi terzi.

(COM(2011)638).

Comunicazione della Commissione del 13 ottobre

2011 – Potenziare l’impatto della politica di sviluppo

dell’Unione europea: un programma di cambia-

mento.

(COM(2011)637).

(Esame istruttorio congiunto e rinvio).

Il Comitato inizia l’esame istruttorio
congiunto dei provvedimenti in titolo.

Mario BARBI, relatore, ritiene che
l’esame delle Comunicazioni in titolo abbia
prevalentemente una finalità ricognitiva,
permettendo di seguire l’evoluzione delle
politiche di cooperazione a livello europeo.
Ricorda che il Trattato di Lisbona ha
inserito la politica di sviluppo nell’azione
esterna dell’UE e che, come rileva la stessa
Commissione, l’Unione europea nel suo
insieme (considerando il contributo degli
Stati membri più i fondi gestiti dalla
Commissione) è a livello mondiale il più
importante donatore di aiuti ufficiali allo
sviluppo. Nel 2010 l’UE ha infatti fornito
53,8 miliardi di euro, pari a più del 50 per
cento degli aiuti globali.

Quanto all’Italia, è evidente che, nel
quadro della continua riduzione delle ri-
sorse per la cooperazione presenti nel
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nostro bilancio, i trasferimenti obbligatori
verso le istituzioni comunitarie acquistano
un peso relativo sempre più rilevante:
secondo i dati forniti recentemente al
Parlamento dal Ministro Riccardi nel 2012
essi rappresenteranno circa il 70 per cento
del nostro aiuto pubblico allo sviluppo.
Emerge quindi la necessità di monitorare
le tendenze europee al fine di incremen-
tare le capacità del nostro Paese di inci-
dere sulle politiche comunitarie nel set-
tore. Sottolinea che una maggiore acqui-
sizione delle logiche europee aiuterebbe il
nostro Paese ad inserirsi nel meccanismo,
destinato a svilupparsi e sul quale ha altre
volte richiamato l’attenzione della Com-
missione esteri, della cooperazione dele-
gata che prevede l’affidamento da parte
dell’Unione europea a soggetti di singoli
Paesi per la realizzazione di progetti in
specifici ambiti tematici.

Segnala che la prima delle comunica-
zioni in esame prende origine da una
consultazione sulla politica di sviluppo
dell’UE avviata nel 2010, anche in prepa-
razione del prossimo quadro finanziario
pluriennale. La Comunicazione in que-
stione precede tuttavia il Forum di Alto
Livello di Busan e non può dunque tenere
conto degli esiti di quell’evento, né dei suoi
sviluppi più recenti.

Evitando di riassumere per intero un
documento che già presenta carattere di
sintesi per punti, ne evidenzia alcuni sin-
goli aspetti. Dal punto di vista dell’attualità
politica, la Commissione sottolinea che gli
eventi della cosiddetta « primavera araba »
hanno dimostrato che gli obiettivi dello
sviluppo, della democrazia, dei diritti
umani, del buon governo e della sicurezza
sono correlati tra loro e che è fondamen-
tale offrire un futuro ai giovani. La Com-
missione propone, quindi, pertanto un
programma articolato per obiettivi: au-
mentare la percentuale di iniziative dedi-
cati ai diritti umani e alla crescita soste-
nibile; concentrare le attività in ciascun
paese su numero ridotto di settori; au-
mentare il volume e la percentuale degli
aiuti dell’Unione europea a favore dei
paesi fragili, in cui l’Unione può esercitare
un effetto reale; canalizzare una percen-

tuale più alta degli aiuti dell’UE in stru-
menti finanziari innovativi, tra cui mec-
canismi per miscelare sovvenzioni e pre-
stiti; contribuire a ridurre l’esposizione dei
paesi in via di sviluppo a choc globali quali
il cambiamento del clima, le impennate
dei prezzi dell’energia e dei prodotti agri-
coli, concentrando gli investimenti nei set-
tori dell’agricoltura e dell’energia; definire
un quadro comune per la comunicazione
dei risultati a livello europeo.

Dopo la debole performance europea a
Busan – evento in cui il Commissario allo
sviluppo Piebalgs non è riuscito a valoriz-
zare il modello europeo, né il ruolo del-
l’UE quale donatore mondiale – in dicem-
bre la Commissione europea ha predispo-
sto una Comunicazione sul ruolo mondiale
dell’Europa e il nuovo approccio al finan-
ziamento dell’azione esterna. Tale comu-
nicazione fornisce il quadro per alcune
proposte normative di particolare rilievo
per il nostro Comitato, come la proposta
di regolamento che fissa, per il periodo
2014-2020, il quadro normativo per il
finanziamento della cooperazione allo svi-
luppo e quello relativo all’11o Fondo eu-
ropeo di sviluppo per attuare la coopera-
zione con i Paesi ACP. Auspica, quindi, un
sollecito ed approfondito esame anche da
parte del Comitato anche di questi atti.

Passando alla seconda Comunicazione
in esame, essa riguarda il meccanismo di
sostegno al bilancio ed è anche essa il
frutto di una consultazione iniziata nel
2010. Ricorda in proposito che il nostro
Comitato ha avviato, lo scorso anno,
l’esame di un Libro verde sull’argomento.

Anche sulla base dei risultati della
consultazione, la Commissione propone
per l’Unione europea un approccio coor-
dinato che, rafforzando i partenariati con-
trattuali con i paesi in via di sviluppo,
renda il sostegno al bilancio più efficace
ed efficiente in termini di realizzazione di
risultati. In particolare, saranno istituiti
« contratti di buona governance e di svi-
luppo » per fornire sostegno al bilancio
generale a paesi partner che possano di-
mostrare un impegno sul terreno dei di-
ritti umani, della democrazia e dello Stato
di diritto. Mediante « contratti di riforma
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settoriale » verrà promossa la fornitura di
servizi a livello settoriale. Il sostegno set-
toriale al bilancio resta un utile strumento
quando non sussistono le condizioni per
un contratto di buona governance e svi-
luppo. Per i paesi fragili il sostegno al
bilancio, cui si ricorrerà sulla base di una
valutazione caso per caso, mirerà a ga-
rantire le funzioni vitali dello Stato e a
sostenere la transizione mediante « con-
tratti di potenziamento istituzionale ». Nel
programmare il sostegno al bilancio si
intende dare maggiore risalto alla mobili-
tazione delle risorse interne dei paesi
beneficiari, ivi comprese le risorse natu-
rali. A tal fine è fondamentale che tali
paesi dispongano di sistemi fiscali equi e
trasparenti.

Per la fornitura del sostegno al bilan-
cio, la Commissione introduce, infine,
quale nuovo criterio di ammissibilità, la
trasparenza del bilancio, essenziale per
combattere la corruzione e aiutare i paesi
beneficiari a rendersi indipendenti dagli
aiuti.

Enrico PIANETTA, presidente, condi-
vide il richiamo dell’onorevole Barbi sul-
l’opportunità di esaminare in futuro anche
la Comunicazione della Commissione eu-
ropea sul ruolo mondiale dell’Europa e il
nuovo approccio al finanziamento del-
l’azione esterna, per le sue ricadute signi-
ficative sulla cooperazione allo sviluppo.

Matteo MECACCI (PD) ritiene che
l’esperienza europea in tema di aiuto pub-
blico allo sviluppo dovrebbe essere mag-
giormente approfondita e messa a frutto
nel nostro Paese sotto il profilo del rilievo
dato ai temi del buongoverno, dei diritti
umani e dello Stato di diritto. Ritiene,
inoltre, che il Comitato potrebbe conside-
rare l’eventualità di predisporre un atto di
indirizzo al Governo per orientare l’azione
italiana in materia di cooperazione allo
sviluppo agli standard dell’Unione europea
e per mettere a frutto l’impegno parla-
mentare di questi anni, profuso in parti-
colare da questo Comitato.

Enrico PIANETTA, presidente, sottoli-
nea che la Comunicazione in tema di

sostegno al bilancio contribuisce ad accre-
scere il grado di responsabilizzazione dei
paesi partner, nonché il livello di efficacia
degli aiuti e, in generale, a potenziare il
meccanismo di verifica. Condivide la ri-
flessione del collega Mecacci sulla neces-
sità di valorizzare il sistema europeo di
condizionalità nelle politiche di aiuto, an-
che nella prospettiva dell’evoluzione della
disciplina nazionale. Quanto all’eventualità
di predisporre un documento, ritiene che
il Comitato potrebbe valutarne l’opportu-
nità a conclusione dell’esame della men-
zionata Comunicazione della Commissione
europea sul ruolo mondiale dell’Europa e
il nuovo approccio al finanziamento del-
l’azione esterna. Nessun altro chiedendo di
intervenire, rinvia quindi il seguito del-
l’esame istruttorio congiunto ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 13.30.

RISOLUZIONI

Martedì 7 febbraio 2011. — Presidenza
del presidente Stefano STEFANI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato agli affari
esteri, Marta Dassù.

La seduta comincia alle 14.

7-00763 Vernetti: Sulla repressione

della popolazione tibetana.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione in titolo.

Gianni VERNETTI (PD), nell’illustrare
la risoluzione in titolo, sottoscritta da
colleghi di diversi gruppi, sottolinea che
essa è stata dettata dall’inasprimento della
repressione da parte cinese anche al di
fuori della Regione autonoma del Tibet e
dall’aumento dei casi di auto-immolazione
dei monaci tibetani. In vista del vertice tra
Unione europea e Cina, che avrà luogo la
prossima settimana, pur nella consapevo-
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lezza dei delicati profili connessi alla di-
namica multilaterale, evidenzia che la ri-
soluzione è volta a promuovere la fine
delle violenze e la ripresa del dialogo. Fa,
quindi, presente alcune imminenti ricor-
renze – il capodanno tibetano e l’anni-
versario dell’occupazione cinese – che po-
trebbero coincidere con l’ulteriore dete-
rioramento della situazione. Sottolinea, in-
fine, l’importanza di corroborare l’azione
dell’Italia in sede europea sulla questione
con un atto parlamentare di indirizzo
auspicabilmente adottato a larga maggio-
ranza.

Il sottosegretario Marta DASSÙ, richia-
mando la risoluzione n. 7-00738, a prima
firma Adornato approvata in dicembre
dalla Commissione, fa presente che la
situazione si è deteriorata soprattutto
nella regione del Sichuan, in cui si sono
registrati scontri tra la polizia e la popo-
lazione locale. Nel sottolineare che la
situazione merita un rigoroso monitorag-
gio da parte della comunità internazionale,
osserva che il vertice tra Unione europea
e Cina può rappresentare un’occasione
preziosa per rappresentare al governo di
Pechino le nostre preoccupazioni. Ciò pre-
messo, ritiene opportuno disporre di ul-
teriore tempo per potere meglio definire
talune proposte di riformulazione, da sot-
toporre alla valutazione dei presentatori
della risoluzione, di cui condivide piena-
mente lo spirito.

Margherita BONIVER (PdL), alla luce
di quanto testé affermato dal rappresen-
tante del Governo, sottolinea l’importanza
di questa discussione per un approfondi-
mento di metodo che permetta il conse-
guimento del miglior risultato possibile.
Osserva che, ad oggi, la Cina ha potuto
ignorare ogni richiamo al tema dei diritti
umani operato non solo dagli Stati Uniti
ma dai maggiori Paesi del consesso occi-
dentale e induce a cogliere il contesto
sfavorevole nel quale ci troviamo e in cui
non si intravedono vie di uscita. Richiama,
quindi, l’impegno costante di questa Com-
missione, anche grazie alle iniziative as-
sunte dal collega Mecacci e dai colleghi

parlamentari che aderiscono all’associa-
zione « Amici del Dalai Lama », per i
diritti del popolo tibetano e rivendica che
questa discussione consente di valorizzare
il ruolo della diplomazia parlamentare,
cui spetta far valere in modo chiaro e
incondizionato taluni principi irrinuncia-
bili, pur nella consapevolezza del conte-
sto e della limitatezza dei risultati con-
seguibili. Segnala, infine, che il pro-
gramma di deportazioni di massa, attuato
dalle autorità cinesi, ha confinato il po-
polo tibetano al ruolo di minoranza al-
l’interno del proprio territorio.

Gennaro MALGIERI (PdL) esprime
perplessità per le dichiarazioni del sotto-
segretario Dassù relative a talune proposte
di riformulazione, quasi a sottolineare la
presenza di punti critici in un testo, quale
quello della risoluzione in titolo, che ap-
pare invece largamente condivisibile e coe-
rente. Associandosi alle riflessioni della
collega Boniver quanto al ruolo della di-
plomazia parlamentare, dichiara di sotto-
scrivere la risoluzione stessa.

Matteo MECACCI (PD) ritiene che l’in-
tervento della collega Boniver abbia util-
mente evidenziato i diversi ruoli che il
Governo e il Parlamento giocano sul piano
diplomatico. Tuttavia, l’atto di indirizzo in
titolo è finalizzato ad instaurare un im-
pegno di natura politica, il cui inadempi-
mento rappresenterebbe un elemento di
alterazione dell’equilibrio costituzionale.
Ritiene che maggiori tempi di discussione,
utili alla predisposizione di proposte di
riformulazione, potrebbero consentire al
Governo di informare la Commissione sul-
l’attuazione degli impegni assunti con la
citata risoluzione n. 7-00738, richiamata
dal sottosegretario. Dichiara, infine, di
sottoscrivere la risoluzione in titolo.

Jean Leonard TOUADI (PD) e Renato
FARINA (PdL) dichiarano di sottoscrivere
la risoluzione in titolo.

Francesco TEMPESTINI (PD), a nome
del suo gruppo, si associa alle considera-
zioni svolte dal collega Mecacci circa la
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portata politica di un atto di indirizzo e la
necessità che nel prosieguo della discus-
sione il Governo porti nella prossima se-
duta maggiori elementi informativi sul
proprio operato in merito alla questione
tibetana, qualora non ritenga invece di
preannunciare già in questa sede le pro-
poste di riformulazione.

Guglielmo PICCHI (PdL), pur compren-
dendo il delicato ruolo del Governo, ri-
tiene che il testo della risoluzione sia
esaustivo ed equilibrato e che le imminenti
ricorrenze già richiamate rendano urgente
una presa di posizione da parte dell’Italia,
da far valere in sede europea.

Walter VELTRONI (PD) ritiene che la
richiesta di potere disporre di maggior
tempo per la definizione di proposte di
riformulazione rappresenti un segnale di
serietà da parte del Governo, adeguato alla
delicatezza della materia. Tuttavia, oc-
corre che sul tema della situazione in
Tibet il nostro Paese compia un salto di
qualità e ciò alla luce della grave divari-
cazione che sempre più si è registrata negli
anni a questo proposito tra gli atti di
indirizzo e le linee di azione. Occorre che,
con la giusta misura e senza semplifica-
zioni, prima del vertice tra Unione euro-
pea e Cina, il Parlamento assuma con la
più ampia maggioranza una posizione de-
terminata sulla questione, a fronte nel
necessario equilibrio che il Governo deve
usare.

Fiamma NIRENSTEIN (PdL) si associa
alle considerazioni dei colleghi sulla tem-
pistica del lavoro della Commissione.
Tiene a sottolineare che, come il recente
negoziato presso il Consiglio di Sicurezza
delle Nazioni Unite sulla crisi in Siria ha
evidenziato, la Cina è interlocutore duro e
tetragono sui temi umanitari ma non del
tutto impermeabile alle questioni di na-
tura politica. Nel caso della situazione
siriana la Cina ha inviato esperti ed ana-
listi sul terreno per meglio comprendere la
situazione ed è più disponibile a recepire
i segnali di quanto non dia a vedere.
Occorre, quindi, non rinunciare a lanciare

messaggi, malgrado la certezza che non vi
saranno progressi sulla condizione del po-
polo tibetano, e impegnarsi a cogliere la
duttilità sotterranea degli interlocutori di
Pechino. Infine, sottolinea che se i Parla-
menti conferiscono un mandato ai Go-
verni, questo rafforzerà l’azione del-
l’Unione europea.

Stefano ALLASIA (LNP), a nome del
suo gruppo, dichiara di sottoscrivere la
risoluzione in titolo e si appella al sotto-
segretario Dassù affinché il Governo operi
con celerità nella consapevolezza della
drammaticità della situazione e della ne-
cessità di consolidare il ruolo dell’Italia nel
dialogo a livello europeo. Sottolinea che
l’operato del Parlamento italiano può dare
sollievo alle vittime della repressione, ri-
tenendo che non ci siano ragioni per
sperare in minime aperture da parte del
governo cinese.

Renato FARINA (PdL) prospetta il ri-
schio che la risoluzione non sortisca alcun
effetto oltre a quello di gratificare il Par-
lamento su una pur meritevole questione
umanitaria. Proprio su questo terreno è, a
suo avviso, necessario guardare priorita-
riamente all’efficacia degli strumenti, ad
esempio prospettando l’applicazione di re-
gole di condizionalità di tipo economico al
fine di disincentivare le condotte repres-
sive. Condivide le osservazioni della col-
lega Nirenstein sulla necessità di non la-
sciare nulla di intentato sul piano politico
per non incorrere in mere iniziative di
propaganda.

Walter VELTRONI (PD) ricorda al col-
lega Renato Farina che le relazioni con la
Libia di Gheddafi presentavano analoghe
caratteristiche.

Renato FARINA (PdL) replica facendo
presente che le frequenti visite in Cina dei
maggiori leader mondiali danno la misura
del complesso contesto in cui ci troviamo
e della necessità di diversificare in modo
oculato tutti gli strumenti.

Enrico PIANETTA (PdL) sottolinea che
la questione tibetana rappresenta un nervo
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scoperto per la comunità internazionale e
che il Parlamento italiano ha sempre
svolto un ruolo chiave sul tema. Indub-
biamente la Cina mantiene una linea illi-
berale sui temi umanitari, propria dei
totalitarismi comunisti, in contraddizione
con lo spregiudicato pragmatismo in
campo economico. Se questo dualismo
condiziona indubbiamente la nostra
azione, è anche vero che il Parlamento
non può rinunciare a dichiarare i valori su
cui si fonda la nostra cultura giuridica e
politica, anche nei rapporti con la comu-
nità internazionale. Esprime quindi la
piena disponibilità a collaborare con l’ese-
cutivo per la migliore formulazione della
parte dispositiva della risoluzione, con
particolare riferimento al primo punto.

Gianni VERNETTI (Misto-ApI) esprime
soddisfazione per la qualità e la ricchezza
di questa discussione. Concorda con la
collega Nirenstein sull’opportunità di
guardare con maggior profondità agli
equilibri interni cinesi. Richiama quindi la
propria esperienza di sottosegretario agli
affari esteri, che lo accomuna alla collega
Boniver anche rispetto il tipo di deleghe
affidate, per sottolineare la specifica ca-
pacità della Cina a operare pressioni a
livello internazionale e i condizionamenti
derivanti dagli interessi economici bilate-
rali. Tuttavia, a testimonianza del valore
reciproco riconosciuto a tali interessi, fa
presente che l’interscambio tra la Cina e la
Germania non ha subito alcun danno
dall’incontro tra la Cancelliera Merkel,
quale unico leader europeo, e il Dalai
Lama. Occorre anche tenere nel giusto
conto che la Cina investe nel manteni-
mento della stabilità interna più di quanto
non investa per il settore della difesa e che
il Paese è attraversato da fermenti che ben
lasciano presagire per il futuro. Osserva
quindi che talvolta la diplomazia italiana
esprime un realismo eccessivo che va a
detrimento degli interessi del nostro Paese
di lungo periodo. Quanto ai tempi di
lavoro, auspica che la discussione possa
concludersi al più tardi entro la giornata
di domani, tenuto conto che il vertice tra

Cina ed Unione europea avrà luogo il
prossimo martedì.

Francesco TEMPESTINI (PD) condivide
le considerazioni del collega Vernetti.

Stefano STEFANI, presidente, ritiene
opportuna la proposta dell’onorevole Ver-
netti a non differire oltre questa settimana
il seguito della discussione della risolu-
zione in titolo.

Il sottosegretario Marta DASSÙ
esprime particolare soddisfazione per la
qualità del dibattito testé svolto e per le
riflessioni sul ruolo del Parlamento ri-
spetto al Governo. Ritiene che la questione
tibetana meriti la migliore collaborazione
per un’azione politica efficace da parte
dell’Italia e fa presente che da parte del
Governo vi è tutta la determinazione a
dare adempimento agli impegni assunti nei
confronti del Parlamento. Quanto al rinvio
della discussione ad altra seduta, fa pre-
sente che le proposte di riformulazione
derivano da approfondimenti istruttori an-
cora in corso a Bruxelles e dalla necessità
di suggerire limitate modifiche di natura
formale al testo della risoluzione in titolo.
Condivide le considerazioni sulla difficile
situazione dei diritti umani in Cina e sul
ruolo condizionante che tale Paese esercita
a livello internazionale, soprattutto sul
piano economico. Tuttavia, fa presente che
il 2012 rappresenta un anno cruciale per
la Cina in ragione dell’avvicendamento
delle maggiori cariche istituzionali. Quanto
alla linea del Governo italiano, segnala che
il Ministro degli affari esteri in carica ha
posto il tema dei diritti umani a pilastro
della nostra politica estera e che tale
pilastro richiede strumenti efficaci. Per il
Governo, la migliore garanzia per l’effica-
cia della nostra azione deriva dalla nostra
appartenenza all’Unione europea ed è su
questo tema che la proposta di riformu-
lazione intende incidere. Il richiamo al
consesso europeo non annacqua, a suo
avviso, in alcun modo l’impegno nazionale,
in quanto un più esplicito riferimento al
vertice della prossima settimana contribui-
rebbe a fortificare l’azione dell’Unione
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europea, tenuto conto dell’indubbia debo-
lezza sul piano bilaterale. Ribadendo la
piena condivisione dello spirito della riso-
luzione e richiamando gli impegni assunti
a seguito dell’approvazione della già citata
risoluzione a prima firma Adornato, pro-
spetta l’opportunità che la risoluzione in
titolo rechi, tra l’altro, la menzione della
regione del Sichuan, in cui si è registrato
il più significativo aumento delle violenze,
e la precisazione che i negoziati con Pe-
chino, interrotti nel 2010, sono stati con-
dotti dagli inviati del Dalai Lama.

Gianni VERNETTI (Misto-ApI) accoglie
le osservazioni di metodo del sottosegre-
tario Dassù, pur ritenendo che sul piano
bilaterale i maggiori Paesi europei, tra cui
l’Italia, conservino una capacità d’in-
fluenza nei confronti della Cina.

Stefano STEFANI, presidente, prospetta
l’opportunità che il seguito della discus-
sione della risoluzione prosegua già nella
giornata di domani.

Francesco TEMPESTINI (PD) e Renato
FARINA (PdL) concordano su tale oppor-
tunità.

Stefano STEFANI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.50.

INTERROGAZIONI

Martedì 7 febbraio 2012. — Presidenza
del presidente Stefano STEFANI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato agli affari
esteri, Marta Dassù.

La seduta comincia alle 14.50.

5-05907 Codurelli: Sulle condizioni del sito italiano

presso il campo di concentramento di Mauthausen.

Il sottosegretario Marta DASSÙ ri-
sponde all’interrogazione in titolo sottoli-

neando la priorità di rimediare con sol-
lecitudine allo stato di degrado in cui versa
il monumento dedicato ai deportati ita-
liani nel campo di concentramento di
Mauthausen. Fa presente che la nostra
Ambasciata di Vienna è attiva da tempo
sulla questione, in contatto con l’Associa-
zione Nazionale Ex Deportati (ANED), ma
che finora non è stato possibile giungere
ad una soluzione. Tuttavia, poiché la si-
tuazione attuale è insostenibile, fa pre-
sente che il Commissariato Generale per le
Onoranze ai caduti di Guerra (Onorcaduti)
entro i prossimi giorni implementerà un
progetto di « tamponamento » del muro,
utilizzato nel tempo come appoggio per i
ricordi via via deposti dai familiari e dai
visitatori ai quali deve essere garantito il
migliore contesto conservativo. Nel segna-
lare che un precedente progetto di realiz-
zazione di un nuovo muro alle spalle del
monumento non è potuto andare a buon
fine per la mancanza di risorse finanzia-
rie, fa presente che a questo punto l’ANED
concorda sulla soluzione individuata, che
assicura il decoro del monumento e ga-
rantisce la conservazione della memoria di
quanti hanno perso la vita a Mauthausen.

Lucia CODURELLI (PD), replicando, si
dichiara soddisfatta per quanto riferito dal
sottosegretario Dassù e sottolinea che l’im-
pegno profuso dal Governo fa onore ai
suoi rappresentanti, anche alla luce del-
l’insostenibile stato di abbandono in cui
versa il monumento italiano a paragone
con quelli di altri Paesi. In generale,
osserva che l’intervento di manutenzione
del monumento è doveroso non tanto per
porre rimedio al degrado quanto per ra-
gioni di rispetto nei confronti delle vittime
perite a Mauthausen. Si augura conclusi-
vamente che alle parole del rappresen-
tante del Governo seguano rapidamente i
fatti diversamente da quanto verificatosi a
seguito della risposta ricevuta a un suo
precedente atto di sindacato ispettivo sulla
stessa vicenda.

Walter VELTRONI (PD), intervenendo
sull’ordine dei lavori, fa presente l’oppor-
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tunità che la Commissione assuma inizia-
tive di sindacato ispettivo anche in merito
alla perdurante chiusura del padiglione
italiano presso il campo di Auschwitz, che
rappresenta una mortificazione per gli ex
deportati sopravvissuti e per gli studenti e
i concittadini che vi si recano in visita.

5-05865 Barbi: Su una lettera di dodici ministri degli

esteri di Stati dell’UE circa il funzionamento del

Servizio europeo per l’azione esterna (SEAE).

Il sottosegretario Marta DASSÙ ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1),
segnalando che l’articolo apparso sulla
stampa tedesca appare sviante nei toni e
distruttivo negli intenti. Sottolinea che la
lettera in questione è da valutare, invece,
in chiave migliorativa e non finalizzata a
fare emergere l’inefficienza del SEAE o le
tensioni interne sui temi delle competenze.
Peraltro, il Rapporto presentato dall’Alto
Rappresentante attesta i miglioramenti
conseguiti individuando le problematiche
in limitati profili di natura finanziaria e di
gestione del personale. Sottolinea, quindi,
che gli Stati membri sono impegnati a
raggiungere la quota di un terzo dei propri
rappresentanti all’interno del SEAE e che
ulteriori questioni oggetto di attenzione
sono relative ai rapporti con le delegazioni
ed all’esigenza di un maggiore coordina-
mento interno al Servizio stesso. Osserva,
inoltre, che il SEAE è struttura di recente
istituzione che ha risentito del complesso
impianto del Trattato di Lisbona. Alla base
delle sue criticità, vi è per lo più la
difficoltà di realizzare una condivisione di
visioni a livello europeo sui temi della
politica estera, come i diversi episodi del
richiamo degli ambasciatori da Teheran o
la posizione sulla crisi libica hanno dimo-
strato, conseguendo nel primo caso una
posizione condivisa e mantenendo invece
nel secondo caso la prevalenza delle po-
sizioni nazionali.

Mario BARBI (PD) prende atto con
soddisfazione della risposta che precisa lo
spirito e i contenuti della lettera, pur
sottolineando come il sensazionalismo non
rappresenti la cifra tipica del quotidiano
tedesco in oggetto. Esprime soddisfazione
per il recepimento in corso di talune
segnalazioni operate dalla lettera, come
quella relativa al reclutamento di perso-
nale rappresentativo degli Stati membri
nella misura di un terzo e alla necessità di
eliminare ogni disparità di trattamento
all’interno del Servizio. Evidenzia come
dato sorprendente la condizione di emar-
ginazione su alcuni importanti dossier
delle relazioni esterne in cui appare ver-
sare l’Alto Rappresentante rispetto alle
dinamiche decisionali interne alla Com-
missione, di cui è peraltro vicepresidente.

5-05968 Renato Farina: Sulla condizione

dei cristiani in Pakistan.

Il sottosegretario Marta DASSÙ ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Renato FARINA (PdL), replicando, si
dichiara soddisfatto dalla risposta illu-
strata dal sottosegretario Dassù, sottoli-
neando che le proteste per l’episodio pro-
seguono. Segnala l’azione legale intrapresa
nel frattempo dalla Chiesa pakistana nei
confronti dell’Alta Corte di Lahore. Se-
gnala, altresì, gli sforzi diplomatici per la
soluzione del problema e la promozione
della libertà religiosa. Tuttavia, è evidente
che la volontà del governo di Islamabad
incontra resistenze a livello sociale, di cui
l’Alta Corte di Lahore è evidentemente
portatrice, come nel caso dell’intervento
sul presidente contro la concessione della
grazia ad Asia Bibi. Anche in questo caso
si pone il tema dell’efficacia degli stru-
menti di intervento per evitare che inizia-
tive pubbliche a forte impatto mediatico
producano peggioramenti sulla condizione
delle minoranze cristiane in Pakistan. Sot-
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tolinea, infine, la sua disponibilità ad as-
sicurare il continuo monitoraggio sulla
tematica oggetto dell’interrogazione, nel-
l’intento di promuovere sinergie positive
tra Parlamento e Governo.

Stefano STEFANI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.05.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-05865 Barbi: Su una lettera di dodici ministri
degli esteri di Stati dell’UE circa il funzionamento del Servizio

europeo per l’azione esterna (SEAE).

TESTO DELLA RISPOSTA

Come previsto dalla Decisione istitutiva
del SEAE, il 22 dicembre 2011 l’Alto
Rappresentante ha presentato un primo
progress report sul funzionamento del Ser-
vizio allo scopo di effettuare un bilancio
sul primo anno di attività e identificare
modalità per assicurare una piena opera-
tività del nuovo organismo introdotto dal
Trattato di Lisbona. In vista della presen-
tazione del rapporto e al fine di contri-
buire costruttivamente alla sua stesura l’8
dicembre scorso i Ministri degli esteri di
Italia, Germania, Francia, Belgio, Olanda,
Lussemburgo, Finlandia, Polonia, Svezia,
Estonia, Lettonia e Lituania hanno indi-
rizzato all’Alto Rappresentante un docu-
mento di riflessione.

Il documento di riflessione dei 12 Mi-
nistri degli Esteri identifica cinque aree
che dovrebbero essere potenziate per ga-
rantire piena operatività al SEAE: 1. la
puntuale programmazione dell’agenda di
politica estera dell’UE; 2. un più efficace
coordinamento tra Stati Membri, Commis-
sione e Consiglio; 3. la messa a punto di
procedure decisionali interne più coerenti
e di un sistema di formazione unificato
per i diplomatici europei; 4. un ruolo più
incisivo delle Delegazioni UE nei Paesi
terzi; 5. l’affinamento delle procedure di
reclutamento del personale del SEAE sulla
base di rigorosi criteri di merito e traspa-
renza.

L’Italia ha in particolare insistito su tre
aspetti: 1. la valorizzazione degli istituti
esistenti a livello europeo (tra i quali,
l’Istituto Universitario Europeo di Firenze)
nell’ambito della formazione comune del

personale SEAE; 2. la definizione di si-
stemi di utilizzo ottimale e di condivisione
delle risorse a disposizione delle Delega-
zioni UE e degli Stati membri, specie in
Paesi terzi, onde evitare inutili duplica-
zioni; 3. l’auspicio che la capacità di
gestione delle crisi da parte del SEAE sia
potenziata.

Nella lettera del 22 dicembre con cui
ha trasmesso formalmente il rapporto,
l’Alto Rappresentante ha richiamato
espressamente il contributo fornito dai 12
Stati Membri.

La valutazione dell’operato del SEAE
risultante dal rapporto è di un’Istituzione
che si è dimostrata all’altezza dei compiti
attribuiti dal Trattato, tenendo anche
conto delle iniziali difficoltà di avvio e
della complessità delle sfide poste dal
contesto internazionale (Primavera araba,
Como d’Africa, rilancio del dialogo con i
Partner Strategici dell’UE). Il rapporto
rileva come l’introduzione di un referente
principale per l’azione esterna dell’UE
come il SEAE abbia consentito un pro-
gresso nella percezione dell’UE come sog-
getto autorevole e unitario nelle relazioni
internazionali. L’approvazione nel maggio
del 2011 della risoluzione sullo status
rafforzato dell’UE nell’Assemblea Generale
dell’ONU ne è una evidente testimonianza.

Al fine di sviluppare a pieno le future
potenzialità del Servizio, il rapporto iden-
tifica quale principale strumento il raffor-
zamento delle proprie capacità strutturali,
specie in termini di rapidità ed efficacia
d’azione. Un pieno raggiungimento di tale
obiettivo ha subito un rallentamento a
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causa del consistente impegno logistico e
strutturale connesso con la messa in fun-
zione della nuova Istituzione europea, sia
a livello centrale che periferico, che ha
visto il confluire delle risorse umane pro-
venienti dalle tre entità istituzionali che la
compongono (Stati Membri, Commissione
e Consiglio). In tal senso, secondo l’Alto
Rappresentante diventa indispensabile co-
dificare, in modo preciso e inequivocabile,
propri metodi di lavoro e mettere a punto
un sistematico coordinamento decisionale
che assicuri un efficace dialogo con la
Commissione e con gli Stati Membri.

Quanto alle prospettive future, il Rap-
porto individua quattro priorità: 1. il raf-
forzamento delle capacità di produrre po-
licy da parte del SEAE, superando i pro-
blemi organizzativi ed incrementando il
senso di appropriazione (ownership) e
coordinamento; 2. un ruolo accresciuto
delle Delegazioni UE, anche attraverso il
progressivo trasferimento di risorse umane
da Bruxelles verso le Delegazioni stesse; 3.
la creazione di una cultura organizzativa
comune fra le varie componenti del Ser-
vizio; 4. l’affinamento del coordinamento
tra SEAE e Commissione Europea.

Infine, per quanto riguarda il perso-
nale, il rapporto sottolinea i significativi
progressi realizzati verso il raggiungimento
dell’obiettivo di 1/3 di funzionari prove-
nienti dagli Stati Membri, senza nascon-

dere che tale risultato, quasi acquisito a
livello di delegazioni (29 per cento), è
ancora relativamente lontano (13 per
cento) presso la sede centrale di Bruxelles.

A testimonianza dell’attenzione con cui
il Governo italiano segue l’attuale fase di
avvio e progressivo consolidamento dell’at-
tività del SEAE, il ministro Terzi ha da
ultimo, lo scorso 31 gennaio, inviato al-
l’Alto Rappresentante una lettera in cui,
prendendo spunto dalle conclusioni del
rapporto, indica alcune direttrici priorita-
rie di azione per il futuro, tra cui: 1.
un’efficace gestione congiunta, in partico-
lare tra Commissione e SEAE, degli stru-
menti finanziari dell’azione esterna del-
l’UE, che l’Italia intende sostenere anche
nel quadro del negoziato sul prossimo
Quadro Finanziario Pluriennale (2014-
2020); 2. un rinnovato impegno dell’UE ad
esprimersi « con una sola voce » nelle sedi
multilaterali; 3. un rafforzamento delle
capacità operative dell’UE nell’ambito
della Politica di Sicurezza e di Difesa
Comune, con particolare riferimento alla
gestione delle crisi; 4, un sistema di sele-
zione dei personale SEAE lineare e tra-
sparente, condizione indispensabile per
una piena valorizzazione delle risorse
umane che gli Stati Membri mettono a
disposizione del Servizio nel persegui-
mento degli obiettivi ambiziosi fissati dai
trattati.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-05968 Renato Farina: Sulla condizione
dei cristiani in Pakistan.

TESTO DELLA RISPOSTA

La notizia della demolizione di un
complesso adibito ad attività caritatevoli e
religiose trova conferma in un comunicato
stampa dell’Amministratore Apostolico
dell’Arcidiocesi di Lahore, emanato il 10
gennaio scorso e in altre notizie raccolte
ad Islamabad.

Il complesso demolito sorgeva su
un’area centrale, adiacente ad un nuovo
quartiere residenziale, che le Autorità lo-
cali intendevano adibire ad altri usi. Si
sarebbe dunque trattato di un esproprio di
terreni (una realtà quotidiana in Pakistan)
e la distruzione di croci ed altri oggetti di
culto sarebbe conseguita alla demolizione
dell’edificio in cui si trovavano.

Il Governatore del Punjab, per giusti-
ficare la demolizione, avrebbe inizialmente
dichiarato che si trattava di terreni incu-
stoditi da anni. Tuttavia, la chiesa locale
sostiene di poter dimostrare la proprietà e
l’utilizzo del terreno, ove sorgevano peral-
tro due centri della Caritas e vivevano
alcune persone. Anche i pagamenti delle
imposte sarebbero stati eseguiti regolar-
mente. Il Governatore del Punjab avrebbe
assicurato che, qualora la Chiesa sia in
grado di dimostrare i propri diritti in sede
giurisdizionale, il terreno sarà restituito.

Per quanto concerne le iniziative as-
sunte dall’Italia, a seguito di tale episodio,
si segnala che, nei giorni scorsi, la que-
stione è stata sollevata con l’Incaricato
d’Affari dell’Ambasciata pakistana a Roma
il quale ha assicurato che avrebbe inte-
ressato le competenti autorità. Anche la
nostra Ambasciata ad Islamabad segue con

attenzione la questione, in stretto contatto
con la Nunziatura Apostolica e con le
locali Autorità.

In Pakistan come puntualmente ri-
corda, l’onorevole interrogante, la comu-
nità cristiana è oggetto di emarginazione e
continua a subire gravi violenze, frutto di
radicati pregiudizi e di un’applicazione
distorta della legge contro la blasfemia.

L’Italia spinge con convinzione il Go-
verno a rafforzare la lotta contro l’estre-
mismo e a favore della tutela delle mino-
ranze e della libertà religiosa, in partico-
lare apprezza la recente istituzione del
Ministero per l’Armonia Nazionale, gui-
dato dal cristiano Masih Gill e rivolto alla
promozione della pace e della tolleranza
religiosa e la nomina del Consigliere Spe-
ciale del Primo Ministro per le Minoranze,
Paul Bhatti (fratello del defunto Ministro
per le Minoranze, Shahbaz).

Su un piano più generale, il tema della
libertà di credo è da tempo tra i temi
prioritari dei colloqui italiani con le Au-
torità di Islamabad. Il sostegno del nostro
Governo alle istituzioni pakistane che si
adoperano per il consolidamento della
democrazia e per il riconoscimento effet-
tivo degli eguali diritti di tutti i cittadini,
i soprattutto se appartenenti ai gruppi
minoritari, si inserisce nel più ampio con-
testo dell’azione dell’Italia a favore del
rispetto dei diritti umani e della libertà di
religione nel mondo.

Il nostro Paese si muove infatti da
tempo e con determinazione (anche sulla
base delle mozioni parlamentari che im-
pegnano il Governo in questo senso) af-
finché questi argomenti siano oggetto di
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una rinnovata attenzione sul piano inter-
nazionale e di un’azione più efficace da
parte di tutte le istanze che possono
svolgere un ruolo a questo fine, a comin-
ciare dalle Nazioni Unite e, soprattutto,
dall’Unione Europea.

Il Ministro degli Esteri Terzi ha posto
con forza il problema a livello UE. All’ul-
timo Consiglio Affari Esteri abbiamo ot-
tenuto che la prossima riunione in for-
mato Gymnich a marzo dedichi una ses-
sione speciale a questo argomento, anche
al fine di individuare iniziative concrete
per un impegno più efficace da parte
dell’UE.

In ambito Nazioni Unite, l’Italia ha
contribuito in modo sostanziale all’ado-
zione della risoluzione contro ogni forma
di intolleranza e discriminazione religiosa,
promossa dall’UE ed adottata dall’Assem-
blea Generale nel dicembre scorso. Grazie
all’azione del nostro Paese, la risoluzione
contiene elementi specifici che richiamano
l’aumento degli episodi di violenza contro
gli appartenenti a minoranze religiose e il
dovere ogni Stato di esercitare la massima
vigilanza per prevenirli e punirne i re-
sponsabili.

Tra le iniziative vorrei ricordare che la
Farnesina e il Comune di Roma hanno
firmato recentemente, come sapete, un’in-
tesa per costruire un osservatorio sulla
libertà di religione per analizzare e mo-
nitorare, con il coinvolgimento della no-
stra rete diplomatica, questa importante
questione per sostenere interventi con-
creti.

In questa cornice la Farnesina e la
nostra Ambasciata in Pakistan continue-
ranno a seguire la questione sollevata
dall’onorevole Farina per esercitare ogni
possibile pressione sulle autorità pakistane
ed in particolare su quelle del Punjab
affinché sia fatta chiarezza su questa vi-
cenda e siano rispettati i diritti della
Chiesa locale sui terreni dove sono state
effettuate le demolizioni.

Il forte corale mandato del Parlamento,
come emerge anche nella risoluzione del-
l’onorevole Mazzocchi approvata da que-
sta Commissione nel 2011, è essenziale per
il Governo e ci aiuta a proseguire con
ancora più determinazione questa fonda-
mentale azione a tutela della libertà di
religione nel mondo.
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RISOLUZIONI

Martedì 7 febbraio 2012. — Presidenza
del presidente Edmondo CIRIELLI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Filippo Milone.

La seduta comincia alle 13.15.

7-00771 Di Stanislao: Sul coinvolgimento degli or-

gani parlamentari nella definizione, da parte del

Governo, delle linee guida di riforma del modello di

difesa.

(Discussione e conclusione – Approvazione
di un nuovo testo).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione in titolo.

Augusto DI STANISLAO (IdV) illustra i
principali contenuti della risoluzione in
esame, che pone l’accento su tematiche
particolarmente delicate e da tempo al
centro dell’attenzione del dibattito poli-

tico. Si riferisce, in particolare, all’esigenza
di entrare nel vivo della discussione sul
nuovo modello di difesa, elaborandolo alla
luce del mutato quadro delle relazioni
internazionali e di una sempre più neces-
saria integrazione della politica di difesa
europea.

Ricorda che è stata costituita una Com-
missione di alta consulenza, chiamata a
studiare e definire le linee guida di ri-
forma del settore, il cui lavoro ha prodotto
risultati che il Ministro pro tempore Igna-
zio la Russa non ha però inteso sottoporre
alle valutazioni parlamentari, nonostante
sia stato più volte sollecitato a farlo in
diverse sedi. Né a tale lavoro di studio ha
fatto seguito alcun atto concreto da parte
del precedente Governo.

Nel presupposto che il rapporto tra il
potere esecutivo e legislativo dovrebbe es-
sere sempre basato su un rispetto reci-
proco dei ruoli, la sua risoluzione intende
quindi cristallizzare il principio secondo
cui questo processo di revisione del mo-
dello deve veder attuata la regola aurea
secondo cui tocca alla Camere prendere le
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decisioni fondamentali sulle proposte che
il Governo, senza le opacità del passato,
riterrà di presentare. A suo avviso, infatti,
dall’interlocuzione costruttiva tra Parla-
mento e Governo, sia la proposta dell’Ese-
cutivo che la stessa decisione finale non
potranno che trarne maggior forza e au-
torevolezza.

Il sottosegretario Filippo MILONE os-
serva che la discussione odierna costituisce
una preziosa opportunità per affrontare
un tema di notevole delicatezza e rilevanza
per il Paese, quale quello della revisione
dello strumento militare. Auspica che
l’esame ed il confronto su quest’argo-
mento, pur con la fisiologica differenza di
vedute, possa svilupparsi in uno spirito
unitario e di condivisione, nella consape-
volezza che la politica di difesa e sicurezza
dell’Italia è un tema che sta a cuore
indistintamente a tutte le forze politiche.
Ciò anche nella convinzione che è un
pensiero comune che le Forze armate
rappresentano uno strumento indispensa-
bile per qualunque Paese sovrano e indi-
pendente, che contribuisce, tra l’altro, alla
definizione del suo ruolo e del suo posi-
zionamento internazionale.

Evidenzia che il bilancio della difesa ha
subito, già a partire dal decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, una considerevole
riduzione degli stanziamenti che si riper-
cuote negativamente sul funzionamento
dell’intera macchina operativa della fun-
zione difesa, creando profili di rilevante
criticità ai settori del personale, dell’eser-
cizio e degli investimenti. Gli interventi
legislativi che sono stati assunti dal Par-
lamento nella seconda metà del 2011 per
fronteggiare la crisi finanziaria hanno poi
comportato per il bilancio della difesa una
riduzione degli stanziamenti di circa 3
miliardi nel triennio 2012-2014, di cui
circa un miliardo e mezzo solo nel 2012.
Conseguentemente, il bilancio della difesa
per il 2012, si è attestato su 19,9 miliardi
di euro, di cui il 30 per cento (6 miliardi)
vanno alla funzione sicurezza interna e
soltanto 13,6 miliardi vanno alla funzione
difesa. La cosiddetta « funzione Difesa »
riceve quindi risorse pari solo allo 0,48 per

cento del PIL, valore insufficiente a soste-
nere l’attuale strumento militare, e ben al
di sotto dei valori degli altri Paesi europei
cui si fa tradizionalmente riferimento.

A fronte delle risorse finanziarie che
oggi e in prospettiva il Paese può destinare
alla Difesa, lo strumento militare, così
come è dimensionato e strutturato, non
appare più sostenibile, ma occorrono in-
terventi di straordinaria importanza ed
urgenza secondo linee coerenti con il qua-
dro delineato nel più ampio contesto na-
zionale, per la stessa sopravvivenza ope-
rativa delle Forze armate. Reputa dunque
ineludibile l’avvio di un processo di ri-
strutturazione della Difesa, per giungere
con gradualità ad un ridimensionamento
strutturale che, perseguendo la sostenibi-
lità delle spese, sia in grado, tuttavia, di
rispondere alle esigenze del Paese, con-
nesse all’assolvimento dei compiti istitu-
zionali di difesa dell’Italia e di partecipa-
zione alle missioni internazionali, nel qua-
dro degli impegni assunti in seno ai con-
sessi internazionali cui aderisce il Paese. Il
nuovo strumento militare dovrà essere
concepito e sviluppato al fine di conseguire
un corretto e sostenibile bilanciamento
delle tre dimensioni – quantitativa, qua-
litativa e capacitiva – operando necessa-
riamente una riconfigurazione che con-
senta di liberare risorse per i costi del-
l’investimento e, soprattutto, dell’esercizio,
portando questi ultimi, rispetto al settore
del personale, a livelli percentuali più
prossimi a quelli considerati ottimali in
ambito europeo ed atlantico.

Ribadisce che le linee guida di questo
progetto di revisione dello strumento mi-
litare saranno oggetto di esame già nel-
l’ambito del prossimo Consiglio supremo
di Difesa in programma domani 8 feb-
braio, per poi essere sottoposte alle valu-
tazioni del Parlamento.

Alla luce delle considerazioni svolte,
esprime parere favorevole sull’atto di in-
dirizzo in esame, a condizione che ven-
gano accolte marginali richieste di rifor-
mulazione della premessa e del disposi-
tivo. In particolare, invita il proponente a
riformulare il primo inciso della risolu-
zione, sostituendo le parole « all’elabora-
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zione di un nuovo modello di difesa » con
« alla revisione dello strumento militare »;
al terzo capoverso, formula l’invito a so-
stituire le parole « l’elaborazione di un
nuovo modello di difesa » con « la ricon-
figurazione dello strumento militare »; in-
fine, propone di riformulare nel modo
seguente: « a riferire in Parlamento, rispet-
tando il ruolo consultivo del Consiglio
supremo di difesa, le linee guida di revi-
sione dello strumento militare, al fine di
consentire alle Camere di assumere le
decisioni di propria competenza. ».

Francesco BOSI (UdCpTP) ritiene che
la risoluzione presentata dal collega Di
Stanislao, ancorché generica negli impegni,
sia mossa da presupposti sostanzialmente
condivisibili.

Manifesta, quindi, apprezzamento an-
che per l’intervento svolto dal rappresen-
tante del Governo, dal quale tuttavia
avrebbe voluto sentire parole più rassicu-
ranti in merito alla possibilità di evitare
una modifica strisciante dell’attuale mo-
dello di difesa a 190 mila unità. La revi-
sione di tale modello – che è quello
previsto dalla normativa vigente – sa-
rebbe, infatti, un compito che potrebbe
essere più opportunamente affidato a una
Commissione bicamerale, come recente-
mente proposto anche da alcuni colleghi
della Commissione.

Nel ricordare, infatti, che non è ancora
stato affrontato alcun discorso riguardo
alla definizione di un nuovo modello di
difesa compatibile con gli attuali tagli
imposti al bilancio della Difesa, conclude
auspicando che se dovesse rendersi neces-
sario provvedere alla revisione del modello
questa possa avvenire attraverso oppor-
tune modifiche legislative.

Francesco Saverio GAROFANI (PD),
pur comprendendo la necessità da parte
del Governo di riformulare la risoluzione
in esame introducendo una distinzione
terminologica tra modello di difesa e stru-
mento di difesa, invita tuttavia il rappre-
sentante del Governo a considerare anche
il punto di vista della Commissione. L’at-
tenzione della Commissione, infatti, è

principalmente rivolta allo sviluppo di una
riflessione più ampia sull’intero modello di
difesa che non sia riferita solo alle risorse
disponibili, più o meno limitate.

Invita, quindi, ad avviare una rifles-
sione che comprenda anche i vari assetti
strategici, le analisi geopolitiche e che
preveda anche di valutare punto per punto
i diversi impegni internazionali cui il no-
stro Paese partecipa. A suo avviso, quindi,
sarebbe più corretto affrontare parallela-
mente le due questioni, senza privilegiarne
una in particolare.

Quanto, infine, alla riformulazione pro-
posta dal Governo, ritiene che sarebbe
altresì opportuno integrare la medesima
proposta, precisando che il Parlamento –
così come il Governo – debbano ovvia-
mente tener conto delle indicazioni del
Consiglio supremo della difesa, nell’ambito
del ruolo consultivo proprio di tale organo
e non siano invece tenute a « rispettare »,
ovvero a dare attuazione, a decisioni che
non potrebbero comunque provenire da
tale organismo.

Edmondo CIRIELLI, presidente, valuta
favorevolmente le motivazioni che ispirano
la risoluzione in esame, ovvero quelle di
ribadire la centralità del Parlamento nel-
l’assunzione delle scelte di fondo sulla
configurazione del ruolo delle nostre
Forze armate, delle linee principali della
loro organizzazione e dei compiti essen-
ziali che esse sono chiamate a svolgere.
Reputa peraltro convincente l’argomenta-
zione svolta dall’onorevole Garofani che,
senza in alcun modo sminuire il ruolo
fondamentale del Consiglio supremo di
difesa, precisa che ciascun organo è chia-
mato ad operare secondo le proprie com-
petenze e responsabilità.

Augusto DI STANISLAO (IdV) dichiara
di accettare le riformulazioni proposte dal
rappresentante dell’Esecutivo e reputa al-
tresì opportuno accogliere i suggerimenti
del presidente e del vicepresidente della
Commissione, nel senso di modificare nel
dispositivo le parole « rispettando il » con
le parole « tenuto conto del ».

Ringrazia quindi il Governo ed i col-
leghi intervenuti per aver colto lo spirito
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profondo della sua iniziativa, esclusiva-
mente orientata a rafforzare e rilanciare il
Parlamento in un momento particolar-
mente delicato.

Il sottosegretario Filippo MILONE con-
ferma il parere favorevole sulla risolu-
zione, nel testo riformulato.

Edmondo CIRIELLI, presidente, nel di-
chiarare il proprio voto favorevole, auspica
che la risoluzione possa essere pienamente
attuata dal Governo, secondo un atteggia-
mento di coerenza che spera si manifesti
anche nel coordinamento tra le iniziative
di revisione dello strumento militare – e
conseguente riduzione del personale – e
quelle che dovranno condurre in tempi
brevi ad una armonizzazione della disci-
plina previdenziale del personale del set-
tore e la disciplina del restante pubblico
impiego. Ove si operasse, infatti, un indi-
scriminato innalzamento dell’età pensio-
nabile, si otterrebbero effetti contraddit-
tori rispetto a quelli di ridimensionamento
degli organici perseguiti con la preannun-
ciata riforma del modello di difesa.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la risoluzione
n. 7-00771 Di Stanislao nel testo riformu-
lato, che assume il numero 8-00159 (vedi
allegato).

La seduta termina alle 13.50.

AUDIZIONI

Martedì 7 febbraio 2012. — Presidenza
del presidente Edmondo CIRIELLI.

La seduta comincia alle 14.05.

Audizione del Segretario Generale della difesa e
Direttore nazionale degli armamenti, Gen. Sq. A.
Claudio Debertolis, sull’attuazione del programma

d’armamento Joint Strike Fighter.

(Seguito dello svolgimento, ai sensi dell’ar-
ticolo 143, comma 2, del Regolamento, e
conclusione).

Edmondo CIRIELLI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso e la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati.

Ricorda che nella seduta del 1o feb-
braio 2012, per motivi di tempo, non si è
potuto concludere lo svolgimento dell’au-
dizione, essendo ancora iscritti a parlare
alcuni colleghi.

Intervengono per formulare ulteriori
quesiti ed osservazioni i deputati Salvatore
CICU (PdL), Augusto DI STANISLAO
(IdV), Federica MOGHERINI REBESANI
(PD), Luciano ROSSI (PdL), Francesco
BOSI (UdCpTP), Francesco Saverio GA-
ROFANI (PD),

Claudio DEBERTOLIS, Segretario Ge-
nerale della difesa e Direttore nazionale
degli armamenti, e Domenico ESPOSITO,
Direttore Generale degli armamenti aero-
nautici, rispondono agli ulteriori quesiti ed
osservazioni dei deputati intervenuti.

Edmondo CIRIELLI, presidente, nel rin-
graziare gli intervenuti, dichiara concluso
lo svolgimento dell’audizione in titolo.

La seduta termina alle 15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO

Risoluzione n. 7-00771 Di Stanislao: Sul coinvolgimento degli organi
parlamentari nella definizione, da parte del Governo, delle linee guida

di riforma del modello di difesa.

NUOVO TESTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione,

premesso che:

da molto tempo si avverte la ne-
cessità di porre particolare attenzione alla
revisione dello strumento militare nazio-
nale e si attende l’avvio di un esame
analitico e trasparente della questione;

le prime risultanze del lavoro com-
piuto dallo Stato maggiore della Difesa al
riguardo sembra saranno esaminate già
nel Consiglio supremo di Difesa del pros-
simo 8 febbraio;

la riconfigurazione dello strumento
militare, compatibile con le risorse econo-
miche del nostro Paese ma anche funzio-
nale alle sue esigenze, è divenuto argo-
mento cruciale in ordine al quale il Par-
lamento non può e non deve svolgere un
ruolo subordinato agli orientamenti as-
sunti dall’Esecutivo, tenendo conto soprat-
tutto della drammaticità della crisi econo-
mica e delle sue conseguenze sui bilanci di
tutti i Paesi ormai, non solo dell’Italia;

anzi, è opportuno che il Parla-
mento si esprima anche con un voto sulla

questione e che affronti l’argomento con
una discussione trasparente, aperta e ap-
profondita;

il Ministro della difesa ha recente-
mente affermato in un intervista concessa
a Rai3: « Stiamo conducendo la revisione
di tutti i programmi incluso l’F-35, ma
non solo l’F-35. Fra due, tre settimane
avrò degli elementi più pertinenti che mi
vengono anche dalla parte tecnica che mi
permetteranno di proporre innanzitutto
prima agli organi competenti, quindi al
Governo e alla Presidenza della Repub-
blica quando ci sarà il Consiglio supremo
di difesa, che sono gli organi competenti
ad ascoltare prima da me quelle che sono
le mie valutazioni e proposte. Ci sono delle
istituzioni che vanno rispettate e io in
questo quadro mi muovo »,

impegna il Governo

a riferire in Parlamento, tenendo conto del
ruolo consultivo del Consiglio supremo di
difesa, le linee guida di revisione dello
strumento militare, al fine di consentire
alle Camere di assumere le decisioni di
propria competenza.

(8-00159) « Di Stanislao ».
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DL 211/2011: Interventi urgenti per il contrasto della
tensione detentiva determinata dal sovraffollamento
delle carceri.
C. 4909 Governo, approvato dal Senato.
(Parere alla II Commissione).

(Esame e rinvio).

Alfredo MANTOVANO (PdL), relatore,
rileva che il testo del decreto-legge in
esame, recante disposizioni per il contra-
sto della tensione detentiva determinata
dal sovraffollamento delle carceri, è stato
modificato nel corso dell’esame presso il
Senato, e che il disegno di legge di con-
versione risulta corredato di relazione tec-
nica riferita al testo originario del prov-
vedimento, la quale non risulta più utiliz-
zabile con riferimento alle norme recate
dagli articoli 1 e 2. Con riferimento alla
nuova formulazione di tali articoli, nonché
all’articolo 3-ter, la Ragioneria generale
dello Stato ha tuttavia provveduto alla
redazione di una nuova relazione tecnica;
risulta invece non corredato di relazione
tecnica l’articolo 3-bis, che non era pre-
sente nel testo originario e non deriva da
riformulazioni di norme in questo conte-
nute. Passando all’esame delle norme con-
siderate dalla relazione tecnica e delle
altre disposizioni che presentano profili di
carattere finanziario, con riferimento agli
articoli 1 e 2, in materia di custodia della
persona arrestata, rileva che non sono
state fornite informazioni circa il possibile
impatto delle norme in sede applicativa. Al
fine di poter valutare tali effetti, ritiene
che occorrerebbe disporre di ipotesi, suf-
fragate da dati ed elementi di valutazione,
circa il numero dei detenuti che, a regime,
si presume saranno custoditi presso le
camere di sicurezza, nonché circa la du-
rata della loro permanenza media all’in-
terno delle camere di sicurezza. Infatti,
l’onere a carico delle forze di polizia che
effettuano l’arresto appare collegato all’in-
cidenza delle predette ipotesi e alla con-
seguente rilevanza del nuovo compito di
natura istituzionale assegnato dalle norme.
Inoltre, ai fini della stima di tali oneri,
occorre considerare non solo le esigenze di
adeguamento delle strutture, bensì lo svol-

gimento di funzioni per le quali le forze di
polizia, diverse dalla polizia penitenziaria,
potrebbero non disporre delle necessarie
risorse, anche di natura strumentale.

Sottolinea, infine, che dovrebbe essere
meglio puntualizzato il meccanismo di
compensazione finanziaria delle spese pre-
visto dall’articolo 2, comma 2. Detto mec-
canismo, da un lato, prevede l’emanazione
del decreto entro il 30 giugno e sembra far
riferimento ad un criterio previsionale e,
dall’altro, fa riferimento alle spese soste-
nute, ossia ad un valore che sembrerebbe
rilevabile solo a consuntivo. La procedura
potrebbe, quindi, non consentire al Dipar-
timento dell’amministrazione penitenzia-
ria una programmazione annuale degli
impegni finanziari. D’altra parte, le risorse
trasferite con tali modalità a valere sulle
disponibilità del Ministero della giustizia
potrebbero non rivelarsi congrue rispetto
alle esigenze complessive di spesa per le
finalità in esame. In proposito, rileva che
andrebbe acquisito l’avviso del Governo
nonché una previsione, sia pur di mas-
sima, del relativo fabbisogno al fine di
raffrontarlo con le disponibilità effettiva-
mente esistenti nel bilancio del Ministero
della giustizia, tenendo conto delle com-
plessive esigenze di spesa di tale ammini-
strazione.

Con riferimento alle norme recate dal-
l’articolo 2, rileva che non appare evidente
la portata normativa della disposizione
recata dal comma 1-bis, che prevede la
presa in carico della persona in stato di
arresto o di fermo bisognosa di assistenza
medica o psichiatrica da parte del Servizio
sanitario nazionale. A tale proposito sot-
tolinea che la necessità di chiarimenti da
parte del Governo al fine di escludere
oneri aggiuntivi a carico del Servizio sa-
nitario nazionale.

Con riferimento all’articolo 3, recante
esecuzione presso il domicilio delle pene
detentive non superiori a diciotto mesi,
sottolinea che la relazione tecnica, riferita
al testo originario della norma, evidenzia
che le disposizioni possono determinare
risparmi di spesa pari a 375.318 euro al
giorno, per un numero aggiuntivo giorna-
liero di detenuti ai domiciliari pari a
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3.327. Al riguardo, premesso che le ridu-
zioni di spesa indicate dalla relazione
tecnica non risultano utilizzate a coper-
tura degli oneri recati dal provvedimento
né sembrano scontate ai fini dei saldi,
rileva comunque che detti risparmi sem-
brerebbero rimanere nella disponibilità
dell’amministrazione penitenziaria dal
momento che le norme non dispongono
una riduzione degli stanziamenti destinati
all’amministrazione stessa. Pertanto i ri-
sparmi, qualora conseguiti, potrebbero es-
sere destinati ad altre spese da sostenere
per lo svolgimento dei compiti istituzio-
nali. La norma sembrerebbe quindi risul-
tare, in base alla sua formulazione, finan-
ziariamente neutra. Sul punto considera
opportuna una conferma da parte del
Governo. Rileva, peraltro – come già evi-
denziato nel corso dell’esame presso la
Commissione Bilancio del Senato – che la
stima dei risparmi ipotizzati, pari a 112
euro al giorno per ciascun detenuto cu-
stodito ai domiciliari, sembra, vista la sua
entità, prendere in considerazione non
solo i costi variabili da sostenere per
ciascun detenuto, ma anche una quota dei
costi fissi.

Relativamente all’articolo 3-bis, recante
norme in materia di riparazione per l’in-
giusta detenzione, sottolinea che la rela-
zione tecnica non considera la norma che
è stata introdotta nel corso dell’esame
presso il Senato; durante l’esame presso il
Senato non è stata disposta un’integra-
zione della relazione tecnica che valutasse
gli effetti finanziari recati dalle norme in
esame. Al riguardo, appare opportuno ac-
quisire chiarimenti ed elementi di valuta-
zione in merito ai seguenti profili: non si
dispone delle informazioni sulla base delle
quali l’onere è stato determinato nella
misura di 5 milioni di euro. Occorrerebbe
quindi acquisire i relativi elementi di
quantificazione. Andrebbe inoltre valutata
l’effettiva riferibilità degli oneri ad un
limite massimo di spesa; andrebbe escluso
che parte delle sentenze di equa ripara-
zione possa intervenire successivamente
all’anno 2012, con conseguente determi-
nazione di effetti finanziari riferiti ad
annualità successive a tale esercizio, te-

nuto conto che la copertura è limitata al
2012; andrebbero esplicitate le ragioni
della scelta del termine del 1o luglio 1988,
al fine di verificare se sia prefigurabile un
contenzioso da parte di soggetti detenuti
ingiustamente nei casi in cui la sentenza
sia passata in giudicato prima della pre-
detta data.

Con riferimento all’articolo 3-bis,
comma 5, concernente la riparazione per
l’ingiusta detenzione, rileva l’opportunità
che il Governo confermi la disponibilità
delle risorse del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui si
prevede l’utilizzo per un importo di 5
milioni di euro per l’anno 2012.

Riguardo l’articolo 3-ter, relativa al
superamento degli ospedali psichiatrici
giudiziari, rileva che la relazione tecnica
è stata integrata per tener conto delle
norme in esame con un allegato alla nota
della Ragioneria generale dello Stato del
24 gennaio 2012 n. 6707, riferita al-
l’emendamento 3.0.4 (testo 3) del relatore.
In tale nota si dava atto di aver verificato
positivamente la relazione tecnica alle-
gata, a condizione che al comma 3 del-
l’articolo in esame fosse esplicitamente
indicato che le attività perimetrali di
sicurezza e di vigilanza esterna delle
strutture da realizzare avrebbero dovuto
essere svolte nel limite delle risorse
umane, strumentali e finanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente. La modifica
richiesta è stata inserita con l’emenda-
mento 3.0.4 (testo 4), poi approvato. La
relazione tecnica rileva, in primo luogo,
che l’effettivo superamento degli ospedali
psichiatrici giudiziari è condizionato dal
reperimento, da parte delle regioni, di
strutture residenziali a diverso livello di
protezione ove trasferire i pazienti inter-
nati. Per stimare gli oneri complessivi di
questo processo sono state prese in con-
siderazione le seguenti informazioni: le
persone internate negli ospedali psichia-
trici giudiziari al 26 luglio 2011 sono
1.133 uomini e 89 donne; le strutture
attualmente utilizzate sono 7; le strutture
residenziali da realizzare, tenuto conto
della necessità sia di garantire un am-
biente idoneo al trattamento sanitario ed
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alla socializzazione ma anche di conte-
nere i costi di realizzazione e di gestione,
dovranno ospitare in media 30 persone.
Conseguentemente le strutture da realiz-
zare saranno circa 40 sparse sull’intero
territorio nazionale; la superficie lorda
da realizzare per ciascun posto letto è di
50 metri quadrati tenuto conto delle
dotazioni di sicurezza necessarie per la
tipologia di utenti; il costo per metro
quadro stimato è di 3.000 euro inclusivo
degli oneri di urbanizzazione e del costo
del terreno. Sottolinea, quindi, che il
costo per posto letto è dunque di 150.000
euro; il costo di una singola struttura di
30 posti è pari a 4.500.000 euro e la
spesa per 40 strutture è pari a 180
milioni di euro. La relazione tecnica
assume che nel corso del corrente anno
2012 possa essere avviato il maggior nu-
mero degli interventi, già programmati in
attuazione del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 1o aprile 2008 e
per i quali i progetti esecutivi potranno
essere rapidamente approvati. I lavori
dovranno essere completati nel corso del
2013 per rispettare il termine fissato
dalla norma. La relazione tecnica af-
ferma che, in alternativa, le regioni po-
tranno provvedere al reperimento delle
strutture mediante la riconversione o la
ristrutturazione di immobili già disponi-
bili. Per quanto concerne gli oneri di
funzionamento, sottolinea che la rela-
zione tecnica assume come parametro di
riferimento la retta media giornaliera di
una struttura residenziale per pazienti
psichiatrici ad elevata intensità assisten-
ziale, pari a circa 190 euro pro-die pro-
capite e che la tariffa indicata potrebbe
essere ridotta nelle strutture destinate ad
accogliere pazienti in condizioni di salute
stabilizzate, nelle regioni in cui fosse
possibile diversificare l’offerta di residen-
zialità. Potrebbe ipotizzarsi, dunque, che
delle 40 strutture da realizzare, 10 pos-
sano offrire una minore intensità assi-
stenziale e attestarsi su un costo pro-die
pro-capite di 140 euro. Per la quantifi-
cazione dello stanziamento si deve tener
conto che il Servizio sanitario nazionale
già sostiene gli oneri per il personale

sanitario operante presso gli ospedali psi-
chiatrici giudiziari che, a sua volta, con-
tribuirà al funzionamento delle strutture;
in particolare, in sede di riparto delle
somme destinate alla sanità penitenziaria
per l’anno 2010, un importo pari a circa
23 milioni di euro è stato assegnato a
copertura degli oneri relativi agli ospedali
psichiatrici giudiziari. Conseguentemente,
gli ulteriori oneri da finanziare per il
funzionamento delle strutture residenziali
possono essere quantificati, a regime, in
circa 55 milioni di euro. Considerato che,
nell’anno 2012, potrà essere attivato un
numero limitato di strutture, compreso
tra 15 e 20 unità, anche per la necessità
di procedere al reperimento del perso-
nale, per il suddetto anno la relazione
tecnica quantifica gli oneri in 38 milioni
di euro. A decorrere dal 2013 gli oneri
sono incrementati fino a 55 milioni di
euro. Evidenzia come la stima sopra
illustrata possa essere considerata pru-
denziale anche in considerazione del
fatto che le regioni potrebbero attivare le
strutture residenziali in edifici già dispo-
nibili e che alcune delle persone attual-
mente presenti negli ospedali psichiatrici
giudiziari potrebbero rientrare in famiglia
con il supporto dei servizi di salute
mentale.

Al riguardo osserva che la relazione
tecnica non fornisce elementi a sostegno
dell’ipotesi che l’attività di sicurezza e il
servizio di vigilanza possano essere effet-
tivamente svolti con l’impiego delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente. In assenza di tali
elementi le modifiche introdotte in con-
formità al parere della 5a Commissione e
alle valutazioni della Ragioneria generale
dello Stato potrebbero rivelarsi non suffi-
cienti ad assicurare l’invarianza finanzia-
ria qualora tali risorse dovessero risultare
già impegnate e non destinabili quindi alle
attività in questione. Va anche rammen-
tato che, con il decreto interministeriale
previsto dal comma 2, potranno essere
definiti « ulteriori requisiti strutturali, tec-
nologici e organizzativi, anche con ri-
guardo ai profili di sicurezza » che le
strutture da costruire dovranno avere. Tali
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requisiti potrebbero implicare ulteriori ri-
cadute in termini di complessità dell’atti-
vità di vigilanza da svolgere. Rileva altresì
che la relazione tecnica evidenzia che le
risorse recate dal comma 7 sono intera-
mente destinate alla copertura degli oneri
di funzionamento delle strutture da rea-
lizzare, mentre il tenore letterale della
disposizione prevede che le medesime ri-
sorse siano destinate a « concorrere alla
copertura degli oneri »: per le attività di
cui al comma 1; derivanti dal comma 5.
Questi ultimi oneri sembrano connessi con
l’assunzione di unità di personale da de-
dicare anche ai percorsi terapeutico ria-
bilitativi finalizzati al recupero e reinse-
rimento sociale dei pazienti internati pro-
venienti dagli ospedali psichiatrici giudi-
ziario. Ritiene, dunque, necessario che il
Governo chiarisca se la quantificazione
tenga conto di queste assunzioni.

Con riferimento alle spese per investi-
mento di cui al comma 6, rileva che
l’assegnazione di risorse alle regioni com-
porta limiti di spendibilità in relazione ai
vincoli posti dal patto di stabilità interno.
Pertanto, in assenza della relativa deroga,
le somme potrebbero risultare non piena-
mente utilizzabili qualora la spesa non sia
interamente riferibile al Servizio sanitario
nazionale. Sul punto considera necessario
un chiarimento da parte del Governo.
Conseguentemente, analogo chiarimento
andrebbe fornito anche con riferimento
alle somme destinate alle assunzioni di
personale di cui al comma 7.

Quanto alla modulazione per cassa
delle spese relative agli interventi struttu-
rali, sottolinea che la relazione tecnica non
fornisce indicazioni in proposito, limitan-
dosi ad affermare che « i lavori dovranno
essere completati nel corso del 2013 per
rispettare il termine fissato dalla norma ».
Considera in proposito utile acquisire ul-
teriori elementi di valutazione volti a suf-
fragare l’effettiva possibilità di realizzare
gli interventi entro il termine indicato e,
quindi, la compatibilità tra gli oneri e le
risorse utilizzate a copertura, anche in
termini di impatto sui saldi di cassa.

Relativamente all’articolo 3-ter, comma
6, recante realizzazione e riconversione

delle strutture necessarie, rileva, con rife-
rimento alle risorse di cui all’articolo 20,
comma 1, della legge n. 67 del 1988, delle
quali si prevede l’utilizzo nell’anno 2012,
che le stesse sono iscritte nel capitolo 7464
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze. Riferisce che
da una interrogazione alla banca dati della
Ragioneria generale dello Stato, attual-
mente tali risorse risultano pari a
268.752.721 euro, al netto dell’accantona-
mento di 60 milioni di euro che dovrebbe
essere destinato alla copertura degli inter-
venti in esame. Ritiene, comunque, oppor-
tuno acquisire una conferma da parte del
Governo in merito alla possibilità di uti-
lizzare le predette risorse per le finalità di
cui al presente provvedimento senza pre-
giudicare gli interventi già previsti a legi-
slazione a valere sulle medesime.

Dal punto di vista formale, rileva che la
norma dovrebbe fare riferimento al « cor-
rispondente » utilizzo di quota parte delle
risorse di cui « comma 1 » dell’articolo 20,
della citata legge n. 67 del 1988.

Con riferimento alle risorse del Fondo
per il finanziamento di interventi urgenti
e indifferibili di cui all’articolo 7-quin-
quies, comma 1, del decreto-legge n. 5 del
2009, rileva che le stesse sono allocate nel
capitolo 3071 dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
che attualmente reca una disponibilità di
euro 894.967.495. Considera, comunque,
opportuno acquisire una conferma da
parte del Governo in merito alla possibilità
di utilizzare le predette risorse per le
finalità di cui al presente provvedimento
senza pregiudicare gli interventi già pre-
visti a legislazione a valere sulle medesime
risorse.

Dal punto di vista formale, osserva che
la copertura finanziaria in esame do-
vrebbe fare più opportunamente riferi-
mento all’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 7-quinquies, comma 1, del de-
creto-legge 5 del 2009, relativa al Fondo
per interventi urgenti ed indifferibili.

Con riferimento alle risorse di cui al-
l’articolo 32, comma 1, del decreto-legge
n. 98 del 2011, ritiene opportuno che il
Governo confermi la possibilità di ridurre
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il Fondo utilizzato con finalità di coper-
tura senza pregiudicare gli interventi già
previsti a legislazione vigente.

Dal punto di vista formale, osserva che
la copertura finanziaria in esame do-
vrebbe fare più opportunamente riferi-
mento all’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 32, comma 1, del decreto-legge
98 del 2011, relativa al Fondo per le
infrastrutture ferroviarie e stradali.

Sempre dal punto di vista formale,
evidenzia che il primo periodo del comma
6 reca un riferimento alla copertura degli
oneri derivanti dall’attuazione del presente
articolo, limitatamente alla realizzazione e
alla riconversione degli interventi delle
strutture destinate ad accogliere i soggetti
cui si applicano le misure di cui all’arti-
colo 3-ter del presente decreto. Tenuto
conto che la norma reca sostanzialmente
un’autorizzazione di spesa – e conside-
rata, altresì, la natura degli oneri –, ritiene
che potrebbe valutarsi la possibilità di
formulare la disposizione coerentemente
con tali presupposti, riferendo tale auto-
rizzazione alla finalità indicata dal testo e
non anche alla « copertura degli oneri
derivanti dalla attuazione del presente
articolo ».

Riguardo al comma 7 dell’articolo 3-ter,
con riferimento alla riduzione degli stan-
ziamenti relativi alle spese rimodulabili di
cui all’articolo 21, comma 5, lettera b),
della legge n. 196 del 2009, dei programmi
di spesa del Ministero degli affari esteri e
del Ministero della giustizia, osserva che
tale modalità di copertura, pur non rien-
trando nel novero di quelle espressamente
previste dalla vigente disciplina contabile,
è stata utilizzata recentemente da alcuni
provvedimenti legislativi, fra i quali la
legge di stabilità 2012, in sede di applica-
zione delle misure di contenimento della
spesa pubblica previste dal decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.
Osserva, comunque, che l’utilizzo in via
permanente delle risorse iscritte in bilan-
cio come spese rimodulabili non appare
corrispondere a criteri prudenziali, in
quanto le stesse potrebbero subire modi-
fiche in diminuzione nel loro ammontare.

Con riferimento all’utilizzo delle risorse
autorizzate dall’articolo 2, comma 361,
della legge n. 244 del 2007, osserva che le
stesse – iscritte, quali spese rimodulabili,
nel capitolo 2401 dello stato di previsione
del Ministero della salute – ammontano a
155 milioni di euro per l’anno 2012 e a
180 milioni di euro per i successivi esercizi
finanziari. Da una interrogazione effet-
tuata sulla banca dati della Ragioneria
generale dello Stato, risulta che la dispo-
nibilità delle predette risorse per l’anno
2012 è pari a 131 milioni di euro, al netto
dell’accantonamento di 24 milioni di euro
che dovrebbe essere destinato alla coper-
tura degli interventi in esame. Rileva co-
munque l’opportunità di acquisire un
chiarimento da parte del Governo in me-
rito alla possibilità di ridurre effettiva-
mente le predette risorse – per le finalità
di cui al presente provvedimento – senza
pregiudicare gli interventi da sostenere in
favore dei soggetti danneggiati da trasfu-
sioni o da somministrazione di emoderi-
vati.

Con riferimento all’articolo 4, recante
risorse finanziarie destinate alle strutture
carcerarie, sottolineando come la rela-
zione tecnica nulla aggiunga al contenuto
della norma, ritiene, pur rilevando che
l’onere è configurato come limite di spesa,
che andrebbero acquisiti i dati sottostanti
la determinazione dell’importo indicato, al
fine di escludere la necessità di successivi
rifinanziamenti, volti al completamento
delle opere.

Riguardo al comma 2 dell’articolo 4,
circa il potenziamento, la ristrutturazione
e la messa a norma delle strutture carce-
rarie, ricorda che la Presidenza del Con-
siglio dei ministri, con lettera inviata il 3
gennaio 2012 alle Presidenze di Camera e
Senato, ha informato che per l’anno 2011
non è stato predisposto lo schema di
decreto di ripartizione della quota dell’8
per mille a diretta gestione statale in
quanto le relative risorse sono state de-
stinate alla copertura degli oneri recati da
alcuni provvedimenti legislativi, fra i quali,
da ultimo, il decreto-legge in esame.

Riguardo all’articolo 5, recante la clau-
sola di neutralità finanziaria, sottoli-
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neando come La relazione tecnica non
consideri la norma, rileva che la clausola
non appare coordinata con le modifiche
apportate al testo nel corso dell’esame
presso il Senato. Ritiene quindi che non
appaia chiaro quali siano le attività da
svolgere mediante l’utilizzo delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente. In proposito
considera necessario acquisire l’avviso del
Governo.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
rappresenta l’opportunità di sospendere
brevemente il seguito dell’esame del prov-
vedimento in attesa della verifica, da parte
della Ragioneria generale dello Stato, della
relazione tecnica predisposta dal Ministero
della giustizia.

Antonio BORGHESI (IdV) invita il rap-
presentante del Governo a voler valutare
con attenzione le questioni attinenti alle
coperture finanziarie individuate dal prov-
vedimento, con particolare riferimento al-
l’articolo 3-ter, comma 7, del decreto, che
prevede una riduzione di 24 milioni di
euro, a decorrere dall’anno 2012, dell’au-
torizzazione di spesa destinata a transa-
zioni da stipulare con soggetti danneggiati
da trasfusione con sangue infetto o da
somministrazione di emoderivati infetti e
con soggetti danneggiati da vaccinazioni
obbligatorie. Nel sottolineare come circa
6.000 famiglie stiano attendendo questi
risarcimenti, ritiene che sia necessario in-
dividuare altre modalità di copertura fi-
nanziaria, segnalando, ad esempio, l’op-
portunità di ridurre l’autorizzazione di
spesa relativa alla cosiddetta « legge man-
cia », contenuta nell’articolo 33 della legge
di stabilità per il 2012. A suo avviso,
infatti, è indecente attingere a risorse
destinate a soggetti infermi danneggiati
dallo Stato.

Massimo VANNUCCI (PD) nel prendere
atto della richiesta di sospensione formu-
lata dal rappresentane del Governo, rin-
grazia il relatore per avere unito ad un’at-
tenta valutazione dei profili finanziari una
conoscenza specifica del merito della que-

stione. Sottolinea come il provvedimento
sia effettivamente connotato da ecceziona-
lità, dovendo affrontare l’emergenza del
sovraffollamento delle carceri e il supera-
mento degli ospedali psichiatrici nel pre-
sente contesto di crisi finanziaria. Ricorda
inoltre come il tempo disponibile sia ri-
stretto e non consenta una più approfon-
dita analisi, anche nel merito di talune
disposizioni finanziarie che tuttavia sem-
brerebbero tecnicamente valide. Per que-
ste auspica una riconsiderazione da parte
del Governo. Ritiene quindi sbagliata la
scelta di utilizzare le risorse della quota
statale dell’8 per mille ed evidenzia la
necessità di salvaguardare comunque le
procedure amministrative e le graduatorie
già predisposte per l’anno in corso, al fine
di evitare una duplicazione dei costi, an-
che attraverso appositi atti non necessa-
riamente recati dal decreto in esame.
Osserva inoltre come sia prioritario stabi-
lire una linea di intervento coerente in
materia di carceri ed ospedali psichiatrici
e come sia opportuno per quanto di com-
petenza della Commissione, valutare anche
gli effetti positivi del provvedimento, come
l’impatto delle nuove norme sulla deten-
zione domiciliare, i cui effetti non sono
scontati nella relazione tecnica, ma che
probabilmente sarebbero idonee a com-
pensare i costi evidenziati.

Roberto OCCHIUTO (UdCpTP) aderisce
alla richiesta del rappresentante del Go-
verno di rinviare il seguito dell’esame del
provvedimento, al fine di completare
l’istruttoria sui suoi profili finanziari, os-
servando tuttavia come il termine per la
conversione in legge del decreto scada il
prossimo 20 febbraio e, pertanto, l’esame
debba necessariamente essere contenuto
entro termini assai ristretti. Osserva, pe-
raltro, che anche la relazione introduttiva
ha richiamato essenzialmente problemi at-
tinenti alla qualità delle coperture finan-
ziarie utilizzate, piuttosto che questioni
relative all’assenza di risorse da utilizzare.
In questo senso, ritiene che le valutazioni
dell’onorevole Borghesi siano senz’altro
meritevoli di considerazione, osservando
tuttavia che esse attengono sostanzial-
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mente al merito del provvedimento, in
quanto si richiede l’individuazione di una
copertura finanziaria alternativa rispetto a
quella contenuta nell’articolo 3-ter.
Quanto ai profili di più stretta competenza
della Commissione, ritiene invece necessa-
rio che il Governo fornisca chiarimenti in
ordine al meccanismo individuato dall’ar-
ticolo 2, comma 2, ribadendo tuttavia
l’esigenza che il provvedimento sia appro-
vato dalla Camera nel minor tempo pos-
sibile.

Claudio D’AMICO (LNP), nel sottoli-
neare come il provvedimento rechi diversi
profili problematici, sia sotto il profilo del
merito che dal punto di vista finanziario,
sottolinea come talune disposizioni ap-
paiano prive di copertura, mentre altre
recano coperture non propriamente ade-
guate. Sottolinea come il problema del
sovraffollamento delle carceri derivi in
primo luogo dall’eccessivo numero di de-
tenuti, ma rileva come ciò sia un segnale
che, malgrado, a suo avviso, taluni magi-
strati non applichino rigorosamente le
norme, le forze di polizia svolgono effica-
cemente il proprio dovere. Evidenzia in
proposito come, in considerazione del
fatto che circa la metà dei detenuti nelle
carceri italiane sono cittadini stranieri,
occorrerebbe affrontare il tema dell’ese-
cuzione della pena negli Stati di prove-
nienza, attraverso una politica di accordi
internazionali. Osserva come sarebbe an-
che possibile acquisire aree su cui co-
struire carceri al di fuori del territorio
nazionale, affidandone la gestione a citta-
dini dello Stato in cui il carcere sarebbe
realizzato, con costi notevolmente inferiori
per la finanza pubblica. Ritiene che sia
sconcertante il provvedimento in esame
che, per affrontare il problema richia-
mato, contiene disposizioni che produr-
ranno inevitabilmente effetti opposti, poi-
ché dopo un iniziale svuotamento delle
carceri esse si riempiranno nuovamente se
non verrà affrontato il nodo dell’alto nu-
mero di stranieri che delinquono e che
vengono detenuti nelle nostre strutture.
Esprime inoltre la preoccupazione che il
provvedimento in esame consenta la libe-

razione di soggetti che hanno compiuto
delitti che generano allarme sociale e che
possono essere reiterati. Infine, ribadisce
la mancanza di copertura di alcune di-
sposizioni e stigmatizza l’atteggiamento del
Governo che, a quanto si apprende dalla
stampa, sarebbe orientato a porre la que-
stione di fiducia, impedendo a questo
ramo del Parlamento di migliorare il testo.
Auspica in proposito un ravvedimento del
Governo.

Renato CAMBURSANO (Misto) ritiene
che le considerazioni del collega D’Amico,
che pure potrebbero essere approfondite e,
eventualmente, condivise, esulino in larga
parte dall’ambito delle competenze pro-
prie della Commissione bilancio, che deve
esaminare essenzialmente i profili atti-
nenti alla copertura finanziaria dei prov-
vedimenti. A tale ultimo riguardo, osserva
che il Governo ha preso atto delle criticità
evidenziate dal relatore e si è riservato di
fornire i chiarimenti richiesti al riguardo.
Per quanto attiene all’individuazione di
possibili coperture alternative, esprime il
timore che per coprire un buco se ne crei
uno maggiore, osservando inoltre che le
considerazioni espresse nel dibattito in
ordine a coperture di dubbia solidità in-
ducono qualche perplessità sull’esame
svoltosi presso l’altro ramo del Parla-
mento.

Gioacchino ALFANO (PdL) nel richia-
mare l’intervento dell’onorevole Cambur-
sano, sottolinea come la Commissione do-
vrebbe concentrarsi sui profili tecnici re-
lativi alle coperture finanziarie. Auspica
che il Governo possa chiarire i dubbi
sollevati in proposito dal relatore, sottoli-
neando la necessità di una rapida appro-
vazione del provvedimento e ricordando
che la Commissione di merito non ha
ritenuto, anche in considerazione della
richiamata esigenza di celerità, di appor-
tare modifiche al testo licenziato dal Se-
nato.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO (PdL) chiede al rappresentante del
Governo se possa confermare le notizie di
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stampa relative all’apposizione della que-
stione di fiducia sul testo del decreto-legge
approvato dal Senato.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
facendo presente che la decisione di porre
la questione di fiducia rientra nella com-
petenza del Consiglio dei Ministri, rileva
tuttavia che, in relazione al numero delle
proposte emendative presentate, che po-
trebbero essere diverse centinaia, il Go-
verno dovrà valutare gli strumenti tecnici
idonei a garantire l’approvazione del prov-
vedimento nei termini previsti dalla Co-
stituzione.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

Disposizioni per la valorizzazione e la promozione

turistica delle valli e dei comuni montani sede dei

siti dei Giochi olimpici invernali « Torino 2006 ».

C. 4805.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Roberto SIMONETTI (LNP), relatore,
rileva che la proposta di legge reca di-
sposizioni per la valorizzazione e la pro-
mozione turistica delle valli e dei comuni
montani sede dei siti dei Giochi olimpici
invernali « Torino 2006 » e che il testo,
composto da un unico articolo, non è
corredato di relazione tecnica. Passando
all’esame dell’articolo 1, recante disposi-
zioni in merito all’utilizzo delle somme
residue relative ai Giochi olimpici « To-
rino 2006 », evidenzia che la norma di-
spone che le risorse finanziarie residue
già consuntivate e quelle assegnate al-
l’Agenzia per lo svolgimento dei Giochi
olimpici « Torino 2006 » siano destinate,
entro il termine della gestione liquidato-
ria dell’Agenzia, all’esecuzione di inter-
venti di manutenzione e di riqualifica-

zione degli impianti, tra cui, prioritaria-
mente, quelli siti nei territori montani
interessati dai Giochi olimpici invernali
« Torino 2006 », secondo le priorità indi-
viduate dalla « Fondazione 20 marzo
2006 ». L’esecuzione degli interventi è de-
mandata, quale stazione appaltante, alla
società di committenza Regione Piemonte
Spa. Segnala che la relazione illustrativa
afferma che le risorse in questione am-
montano a oltre 40 milioni di euro di
fondi residui già contabilizzati e certifi-
cati e che la proroga al 2014 dell’ope-
ratività dell’Agenzia Torino 2006 si è resa
necessaria in ragione di alcuni conten-
ziosi ancora aperti con le imprese che
hanno realizzato gli impianti. La rela-
zione ricorda, infine, che l’impegno di
destinare le risorse residue in favore
della regione Piemonte, affinché vengano
destinate ai comuni montani, sede dei siti
olimpici, è stato assunto dal Governo con
l’accoglimento di un ordine del giorno e
di una mozione. Al riguardo, osserva che
l’impiego delle somme residue della ge-
stione liquidatoria dell’Agenzia appare
suscettibile di determinare effetti negativi
ai fini dell’indebitamento netto e del
fabbisogno qualora i predetti saldi non
scontino, per le annualità 2012-2014,
l’utilizzo degli importi in questione. Sot-
tolinea che andrebbe chiarito, inoltre, se
le somme in questione siano direttamente
attribuite alla Società di committenza
Regione Piemonte Spa o transitino nel
bilancio della regione. In tale ultimo caso
segnala che la relativa spendibilità po-
trebbe trovare limiti nei vincoli del patto
di stabilità interno, dal momento che la
legislazione vigente non prevede una de-
roga per le somme in questione. Ritiene,
tuttavia, che debba verificarsi con atten-
zione la destinazione delle somme, che –
a suo avviso – non sono attribuite né alla
Società di committenza Regione Piemonte
Spa né al bilancio della regione. Eviden-
zia, infine, che andrebbe fornita una
quantificazione puntuale dell’ammontare
di risorse interessate dal provvedimento
in esame, per le quali la relazione illu-
strativa alla proposta di legge indica,
analogamente alle mozioni sopra citate,
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un importo di 40 milioni di euro, con-
siderato che tale importo non coincide
con quello indicato da altre fonti docu-
mentali, peraltro meno recenti; in parti-
colare, nella premessa al citato ordine del
giorno del 2010 si evidenziava che l’Agen-
zia disponeva di un avanzo di bilancio
pari a 50 milioni di euro, certificato –
dal Commissario – al Ministro dell’eco-
nomia, dei quali circa 23 milioni erano
da considerarsi vincolati a sanare i con-
tenziosi pendenti, per un ammontare non
impegnato pari a 27 milioni di euro;
inoltre, nella relazione tecnica riferita
alle norme della legge finanziaria per il
2008 che disciplinano la gestione liqui-
datoria dell’Agenzia, le disponibilità del-
l’Agenzia stessa erano quantificate in
circa 2,7 milioni di euro.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
chiede di rinviare il seguito dell’esame del
provvedimento per svolgere i necessari
approfondimenti rispetto alle questioni se-
gnalate dal relatore.

Silvana MURA (IdV) osserva che i ri-
sparmi delle spese autorizzate per le Olim-
piadi invernali del 2006 sono il frutto di
una oculata gestione delle risorse, rile-
vando tuttavia l’opportunità di non desti-
narle agli enti territoriali che già hanno
beneficiato dei contributi, ma a nuovi enti
territoriali, anche in considerazione del-
l’attuale congiuntura economica e finan-
ziaria.

Renato CAMBURSANO (Misto) nel-
l’esprimere un profondo disaccordo con le
affermazioni dell’onorevole Mura, rileva
come gli interventi per la promozione
turistica delle valli e dei comuni montani
sede dei siti dei Giochi olimpici invernali
« Torino 2006 » sono già stati sollecitati
dalla Camera con un apposito documento
di indirizzo, sottolineando in proposito la
necessità di compiere un atto concreto in
favore di quelle popolazioni, già colpite da
diversi eventi. Evidenzia quindi la neces-
sità di adottare interventi in favore dei siti
olimpici al fine di evitare il deteriora-
mento di strutture importanti per la col-

lettività, salvaguardando anche i relativi
progetti attuativi già approvati.

Marco CALGARO (UdCpTP) rileva
come alcune considerazioni espresse siano
affette da un certo strabismo, sottoli-
neando come i territori nei quali sono stati
edificati alcuni impianti sportivi, come le
piste di bob o i trampolini per il salto con
gli sci, non siano stati effettivamente be-
neficiati dai vantaggi della celebrazione dei
giochi olimpici, che si sono concentrati
prevalentemente sui centri di maggiori
dimensioni. Ritiene, al contrario, che le
piccole comunità abbiano in alcuni casi
sofferto disagi a causa dello svolgimento
dei giochi olimpici, connessi anche all’im-
patto ambientale delle opere realizzate, e
reputa, pertanto, opportuno l’intervento
previsto, che consentirebbe l’utilizzo degli
impianti anche per la preparazione degli
atleti in vista dei futuri giochi olimpici.

Antonio BORGHESI (IdV) evidenzia
come sia ben differente garantire la ma-
nutenzione di un patrimonio di infrastrut-
ture finalizzate allo svolgimento delle
Olimpiadi rispetto alla soddisfazione di
esigenze derivanti dal verificarsi di cala-
mità naturali, ovvero alla compensazione
per la realizzazione della linea ad alta
velocità nella tratta Torino-Lione. Ricorda
che i fondi per la valorizzazione dei piccoli
comuni sono altri e non quelli individuati
nel provvedimento in esame.

Roberto SIMONETTI (LNP), relatore,
auspica che possa pervenirsi all’espres-
sione di un parere favorevole prima della
prossima seduta della Commissione di me-
rito, convocata per il pomeriggio di do-
mani.

Marco CALGARO (UdCpTP) chiede se
sia possibile rinviare il seguito dell’esame
del provvedimento a domani.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta, da convocare nella giornata
di domani.
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Modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
in materia di sfalci e potature, di miscelazione di
rifiuti speciali e di oli usati, nonché di misure per
incrementare la raccolta differenziata.
Nuovo testo C. 4240.
(Parere alla VIII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 2 febbraio 2012.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO,
con riferimento ai chiarimenti richiesti dal
relatore nella seduta del 2 febbraio 2012,
segnala in primo luogo che l’articolo 2,
comma 1, dispone che gli effetti delle
autorizzazioni in essere relative all’im-
pianto di recupero o di smaltimento dei
rifiuti che prevedono la miscelazione di
rifiuti speciali, come prevista nei testi
vigenti prima della data di entrata in
vigore del decreto legislativo 3 dicembre
2010, n. 205, restino in vigore fino alla
revisione delle autorizzazioni medesime.
Osserva come tale proroga, nel prevedere
un periodo transitorio, comporterebbe per
le predette autorizzazioni rilasciate a ri-
dosso della modifica legislativa, la possi-
bilità di adeguarsi alle nuove disposizioni
entro un termine pari a dieci anni. Rileva,
pertanto, che l’emendamento, qualora ac-
colto, potrebbe essere oggetto di censure
da parte delle competenti istituzioni co-
munitarie, atteso l’eccessivo protrarsi degli
effetti di quelle autorizzazioni non più
conformi al nuovo dettato normativo in-
trodotto dal decreto legislativo n. 205 del
2010. In ordine a tale proposta, ritiene
necessario, comunque, rinviare anche alla
valutazioni del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare e
della Presidenza del Consiglio dei ministri
– Dipartimento per le politiche europee.
Esprime, poi, l’avviso contrario del Go-
verno con riferimento al comma 2 dell’ar-
ticolo 2, osservando che la riformulazione
proposta, nel consentire di miscelare gli oli
usati, non sembra in linea con la direttiva
comunitaria 2008/98/CE che richiama, in-
vece, la necessità di tenere costantemente

separate le tipologie di oli usati, qualora
ciò sia tecnicamente possibile, come pe-
raltro previsto dalla vigente formulazione
del comma in questione. Rinvia, comun-
que, al Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, nonché
alla Presidenza del Consiglio dei ministri –
Dipartimento per le politiche europee, per
le valutazioni di competenza. In merito
all’articolo 3, rinvia alle valutazione del
competente Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare.

Marco MARSILIO (PdL), relatore, preso
atto delle criticità evidenziate dal rappre-
sentante del Governo, ritiene che sia co-
munque opportuno, prima di procedere
all’espressione di un parere, acquisire le
valutazioni delle amministrazioni compe-
tenti.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 7 febbraio 2012. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Gianfranco Polillo.

La seduta comincia alle 13.30.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante integrazioni e modifiche al regolamento di

cui al decreto del Presidente della Repubblica 23

dicembre 2002, n. 314, concernente l’individuazione

degli uffici dirigenziali e periferici del Corpo nazio-

nale dei vigili del fuoco.

Atto n. 435.

(Rilievi alla I Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento e con-
clusione – Valutazione favorevole con os-
servazioni).
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La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in oggetto, rinviato nella
seduta del 1o febbraio 2012.

Maino MARCHI (PD), relatore, ricorda
che nella seduta del 1o febbraio aveva
chiesto al Governo di chiarire anche gli
eventuali profili di carattere finanziario
derivanti da una riconfigurazione delle
competenze del comandante del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco e chiede al
rappresentante del Governo se ha svolto
ulteriori approfondimenti.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
ribadisce il parere favorevole sull’ulteriore
corso del provvedimento.

Maino MARCHI (PD), relatore, formula
la seguente proposta:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo schema di decreto
del Presidente della Repubblica recante
integrazioni e modifiche al regolamento di
cui al decreto del Presidente della repub-
blica 23 dicembre 2002, n. 314, concer-
nente l’individuazione degli uffici dirigen-
ziali e periferici del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco (atto n. 435);

rilevata l’opportunità di introdurre
alcune modifiche di carattere formale;

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto del Presidente
della Repubblica e formula le seguenti
osservazioni:

al fine di rendere la formulazione
della clausola di invarianza finanziaria di
cui all’articolo 4 del regolamento con-
forme alla prassi consolidata, valuti la
Commissione di merito l’opportunità di
sostituire il medesimo articolo con il se-
guente: ART. 4 (Clausola di invarianza
finanziaria). – 1. Dall’attuazione del pre-

sente regolamento non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico del bilan-
cio dello Stato;

valuti la Commissione di merito le
implicazioni dell’attribuzione al Capo del
Dipartimento dei vigili del fuoco del soc-
corso pubblico e della difesa civile o al
Dipartimento medesimo di compiti in pre-
cedenza attribuiti al Capo del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco ».

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
concorda con la proposta del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 13.35.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 7 febbraio 2012. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Gianfranco Polillo.

La seduta comincia alle 13.35.

Comunicazione della Commissione – Analisi annuale

della crescita per il 2012 e relativi allegati.

COM(2011)815 definitivo.

(Esame, ai sensi dell’articolo 127, comma 1,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del do-
cumento in oggetto.

Giorgio LA MALFA (Misto-LD-MAIE),
relatore, ricorda che, con l’Analisi annuale
della crescita, presentata dalla Commis-
sione europea il 23 novembre scorso, è
stata avviata, per la seconda volta, la
procedura del « semestre europeo », con la
quale si intende garantire ex ante il coor-
dinamento delle politiche economiche de-
gli Stati membri dell’Unione europea. Ri-
leva che la procedura in questione, dopo
che il Consiglio europeo avrà elaborato a
marzo le linee guida di politica economica
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e di bilancio a livello di Unione europea e
dei singoli Stati membri, prevede la con-
testuale presentazione, entro il mese di
aprile, dei Piani nazionali di riforma e dei
Piani di stabilità o convergenza da parte
degli Stati membri. Fa presente che in
merito ai Piani si esprimeranno, nel mese
di giugno, la Commissione europea, attra-
verso l’approvazione di raccomandazioni
rivolte ai singoli Stati, e il Consiglio ECO-
FIN e il Consiglio occupazione ed affari
sociali, chiamati ad approvare tali racco-
mandazioni. Infine, nella seconda metà
dell’anno, i singoli Stati membri approve-
ranno le leggi di bilancio tenendo conto
delle raccomandazioni ricevute.

Con riferimento all’impatto delle mi-
sure da adottare per stimolare la crescita
dell’economia europea, rileva come
emerga essenzialmente un problema di
tempi. Evidenzia in proposito come, a
fronte di un effetto recessivo immediato
dei pur necessari interventi di correzione
dei bilanci, l’impatto positivo sul prodotto
interno lordo delle misure per la crescita,
auspicate nella documento in esame, come
di quelle già adottate dal Governo special-
mente in materia di liberalizzazioni, sarà
tuttavia tangibile solo nel medio e nel
lungo periodo. In proposito, rileva come
sarebbe opportuno che sia chiarito, anche
grazie al contributo dei soggetti che la
Commissione si accinge ad audire, in
quanto tempo gli auspicati provvedimenti
sulla crescita produrranno effetti concreti
sull’economia. Esprime quindi la preoccu-
pazione che gli effetti depressivi delle
manovre di contenimento della spesa pub-
blica saranno tali da pregiudicare anche il
conseguimento degli obiettivi di finanza
pubblica concordati in sede europea. Ri-
tiene quindi opportuno chiedere agli
esperti che parteciperanno all’indagine co-
noscitiva di indicare anche quali ulteriori
misure si possano adottare per stimolare
la crescita in tempi più rapidi.

Osserva come il « semestre europeo »
intervenga in una fase di accelerati ed
intensi cambiamenti del modello di gover-
nance economica europea che appaiono
peraltro tesi a rafforzare la logica sottesa
al « semestre europeo » medesimo, pro-

muovendo una più rigorosa applicazione
del Patto di stabilità e crescita nonché,
anche se con strumenti oggettivamente
assai più deboli, la ripresa dell’economie
dei Paesi membri. Rileva che tali obiettivi
di stabilizzazione finanziaria e, almeno a
livello di enunciazioni di principio, di
crescita economica, sono stati perseguiti
prima attraverso il cosiddetto six pack, un
pacchetto di sei provvedimenti legislativi, e
quindi con due strumenti intergovernativi,
il Patto euro-plus e il cosiddetto Fiscal
compact, un nuovo patto sui bilanci che
integra le previsioni del « six pack ».

Osserva come il susseguirsi dei provve-
dimenti, adottati da livelli istituzionali di-
versi e spesso in realtà non ben coordinati,
abbia dato vita ad un fitto intreccio di
procedure, comunitarie e intergovernative,
ad un moltiplicarsi di vincoli e obiettivi,
automatismi e semi-automatismi, con l’in-
tento di rassicurare i mercati in merito
alla solidità fiscale e alle prospettive di
crescita dei Paesi dell’UE.

Fa presente che l’Analisi annuale della
crescita si articola in cinque parti: una
parte generale dove sono indicate le azioni
ritenute prioritarie per l’economia euro-
pea e che meriterebbe di essere tradotta a
livello nazionale in interventi legislativi ed
amministrativi; una relazione sui progressi
compiuti per quanto riguarda la strategia
per la crescita e l’occupazione UE 2020;
una relazione che illustra le prospettive
macroeconomica ed indica le misure fina-
lizzate a determinare effetti positivi in
termini di crescita economica; un progetto
di relazione comune sull’occupazione in-
centrata sulle politiche connesse al mer-
cato del lavoro; una comunicazione sulle
politiche fiscali più favorevoli alla crescita
negli Stati membri e un miglior coordina-
mento fiscale nella UE.

Rileva la necessità di collocare l’Analisi
sulla crescita in un contesto nazionale che,
con il nuovo Governo, ha registrato una
marcata accelerazione delle politiche di
stabilizzazione della finanza pubblica, con
la definitiva messa a punto della manovra
finanziaria che dovrà assicurare il rag-
giungimento del pareggio di bilancio entro
il 2013, e l’avvio di robuste riforme strut-

Martedì 7 febbraio 2012 — 59 — Commissione V



turali di impronta europea. Osserva quindi
come tali riforme siano volte incidere sui
tradizionali elementi di debolezza del no-
stro sistema Paese che, a causa di un’in-
cipiente globalizzazione dell’economia e
della finanza, ostacolano la crescita, im-
pedendo all’Italia di competere in ambito
europeo e internazionale. A riguardo, evi-
denzia come il disegno di legge approvato
dal Governo a gennaio in materia di
liberalizzazioni, concorrenza, infrastrut-
ture e competitività e l’intenso dibattito
sviluppatosi tra Governo, forze politiche e
forze sociali in merito alla riforma del
mercato del lavoro e degli ammortizzatori
sociali, destinato a breve a tradursi in
interventi legislativi, ci collochino al cuore
dei problemi oggetto del documento oggi al
nostro esame.

Rileva che il quadro economico fornito
dalla Commissione europea appare forte-
mente segnato dalle politiche di consoli-
damento fiscale – particolarmente incisive
e concentrate in tempi estremamente brevi
in alcuni paesi – che deprimono le pro-
spettive di crescita. A riguardo, nonostante
la Commissione suggerisca, al fine di li-
mitare gli effetti negativi sulla crescita, di
basare il percorso di rientro del deficit
non tanto sulle entrate quanto sulla ridu-
zione e sulla riqualificazione della spesa,
ritiene che occorra realisticamente osser-
vare come l’entità degli sforzi richiesti
imponga comunque ai singoli Paesi di
agire, anche pesantemente, sul lato delle
entrate. Fa presente che il quadro è an-
cora più negativo se, anziché sulle previ-
sioni di novembre, si basa sui dati più
recenti. In particolare, secondo il Fondo
monetario nazionale la caduta del Pil
nell’area dell’euro sarà pari nel 2012 allo
0,5 per cento e, per l’Italia, al 2,2 per
cento, a fronte di uno 0,6 per cento nel
2013.

Fa presente come risultino tuttavia
meno negative le previsioni per l’Italia
della Banca d’Italia che ipotizza due
scenari alternativi per quanto riguarda
l’andamento dei tassi di interesse valu-
tando che, qualora i valori dei titoli di
Stato rimanessero fermi a quelli registrati
a gennaio scorso, il Pil calerebbe dell’1,5

per cento nel 2012 e non subirebbe
invece variazioni nel 2013. Qualora in-
vece i tassi di interesse si attestassero sul
5 per cento, riducendosi quindi di due
punti rispetto a gennaio, si stima una
diminuzione del Pil pari all’1,2 per cento
nel 2012 ed una crescita dello 0,8 per
cento nel 2013. Rileva che, in ogni caso,
il dato più preoccupante è che il rallen-
tamento dell’economia viene definito di
carattere strutturale ed in grado di ri-
flettersi sul Pil potenziale che, nei pros-
simi 10 anni, è stimato crescere in am-
bito UE ad un tasso di poco superiore
all’1 per cento, inferiore di un punto
percentuale rispetto al decennio prece-
dente. Tenuto conto che l’Italia, nello
scorso decennio, è cresciuta ad una me-
dia inferiore a quella dell’Unione euro-
pea, osserva come il futuro si prospetti
particolarmente critico per il nostro
Paese e renda quella della crescita, ed in
particolare della crescita della produtti-
vità e dell’occupazione, una sfida asso-
lutamente decisiva con la quale occorre
cimentarsi da subito e con tutti gli stru-
menti a disposizione. Rileva quindi che
per rilanciare la crescita, sviluppare la
produttività e accrescere la flessibilità del
sistema economico, la Commissione sol-
lecita l’adozione di riforme strutturali. Fa
presente che la liberalizzazione dei mer-
cati, la riduzione dei tempi della giusti-
zia, il miglioramento dell’efficienza della
pubblica amministrazione, il rafforza-
mento del legame tra dinamica salariale
e incrementi della produttività sono tutti
interventi ritenuti funzionali al consegui-
mento degli obiettivi ricordati. Ritiene
che il problema sia che gli effetti di tali
interventi si manifestano solo a distanza
di tempo e non influiscono sulle pro-
spettive di crescita a breve, mentre andrà
verificata sul campo la loro idoneità a
modificare in positivo l’immagine del
Paese, influenzando l’azione dei mercati e
degli investitori esteri. Segnala che la
Commissione ritiene inoltre che, sempre
al fine di sostenere la crescita e la
produttività, si debba fare pieno uso dei
Fondi strutturali della UE e a tal fine
propone di aumentare i tassi di cofinan-
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ziamento in modo da sopperire alle dif-
ficoltà di bilancio nazionale e di rendere
disponibili risorse per gli investimenti
ritenuti necessari. Già il regolamento
n. 1311/2011 ha previsto un aumento
temporaneo del 10 per cento dei tassi di
cofinanziamento UE dei fondi strutturali
e del fondo di coesione degli Stati mem-
bri che beneficiano dell’assistenza finan-
ziaria attraverso il meccanismo di stabi-
lizzazione. Per quanto riguarda l’Italia,
nell’ambito del « Piano di azione coe-
sione » è stato concordato di aumentare
il tasso di cofinanziamento UE dal 50 al
65 per cento, riducendo la quota di
cofinanziamento a carico del nostro
Paese. Segnala che la Commissione ha
inoltre proposto di utilizzare i prestiti
obbligazionari denominati project bonds
per contribuire alla realizzazione delle
infrastrutture necessarie nei settori dei
trasporti, dell’energia e delle tecnologie
per l’informazione e la comunicazione.

Rileva che queste ultime due proposte
mirano evidentemente a mettere a dispo-
sizione risorse finanziarie per politiche di
investimento, osservando che occorrerà
verificare quanto il nostro Paese sia in
grado, in considerazione dei penetranti
vincoli di bilancio, di utilizzare effettiva-
mente tali opportunità.

Evidenzia come i problemi di crescita
della UE, e non solo dell’Italia, emergano
con chiarezza anche dalla verifica dello
stato di attuazione della strategia « Europa
2020 », che ha preso il posto della strategia
di Lisbona i cui esiti, tra l’altro, sono stati
assai deludenti. Rileva che secondo la
Commissione europea, gli obiettivi della
strategia « Europa 2020 » in materia di
istruzione, occupazione, ricerca e sviluppo,
riduzione della povertà sono destinati a
non essere raggiunti; anche se si registrano
progressi in ciascun ambito, le ambizioni
iniziali andranno quindi ridimensionate.
Per quanto riguarda l’energia, sussiste an-
cora qualche incertezza ma gli obiettivi, a
livello UE, sembrerebbero a portata di
mano, mentre in alcuni Stati si registrano
dei problemi.

Fa presente che l’Italia si è data obiet-
tivi che risultano inferiori sia a quelli

originari sia a quelli rivisti al ribasso nel
documento al nostro esame; osservando
come si tratti di temi sui quali il Paese
dovrà tornare a breve affinché il prossimo
Piano nazionale di riforma li affronti con
la necessaria determinazione.

Osserva che la Commissione potrà ap-
profondire tutti gli aspetti del provvedi-
mento attraverso una nutrita serie di au-
dizioni rese possibili dalla deliberazione di
un’indagine conoscitiva che coinvolge
esponenti del Governo, istituzioni, parti
sociali, esperti docenti universitari e espo-
nenti del mondo produttivo. Ritiene che
l’obiettivo debba essere quello di concen-
trarsi sulle misure effettivamente idonee
ad innescare la dinamica virtuosa della
crescita economica e ad aumentare l’oc-
cupazione, specie quella giovanile, valoriz-
zando idee, energie e risorse allo stato
ignorate o sottoutilizzate.

Lino DUILIO (PD) nell’auspicare che
l’indagine conoscitiva che la Commissione
si accinge ad avviare possa essere diversa
dalle solite e fornire utili elementi di
valutazione sulle misure necessarie a sti-
molare la crescita economica, sottolinea
come l’aver previsto l’audizione di soggetti
non strettamente riconducibili al circuito
istituzionale generi la necessità di comu-
nicare loro, quantomeno per le vie brevi,
ciò che la Commissione si può ragionevol-
mente attendere da ciascuno. Evidenzia in
proposito come sarebbe ultroneo chiedere
a soggetti come l’amministratore delegato
della FIAT, nel caso accetti l’invito della
Commissione, la sua opinione sulla gover-
nance economica, mentre dovrebbe più
propriamente illustrare alla Commissione i
risultati conseguiti dalla sua azienda e le
difficoltà incontrate nella sua azione an-
che con riferimento alle scelte di politica
industriale. Parimenti rileva come tali au-
dizioni potranno offrire lo spunto per le
valutazioni in ordine alla persistenza di
investimenti pubblici selettivi in favore di
settori strategici non necessariamente ri-
conducibili al sistema industriale tradizio-
nale, richiamando in proposito il primato
della sanità milanese in fatto di trapianti
di fegato. Auspica quindi che la Commis-
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sione concentri la sua attenzione più sui
profili inerenti la crescita che sugli assetti
istituzionali al fine di dare un utile con-
tributo al Paese.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

La seduta termina alle 13.50.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 7 febbraio 2012. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI.

La seduta comincia alle 13.50.

Indagine conoscitiva nell’ambito dell’esame della

Comunicazione della Commissione – Analisi annuale

della crescita per il 2012 e relativi allegati

(COM(2011)815 definitivo).

Audizione di rappresentanti di CGIL, CISL, UIL

e UGL.

(Svolgimento e conclusione).

Giancarlo GIORGETTI, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche mediante impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione. Introduce,
quindi, l’audizione.

Danilo BARBI, Segretario confederale
della CGIL, Maurizio PETRICCIOLI, Se-
gretario confederale della CISL, Antonio
FOCCILLO, Segretario confederale della
UIL, Giovanni CENTRELLA, Segretario ge-
nerale della UGL, svolgono una relazione
sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, quindi, per formulare
quesiti e osservazioni, i deputati Massimo
VANNUCCI (PD) e Lino DUILIO (PD) e
Giorgio LA MALFA (Misto-LD-MAIE), ai
quali replicano Maurizio PETRICCIOLI,
Segretario confederale della CISL, Antonio

FOCCILLO, Segretario confederale della
UIL, Danilo BARBI, Segretario confederale
della CGIL, e Giovanni CENTRELLA, Se-
gretario generale della UGL.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, rin-
grazia gli intervenuti per il contributo
fornito all’indagine. Dichiara, quindi, con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 7 febbraio 2012. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Gianfranco Polillo.

La seduta comincia alle 15.05.

DL 211/2011: Interventi urgenti per il contrasto della

tensione detentiva determinata dal sovraffollamento

delle carceri.

C. 4909 Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Antonio BORGHESI (IdV) chiede alla
presidenza di voler sospendere l’esame del
provvedimento in considerazione della
coincidenza dei lavori della Commissione
con la seduta dell’Assemblea, eviden-
ziando, in particolare, che la collega Mura
è al momento assente proprio per pren-
dere parte ai lavori dell’Assemblea.

Claudio D’AMICO (LNP), Renato CAM-
BURSANO (Misto) e Roberto Mario Sergio
COMMERCIO (Misto-MpA-Sud) si asso-

Martedì 7 febbraio 2012 — 62 — Commissione V



ciano alla richiesta dell’onorevole Bor-
ghesi.

Antonino LO PRESTI (FLpTP) ritiene
che vi siano le condizioni per proseguire
nell’esame ed esprimere il parere.

Antonio BORGHESI (IdV) sottolinea
che l’onorevole Mura ricopre l’incarico di
Segretario di Presidenza ed effettua il
turno di presenza durante la seduta po-
meridiana dell’Assemblea, osservando che,
per questo motivo, non potrà prendere
parte alla seduta.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, os-
serva che di norma la Commissione pro-
segue i suoi lavori fino al momento in cui
scadono i termini di cui all’articolo 49,
comma 5, del Regolamento. Per quanto
riguarda la posizione dei deputati segretari
di Presidenza, fa presente che essi pos-
sono, se lo ritengono, farsi sostituire nei
lavori della Commissione da altri deputati
del proprio gruppo, ai sensi dell’articolo
19, comma 4, del Regolamento. Ritiene
tuttavia che la richiesta avanzata dal de-
putato Borghesi vada tenuta in attenta
considerazione, essendo giustificata dalla
circostanza che il deputato Mura è assente
dai lavori della Commissione a motivo
della necessità di assolvere ad un obbligo
istituzionale.

Antonio BORGHESI (IdV) ritiene che si
debba anche considerare la circostanza
che l’attuale seduta è stata convocata con
breve preavviso

Claudio D’AMICO (LNP) ribadisce la
necessità di sospendere i lavori della Com-
missione, in ragione della concomitante
seduta in Assemblea.

Antonino LO PRESTI (FLpTP) ritiene
che vincolare i lavori delle Commissioni ai
turni di presenza in Assemblea dei depu-
tati segretari di Presidenza rischia di de-
terminare una paralisi dei lavori.

Gioacchino ALFANO (PdL) ritiene che
debba tenersi nel debito conto il diritto

dell’onorevole Mura di partecipare ai la-
vori ed esprimere il suo voto.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, con-
ferma le valutazioni già espresse in ma-
teria, evidenziando, peraltro, che la seduta
dell’Assemblea è stata sospesa.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
fa presente che le amministrazioni com-
petenti hanno predisposto una relazione
tecnica, sulla quale il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze non ha formulato
rilievi, segnalando tuttavia che la stessa
non è ancora stata trasmessa alla Camera.
Nel ribadire, pertanto, che il provvedi-
mento in esame non presenta profili fi-
nanziari problematici, con riferimento alle
considerazioni formulate nel dibattito, se-
gnala in primo luogo che non sussistono
profili di criticità con riferimento all’arti-
colo 2, comma 2, anche in considerazione
del fatto che sussiste un accordo al ri-
guardo tra le amministrazioni interessate.
Per quanto attiene all’utilizzo dei fondi
destinati alle transazioni con i soggetti
danneggiati dalle trasfusioni e dalle vac-
cinazioni, fa presente che esso si rende
possibile in ragione della presenza di di-
sponibilità non necessarie alla copertura
degli oneri per tali interventi. Con riferi-
mento all’utilizzo delle risorse riferite alla
quota dell’8 per mille di pertinenza dello
Stato, fa presente che tali somme avreb-
bero costituito economie di bilancio, men-
tre per il 2012 si procederà sulla base di
quanto previsto dalla legislazione vigente.
Da ultimo, fa presente che la relazione
tecnica conferma la corrispondenza tra gli
oneri e la copertura finanziaria prevista.
Ritiene, quindi, che non vi siano i pre-
supposti per l’espressione di un parere che
contenga condizioni volte a garantire il
rispetto dell’articolo 81, quarto comma,
della Costituzione, mentre si potrebbero
formulare condizioni che non richiamino
il rispetto di tale disposizione costituzio-
nale.

Antonio BORGHESI (IdV) rileva la ne-
cessità di acquisire una relazione tecnica
sulla copertura relativa ai fondi stanziati
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per il risarcimento dei soggetti che hanno
subito trasfusioni di sangue infetto. In
particolare, rileva come non sia possibile
sostenere che le risorse stanziate sono
superiori alle effettive necessità, poiché al
momento non si conosce il numero esatto
di soggetti aventi diritto, atteso che vi è
stata anche una riapertura dei termini per
la domanda. Stigmatizza quindi la gene-
ricità delle dichiarazioni rese dal rappre-
sentante del Governo.

Alfredo MANTOVANO (PdL), relatore,
chiede al Governo di fornire ulteriori
chiarimenti con riferimento alla questione
del ristoro degli oneri in favore del Mini-
stero dell’interno da parte del Ministero
della giustizia. Con riferimento alla coper-
tura a valere sulla quota statale delle
risorse relative all’8 per mille, osserva
come la questione non attenga tanto alle
questioni contabili sulla gestione delle
somme, quanto all’opportunità di salva-
guardare le procedure già poste in essere.
Anche in proposito chiede al rappresen-
tante del Governo di fornire ulteriori ele-
menti di chiarimento e le aspettative dei
soggetti in esse coinvolte. Infine, chiede di
spiegare le ragioni per l’individuazione
della data del 1o luglio 1988 all’articolo
3-bis, comma 1.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO,
con riferimento alle ulteriori richieste di
chiarimento, precisa in primo luogo che
l’amministrazione della Giustizia si è di-
chiarata disponibile a farsi carico del
trasferimento delle risorse stanziate nello
stato di previsione del Ministero della
giustizia, al fine di consentire all’Ammini-
strazione dell’interno di sostenere gli oneri
connessi al vitto e ad altre spese accessorie
dei soggetti destinati a permanere nelle
camere di sicurezza invece che nelle strut-
ture carcerarie. Con riferimento alle ri-
sorse della quota dell’8 per mille devoluta
alla gestione statale, ribadisce che esse
sarebbero andate in perenzione, mentre
per l’anno 2012 potrà valutarsi la desti-
nazione delle somme disponibili. Dichiara,
invece, di non disporre di elementi per
chiarire la scelta di fare riferimento, nel-

l’articolo 3-bis, comma 1, alla data del 1o

luglio 1988.

Claudio D’AMICO (LNP) chiede se sia
disponibile l’aggiornamento della relazione
tecnica, verificato dalla Ragioneria gene-
rale dello Stato.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
fa presente che la relazione tecnica ag-
giornata è stata trasmessa dall’ammini-
strazione competente e che, anche sulla
base delle valutazioni tecniche effettuate
dagli uffici ministeriali, può confermare le
quantificazioni in essa contenute.

Claudio D’AMICO (LNP) nello stigma-
tizzare l’atteggiamento, a suo avviso sup-
ponente, del rappresentante del Governo,
rileva come sia sbagliato sostenere un
simile provvedimento in un momento dif-
ficile come quello presente. Chiede quindi
di procedere all’espressione del parere
solo dopo il formale deposito della rela-
zione tecnica verificata dalla Ragioneria
generale dello Stato. Sottolinea come il
decreto in esame avrebbe un pesante im-
patto sul Paese anche dal punto di vista
economico, evidenziando come, in man-
canza della relazione tecnica, non si pos-
sano valutare positivamente le coperture
presenti e non si possa assentire alle
disposizioni che ne sono prive. Ribadisce
inoltre la sua contrarietà all’utilizzo della
quota statale delle risorse relative all’8 per
mille. Infine osserva come anche il tenta-
tivo di approvare rapidamente la proposta
di parere confermi la volontà di impedire
al Parlamento di svolgere il proprio lavoro.

Alfredo MANTOVANO (PdL), relatore,
alla luce dei chiarimenti da ultimo forniti
dal rappresentante del Governo, formula
la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C.
4909-A, di conversione del decreto-legge
n. 211 del 2011, recante interventi urgenti
per il contrasto della tensione detentiva
determinata dal sovraffollamento delle
carceri, approvato dal Senato;
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considerato che:

è stata predisposta una relazione
tecnica da parte del Ministero della giu-
stizia sulla quale il rappresentante del
Ministero dell’economia e delle finanze ha
assicurato che la Ragioneria generale dello
Stato non ha rilievi da formulare;

l’Amministrazione della giustizia, al
fine di consentire all’Amministrazione del-
l’interno di sostenere gli oneri connessi al
vitto e ad altre spese accessorie dei sog-
getti destinati a permanere nelle camere di
sicurezza invece che nelle strutture car-
cerarie, si è dichiarata disponibile a farsi
carico mediante trasferimento delle corri-
spondenti risorse stanziate nello stato di
previsione del Ministero della giustizia, in
applicazione del comma 2 dell’articolo 2
del provvedimento;

appare opportuno modificare, sotto
il profilo formale, le disposizioni di cui
all’articolo 3-ter, commi 6 e 7, al fine di
renderle pienamente conformi alla vigente
disciplina contabile;

appare, inoltre, opportuno preve-
dere che le coperture finanziarie delle
lettere a) e c) del comma 7 dell’articolo
3-ter, essendo relative a oneri di funzio-
namento, incidano esclusivamente sugli
stanziamenti di parte corrente e non si
riferiscano a risorse di conto capitale al
fine di evitare una dequalificazione della
spesa;

l’articolo 4 ha destinato la dispo-
nibilità residua di 57 milioni di euro
relativi alla ripartizione della quota del-
l’otto per mille dell’IRPEF a gestione sta-
tale alla copertura degli interventi relativi
all’ammodernamento delle strutture car-
cerarie, determinando il totale azzera-
mento delle relative risorse, appare op-
portuno prevedere, al fine di salvaguar-
dare l’attività istruttoria compiuta con ri-
ferimento alle richieste pervenute
nell’anno 2011 e di tutelare le aspettative
dei presentatori delle richieste medesime,
che, nell’anno 2012, non si dia corso alle
procedure previste dall’articolo 5 di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 10

marzo 1998, n. 76, e che le relative risorse
siano assegnate agli interventi valutati fa-
vorevolmente, ai sensi del medesimo arti-
colo 5, nell’anno 2011;

appare opportuno modificare le di-
sposizioni dell’articolo 5, al fine di tenere
conto delle modifiche apportate dall’altro
ramo del Parlamento, che ha introdotto gli
articoli 3-bis e 3-ter, che sono provvisti di
una autonoma copertura finanziaria;

preso atto dei chiarimenti forniti
dal Governo;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

all’articolo 3-ter, comma 6, sostituire il
primo periodo con il seguente: Per la
realizzazione e la riconversione delle
strutture di cui ai commi 1 e 2 del
presente articolo è autorizzata la spesa di
120 milioni di euro per l’anno 2012 e di 60
milioni di euro per l’anno 2013.

Conseguentemente, al medesimo comma,
terzo periodo:

a) sostituire le parole da: del Fondo di
cui all’articolo 7-quinquies fino a: 9 aprile
2009, n. 33, con le seguenti: dell’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 7-quin-
quies, comma 1, del decreto-legge 10 feb-
braio 2009, n. 5, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33,
relativa al Fondo per interventi urgenti e
indifferibili;

b) sostituire le parole da: Fondo di cui
all’articolo 32, comma 1, fino a: legge 15
luglio 2011, n. 111 con le seguenti: del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
32, comma 1, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, relativa
al Fondo infrastrutture ferroviarie, stra-
dali e relativo a opere di interesse strate-
gico;
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all’articolo 3-ter, comma 7, lettera a),
dopo le parole: stanziamenti aggiungere le
seguenti: di parte corrente;

Conseguentemente al medesimo comma,
alla lettera c), dopo le parole: stanziamenti
aggiungere le seguenti: di parte corrente;

all’articolo 3-ter, comma 7, sostituire le
parole da: Al fine di concorrere fino a:
comma 5 con le seguenti: Al fine di assi-
curare il concorso dello Stato agli oneri di
funzionamento derivanti dall’attuazione
dei commi 1 e 5;

all’articolo 4, dopo il comma 2, aggiun-
gere il seguente: 2-bis. Le risorse di cui
all’articolo 47, secondo comma, della legge
20 maggio 1985, n. 222, devolute alla di-
retta gestione statale per l’anno 2012, sono
destinate agli interventi valutati favorevol-
mente ai sensi dell’articolo 5 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 10 marzo 1998, n. 76,
con riferimento alla ripartizione delle me-
desime risorse per l’anno 2011. Per l’anno
2012 non si dà corso alle procedure di cui
all’articolo 5 del medesimo regolamento;

all’articolo 5, comma 1, sostituire le
parole: con esclusione dell’articolo 4 con le
seguenti: con esclusione degli articoli 3-bis,
3-ter e 4. ».

Antonio BORGHESI (IdV) illustra una
proposta di parere alternativa a quella del
relatore, che presenta a nome del suo
gruppo (vedi allegato).

Claudio D’AMICO (LNP) chiede al re-
latore di voler riformulare il proprio pa-
rere, osservando che le condizioni in esso
contenute verranno con ogni probabilità
travolte dall’apposizione della questione di
fiducia sul testo del decreto-legge appro-
vato dal Senato. Nel sottolineare come il
Governo non abbia fornito i chiarimenti
richiesti dal relatore e non abbia provve-
duto a trasmettere l’aggiornamento della
relazione tecnica, ritiene che le condizioni
contenute nel parere debbano essere mo-
tivate dall’esigenza di garantire il rispetto

dell’articolo 81, quarto comma, della Co-
stituzione.

Massimo VANNUCCI (PD) ritiene che
non sia opportuno richiamare l’esigenza di
rispettare l’articolo 81, quarto comma,
della Costituzione, dal momento che le
coperture finanziarie sono idonee, ancor-
ché, in taluni casi, discutibili nel merito.

Roberto OCCHIUTO (UdCpTP) ricorda
che la Commissione è chiamata a valutare
esclusivamente l’idoneità tecnica della co-
pertura finanziaria, rimettendo le valuta-
zioni politiche alla Commissione di merito.
Ritiene che, pur potendosi avere idee dif-
ferenti sul merito delle coperture, non vi
sono ragioni ostative rispetto all’espres-
sione del parere, a fronte delle assicura-
zioni del sottosegretario sull’esito positivo
della verifica sulla relazione tecnica pre-
disposta dal Ministero della giustizia.
Chiede quindi al presidente di non con-
sentire lo svolgimento di pratiche di na-
tura ostruzionistica e di procedere alla
votazione sul parere proposto dal relatore.

Antonio BORGHESI (IdV) dichiara di
essere disponibile a ritirare la propria
proposta di parere qualora essa venisse
recepita nella proposta di parere del re-
latore.

Gioacchino ALFANO (PdL), con riferi-
mento alla proposta di parere presentata
dall’onorevole Borghesi, ritiene che la
Commissione non debba indicare coper-
ture alternative, potendo tuttavia richia-
mare l’attenzione del Governo sull’oppor-
tunità di individuarle.

Alfredo MANTOVANO (PdL), relatore,
chiede quale sia il parere del rappresen-
tante del Governo sulla proposta di parere
presentata dall’onorevole Borghesi.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
ribadisce che il decreto non presenta pro-
blemi di copertura finanziaria e, pertanto,
non si giustifica l’inserimento nel parere di
condizioni volte a garantire il rispetto
dell’articolo 81, quarto comma, della Co-
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stituzione. Dichiara, inoltre, di non con-
dividere la condizione contenuta nella
proposta di parere presentata dall’onore-
vole Borghesi.

Claudio D’AMICO (LNP), intervenendo
per dichiarazione di voto, ribadisce che il
Governo non ha trasmesso l’aggiorna-
mento della relazione tecnica e si è limi-
tato a fornire risposte superficiali alle
puntuali richieste di chiarimento formu-
late dal relatore. Annuncia, pertanto, il
voto fermamente contrario del proprio
gruppo sulla proposta di parere del rela-
tore, rilevando come, ancora una volta, il
Governo chiuda ogni spazio per un dibat-
tito politico sui provvedimenti all’esame
del Parlamento, costringendo la discus-
sione in termini ristrettissimi per poi ri-
correre a voti di fiducia, che peraltro non
trovano rispondenza nella volontà
espressa dagli elettori. Sottolinea, infatti,
che il Governo sta adottando provvedi-
menti in contrasto con la volontà espressa
dagli elettori nel 2008 e con la volontà dei
cittadini, osservando come anche i parla-
mentari del Popolo delle Libertà dovreb-
bero interrogarsi sull’appoggio al Governo
Monti, dal momento che si trovano ad
approvare provvedimenti in contrasto con

la volontà dei loro elettori. Nell’eviden-
ziare che si sta realizzando una macro-
scopica prevaricazione della volontà popo-
lare, auspica che la Commissione abbia un
moto di orgoglio.

Antonio BORGHESI (IdV), a nome del
suo gruppo, annuncia il voto contrario
sulla proposta di parere formulata dal
relatore, in considerazione del mancato
recepimento della condizione contenuta
nella sua proposta di parere.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, sot-
tolinea che non è stato formalmente tra-
smesso l’aggiornamento della relazione
tecnica previsto dall’articolo 17, comma 8,
della legge di contabilità e finanza pub-
blica e ritiene che essa debba pervenire in
tempi utili per l’esame in Assemblea, im-
pegnandosi ad informare i componenti
della Commissione dell’avvenuta trasmis-
sione.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore, intendendosi quindi
preclusa la proposta di parere alternativa
presentata dall’onorevole Borghesi.

La seduta termina alle 15.40.
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ALLEGATO

DL 211/2011: Interventi urgenti per il contrasto della tensione
detentiva determinata dal sovraffollamento delle carceri.

(C. 4909 Governo, approvato dal Senato).

PROPOSTA DI PARERE PRESENTATA DAGLI
ONOREVOLI BORGHESI E MURA

La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 4909,
di conversione del decreto-legge 22 dicem-
bre 2011, n. 211, recante interventi ur-
genti per il contrasto della tensione de-
tentiva determinata dal sovraffollamento
delle carceri, approvato dal Senato;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

all’articolo 3-ter, comma 7, sostituire la
lettera b) con la seguente:

b) quanto a 24 milioni di euro per
l’anno 2012, mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 33, comma 1, secondo periodo,
della legge 12 novembre 2011, n. 183, e
quanto a 24 milioni di euro annui a
decorrere dal 2013 mediante i risparmi
derivanti dal comma 7-bis;

conseguentemente, all’articolo 7-ter,
dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 1, comma 5, della
legge 3 giugno 1999, n. 157, le parole:
« dell’importo di euro 1,00 » sono sostituite
dalle seguenti: « dell’importo di euro
0,50 »;.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 7 febbraio 2012. — Presidenza
del presidente Gianfranco CONTE.

La seduta comincia alle 12.30.

DL 211/2011: Interventi urgenti per il contrasto della

tensione detentiva determinata dal sovraffollamento

delle carceri.

C. 4909 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla II Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento, per gli aspetti at-

tinenti alla materia tributaria, e conclu-
sione – Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Gianfranco CONTE, presidente, rileva
preliminarmente come l’esame in sede
consultiva sul provvedimento debba con-
cludersi nella seduta odierna, atteso che la
discussione in Assemblea su di esso ini-
zierà nella seduta pomeridiana di oggi.

Marco PUGLIESE (Misto-G.Sud-PPA),
relatore, rileva come la Commissione sia
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chiamata ad esaminare, ai fini dell’espres-
sione del parere alla II Commissione Giu-
stizia, il disegno di legge C. 4909, appro-
vato dal Senato, di conversione del decre-
to-legge n. 211 del 2011, recante interventi
urgenti per il contrasto della tensione
detentiva determinata dal sovraffolla-
mento delle carceri.

L’articolo 1, comma 01, integra il det-
tato del comma 4 dell’articolo 386 del
codice di procedura penale, il quale pre-
vede che la polizia giudiziaria debba porre
il soggetto arrestato o fermato a disposi-
zione del pubblico ministero, precisando
che sono fatte salve le disposizioni, di cui
all’articolo 558 del medesimo codice, re-
lative alla convalida dell’arresto e al giu-
dizio direttissimo nel procedimento da-
vanti al tribunale in composizione mono-
cratica, le quali prevedono, tra l’altro, che,
in tal caso, non si applichi la previsione
del predetto articolo 386, comma 4, re-
cante l’obbligo di condurre il soggetto
arrestato o fermato nella casa circonda-
riale o mandamentale del luogo ove l’ar-
resto o il fermo è stato eseguito.

Il comma 1 novella dell’articolo 558 del
codice di procedura penale.

In particolare, la lettera a) riformula il
comma 4 del predetto articolo 558, in
materia di convalida dell’arresto e di giu-
dizio direttissimo innanzi al tribunale in
composizione monocratica, dimezzando
da 96 a 48 ore i tempi massimi previsti per
la convalida dell’arresto.

La lettera b) aggiunge due nuovi commi
4-bis e 4-ter nell’articolo 558, stabilendo,
come regola generale, al nuovo comma
4-bis, che il pubblico ministero disponga la
custodia dell’arrestato presso il domicilio
(ovvero in altro luogo di privata dimora o
luogo pubblico di cura o assistenza). Per
gli stessi reati, di competenza del tribunale
in composizione monocratica, il pubblico
ministero dovrà, invece, ordinare la custo-
dia del soggetto in idonee strutture nella
disponibilità degli ufficiali o agenti della
polizia giudiziaria, nel caso di mancanza,
indisponibilità o inidoneità dell’abitazione,
ovvero nel caso in cui l’abitazione sia

ubicata fuori dal circondario in cui è stato
eseguito l’arresto ovvero ancora qualora
l’arrestato sia ritenuto pericoloso.

Si prevede la custodia nel carcere cir-
condariale di esecuzione dell’arresto nei
casi di mancanza, indisponibilità o inido-
neità delle strutture della polizia giudizia-
ria, ovvero se ricorrano altre specifiche
ragioni di necessità o urgenza.

Il nuovo comma 4-ter prevede invece il
ricorso alla custodia dell’arrestato in fla-
granza presso le camere di sicurezza del
circondario quando la misura debba es-
sere disposta per i delitti di scippo e furto
in abitazione, salvo ricorra l’attenuante
della speciale tenuità del danno patrimo-
niale, nonché di rapina ed estorsione.

L’articolo 2 reca, al comma 1, alcune
modifiche alle disposizioni di attuazione
del codice di procedura penale di cui al
decreto legislativo n. 271 del 1989.

In particolare, la lettera a) sostituisce
l’articolo 123 del predetto decreto legisla-
tivo, in materia di luogo di svolgimento
dell’udienza di convalida dell’arresto o del
fermo.

A tale riguardo, rispetto alla previgente
formulazione dell’articolo, si prevede che
anche l’interrogatorio delle persone che si
trovino, a qualsiasi titolo, in stato di
detenzione (e quindi non più soltanto
l’udienza di convalida dell’arresto e del
fermo) debba avvenire nel luogo dove la
persona è custodita, salvo il caso in cui
l’arrestato sia custodito presso la propria
abitazione.

Inoltre viene aggiunta la previsione se-
condo cui il Procuratore capo della Re-
pubblica deve predisporre le necessarie
misure organizzative per assicurare il ri-
spetto dei tempi previsti dall’articolo 558,
in materia di convalida dell’arresto, no-
vellato dall’articolo 1 del decreto-legge.

La lettera b-bis, introdotta dal Senato,
introduce un nuovo comma 1-bis nell’ar-
ticolo 146-bis delle disposizioni di attua-
zione del codice di procedura penale, in
tema di partecipazione al dibattimento a
distanza. A tale riguardo si prevede che la
partecipazione a distanza al dibattimento
avviene anche quando si proceda nei con-
fronti di detenuti sottoposti al regime
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speciale di detenzione di cui all’articolo
41-bis della legge n. 354 del 1975. La
norma prevede inoltre che tale modalità
sia utilizzata, ove possibile e salva diversa
motivata disposizione del giudice, quando
si tratti di audire in dibattimento testi-
moni a qualunque titolo detenuti presso
un istituto penitenziario.

Il comma 1-bis dell’articolo 2 prevede
che l’arrestato o fermato, ove abbia biso-
gno di assistenza medica o psichiatrica,
debba essere preso in carico dal Servizio
sanitario nazionale.

Il comma 2 demanda ad un decreto del
Ministro della giustizia, di concerto con il
Ministro dell’interno e con il Ministro
dell’economia e delle finanze, il compito di
individuare le risorse finanziarie da tra-
sferire dallo stato di previsione del Mini-
stero della giustizia a quello del Ministero
dell’interno per far fronte alle maggiori
spese sostenute da quest’ultimo per l’ap-
plicazione degli articoli 1 e 2 del decreto.

L’articolo 2-bis, introdotto dal Senato,
modifica, alla lettera a) del comma 1,
l’articolo 67 della legge n. 354 del 1975,
recante l’ordinamento penitenziario, inse-
rendo i membri del Parlamento europeo
tra i soggetti che possono visitare gli
istituti penitenziari senza preventiva auto-
rizzazione.

La lettera b) del comma introduce
nella predetta legge n. 354 un nuovo
articolo 67-bis, il quale precisa che la
disciplina delle visite prevista dal novel-
lato articolo 67 si applica anche alle
camere di sicurezza.

L’articolo 2-ter, anch’esso introdotto
nel corso dell’esame al Senato, attraverso
una modifica dell’articolo 2, comma 1, del
decreto legislativo n. 109 del 2006, integra
l’elenco degli illeciti disciplinari dei magi-
strati nell’esercizio delle funzioni, preve-
dendo tra tali illeciti anche l’inosservanza,
da parte del giudice della disciplina in
materia di udienza di convalida dell’arre-
sto e dell’interrogatorio, recata dall’arti-
colo 123 alle disposizioni di attuazione del
codice di procedura penale di cui al de-
creto legislativo n. 271 del 1989, novellato
dall’articolo 2, comma 1, lettera a), del
decreto-legge.

L’articolo 3, reca alcune modifiche alla
legge n. 199 del 2010, in materia di ese-
cuzione presso il domicilio delle pene
detentive.

In particolare, la lettera b) innalza da
12 a 18 mesi la soglia di pena detentiva,
anche residua, per l’accesso alla deten-
zione presso il domicilio e stabilisce che il
magistrato di sorveglianza provveda senza
indugio sulla richiesta di applicazione di
tale modalità di pena, qualora già di-
sponga delle informazioni occorrenti.

La lettera c) stabilisce inoltre che la
relazione del Ministro della Giustizia al
Parlamento sulle necessità di adeguamento
numerico e professionale della pianta or-
ganica del Corpo di polizia penitenziaria e
del personale civile del Dipartimento del-
l’amministrazione penitenziaria del Mini-
stero della giustizia, prevista dalla citata
legge n. 199, deve riguardare anche il
numero dei detenuti e la tipologia dei reati
cui si applica il beneficio della detenzione
domiciliare introdotto dalla legge.

L’articolo 3-bis, introdotto nel corso
dell’esame al Senato, estende, al comma 1,
la disciplina sull’ingiusta detenzione di cui
all’articolo 314 del codice di procedura
penale ai procedimenti definiti prima del-
l’entrata in vigore del nuovo codice di
procedura penale (24 ottobre 1989), pur-
ché con sentenza passata in giudicato dal
1o luglio 1988.

Il comma 2 stabilisce in sei mesi il
termine per la proposizione della do-
manda di riparazione, mentre il comma 3
sancisce l’intrasmissibilità agli eredi del
diritto alla riparazione.

Il comma 5 reca la copertura finanzia-
ria per il 2012 degli oneri derivanti dal-
l’attuazione del comma 1, che sono quan-
tificati in 5 milioni di euro.

L’articolo 3-ter, a sua volta inserito
durante l’esame presso l’altro ramo del
Parlamento, dispone, al comma 1, la de-
finitiva chiusura degli ospedali psichiatrici
giudiziari entro il 1o febbraio 2013, pre-
vedendo che il processo di trasferimento
delle funzioni sia costantemente seguito
dalla Conferenza unificata rapporti tra lo
Stato-regioni-città ed autonomie locali.
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Ai sensi del comma 2 spetta al Ministro
della salute individuare gli ulteriori requi-
siti strutturali, tecnologici ed organizzativi
che dovranno soddisfare le strutture de-
stinate ad accogliere gli attuali internati
negli ospedali psichiatrici giudiziari, sulla
base dei criteri indicati dal comma 3.

Il comma 4 specifica che, a decorrere
dal 31 marzo 2013, le misure di sicurezza
del ricovero in ospedale psichiatrico giu-
diziario e dell’assegnazione a casa di cura
e custodia dovranno essere eseguite esclu-
sivamente all’interno delle strutture sani-
tarie regionali. A partire da tale data, le
persone che hanno cessato di essere so-
cialmente pericolose devono essere di-
messe e prese in carico dai Dipartimenti di
salute mentale territoriali. In tale contesto
il comma 5 autorizza tutte le regioni e le
province autonome ad assumere personale
qualificato da dedicare al percorso tera-
peutico, riabilitativo e di reinserimento
sociale dei pazienti internati provenienti
dagli ospedali psichiatrici giudiziari.

I commi 6 e 7 recano la copertura
finanziaria degli oneri recati dall’articolo,
prevedendo un’autorizzazione di spesa di
120 milioni di euro, da destinare alle
regioni e province autonome, per la rea-
lizzazione e la riconversione delle strut-
ture, e autorizzazioni di spesa di 38 mi-
lioni di euro nel 2012 e di 55 milioni nel
2013.

Il comma 8 affida al Comitato perma-
nente per la verifica dell’erogazione dei
livelli essenziali di assistenza il monitorag-
gio e la verifica dell’attuazione dell’arti-
colo, mentre il comma 9 prevede un
intervento sostitutivo del Governo in caso
di mancato rispetto, da parte delle regioni
e delle province autonomie, del termine di
chiusura degli ospedali psichiatrici fissato
dal comma 1.

Per quanto riguarda gli ambiti di com-
petenza della Commissione Finanze, se-
gnala il comma 10, il quale stabilisce che
gli immobili già sede di ospedali psichia-
trici giudiziari da dismettere saranno de-
stinati a nuova funzione, d’intesa tra il
Dipartimento dell’Amministrazione peni-
tenziaria, l’Agenzia del demanio e le re-
gioni interessate.

L’articolo 4 dispone in merito all’in-
tegrazione delle risorse finanziarie da
destinare al potenziamento delle strutture
penitenziarie, autorizzando, al comma 1,
la spesa di circa 57,2 milioni di euro per
far fronte alle necessità di edilizia car-
ceraria e ridurre il sovrappopolamento
del carceri.

Per quanto concerne i profili di inte-
resse della Commissione Finanze, segnala
il comma 2, il quale reca la clausola di
copertura finanziaria dei relativi oneri,
prevedendo a tal fine la riduzione dell’au-
torizzazione di spesa relativa alla quota
dell’otto per mille destinata allo Stato.

L’articolo 5 disciplina la copertura fi-
nanziaria delle norme del decreto, ad
eccezione di quella dell’articolo 4, per la
quale lo stesso articolo 4 prevede auto-
nome forme di copertura. Per quanto
riguarda le restanti previsioni l’articolo 5
specifica che esse dovranno essere attuate
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica, utilizzando le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente.

L’articolo 6 disciplina l’entrata in vi-
gore del decreto-legge.

Esprime quindi fin d’ora una valuta-
zione sostanzialmente positiva sul provve-
dimento.

Alberto FLUVI (PD), con riferimento al
comma 10 dell’articolo 3-ter del provvedi-
mento, il quale dispone che la destinazione
dei beni immobili degli ex ospedali psi-
chiatrici giudiziari è determinata d’intesa
tra il Dipartimento dell’amministrazione
penitenziaria del Ministero della giustizia,
l’Agenzia del demanio e le regioni ove gli
stessi sono ubicati, ritiene che la determi-
nazione relativa alla predetta destinazione
debba essere adottata acquisendo anche il
parere dei comuni nei cui territori tali
immobili hanno sede, in considerazione
dell’impatto che simili strutture possono
avere sugli strumenti urbanistici comunali.

Silvana Andreina COMAROLI (LNP)
esprime, a nome del proprio gruppo, una
valutazione negativa sul provvedimento in
esame, evidenziando, con particolare rife-
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rimento agli ambiti di competenza della
Commissione, come appaia discutibile, nel
merito, la scelta di assicurare il potenzia-
mento delle strutture penitenziarie me-
diante la riduzione dell’autorizzazione di
spesa relativa alla quota dell’otto per mille
destinata allo Stato, come disposto dal
comma 2 dell’articolo 4, il quale, peraltro,
presenta profili di criticità anche dal
punto di vista della congruità della mo-
dalità di copertura individuata.

Gianfranco CONTE, presidente, ritiene
che le considerazioni sviluppate dai depu-
tati Fluvi e Comaroli, con riferimento,
rispettivamente, all’articolo 3-ter, comma
10, e all’articolo 4, comma 2, del provve-
dimento, possano formare oggetto di due
osservazioni, di cui suggerisce l’inseri-
mento nella proposta di parere che sarà
formulata dal relatore.

Marco PUGLIESE (Misto-G.Sud-PPA),
relatore, formula una proposta di parere
favorevole con due osservazioni (vedi al-
legato), le quali riprendono le considera-
zioni svolta dai deputati Fluvi e Comaroli.

Cosimo VENTUCCI (PdL) esprime la
piena condivisione del provvedimento da
parte del gruppo del Popolo della Libertà,
rafforzata dalle considerazioni svolte dal
Ministro della giustizia in occasione della
seduta di ieri della Commissione Giustizia.

Pur associandosi alle preoccupazioni
manifestate dal deputato Fluvi e, per
quanto riguarda le modalità di copertura,
dal deputato Comaroli, preannuncia, per-
tanto, il voto favorevole del proprio
gruppo sulla proposta di parere formulata
dal relatore.

Francesco BARBATO (IdV) dichiara il
voto contrario del proprio gruppo sulla
proposta di parere formulata dal relatore,
esprimendo una valutazione contraria sul
complesso del decreto-legge, sia in quanto
le misure in esso contenute appaiono del
tutto insoddisfacenti nel merito, sia in
quanto le modalità di copertura dei rela-
tivi oneri determineranno una decurta-
zione delle risorse per la destinazione di

una quota dell’otto per mille in favore
dello Stato, con conseguente riduzione
degli interventi per la salvaguardia del
patrimonio artistico ed archeologico, che
dovrebbe invece essere maggiormente tu-
telato, in quanto costituisce una ricchezza
fondamentale per il futuro del Paese.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

Norme per favorire l’inserimento lavorativo dei de-

tenuti.

Testo unificato C. 124 e abb.

(Parere alla XI Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento, per gli aspetti at-
tinenti alla materia tributaria, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Tea ALBINI (PD), relatore, rileva come
la Commissione sia chiamata ad esami-
nare, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento, per gli aspetti
attinenti la materia tributaria, ai fini del-
l’espressione del parere alla XI Commis-
sione Lavoro, il testo unificato delle pro-
poste di legge C. 124 Angeli, C. 859 Pisic-
chio, C. 937 D’Ippolito Vitale, C. 3010
Renato Farina, come risultante dagli
emendamenti approvati nel corso del-
l’esame in sede referente.

L’articolo 1 sostituisce il comma 3-bis
dell’articolo 4 della legge n. 381 del 1991,
prevedendo che gli sgravi contributivi
(consistenti nella riduzione a zero delle
aliquote contributive ed assistenziali) pre-
visti dal comma 3 del medesimo articolo 4
in favore delle cooperative sociali che
impiegano persone svantaggiate, tra cui le
persone detenute o internate, anche am-
messe alle misure alternative alla deten-
zione ed al lavoro all’esterno, si applicano
per un ulteriore periodo di dodici mesi
dopo la cessazione dello stato di deten-
zione, se il detenuto ha beneficiato nel
corso della pena delle misure alternative
alla detenzione o del lavoro all’esterno,
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ovvero per un periodo di ventiquattro
mesi, qualora il detenuto non abbia be-
neficiato di tali misure.

La vigente formulazione del comma
3-bis prevede che gli sgravi contributivi
sopra richiamati si applicano per i soli sei
mesi successivi alla cessazione della de-
tenzione.

L’articolo 2 sostituisce invece l’articolo
2 della legge n. 193 del 2000, al fine di
estendere l’applicazione delle agevolazioni
contributive previste dal già citato articolo
4, commi 3 e 3-bis, della legge n. 381 del
1991, alle aziende pubbliche e private che
organizzino attività produttive o di servizi,
all’interno o all’esterno degli istituti peni-
tenziari, impiegando persone detenute o
internate, ammesse alle misure alternative
alla detenzione, o al lavoro all’esterno
degli istituti di pena.

La norma precisa che l’estensione del
beneficio riguarda i soli contributi dovuti
per tali soggetti e che la definizione del
loro trattamento retributivo, il quale non
deve comunque essere inferiore a quanto
previsto dalla normativa vigente per il
lavoro carcerario, è effettuata mediante
convenzioni con l’amministrazione peni-
tenziaria.

Per quanto riguarda gli ambiti di com-
petenza della Commissione Finanze, evi-
denzia l’articolo 3, il quale sostituisce
l’articolo 3 della richiamata legge n. 193
del 2000 con tre articoli, relativi ai crediti
d’imposta riconosciuti per incentivare l’at-
tività lavorativa dei detenuti.

La nuova formulazione dell’articolo 3,
riconosce, al comma 1, un credito d’im-
posta in favore delle cooperative sociali
accreditate e delle imprese che assumono
lavoratori detenuti o internati presso isti-
tuti penitenziari, ovvero che beneficiano di
una delle misure alternative alla deten-
zione (la norma, per mero errore mate-
riale, utilizza il termine « determina-
zione »), ovvero che sono ammessi al la-
voro all’esterno, in misura proporzionale
alle giornate di lavoro prestate mensile, in
misura pari ad almeno 1.000 euro per ogni
lavoratore assunto.

Il comma 2 specifica che, per i lavo-
ratori dipendenti assunti con contratto di

lavoro a tempo parziale, il credito d’im-
posta spetta in misura proporzionale alle
ore di lavoro prestate.

Il comma 3 prevede che il credito
d’imposta sia concesso nei dodici mesi
successivi alla cessazione dello stato di
detenzione, se il detenuto ha beneficiato
nel corso della pena delle misure alterna-
tive alla detenzione, o del lavoro al-
l’esterno, ovvero per un periodo di venti-
quattro mesi, qualora il detenuto non
abbia beneficiato delle predette misure.

In merito alla formulazione del comma
3 segnala l’opportunità di chiarire esplici-
tamente (come fa il secondo periodo del-
l’attuale formulazione dell’articolo 3) che
la previsione ivi contenuta, relativa all’ap-
plicazione del credito d’imposta nel pe-
riodo successivo alla cessazione della de-
tenzione, costituisce una fattispecie ag-
giuntiva rispetto a quella indicata dal
comma 1 dell’articolo.

Il comma 4 rinvia alle disposizioni degli
articoli 2, 3 e 5 del regolamento recante
sgravi fiscali alle imprese che assumono
lavoratori detenuti, di cui al decreto del
Ministro della giustizia 25 febbraio 2002,
n. 87.

Al riguardo ricorda che l’articolo 2 del
predetto regolamento prevede l’applica-
zione del credito d’imposta anche alle
imprese che svolgono attività di forma-
zione con detenuti internati o ammessi al
lavoro all’esterno. L’articolo 3 subordina
l’agevolazione al fatto che le imprese as-
sumano i predetti soggetti con contratto di
lavoro subordinato per un periodo non
inferiore a trenta giorni e corrispondano
loro un trattamento economico non infe-
riore a quello previsto dai contratti col-
lettivi di lavoro. L’articolo 5 specifica che
il credito d’imposta non concorre alla
formazione della base imponibile delle
imposte sui redditi e dell’imposta regionale
sulle attività produttive, non assume ri-
lievo ai fini del rapporto di deducibilità
degli interessi passivi e delle spese gene-
rali, è utilizzabile in compensazione ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
n. 241 del 1997, non è rimborsabile e non
è cumulabile con altri benefìci.
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Le modifiche proposte dalla nuova for-
mulazione dell’articolo 3 rispetto al testo
vigente dell’articolo riguardano innanzi-
tutto l’incremento della misura del bene-
ficio, che passa da 516 (secondo quanto
indicato dall’articolo 1 del citato regola-
mento di cui al decreto del Ministro della
giustizia n. 87 del 2002) a 1.000 euro
mensili.

Inoltre si estende la durata del bene-
ficio, nel caso di applicazione dopo la
cessazione della detenzione, che attual-
mente è fissata in 6 mesi: in particolare, il
beneficio spetta per 12 o 24 mesi a se-
conda che si assumano, rispettivamente, ex
detenuti che abbiano beneficiato delle mi-
sure alternative o del lavoro esterno ov-
vero ex detenuti o ex internati presso
istituti penitenziari.

La nuova norma amplia altresì l’ambito
di applicazione del beneficio, in quanto il
diritto all’agevolazione è riconosciuto, ol-
tre che ai soggetti detenuti o internati o
ammessi al lavoro all’esterno (sempre ai
sensi dell’articolo 1 del citato regola-
mento), anche in caso di assunzione di
soggetti che beneficiano delle misure al-
ternative alla detenzione presso gli istituti
penitenziari.

Il nuovo articolo 3-bis della legge
n. 193 introduce un credito mensile d’im-
posta in favore delle imprese che affidino
a cooperative sociali o ad altre aziende
pubbliche o private l’esecuzione di attività
produttive o di servizi « costituenti occa-
sione di inserimento lavorativo per dete-
nuti », sia all’interno sia all’esterno del
carcere, da utilizzare in progetti di inno-
vazione tecnologica, di formazione profes-
sionale e di sicurezza.

La disposizione specifica che il credito
d’imposta è concesso « in proporzione
all’attività produttiva o di servizi affi-
data ».

Il nuovo articolo 3-ter della citata legge
n. 193 introduce un credito d’imposta,
sempre su base mensile, per le cooperative
sociali, i loro consorzi e le comunità di
recupero che inseriscano in attività lavo-
rative detenuti tossicodipendenti o alcoldi-
pendenti.

In merito a tali previsioni rileva come
le disposizioni di cui ai nuovi articoli
3-bis e 3-ter risultino formulate in ter-
mini piuttosto generici, e non indichino
con precisione l’oggetto del credito d’im-
posta, né le condizioni per la fruizione
dello stesso.

Rientra negli ambiti di competenza
della Commissione Finanze anche l’arti-
colo 4, il quale, sostituendo l’articolo 4
della citata legge n. 193 del 2000, prevede
che « le modalità » e l’entità dei crediti
d’imposta di cui agli articoli 3, 3-bis e 3-ter
della stessa legge n. 193, come sostituiti o
introdotti dal provvedimento, sono deter-
minate con decreto del Ministro della
giustizia, di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro il 31 maggio di ogni anno,
tenendo conto del limite minimo di 1.000
euro di ammontare del credito d’imposta
stabilito dall’articolo 3, comma 1, della
medesima legge n. 193.

Sullo schema di decreto si prevede
l’espressione del parere da parte delle
competenti Commissioni parlamentari.

In merito alla formulazione della di-
sposizione segnala l’opportunità di preve-
dere che il decreto interministeriale sia
adottato dal Ministro dell’economia, di
concerto con il Ministro della giustizia ed
il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, stante il contenuto eminentemente
tributario del provvedimento, nonché di
specificare che il predetto decreto defini-
sce le modalità di fruizione del credito
d’imposta.

Non considera inoltre chiaro il motivo
per il quale si ritiene necessario prevedere
l’emanazione di un decreto interministe-
riale in materia ogni anno, atteso che la
continua modifica della disciplina relativa
potrebbe costituire un ostacolo all’effettiva
fruibilità dell’agevolazione.

L’articolo 5 inserisce due nuovi articoli
dopo l’articolo 5 della più volte richiamata
legge n. 193.

Il nuovo articolo 5-bis prevede, al
comma 1, l’accreditamento presso il Mi-
nistero della giustizia, in un registro ap-
posito, delle cooperative sociali che assu-
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mono lavoratori detenuti e che svolgono
attività di formazione, supporto, assistenza
e monitoraggio degli inserimenti lavorativi
effettuati, sia per attività proprie che per
attività gestite dall’amministrazione peni-
tenziaria o da altre imprese ed enti pub-
blici affidanti.

Con riferimento ai profili di interesse
della Commissione Finanze, evidenzia
come il comma 2 preveda che il credito
d’imposta previsto dall’articolo 3 della
legge n. 193 sia « suddiviso in parti
uguali » tra le imprese che assumono i
detenuti e le cooperative sociali accredi-
tate, a copertura dei costi da queste
sostenuti per le figure professionali im-
pegnate nelle attività di formazione, sup-
porto, assistenza e monitoraggio degli
inserimenti lavorativi operati dalle im-
prese.

In merito alla formulazione del comma
2 segnala come non risulti chiaro in che
modo si intenda suddividere il credito
d’imposta tra tali due categorie di bene-
ficiari, in assenza di un meccanismo di
previa prenotazione – autorizzazione alla
fruizione del beneficio. Inoltre segnala
l’opportunità di chiarire che il riparto
riguarda le cooperative sociali accreditate
le quali assumano i lavoratori, al fine di
assicurare l’assoluta coerenza della norma
con quella del comma 1 dell’articolo 3,
come sostituito dall’articolo 3 del provve-
dimento.

Sotto un profilo redazionale rileva co-
munque l’opportunità di ricollocare la di-
sposizione nel corpo del nuovo articolo 3
della legge n. 193.

Il comma 3 consente agli enti pubblici,
anche economici, e alle società di capitali
a partecipazione pubblica, di stipulare
convenzioni con le cooperative sociali ac-
creditate e iscritte nel registro istituito dal
comma 1 presso il Ministero della giusti-
zia, per importi, al netto dell’imposta sul
valore aggiunto, anche superiori alle soglie
stabilite dall’Unione europea. La norma
subordina l’applicazione della previsione
alla condizione che tali convenzioni siano
finalizzate a creare opportunità di lavoro
per detenuti.

Ai sensi del comma 4 le cooperative
sociali accreditate e iscritte nel registro
sono privilegiate nell’assegnazione dei
fondi della Cassa delle ammende, per
progetti volti all’incremento delle assun-
zioni di lavoratori detenuti anche attra-
verso la ristrutturazione e l’ampliamento
degli istituti penitenziari e l’acquisto di
attrezzature.

Per quanto riguarda gli ambiti di com-
petenza della Commissione Finanze, se-
gnala il nuovo articolo 5-ter della legge
n. 193 del 2000, il quale riconosce alle
amministrazioni pubbliche che affidano a
cooperative sociali o ad altre imprese
attività produttive intramurarie costituenti
occasioni di inserimento lavorativo per
detenuti, l’applicazione, « per le attività
affidate », di un’aliquota IVA agevolata
stabilita nella misura del 4 per cento « o
nella diversa percentuale stabilita ai sensi
della legislazione vigente in materia », co-
munque in misura non inferiore al 4 per
cento.

In merito alla formulazione della di-
sposizione rileva come anche tale norma
appaia formulata in termini non del tutto
perspicui, in quanto l’applicazione dell’ali-
quota IVA agevolata potrebbe, casomai,
riguardare le cessioni di beni o prestazioni
di servizi effettuate dalle cooperative so-
ciali o dalle altre imprese cui le ammini-
strazioni pubbliche affidino lo svolgimento
di attività produttive svolte all’interno de-
gli istituti penitenziari che costituiscono
occasioni di inserimento lavorativo per
detenuti. In tale ambito appare comunque
opportuno rinviare la definizione delle
modalità attuative ad un atto di normativa
secondaria.

Inoltre evidenzia come non sia possi-
bile, per il legislatore nazionale, prevedere
autonomamente una riduzione dell’ali-
quota IVA, la quale è definita in termini
tassativi dal legislatore comunitario: oc-
correrebbe pertanto stabilire, quanto-
meno, che l’attuazione della normativa sia
subordinata alla previa autorizzazione de-
gli organi comunitari, anche per quanto
riguarda la sua compatibilità con la nor-
mativa europea in materia di aiuti di
Stato.
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L’articolo 6 stabilisce che « l’ammini-
strazione », presumibilmente da inten-
dersi come l’amministrazione penitenzia-
ria, nell’ambito delle proprie risorse fi-
nanziarie, provvede alla realizzazione di
appositi progetti sperimentali di forma-
zione professionale e tutoraggio delle ini-
ziative imprenditoriali realizzate dai de-
tenuti, per favorire esperienze di auto
imprenditorialità dei detenuti negli istituti
penitenziari.

L’articolo 7 reca la copertura finan-
ziaria degli oneri derivanti dalla leg-
ge, stabiliti nel limite di spesa di 6,5
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2012.

In merito a tale disposizione segnala
come l’indicazione del limite di spesa
abbia carattere solo previsionale, e non sia
indicato come si intenda assicurare il
rispetto di tale limite per quanto riguarda
la fruizione dei crediti d’imposta previsti
dal provvedimento, in quanto non si pre-
vede alcun meccanismo di previa preno-
tazione – autorizzazione alla fruizione di
tali benefici, che segnali l’eventuale supe-
ramento del limite stesso e ne interrompa
l’utilizzabilità.

A tale onere si provvede parzialmente
utilizzando, quanto a 3.077.000 euro, le
risorse già disponibili per il finanziamento
della legge n. 193 del 2000, recante norme
per favorire l’attività lavorativa dei dete-
nuti, e, quanto a 3.423.000 euro, le risorse
derivanti dal Fondo sociale per occupa-
zione e formazione, istituito nello stato di
previsione del Ministero del lavoro dall’ar-
ticolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge n. 185 del 2008.

Si riserva, quindi, di formulare una
proposta di parere all’esito del dibat-
tito.

Gianfranco CONTE, presidente, in con-
siderazione della presenza nel provvedi-
mento di alcuni aspetti problematici per i
profili di competenza della Commissione
Finanze, che è necessario approfondire
anche acquisendo l’avviso in merito del
Governo, propone, concorde la Commis-
sione, di rinviare il seguito dell’esame alla
seduta di domani.

Disposizioni per il superamento del blocco delle
assunzioni nelle pubbliche amministrazioni e per la
chiamata dei vincitori e degli idonei nei concorsi.
Testo unificato C. 4116 e abb.
(Parere alla XI Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento, per gli aspetti at-
tinenti alla materia tributaria, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Bruno CESARIO (PT), relatore, rileva
come la Commissione sia chiamata ad
esaminare, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del regolamento, per gli aspetti at-
tinenti alla materia tributaria, ai fini del-
l’espressione del parere alla XI Commis-
sione Lavoro, il testo unificato delle pro-
poste di legge C. 4116 Damiano, C. 4366
Cazzola e C. 4455 Di Pietro, recante di-
sposizioni per il superamento del blocco
delle assunzioni nelle pubbliche ammini-
strazioni e per la chiamata dei vincitori e
degli idonei nei concorsi, come risultante
dagli emendamenti approvati nel corso
dell’esame in sede referente.

Il provvedimento, che si compone di un
articolo unico, stabilisce, al comma 1, che
nel triennio 2012-2014, le amministrazioni
pubbliche (compresi gli istituti e scuole di
ogni ordine e grado e le istituzioni edu-
cative, le aziende ed amministrazioni dello
Stato ad ordinamento autonomo, le Re-
gioni, le Province, i Comuni, le Comunità
montane, e loro consorzi e associazioni, le
istituzioni universitarie, gli Istituti auto-
nomi case popolari, le Camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura
e loro associazioni, tutti gli enti pubblici
non economici nazionali, regionali e locali,
le amministrazioni, le aziende e gli enti del
Servizio sanitario nazionale, l’Agenzia per
la rappresentanza negoziale delle pubbli-
che amministrazioni e le Agenzie), nel
rispetto dei vincoli finanziari previsti in
materia di assunzioni a tempo indetermi-
nato e di contenimento della spesa di
personale, utilizzano per il proprio fabbi-
sogno di personale le graduatorie vigenti
dei concorsi pubblici per il reclutamento
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di personale a tempo indeterminato, ri-
correndo a tali graduatorie quando si
tratta di procedere all’assunzione di pari o
analoghe figure professionali previste nei
bandi dei concorsi ai quali si riferiscono le
graduatorie medesime.

Le amministrazioni pubbliche, com-
prese le Agenzie fiscali, che non dispon-
gano di graduatorie utili possono effet-
tuare assunzioni anche utilizzando le gra-
duatorie di pubblici concorsi approvate da
altre amministrazioni, previo accordo tra
le amministrazioni interessate: tali ammi-
nistrazioni attingono alle predette gradua-
torie anche in caso di reclutamento a
tempo determinato, fermo restando che il
reclutamento avviene a scorrimento decre-
scente delle medesime graduatorie e che
esso non pregiudica l’eventuale assunzione
a tempo indeterminato.

La disposizione fa inoltre salve le
disposizioni vigenti in materia di reclu-
tamento speciale e di mobilità, e prevede
che il Dipartimento della funzione pub-
blica rediga un elenco delle graduatorie
vigenti pubblicandolo sul proprio sito isti-
tuzionale.

In connessione con le previsioni del
comma 1, il comma 2 proroga fino al 31
dicembre l’efficacia delle graduatorie dei
concorsi pubblici per assunzioni a tempo
indeterminato, relative alle amministra-
zioni pubbliche soggette a limitazioni delle
assunzioni, approvate successivamente al
30 settembre 2003. Inoltre la disposizione
detta un articolato regime, sostanzial-
mente volto a favorire il completo esau-
rimento delle graduatorie dei concorsi già
svolti. In particolare si prevede che, per il
triennio 2012-2014, le amministrazioni
pubbliche che intendano procedere ad
assunzioni a tempo indeterminato, prov-
vedano al reclutamento dei vincitori di
concorso e che, limitatamente al biennio
2012-2013, esse debbano attingere agli ido-
nei inseriti nelle graduatorie di concorso,
nel rispetto dei principi di trasparenza e
d’imparzialità.

Per l’anno 2014, lo scorrimento degli
idonei presenti nelle graduatorie vigenti
deve avvenire in misura non inferiore al
cinquanta per cento delle risorse finan-

ziarie disponibili per le assunzioni ed è
contestualmente autorizzata l’indizione di
nuovi bandi di concorso, nel rispetto dei
vincoli finanziari esistenti.

Per quanto riguarda le regioni e gli enti
locali, esse sono tenute a trasmettere al
Dipartimento della funzione pubblica i
dati relativi alle loro graduatorie vigenti e
ad adottare le misure necessarie per at-
tuare i principi di cui ai commi 1 e 2 del
provvedimento, ferma restando la possibi-
lità di attingere, previa stipula di apposite
convenzioni tra le amministrazioni inte-
ressate, alle graduatorie dei concorsi di
altre amministrazioni pubbliche.

Ai sensi del comma 3 il Governo tra-
smette alle Camere, entro il 31 dicembre
2013, una relazione, predisposta dal Di-
partimento della funzione pubblica, con-
tenente il monitoraggio delle assunzioni
effettuate sulla base delle disposizioni del
provvedimento, nonché dei vincitori e degli
idonei dei concorsi.

Il comma 4 introduce, a decorrere dal
1o gennaio 2015, l’obbligo, per tutte le
tutte le amministrazioni pubbliche, com-
prese le agenzie, di reclutare i dirigenti e
le figure professionali comuni mediante
concorsi pubblici unici, nel rispetto dei
principi di imparzialità, trasparenza e
buon andamento.

Tali concorsi unici sono organizzati dal
Dipartimento della funzione pubblica, pre-
via ricognizione del fabbisogno di perso-
nale esistente presso le amministrazioni
interessate, nel rispetto dei vincoli finan-
ziari in materia di assunzioni a tempo
indeterminato, ferme restando le disposi-
zioni vigenti in materia di mobilità e in
materia di corso – concorso bandito dalla
Scuola superiore della pubblica ammini-
strazione.

La disposizione specifica che le ammi-
nistrazioni dello Stato, anche a ordina-
mento autonomo, le agenzie, gli enti pub-
blici non economici e gli enti di ricerca,
con organico superiore a 200 unità, pos-
sono assumere personale solo attingendo
alle graduatorie di concorso predisposte
presso la Presidenza del Consiglio dei
Ministri – Dipartimento della funzione
pubblica, fino al loro esaurimento, prov-
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vedendo a programmare, in quanto pos-
sibile, le quote annuali di assunzioni.

Ai sensi del comma 7, i bandi dei
concorsi unici di cui al comma 4 possono
prevedere un contributo di ammissione a
carico di ogni singolo candidato, in misura
non superiore ai 10 euro.

In deroga all’obbligo introdotto dal
comma 4, il comma 5 prevede che le
amministrazioni e gli enti pubblici pos-
sono essere autorizzati a svolgere diretta-
mente i concorsi pubblici per specifiche
professionalità, secondo le modalità di cui
all’articolo 35, comma 4, del citato decreto
legislativo n. 165 del 2001.

Al riguardo ricorda come la disposi-
zione richiamata del decreto legislativo
n. 165 del 2001 preveda che le singole
amministrazioni avviino le loro procedure
di reclutamento sulla base di un mec-
canismo di programmazione triennale e
che le amministrazioni dello Stato, anche
a ordinamento autonomo, le agenzie, gli
enti pubblici non economici e gli enti di
ricerca, con organico superiore a 200
unità, possono avviare le predette proce-
dure solo previa emanazione di un ap-
posito decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro
per la funzione pubblica e di concerto
con il Ministro dell’economia e delle
finanze.

Il comma 6 consente alle regioni e agli
enti locali di aderire alla ricognizione del
fabbisogno di personale svolto dal Dipar-
timento della funzione pubblica ai sensi
del comma 4, prevedendo in tal caso che
i predetti enti siano tenuti ad attingere alle
graduatorie dei concorsi unici, nel rispetto
dei vincoli finanziari in materia di assun-
zioni vigenti nei loro confronti.

Il comma 8 affida al Dipartimento della
funzione pubblica il compito di garantire,
mediante pubblicazione sul proprio sito
internet istituzionale, la diffusione di tutte
le informazioni utili sullo stato della pro-
cedura di reclutamento e selezione.

Il comma 9 reca una serie di novelle
all’articolo 28 del decreto legislativo n. 165
del 2001, in materia di accesso alla qua-
lifica di dirigente di seconda fascia.

In particolare, la lettera a) precisa che
il corso-concorso di formazione bandito
dalla Scuola superiore della pubblica am-
ministrazione per l’accesso alla predetta
qualifica deve avvenire per titoli ed esami.

La lettera b) sostituisce il comma 3 del
citato articolo 28, relativo ai titoli di
accesso al predetto corso-concorso.

Rispetto alla vigente formulazione della
norma si specifica che le modalità di
accesso sono stabilite con regolamento
ministeriale da adottare con decreto del
Ministro per la pubblica amministrazione
e la semplificazione, sentita la Scuola
superiore della pubblica amministrazione.

Inoltre si prevede che al corso-concorso
possono essere ammessi soggetti muniti di
laurea, eliminando invece le previsioni che
contemplano tra i titoli anche i titoli post-
laurea rilasciati da istituti universitari ita-
liani o stranieri, ovvero primarie istitu-
zioni formative pubbliche o private rico-
nosciute.

È mantenuta la possibilità di accedere
al corso – concorso per i dipendenti di
ruolo delle pubbliche amministrazioni,
muniti di laurea, che abbiano compiuto
almeno cinque anni di servizio, svolti in
posizioni funzionali per l’accesso alle quali
è richiesto il possesso del diploma di
laurea, mentre tale possibilità viene elimi-
nata per i dipendenti di strutture private.

La lettera c) sostituisce invece il comma
4 dell’articolo 28, relativo allo svolgimento
del corso – concorso.

Rispetto alla previsione vigente, che
stabilisce la durata del corso in dodici
mesi, cui fa seguito, previo esame, un
semestre di applicazione dei partecipanti
presso amministrazioni pubbliche o pri-
vate, la nuova formulazione definisce la
durata in diciotto mesi, comprensivi di un
periodo di applicazione che potrà avve-
nire, oltre che presso amministrazioni
pubbliche o private, anche presso uffici
amministrativi di uno Stato dell’Unione
europea o di un organismo comunitario o
internazionale, secondo modalità determi-
nate con regolamento governativo, nel-
l’ambito degli ordinari stanziamenti di
bilancio.
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Viene meno l’esplicita previsione se-
condo cui al termine del corso i parteci-
panti sono sottoposti ad un esame –
concorso finale.

Rimane invece ferma la previsione se-
condo cui ai partecipanti al corso e al
periodo di applicazione è corrisposta una
borsa di studio a carico della Scuola
superiore della pubblica amministrazione.

La lettera d) integra la lettera a) del
comma 5 dell’articolo 28, innalzando dal
30 al 50 per cento la quota minima di
posti di dirigente cui si accede mediante il
corso-concorso.

Il comma 10 autorizza il Governo a
modificare il Regolamento recante norme
sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche
amministrazioni, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 487 del
1994, e il Regolamento di disciplina in
materia di accesso alla qualifica di diri-
gente, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 272 del 2004, al fine di
adeguarne il contenuto alle modifiche re-
cate dal provvedimento alla normativa in
materia.

Complessivamente, segnala come
l’unico profilo di interesse per la Commis-
sione Finanze riguardi l’applicabilità delle
norme di cui ai commi da 1 a 8 all’am-
ministrazione finanziaria, comprese le
Agenzie fiscali.

Gianfranco CONTE, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.55.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 7 febbraio 2012. — Presidenza
del presidente Gianfranco CONTE.

La seduta comincia alle 13.

Indagine conoscitiva nell’ambito dell’esame con-

giunto della Proposta di regolamento del Parlamento

europeo e del Consiglio relativo ai requisiti pruden-

ziali per gli enti creditizi e le imprese di investi-

mento (COM(2011)452 definitivo) e della Proposta di

direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio

sull’accesso all’attività degli enti creditizi e sulla

vigilanza prudenziale degli enti creditizi e delle

imprese di investimento e che modifica la direttiva

2002/87/CE (COM(2011)453 definitivo).

Audizione del Dottor Gianluca De Candia, Direttore

generale dell’Associazione Italiana Leasing.

(Svolgimento e conclusione).

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso, la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati e la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.

Gianluca DE CANDIA, Direttore gene-
rale dell’Associazione Italiana Leasing,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Svolgono considerazioni e pongono
quesiti i deputati Francesco BARBATO
(IdV) e Alberto FLUVI (PD), ai quali
replicano Gianluca DE CANDIA, Direttore
generale dell’Associazione Italiana Leasing,
e Beatrice TIBUZZI, Responsabile Rela-
zioni istituzionali, Vigilanza, Studi e Stati-
stiche dell’Associazione Italiana Leasing.

Pone un quesito il deputato Cosimo
VENTUCCI (PdL), al quale risponde
Gianluca DE CANDIA, Direttore generale
dell’Associazione Italiana Leasing.

Interviene il deputato Ignazio ABRI-
GNANI (PdL), al quale replicano Gianluca
DE CANDIA, Direttore generale dell’Asso-
ciazione Italiana Leasing, e Beatrice TI-
BUZZI, Responsabile Relazioni istituzio-
nali, Vigilanza, Studi e Statistiche dell’As-
sociazione Italiana Leasing.
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Gianfranco CONTE, presidente, pone
alcune domande cui risponde Gianluca DE
CANDIA, Direttore generale dell’Associa-
zione Italiana Leasing.

Dopo alcune considerazioni di Giam-
paolo FOGLIARDI (PD) interviene
Gianluca DE CANDIA, Direttore generale
dell’Associazione Italiana Leasing.

Gianfranco CONTE, presidente, ringra-
zia il dottor De Candia e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 13.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO

DL 211/2011: Interventi urgenti per il contrasto della tensione
detentiva determinata dal sovraffollamento delle carceri. C. 4909

Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 4909,
approvato dal Senato, di conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge
22 dicembre 2011, n. 211, recante « Inter-
venti urgenti per il contrasto della ten-
sione detentiva determinata dal sovraffol-
lamento delle carceri »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento al comma 10 del-
l’articolo 3-ter, valuti la Commissione di

merito l’opportunità di prevedere che la
determinazione relativa alla destinazione
dei beni immobili degli ex ospedali psi-
chiatrici giudiziari sia adottata acquisendo
anche il parere dei comuni nei cui territori
tali immobili sono ubicati;

b) con riferimento al comma 2 del-
l’articolo 4, il quale prevede che la coper-
tura finanziaria degli oneri recati dal
comma 1 del medesimo articolo 4 per il
potenziamento delle strutture penitenzia-
rie sia assicurata riducendo l’autorizza-
zione di spesa relativa alla quota dell’otto
per mille destinata allo Stato, valuti la
Commissione di merito la congruità della
predetta modalità di copertura.
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COMITATO RISTRETTO

Martedì 7 febbraio 2012

Disposizioni per l’insegnamento dell’inno nazionale

nelle scuole del primo ciclo dell’istruzione.

C. 4117 Frassinetti e C. 2135 Coscia.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
11.30 alle 12.

INTERROGAZIONI

Martedì 7 febbraio 2012. — Presidenza
del presidente Valentina APREA. – Inter-

viene il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione, l’università e la ricerca, professor
Marco Rossi Doria.

La seduta comincia alle 13.10.

5-03485 De Pasquale: Sulla riduzione della didattica

laboratoriale presso gli istituti professionali settore

moda.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).
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Rosa DE PASQUALE (PD), replicando,
si dichiara insoddisfatta della risposta for-
nita dal sottosegretario, che, per quanto
esauriente, non mira a risolvere i problemi
insiti nel sistema di istruzione professio-
nale. Considera discutibile, infatti, anche
in considerazione del livello medio degli
utenti degli istituti professionali, l’introdu-
zione, all’interno dell’area di indirizzo di
alcuni corsi, come quelli di moda o di
grafica, di materie quali la fisica o la
chimica. Si tratta infatti di corsi non
tipicamente professionalizzanti, oltreché
poco attinenti ad un percorso di studi che,
invece, puntando su una didattica di tipo
tecnico-pratico e laboratoriale, dovrebbe
favorire l’inserimento in ambito lavorativo
degli studenti. Auspica, pertanto, che il
Ministero possa adottare provvedimenti
finalizzati, da un lato, al potenziamento
dell’istruzione professionale e, dall’altro,
alla valorizzazione degli insegnanti tecni-
co-pratici (ITP), ai quali è affidata la
responsabilità delle attività didattiche
svolte all’interno dei laboratori.

5-05292 Rigoni: Sulle modalità di conferma

nel ruolo degli insegnanti.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Gero GRASSI (PD), replicando in qua-
lità di cofirmatario, si dichiara soddisfatto
della risposta fornita dal sottosegretario,
contenente argomentazioni, a suo avviso,
giuridicamente ineccepibili.

5-05076 Bellanova: Sulla situazione verificatasi

presso la scuola primaria paritaria « San Domenico

Savio » a Monteroni di Lecce.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Teresa BELLANOVA (PD), replicando,
si dichiara insoddisfatta e indignata della
risposta fornita dal sottosegretario, ram-

maricandosi, altresì, per il ritardo con il
quale il Governo – pur non colpevolmente
– ha dato seguito ad un atto di sindacato
ispettivo presentato nel mese di luglio del
2011. Dalla risposta del rappresentante del
Governo sembrerebbe emergere una situa-
zione di assoluta regolarità all’interno
della scuola paritaria in questione, così
come affermato dall’avvocato Favale, le-
gale rappresentante della società coopera-
tiva, secondo il quale tutte le irregolarità
pregresse sarebbero state sanate. Dal
canto suo, invece, ribadisce la denuncia
per le omissioni e le irregolarità, come
rilevate nella sua interrogazione, perpe-
trate a danno della signora Galignano e
del personale docente della scuola prima-
ria paritaria « San Domenico Savio ». In
particolare, nel sottolineare che l’inse-
gnante in questione continua a rivendicare
la mancata corresponsione, tra l’altro,
della retribuzione per il periodo di asten-
sione obbligatoria per maternità da gen-
naio a giugno 2009, denuncia la gravissima
pratica che ha luogo nel Mezzogiorno
d’Italia, dove gli insegnanti assunti negli
istituti paritari sono indotti a rinunciare
implicitamente alla loro retribuzione a
fronte della maturazione del previsto pun-
teggio aggiuntivo. Ribadisce pertanto la
sua indignazione per la risposta fornita
dal Governo. Si riserva quindi di ripre-
sentare un atto di sindacato ispettivo sul
medesimo argomento, per acquisire ulte-
riori elementi di informazione al riguardo.

5-05775 Cavallotto: Sul caso della studentessa non

vedente presso il liceo scientifico « Majorana » di

Latina.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Davide CAVALLOTTO (LNP), repli-
cando, si dichiara insoddisfatto della ri-
sposta fornita dal sottosegretario, tenendo
a precisare che la studentessa non vedente
è stata oggetto di atti di chiara connota-
zione discriminatoria. Auspica, pertanto,
che nei confronti della dirigente scolastica
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dell’istituto in questione siano assunte ini-
ziative disciplinari tali da suscitare un
significativo impatto mediatico.

Valentina APREA presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.25.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 7 febbraio 2012.

Audizione del sub-commissario straordinario della

Società Italiana degli Autori ed Editori (SIAE),

avvocato Domenico Luca Scordino, e del direttore

generale, dottor Gaetano Blandini, su questioni ine-

renti la medesima società.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13.45 alle 15.35.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO RISTRETTO

Disposizioni per l’insegnamento delle spe-
cificità culturali.
C. 1428 Goisis.
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ALLEGATO 1

5-03485 De Pasquale: Sulla riduzione della didattica laboratoriale
presso gli istituti professionali settore moda.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole interrogante chiede che
vengano adottati provvedimenti per salva-
guardare il patrimonio di conoscenze e
tradizioni concretizzatosi fin qui negli isti-
tuti professionali – settore della moda,
nonché al fine di non penalizzare tutti i
settori dell’istruzione professionale che, a
seguito della riforma, non sarebbero più in
grado di fornire agli studenti un’adeguata
preparazione a causa dell’introduzione di
numerose materie teoriche a scapito di
quelle professionalizzanti.

Al riguardo si comunica che il decreto
del Presidente della Repubblica n. 87 del
2010, concernente i nuovi ordinamenti
degli istituti professionali modifica l’iden-
tità di tali istituti, prevedendo nel nuovo
assetto soltanto il rilascio, previo supera-
mento dell’esame di Stato, del diploma di
istruzione secondaria di secondo grado al
termine di un percorso di durata quin-
quennale e demandando alle Regioni, per
effetto della modifica del titolo V della
Costituzione, l’offerta di percorsi di istru-
zione e formazione triennali e quadrien-
nali che si concludono rispettivamente con
il rilascio di titoli di qualifica e dei diplomi
professionali.

In altre parole, si è inteso affidare
prioritariamente agli istituti professionali
il compito di far acquisire agli studenti
una solida base di istruzione generale e
tecnico-professionale che consenta di svi-
luppare, in una dimensione operativa, sa-
peri e competenze necessari per rispon-
dere alle esigenze formative del mondo del
lavoro ma anche per l’accesso all’univer-
sità e all’istruzione tecnica superiore.

Gli indirizzi previsti dal previgente ordi-
namento, a partire dalle prime classi funzio-

nanti nell’anno scolastico 2010/2011, sono
confluiti nei nuovi indirizzi in base alla ta-
bella D) allegata al nuovo regolamento.

I nuovi ordinamenti degli istituti profes-
sionali, a partire dall’anno scolastico 2010/
2011, prevedono inoltre un carico orario
più sostenibile per gli allievi offrendo, nel
contempo, alle istituzioni scolastiche ampi
spazi di autonomia e flessibilità per rispon-
dere alle esigenze del mondo del lavoro e
del territorio, come anche specificato nella
direttiva n. 65 del 28 luglio 2010 conte-
nente linee guida per il passaggio al nuovo
ordinamento del primo biennio di detti isti-
tuti, a cui ha fatto seguito la recente diret-
tiva n. 5 del 12 gennaio 2012 relativa alle
linee guida per il secondo biennio e il
quinto anno di corso.

Per quanto attiene, invece, al consegui-
mento di qualifiche professionali di durata
triennale, nel rispetto delle sopra richia-
mate norme costituzionali in materia, si fa
presente che gli istituti professionali statali
possono continuare a realizzare i relativi
percorsi in regime di sussidiarietà.

Tutto ciò premesso, si informa che, al
fine di rispondere alle specifiche esigenze
formative della figura professionale del
precedente ordinamento « tecnico dell’ab-
bigliamento e moda », lo schema di de-
creto interministeriale in corso di perfe-
zionamento, previsto dall’articolo 8 del
regolamento di riordino dell’istruzione
professionale di cui al sopra citato decreto
del Presidente della Repubblica n. 87 del
2010, introduce, nell’ambito dell’indirizzo
« produzioni industriali e artigianali »,
l’opzione « produzioni tessili-sartoriali ».

Tale opzione è stata definita attraverso
un’attenta analisi delle esigenze delle
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realtà territoriali, in modo da evitare so-
vrapposizioni con l’indirizzo « sistema
moda » dell’istruzione tecnica ed i percorsi
di istruzione e formazione professionale
regionali. La stessa è inserita nell’artico-
lazione « artigianato » del citato indirizzo e
è finalizzata a conservare e valorizzare
stili, forme e tecniche proprie della storia
artigianale locale e a salvaguardare com-
petenze professionali specifiche del settore
produttivo tessile-sartoriale.

Per la realizzazione dell’opzione saranno
utilizzate le classi di concorso già presenti

nel percorso del precedente ordinamento,
con valorizzazione pertanto delle professio-
nalità maturate nelle istituzioni scolastiche.
L’introduzione dell’opzione « produzioni
tessili-sartoriali » favorisce, come auspicato
dall’Onorevole interrogante, la tutela del pa-
trimonio di conoscenze e tradizioni degli
istituti professionali operanti nel settore.

In data 23 gennaio 2012 è stata dira-
mata la circolare ministeriale n. 14 con
cui si consente l’iscrizione per il percorso
di studi relativo alle specifiche opzioni fin
dal prossimo anno scolastico.
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ALLEGATO 2

5-05292 Rigoni: Sulle modalità di conferma nel ruolo degli insegnanti.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’atto parlamentare a cui si ri-
sponde, l’Onorevole interrogante chiede
che vengano riviste le modalità per il
conseguimento della conferma in ruolo da
parte dei docenti che hanno ottenuto la
nomina a tempo indeterminato dopo aver
effettuato numerosi anni di servizio pre-
cario.

Si ritiene utile, al riguardo, ricordare il
quadro normativo che sottende alla ma-
teria in discorso.

L’anno di formazione per i docenti
neoassunti è stato introdotto dagli articoli
1 e 2 della legge n. 270 del 1982, ed è
disciplinato dall’articolo 440 del testo
unico delle norme in materia di istruzione
di cui al decreto legislativo n. 297 del
1994. Detto articolo stabilisce, in partico-
lare, che il Ministero assicura la realizza-
zione di specifiche iniziative di formazione
e che, ai fini della conferma in ruolo, al
termine dell’anno di prova i docenti di-
scutono con il comitato per la valutazione
del servizio una relazione sulle esperienze
e sulle attività svolte. Il comitato esprime
parere per la conferma in ruolo.

La formazione in ingresso è, inoltre,
confermata dai vari contratti collettivi na-
zionali di lavoro del comparto scuola fin
qui succedutisi. Da ultimo, l’articolo 68 del
contratto collettivo per il quadriennio nor-
mativo 2006/2009 prevede che per i do-
centi a tempo indeterminato di nuova
assunzione l’anno di formazione trova rea-
lizzazione attraverso specifici progetti con-
testualizzati, anche con la collaborazione
di reti o consorzi di scuole, e che l’impo-
stazione delle attività tiene conto dell’esi-
genza di personalizzare i percorsi, di ar-
monizzare la formazione sul lavoro – con

il sostegno di tutor appositamente formati
– e l’approfondimento teorico assicurando
adeguate condizioni di accoglienza.

La formazione in ingresso, pertanto,
oltre ad essere prevista da fonti legislative
di livello primario, costituisce un obbligo
contrattuale che trova corrispondenza nei
contratti collettivi nazionali integrativi
concernenti la formazione e l’aggiorna-
mento sia a livello nazionale che a livello
regionale.

A tal fine, il Ministero dirama annual-
mente istruzioni per la realizzazione dei
progetti finalizzati alla formazione iniziale
dei docenti neo assunti a tempo indeter-
minato, con particolare riguardo all’am-
biente di formazione, alle indicazioni ope-
rative e agli itinerari formativi.

È da evidenziare, poi, che, a norma
dell’articolo 437 del sopra citato testo
unico n. 297 del 1994, il personale do-
cente, come avviene del resto per la ge-
neralità dei pubblici dipendenti, è nomi-
nato in prova ed è ammesso all’anno di
formazione, valido come periodo di prova.
La conferma dell’assunzione a tempo in-
determinato si consegue con il supera-
mento favorevole del periodo di prova
(anno di formazione) dopo aver prestato
180 giorni di servizio nell’anno scolastico
senza dare luogo a comportamenti negativi
ai fini della prova medesima.

La valutazione, infatti, può avere anche
esito sfavorevole; qualora si verifichi tale
eventualità, l’articolo 439 del medesimo
testo unico prevede, a seconda dei casi, la
dispensa dal servizio o, per coloro che
provengono da altro ruolo docente, la
restituzione al ruolo di provenienza, op-
pure la concessione, per una sola volta,
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della proroga di un altro anno scolastico al
fine di acquisire maggiori elementi di
valutazione.

Le norme fin qui descritte non si
applicano, invece, ai servizi svolti antece-
dentemente alla nomina a tempo indeter-
minato, per i quali non è prevista la
valutazione. Il docente a tempo determi-
nato, che svolge servizio di supplenza
generalmente in scuole sempre diverse ed
anche per diverse classi di concorso, con-
serva il diritto a permanere nelle gradua-
torie in cui è inserito e a stipulare con-

tratti successivi anche nell’eventualità che
non abbia espletato la sua funzione in
modo proficuo.

Una volta stabilizzata la sua posizione
con la nomina in ruolo, viene effettuata la
sopra descritta verifica che consente di
accertare in maniera inequivocabile le ca-
pacità del docente disponendo, nel caso di
esito negativo, la reiterazione della prova
o la dispensa oppure – nel caso in cui
l’interessato provenga da un altro ruolo
docente – la restituzione al ruolo di pro-
venienza.
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ALLEGATO 3

5-05076 Bellanova: Sulla situazione verificatasi presso la scuola
primaria paritaria « San Domenico Savio » a Monteroni di Lecce.

TESTO DELLA RISPOSTA

Su quanto rappresentato dall’Onorevole
interrogante, si osserva preliminarmente
che sia la legge n. 62 del 2000, che ha
dettato le norme per la parità scolastica e
disposizioni sul diritto allo studio e al-
l’istruzione, sia i successivi regolamenti, in
particolare i decreti ministeriali n. 267 del
2007 e n. 83 del 2008, non prevedono
competenze di controllo, da parte degli
organi dell’amministrazione scolastica, sui
rapporti di lavoro instaurati dai gestori
delle scuole paritarie con il personale
dipendente, essendo questa materia affi-
data ad altri organi istituzionali, compresi
quelli giudiziari.

In particolare, il regolamento sulla di-
sciplina delle modalità procedimentali per
il riconoscimento della parità scolastica e
per il suo mantenimento, di cui al citato
decreto n. 267 del 2007, stabilisce che il
gestore della scuola paritaria si impegna a
stipulare contratti individuali di lavoro per
il coordinatore delle attività educative e
didattiche e per il personale docente della
scuola conformi ai contratti collettivi di
settore; dispone, inoltre, che l’Ufficio sco-
lastico regionale accerta comunque la per-
manenza dei requisiti prescritti mediante
apposite verifiche ispettive che possono
essere disposte in qualsiasi momento. In
occasione delle visite ispettive viene veri-
ficato, per quanto riguarda i docenti della
scuola paritaria, il possesso del titolo pro-
fessionale e la presenza del contratto di
lavoro, nonché i registri di presenza e
quelli dei singoli docenti.

Pertanto, con riferimento al caso spe-
cifico, non può rientrare nell’attività di
vigilanza svolta dall’Ufficio scolastico re-
gionale per la Puglia il controllo sugli atti

relativi alle attività della cooperativa che
gestisce la scuola primaria paritaria « San
Domenico Savio » di Monteroni di Lecce,
né tanto meno quello sui rapporti inter-
correnti tra i soci della stessa, ivi compresi
gli effettivi pagamenti degli emolumenti e
le relative contribuzioni previdenziali.

Tanto premesso, sulla vicenda è stato
interessato il Direttore dell’Ufficio scola-
stico regionale per la Puglia, il quale ha
relazionato quanto di seguito si espone.

In data 8 giugno 2011 una persona
qualificatasi come ”docente di religione
cattolica nella scuola statale” ha riferito
genericamente di presunte irregolarità di
funzionamento presso la suddetta scuola
primaria paritaria « San Domenico Savio »,
gestita dall’omonima cooperativa, ma
senza aver specificato e giustificato il titolo
giuridico e l’interesse alla base della se-
gnalazione.

L’Ufficio scolastico, in ogni caso, ha
rapidamente richiesto alla legale rappre-
sentante della scuola in argomento, con
nota del 20 giugno 2011, l’invio delle copie
dei contratti stipulati con il personale
insegnante in servizio, ad integrazione
della documentazione già agli atti dell’Uf-
ficio medesimo.

Dalla conseguente analisi della docu-
mentazione acquisita, si è rilevato che
l’insegnante in questione è stata regolar-
mente assunta in data 1o ottobre 2001, con
nomina registrata presso la Sezione cir-
coscrizionale per l’impiego di Lecce. Per
quanto riguarda la scuola di cui trattasi, è
emerso quanto segue:

il funzionamento delle cinque classi
della scuola primaria (dalla prima alla
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quinta) è di 27 ore settimanali, con l’im-
piego di docenti in possesso di regolare
titolo di studio abilitante:

sono assicurati tutti gli insegna-
menti curriculari previsti dalla vigente
normativa in materia;

le attività di monitoraggio didatti-
co-organizzativo, svolte negli anni anche
nei confronti di detta scuola, non hanno
fatto mai emergere criticità o anomalie di
funzionamento.

Successivamente è pervenuta all’Ufficio
scolastico, in data 30 agosto 2011, una
lettera dell’insegnante citata dall’Onore-
vole interrogante, con la quale lamentava
il mancato percepimento degli stipendi
maturati per i mesi da aprile ad agosto
2011, nonché parte della retribuzione re-
lativa al periodo di astensione obbligatoria
per maternità da gennaio a giugno 2009.

In merito alle suddette doglianze
espresse dalla docente l’Ufficio scolastico
regionale, in data 17 ottobre 2011, ha
richiesto una relazione alla rappresentante
legale della società cooperativa « San Do-
menico Savio », ente gestore della scuola in
argomento, la quale ha risposto, con do-
cumentazioni specifiche:

di avere regolarmente saldato quanto
maturato dall’insegnante per il periodo di
astensione obbligatoria per maternità da
gennaio a giugno 2009;

di averle corrisposto gli stipendi re-
lativi ai mesi da aprile a giugno 2011;

che la stessa è risultata assente dal
servizio dal 9 giugno al 15 ottobre 2011,

data in cui ha rassegnato le proprie di-
missioni da insegnante e da socia della
cooperativa;

che, nella sua qualità di socia, ha
disatteso al risanamento delle perdite fi-
nanziarie della medesima cooperativa.

Infine, la legale rappresentante ha in-
formato che, a seguito di attività ispettiva
svolta in data 8 settembre 2011, il Servizio
ispettivo del lavoro di Lecce ha comuni-
cato le seguenti conclusioni di regolarità di
regolarità amministrativo-contabile: « Si
ritiene di poter esprimere un giudizio
positivo riguardo la cooperativa revisio-
nata, la quale continua a perseguire gli
scopi statutari nel rispetto delle norme che
regolano le società cooperative.

I risultati sinora conseguiti consentono
di fare delle previsioni positive sull’anda-
mento della società.

La compagine partecipa all’attività pro-
duttiva nel perseguimento degli scopi so-
ciali anche attraverso le prestazioni lavo-
rative.

L’attività formale risulta svolta con suf-
ficiente impegno e i sistemi contabili-
amministrativi risultano adeguati al tipo di
attività svolta ».

Sulla base degli elementi acquisiti, il
responsabile della Direzione scolastica re-
gionale ha evidenziato che non sussistono
elementi per eventuali procedure di revoca
della parità scolastica. Ha, inoltre, fatto
presente che la scuola di cui trattasi
rientrerà nel piano tecnico-ispettivo per le
scuole paritarie, di prossima programma-
zione regionale.
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ALLEGATO 4

5-05775 Cavallotto: Sul caso della studentessa non vedente presso il
liceo scientifico « Majorana » di Latina.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con la presente interrogazione viene
richiamato il caso che ha visto coinvolta
un’alunna ipovedente del liceo scientifico
« Majorana » di Latina, di cui ha dato
notizia la trasmissione « Striscia la noti-
zia » andata in onda il 28 novembre 2011.

Al riguardo sono stati immediatamente
interessati la Direzione scolastica regionale
per il Lazio e, a livello centrale, la Dire-
zione generale per lo studente, l’integra-
zione, la partecipazione e la comunica-
zione. Tali Uffici hanno preliminarmente
fatto presente che il liceo scientifico
« Majorana » si è sempre distinto per la
particolare attenzione riservata ai diritti
dei disabili, nei cui confronti sono stati
costantemente attivati efficaci progetti di
integrazione.

Nel caso specifico della ragazza che
frequenta il quinto anno, la scuola, per
favorire una corretta integrazione e con-
sentire uno studio idoneo sia in classe che
a casa, ha attivato percorsi mirati alla
crescita psicopedagogica-educativa e inter-
venti in relazione all’autonomia. Si enu-
cleano i punti salienti programmati dal
consiglio di classe:

risorse umane: docenti del consiglio
di classe, insegnanti di sostegno ambito
scientifico e umanistico, operatrice tiflodi-
dattica, psicologo, alunni tutor di classe e
di istituto, personale amministrativo tec-
nico e ausiliario assegnato all’assistenza;

sussidi didattici: audiolibri, personal
computer, net book dotato di programma
Windows-Eyes, MP4, tecnoreader (tradut-

tore di scrittura in audio), attrezzature
tecnologiche e scientifiche specifiche delle
discipline di studio;

organizzazione della struttura scola-
stica: abbattimento barriere architettoni-
che degli spazi e dei servizi;

progetti approvati dall’amministra-
zione provinciale: nell’anno 2007/2008
« Porte aperte », nel 2008/2009 « Majoa-
mico », nel 2009/2010 « Attiva-mente », nel
2010/2011 « Miramondo », nel 2011/2012
« Majormente »;

iniziative operative: « OPEN DAY »:
vendita di beneficenza, hostess per genitori
- visitatori della scuola; « Raccogli news »:
interviste interne all’istituto, report carta-
ceo e multimediale. « Passaparola »: incon-
tri di lettura e con l’autore; « Uscite fina-
lizzate »: esperienze dirette di solidarietà e
di integrazione con associazione di volon-
tariato.

Oltre alle iniziative appena descritte, la
scuola ha adottato accorgimenti strumen-
tali sul piano logistico: si cita, a titolo di
esempio, la scelta dell’aula per facilitare
all’alunna l’ingresso a scuola, la vicinanza
del bagno a norma per i disabili, nei
corridoi sono state tracciate le guide tattili
(gialle e rosse) che permettevano alla ra-
gazza di spostarsi in autonomia in tutta la
scuola; il banco era situato nelle imme-
diate adiacenze della porta per consentirle
di muoversi per andare alla cattedra, alla
lavagna e al bagno.

L’alunna, grazie a tali accorgimenti
adottati dalla scuola e al buon percorso
d’integrazione svolto, all’inizio dell’anno
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scolastico era completamente autonoma,
riusciva ad arrivare da sola in vicepresi-
denza, in palestra, nell’ala nuova dell’edi-
ficio, nell’aula magna e nei vari laboratori.

Il 21 settembre 2011 i genitori hanno
richiesto di poter far entrare a scuola e in
classe il cane guida della studentessa, ai
sensi della legge n. 37 del 14 febbraio
1974.

A seguito di tale richiesta e dopo un
colloquio avvenuto in data 27 settembre
con la famiglia, la dirigente scolastica ha
informato il responsabile della sicurezza e
il coordinatore della classe; quest’ultimo il
3 ottobre presentava una relazione che
evidenziava alcune difficoltà dovute, tra
l’altro, alla presenza alunni e docenti con
allergie certificate o che mostravano ti-
more nei confronti dell’animale.

Pertanto la dirigente, dovendo contem-
perare il diritto di ciascuno alla perma-
nenza in classe, ha momentaneamente
ritenuto che il cane dovesse rimanere al di
fuori dell’aula scolastica.

Nel contempo, lo stesso capo d’istituto
ha attivato l’azienda sanitaria locale di
competenza, chiedendo un gruppo di la-
voro operativo (GLHO) volto ad approfon-
dire la situazione clinica dell’allieva e a
riprogrammare un nuovo percorso di in-
tegrazione. L’azienda sanitaria ha comu-
nicato che la prima data disponibile per il
GLHO sarebbe stata il giorno 7 dicembre
2011.

Nella considerazione che la tempistica
non era adeguata per garantire soluzione
immediata al caso, la dirigente ha convo-
cato un consiglio di classe straordinario,
allargato a tutte le componenti (insegnanti,
alunni e genitori dell’alunna), per addive-
nire a una soluzione concordata in tempi
più brevi.

Il consiglio di classe si è riunito in data
19 ottobre 2011. In tale contesto è stata

ribadita la volontà di non ledere in alcun
modo i diritti dell’alunna e di predisporre
un percorso didattico e amministrativo
che coinvolgesse la classe e la scuola, al
fine di inserire il cane guida nell’ambito
della comunità scolastica, che ha sempre
condiviso il percorso d’integrazione del-
l’alunna.

Pertanto è stato proposto alla famiglia
di attuare un percorso di accoglienza che
coinvolgesse tutte le componenti della
scuola, vista la richiesta di permanenza
del cane guida per cinque/sei ore al giorno
nei locali scolastici, in particolar modo in
classe. A favore di una soluzione concor-
data scuola/famiglia, si è espressa anche
l’Unione italiana ciechi, tramite i propri
rappresentanti locali, come riportato in un
articolo pubblicato su « roma.corriere.it »
del 28 novembre 2011.

La volontà da parte della scuola di
avviare un percorso condiviso per l’acco-
glienza del cane non è stata, tuttavia,
accettata dalla famiglia che, dopo aver
concordato con il professore incaricato la
data della riunione, ha comunicato alla
vicepresidenza, il giorno precedente all’ap-
puntamento, di non voler partecipare a
tale incontro. Alcuni giorni dopo la fami-
glia stessa ha chiesto ed ottenuto il nulla
osta per l’iscrizione della propria figlia
presso il liceo scientifico « Grassi » di La-
tina.

Quanto al servizio della trasmissione
« Striscia la notizia », è stato fatto presente
che la troupe inviata da tale trasmissione
si è introdotta in classe pur avendo rice-
vuto diniego, e ha riportato i fatti in
maniera difforme da come gli stessi si
sono effettivamente svolti, vanificando in
breve tempo un lavoro d’integrazione e di
concertazione durato più di quattro anni.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 7 febbraio 2012. — Presidenza
del vicepresidente Roberto TORTOLI.

La seduta comincia alle 13.40.

Disposizioni per la valorizzazione e la promozione

turistica delle valli e dei comuni montani sede dei

siti dei Giochi olimpici invernali « Torino 2006 ».

C. 4805 Esposito.

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Agostino GHIGLIA (PdL), relatore, fa
presente che la Commissione è chiamata
ad esprimere il parere alla VII Commis-
sione sulla proposta di legge C. 4805
recante disposizioni per la valorizzazione
e la promozione turistica delle valli e dei
comuni montani sede dei siti dei Giochi
olimpici invernali « Torino 2006 ».

Preliminarmente, ricorda che la propo-
sta di legge è stata assegnata in sede
legislativa alla VII Commissione il 24 gen-

naio 2012 e che nella seduta del 1o feb-
braio 2012 la stessa Commissione ha con-
cluso la discussione del provvedimento in
esame, procedendo all’approvazione del
testo della proposta di legge in esame e al
suo invio alle Commissioni di competenza
per l’espressione del prescritto parere.

Quanto al merito, osserva che la pro-
posta di legge in esame, composta da un
unico articolo, prevede, al comma 1, che le
risorse finanziarie residue già consuntivate
e quelle a suo tempo assegnate all’Agenzia
per lo svolgimento dei Giochi olimpici
« Torino 2006 », vengano destinate, sino al
termine dell’attività del commissario liqui-
datore – ovvero non oltre il 31 dicembre
2014 – all’esecuzione, anche con finalità di
promozione turistica e infrastrutturazione
sportiva, di interventi di manutenzione e
riqualificazione degli impianti sportivi, tra
cui, prioritariamente, quelli siti nei terri-
tori montani interessati dai Giochi olim-
pici invernali « Torino 2006 ».

Aggiunge, peraltro, che l’ammontare
delle risorse residue in questione è abba-
stanza significativo, essendo quantificate
nella relazione illustrativa in oltre 40 mi-
lioni di euro.
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Ricorda, inoltre, che l’approvazione
della proposta di legge in esame è neces-
saria per superare quanto disposto dal-
l’articolo 3, comma 25, della legge n. 244
del 2007, in base al quale le disponibilità
residue alla fine della gestione liquidatoria
avrebbero essere versate all’entrata del
bilancio dello Stato. Al riguardo, ritiene
tuttavia opportuno sottolineare che la vo-
lontà di procedere nella direzione indicata
dalla proposta di legge in esame era già
stata manifestata dal Parlamento, da ul-
timo nella seduta dell’Assemblea del 28
luglio 2011, con l’approvazione delle mo-
zioni 1-00638 e 1-00698, accettate dal
Governo, che impegnavano lo stesso Go-
verno ad assumere, in tempi brevi, inizia-
tive normative finalizzate a sbloccare le
risorse disponibili presso l’Agenzia, per
destinarle ai comuni montani sede dei siti
olimpici, con l’obiettivo anche di incenti-
vare la promozione territoriale e turistica.

Più in dettaglio, osserva che l’articolo
1 della proposta di legge in esame pre-
vede, al comma 1, che le risorse finan-
ziarie residue già consuntivate e quelle
assegnate all’Agenzia per lo svolgimento
dei Giochi olimpici « Torino 2006 » ai
sensi dell’articolo 10, commi 1, ultimo
periodo, e 2, della legge n. 285 del 2000,
siano destinate, sino al termine di cui
all’articolo 3, comma 25, della legge
n. 244 del 2007, all’esecuzione, anche con
finalità di promozione turistica e in-
frastrutturazione sportiva, di interventi
di manutenzione e riqualificazione de-
gli impianti tra cui, prioritariamente,
quelli siti nei territori montani interessati
dai Giochi olimpici invernali « Torino
2006 ».

Il comma 2 dell’articolo 1 della propo-
sta di legge in esame affida, quindi, alla
« Fondazione 20 marzo 2006 » il compito
di individuare, sentiti il commissario li-
quidatore dell’Agenzia « Torino 2006 » e i
rappresentanti dei comuni dei territori
montani ove sono localizzati gli impianti
di cui all’allegato 1 della citata legge
n. 285 del 2000, la tipologia e la priorità
degli interventi, la cui esecuzione è de-

mandata, quale stazione appaltante, alla
società di committenza Regione Piemonte
Spa, di cui alla legge della regione Pie-
monte n. 19 del 2007.

Conclude, quindi, esprimendo un giu-
dizio positivo sul provvedimento in esame
e proponendo, anche in considerazione del
consenso unanime registrato presso la
Commissione di merito nella citata seduta
del 1o febbraio scorso, che la Commissione
esprima già nella seduta odierna il proprio
parere favorevole sulla proposta di legge in
esame.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva all’unanimità la
proposta di parere favorevole formulata
dal relatore.

La seduta termina alle 13.45.

ELEZIONE DI UN SEGRETARIO

Martedì 7 febbraio 2012. — Presidenza
del vicepresidente Roberto TORTOLI.

La seduta comincia alle 14.

Votazione per l’elezione di un segretario, a norma

dell’articolo 20, comma 4, del Regolamento.

Roberto TORTOLI, presidente, ricorda
che la Commissione è convocata, secondo
quanto deliberato dall’Ufficio di presi-
denza della Commissione, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, nella riunione
del 1o febbraio 2012, per procedere al-
l’elezione di un Segretario, a norma del-
l’articolo 20, comma 4, del Regolamento, a
seguito della decadenza da tale carica
dell’onorevole Mauro Libè, che ha cessato
di far parte della Commissione.

Indìce, quindi, la votazione per l’ele-
zione di un segretario.
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Comunica il risultato della votazione
per l’elezione di un segretario:

Presenti e votanti ........... 27

Hanno riportato voti:

Alessandro BRATTI .......... 1
Gabriella MONDELLO ... 19
Mauro PILI ........................ 1
Schede bianche ................. 5
Schede nulle ...................... 1

Proclama eletto segretario il deputato
Gabriella MONDELLO, cui rivolge ralle-
gramenti per l’incarico al quale è stata
eletta.

Gabriella MONDELLO (UdCpTP) ri-
volge ringraziamenti alla presidenza e ai
colleghi della Commissione.

Hanno preso parte alla votazione di
un Segretario i deputati: Alessandri, Be-
namati, Bonciani, Braga, Di Biagio, Di
Cagno Abbrescia, Dionisi, Dussin, Tom-
maso Foti, Ghiglia, Ginoble, Iannuzzi,
Lanzarin, Marantelli, Margiotta, Mariani,
Mondello, Motta, Piffari, Pili, Pizzolante,
Realacci, Scalia, Stradella, Togni, Tortoli
e Vella.

La seduta termina alle 14.15.
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INTERROGAZIONI

Martedì 7 febbraio 2012. — Presidenza
del vicepresidente Silvia VELO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico Massimo Vari.

La seduta comincia alle 11.30.

Sui lavori della Commissione.

Silvia VELO, presidente, avverte che
l’interrogazione Ciccanti n. 5-03247, rela-
tiva a disservizi postali e carenza di per-
sonale addetto al recapito e alla video-
codifica nelle province di Ascoli Piceno e
Fermo, è stata trasformata in interroga-
zione a risposta scritta.

5-04733 Codurelli: Tariffe postali agevolate per le

associazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS).

Il sottosegretario Massimo VARI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Lucia CODURELLI (PD), ringraziando
il sottosegretario per la risposta, nel ri-
cordare che l’interrogazione è stata pre-
sentata alcuni mesi or sono, fa presente
come dal tenore della risposta medesima
emerga una stratificazione normativa assai
complessa che rende molto difficile la
ricostruzione della disciplina vigente in
materia di tariffe agevolate per le ONLUS.
Manifesta quindi il proprio apprezza-
mento per il fatto che il decreto-legge
« mille proroghe », come risultante dalle
modifiche introdotte alla Camera, appare
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risolvere almeno in parte le problematiche
evidenziate nell’atto di sindacato ispettivo
in oggetto. A suo avviso, rimane tuttavia da
verificare quale sia l’esatto ambito di ap-
plicazione del predetto decreto-legge e in
particolare quali siano le associazioni che
potranno effettivamente beneficiare delle
misure previste dal decreto stesso.

Silvia VELO, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento dell’interrogazione al-
l’ordine del giorno.

La seduta termina alle 11.40.

SEDE REFERENTE

Martedì 7 febbraio 2012. — Presidenza
del presidente Mario VALDUCCI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Guido Improta.

La seduta comincia alle 13.

Legge quadro in materia di interporti e di piatta-

forme territoriali logistiche.

Testo unificato C. 3681 Velo e C. 4296 Nastri.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione di
un nuovo testo base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 1o

febbraio 2012.

Daniele TOTO (FLpTP), relatore, av-
verte di aver predisposto un ulteriore
nuovo testo unificato recante alcune mo-
dificazioni rispetto a quello risultante da-
gli emendamenti approvati dalla Commis-
sione nella seduta dell’11 ottobre scorso.
Tali modificazioni riguardano sia taluni
aspetti ordinamentali sia i profili finan-
ziari evidenziati dalla Commissione Bilan-
cio.

Per quanto riguarda gli aspetti ordina-
mentali segnala i seguenti:

il Piano generale per l’intermodalità,
da sottoporre all’approvazione del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, è

elaborato dal Dipartimento per i trasporti,
la navigazione ed i sistemi informativi e
statistici del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, anziché dalla Consulta
generale per l’autotrasporto e la logistica a
cui viene invece affidato un ruolo di ca-
rattere consultivo;

i diversi Comitati regionali per l’in-
termodalità istituiti su ciascuna piatta-
forma logistica territoriale sono sostituiti
da un Comitato nazionale per l’intermo-
dalità che è presieduto dal Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti o da un suo
delegato e può articolarsi in sottocomitati
in funzione degli ambiti territoriali inte-
ressati dalle iniziative volte alla realizza-
zione e all’implementazione degli inter-
porti, delle infrastrutture intermodali e
delle piattaforme logistiche territoriali;

si prevede che costituiscano a tutti gli
effetti variante urbanistica rispetto ai piani
urbanistici di competenza delle Ammini-
strazioni locali i progetti relativi alla rea-
lizzazione e all’implementazione degli in-
terporti, delle infrastrutture intermodali,
elaborati sulla base del Piano generale per
l’intermodalità.

Per quanto concerne invece i profili
finanziari, segnala i seguenti aspetti:

viene precisato che le funzioni di
programmazione attribuite al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti dall’ar-
ticolo 2 sono svolte nell’ambito delle ri-
sorse finanziarie, materiali e umane asse-
gnate ai sensi della legislazione vigente,

al fine di assicurare l’invarianza della
spesa, ai componenti del Comitato nazio-
nale per l’intermodalità e la logistica non
spettano emolumenti, compensi o rimborsi
di spese a qualsiasi titolo dovuti; inoltre si
stabilisce che dal funzionamento del Co-
mitato non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica;

il finanziamento degli investimenti da
realizzare su ciascuna piattaforma logi-
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stica territoriale non viene rinviato alle
risorse stanziate mediante la manovra di
finanza pubblica annuale (documento di
economia e finanza e legge di stabilità),
ma viene individuato in un apposito stan-
ziamento di 5 milioni di euro per ciascun
anno del triennio 2012-2014 da reperire
nell’ambito dell’accantonamento del fondo
speciale di conto capitale di competenza
del Ministero dell’ambiente.

Il sottosegretario Guido IMPROTA
esprime apprezzamento per il nuovo testo
elaborato dal relatore che, rispetto alla
precedente versione, appare più agile sia
dal punto di vista della programmazione
degli interventi sia per quanto riguarda la
definizione delle varianti urbanistiche ri-
spetto ai piani urbanistici di competenza
delle Amministrazioni locali. Auspica per-
tanto un rapido svolgimento del prosieguo
dell’iter legislativo.

Silvia VELO (PD) esprime la propria
soddisfazione per l’ottimo lavoro svolto dal
relatore che ha predisposto un testo che
non solo risponde ai rilievi mossi dalla
Commissione Bilancio, ma semplifica an-
che alcuni aspetti del provvedimento,
fermo restando che sul nuovo testo do-
vranno comunque pronunciarsi le Com-
missioni competenti per materia.

La Commissione delibera di adottare il
testo presentato dal relatore come nuovo
testo base ai fini del prosieguo dell’esame
in sede referente (vedi allegato 2).

Mario VALDUCCI, presidente, non es-
sendovi obiezioni, fissa il termine per la
presentazione degli emendamenti al nuovo
testo base per lunedì 13 febbraio, alle ore
18.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.05.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 7 febbraio 2012. — Presidenza
del presidente Mario VALDUCCI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Guido Improta.

La seduta comincia alle 13.05.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio sugli orientamenti dell’Unione per lo

sviluppo della rete transeuropea dei trasporti

(TEN-T).

COM(2011)650 definitivo.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127 del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 24 gennaio 2012.

Il sottosegretario Guido IMPROTA sot-
tolinea che sulla proposta di regolamento
in oggetto si è già pronunciata l’8a Com-
missione del Senato che ha evidenziato
come alcune aree del Mezzogiorno d’Italia
e la Sardegna siano escluse dai tracciati
dei corridoi europei. Pertanto, pur eviden-
ziando che la proposta di regolamento in
esame – anche in considerazione del con-
sistente ammontare delle risorse stanziate
pari a pari a 31,7 miliardi di euro –
rappresenta una grande occasione per lo
sviluppo infrastrutturale del Paese, sotto-
linea come la proposta stessa non possa
trasformarsi in un’occasione per accen-
tuare il divario infrastrutturale tra diverse
aree del territorio nazionale.

Mario VALDUCCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.10.
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AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

INTERROGAZIONI

5-03247 Ciccanti: Disservizi postali e ca-
renza di personale addetto al recapito e alla

video-codifica nelle province di Ascoli Pi-
ceno e Fermo.

AUDIZIONI INFORMALI

Audizione di rappresentanti di Alitalia –
Compagnia Aerea Italiana SpA sulla situa-
zione attuale e sulle prospettive future del

gruppo.
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ALLEGATO 1

5-04733 Codurelli: Tariffe postali agevolate per le associazioni non
lucrative di utilità sociale (ONLUS).

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interrogazione ha per oggetto le ta-
riffe postali agevolate già previste per le
organizzazioni senza fini di lucro.

A fronte di un quadro normativo piut-
tosto intricato, si ricordano, in un tenta-
tivo di semplificazione, alcuni passaggi
essenziali e cioè:

con decreto interministeriale, adot-
tato di concerto dal Ministero dello svi-
luppo economico e dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze in data 30 marzo
2010 è stato disposto che le tariffe agevo-
late per le spedizioni di prodotti editoriali,
di cui ai decreti ministeriali del 13 no-
vembre 2002 e del 1° febbraio 2005,
avrebbero cessato di avere applicazione
con decorrenza 1° aprile 2010;

successivamente con decreto intermi-
nisteriale, adottato di concerto dai mede-
simi Ministeri in data 21 ottobre 2010,
sono state determinate le tariffe massime
per le spedizioni di prodotti editoriali ad
esclusione dei libri spediti tramite pacchi;

con un ulteriore decreto intermini-
steriale, del MiSE e del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, adottato, in data 23
dicembre 2010 sono state determinate le

tariffe postali agevolate da applicare in
favore delle associazioni ed organizzazioni
senza fini di lucro nel limite delle risorse
stabilite dall’articolo 2 comma 2-undecies
del decreto legge n. 40 del 2010, pari a 30
milioni di euro.

Tale ultimo decreto, tuttavia, non ha
trovato attuazione per incapienza della
dotazione finanziaria.

Ciò premesso, si richiama l’attenzione
della Commissione e dell’onorevole inter-
rogante sul fatto che il decreto « mille
proroghe » (decreto-legge n. 216/2011),
come modificato nel corso dell’esame alla
Camera, supera ogni problematica, preve-
dendo che le tariffe attualmente in vigore
per il settore dell’editoria siano estese
anche alle associazioni ed organizzazioni
senza fini di lucro. L’articolo 21 prevede,
infatti, che a decorrere dalla data di
entrata in vigore del decreto « mille pro-
roghe » e fino alla data del 31 dicembre
2013, le tariffe per le spedizioni di pro-
dotti editoriali si applicheranno anche alle
associazioni ed organizzazioni senza fini
di lucro iscritte nel Registro degli opera-
tori di comunicazione (ROC) e alle asso-
ciazioni d’arma e combattentistiche.
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ALLEGATO 2

Legge quadro in materia di interporti e di piattaforme territoriali
logistiche. (Testo unificato C. 3681 Velo e C. 4296 Nastri).

ULTERIORE NUOVO TESTO UNIFICATO
ADOTTATO COME TESTO BASE

ART. 1.

(Ambito di applicazione e definizioni).

1. La presente legge stabilisce, ai sensi
dell’articolo 117, terzo comma, della Co-
stituzione, nell’ambito delle materie con-
cernenti i porti e gli aeroporti civili, non-
ché le grandi reti di trasporto e di navi-
gazione, i princìpi fondamentali in materia
di interporti e piattaforme logistiche ter-
ritoriali.

2. In attuazione di quanto disposto dal
comma 1, la presente legge persegue le
seguenti finalità:

a) migliorare e incrementare la con-
centrazione dei flussi di trasporto;

b) migliorare la razionalizzazione del
territorio in funzione del trasporto;

c) contribuire alla diminuzione del-
l’impatto ambientale;

d) superare i limiti del trasporto
ferroviario tradizionale e intermodale ter-
restre e marittimo, promuovendo le effet-
tive potenzialità competitive sui traffici di
lunga distanza e la disponibilità di una
rete portante di base finalizzata alla cre-
scita delle imprese del trasporto e della
logistica.

3. Ai sensi della presente legge si in-
tende:

a) per « piattaforma logistica territo-
riale », il compendio delle infrastrutture e
dei servizi, presenti su un territorio inter-
regionale, destinato a svolgere funzioni
connettive di valore strategico per l’intero

territorio nazionale, e in particolare nei
suoi rapporti con la rete transnazionale
dei trasporti, per favorire l’interconnes-
sione più efficace al fine di migliorare la
competitività del Paese;

b) per « interporto », il complesso
organico di infrastrutture e di servizi in-
tegrati di rilevanza nazionale gestito da un
soggetto imprenditoriale che opera al fine
di favorire la mobilità delle merci tra le
diverse modalità di trasporto, con l’obiet-
tivo di accrescere l’intermodalità e l’effi-
cienza dei flussi logistici;

c) per « infrastruttura intermodale »,
ogni infrastruttura lineare o nodale, fun-
zionale alla connettività della piattaforma
logistica;

d) per « Comitato nazionale per l’in-
termodalità e la logistica », l’organismo
istituito presso il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti che svolge le
funzioni di cui all’articolo 4.

ART. 2.

(Programmazione delle strutture).

1. Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, sentito il parere del Comitato
nazionale per l’intermodalità e la logistica
di cui all’articolo 4, con uno o più decreti,
provvede:

a) alla ricognizione degli interporti
già esistenti e rispondenti alla delibera
CIPE del 7 aprile 1993;
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b) alla ricognizione delle infrastrut-
ture intermodali.

2. Il Dipartimento per i trasporti, la
navigazione ed i sistemi informativi e
statistici del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, sentita la Consulta generale
per l’autotrasporto e per la logistica, al-
l’uopo integrata con la partecipazione di
rappresentanti degli interporti nonché
delle imprese e degli operatori ferroviari o
intermodali operanti sul territorio nazio-
nale, elabora il Piano generale per l’inter-
modalità.

3. Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti con proprio decreto, d’intesa con
la Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, e successive modificazioni, di se-
guito denominata « Conferenza unificata »,
approva il Piano generale per l’intermo-
dalità, provvedendo altresì alla definizione
delle piattaforme logistiche territoriali e
alla relativa disciplina amministrativa.

4. Lo schema di decreto di cui al
comma 3 è trasmesso alle Camere per
l’espressione del parere da parte delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, da rendere entro trenta giorni
dall’assegnazione. Decorso tale termine, il
decreto può essere adottato.

5. Con il decreto di cui al comma 3 o
con successivo decreto adottato con la
procedura di cui ai commi 3 e 4, il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
determina l’ambito di influenza di cia-
scuna piattaforma logistica territoriale, in
coerenza con i corridoi transeuropei di
trasporto, come definiti dalla decisione
n. 661/2010/UE del Parlamento Europeo e
del Consiglio del 7 luglio 2010.

6. Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, previo parere del Comitato na-
zionale per l’intermodalità e la logistica
di cui all’articolo 4, con uno o più
decreti, di concerto con il Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, nella logica di sistema a rete
degli interporti e delle piattaforme logi-
stiche territoriali, provvede all’individua-
zione di nuovi interporti, verificata la
sussistenza dei requisiti previsti dall’arti-

colo 3, commi 1 e 2, nonché all’indivi-
duazione di nuove infrastrutture inter-
modali, sulla base delle risultanze del-
l’attività di ricognizione di cui al comma
1 e del Piano generale per l’intermodalità
approvato ai sensi del comma 3.

7. Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, con decreto da adottarsi di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, d’intesa con la Conferenza unifi-
cata, individua i criteri per l’utilizzo delle
risorse finanziarie di cui all’articolo 6,
comma 2, finalizzate alla realizzazione e
all’implementazione degli interporti, delle
infrastrutture intermodali e delle piatta-
forme logistiche territoriali.

8. All’attuazione del presente articolo si
provvede nei limiti delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e comunque senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica.

ART. 3.

(Requisiti delle strutture)

1. L’individuazione di un nuovo inter-
porto è subordinata alla sussistenza dei
seguenti requisiti:

a) disponibilità di un territorio privo
di vincoli paesaggistici, naturalistici o ur-
banistici che ne compromettano la fatti-
bilità;

b) collegamenti stradali diretti con la
viabilità di grande comunicazione;

c) collegamenti ferroviari diretti con
la rete ferroviaria nazionale prioritaria;

d) adeguati collegamenti stradali e
ferroviari con almeno un porto ovvero un
aeroporto;

e) coerenza con i corridoi transeuro-
pei di trasporto, come definiti dalla Deci-
sione n. 661/2010/UE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 7 luglio 2010.

2. Il progetto di un nuovo interporto,
nel rispetto del Testo Unico in materia di
tutela dell’ambiente di cui al decreto le-
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gislativo 3 aprile 2006 n. 152, deve altresì
prevedere:

a) un terminale ferroviario intermo-
dale, idoneo a formare o ricevere treni
completi, conformemente a standard eu-
ropei, in grado di operare con un numero
non inferiore a dieci coppie di treni set-
timanali;

b) un’area attrezzata di sosta per i
veicoli industriali;

c) un servizio doganale;

d) un centro direzionale;

e) un’area per i servizi alle persone
ed una per i servizi ai veicoli industriali;

f) aree diverse destinate, rispettiva-
mente, alle funzioni di trasporto intermo-
dale, di logistica, di approvvigionamento,
di logistica industriale, di logistica distri-
butiva e di logistica distributiva urbana;

g) sistemi che garantiscano la sicu-
rezza delle merci, delle aree e degli ope-
ratori;

h) interconnessioni con piattaforme
info-telematiche orientate alla gestione dei
processi logistici e del trasporto merci.

3. Gli interporti già operativi e quelli in
corso di realizzazione devono garantire il
rispetto dei requisiti di cui ai commi 1 e
2 entro il quinto anno successivo a quello
della data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

4. La progettazione, la realizzazione e
la gestione di un interporto devono ri-
spondere a criteri di unitarietà tra le
diverse funzioni previste e devono essere
conformi ad adeguati e certificati sistemi
di sicurezza e di controllo nonché di
risparmio energetico.

ART. 4

(Comitato nazionale per l’intermodalità
e la logistica).

1. Ferme restando le competenze delle
autorità portuali, il Comitato nazionale

per l’intermodalità e la logistica, in con-
formità con gli obiettivi di cui all’articolo
1, svolge i seguenti compiti:

a) indirizzo, programmazione, coor-
dinamento di tutte le iniziative inerenti
allo sviluppo delle piattaforme logistiche
territoriali, ai fini dell’integrazione dei
sistemi di trasporto terrestre, marittimo,
fluviale ed aereo nonché della semplifica-
zione delle operazioni e del miglioramento
dei servizi intermodali e logistici delle
merci;

b) promozione dello sviluppo econo-
mico e del miglioramento qualitativo delle
aree facenti parte delle piattaforme logi-
stiche territoriali conformemente ai requi-
siti di cui all’articolo 3;

2. Con regolamento ministeriale, da
emanarsi entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, sono definiti la
composizione, l’organizzazione, il funzio-
namento e la disciplina amministrativa e
contabile del Comitato nazionale per l’in-
termodalità e la logistica, nel rispetto delle
seguenti disposizioni:

a) il Comitato è presieduto dal Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti o
da un suo delegato;

b) fanno parte del Comitato, quali
membri di diritto, i Presidenti delle regioni
nel cui territorio sono ubicate le piatta-
forme logistiche territoriali;

c) la composizione, l’organizzazione e
il funzionamento del Comitato sono disci-
plinati in funzione degli ambiti territoriali
interessati dalle iniziative volte alla rea-
lizzazione e all’implementazione degli in-
terporti, delle infrastrutture intermodali e
delle piattaforme logistiche territoriali, an-
che prevedendo la costituzione di appositi
sottocomitati;

d) ai componenti del Comitato non
spettano emolumenti, compensi o rimborsi
di spese a qualsiasi titolo dovuti.

Martedì 7 febbraio 2012 — 104 — Commissione IX



3. All’articolo 46, comma 1, del decre-
to-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, dopo le parole: « at-
traverso atti di intesa e di coordinamento
con » sono aggiunte le seguenti « il Comi-
tato nazionale per l’intermodalità e la
logistica, ».

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

ART. 5.

(Natura della gestione).

1. La gestione di un interporto costi-
tuisce attività di prestazione di servizi
rientrante tra le attività aventi natura
commerciale.

2. I soggetti che gestiscono interporti
agiscono in regime di diritto privato, anche
se il loro statuto non prevede il fine di
lucro. In ogni caso, l’utilizzo di risorse
pubbliche è disciplinato dalle norme sulla
contabilità di Stato e dal codice dei con-
tratti pubblici.

ART. 6.

(Potenziamento della rete infrastrutturale
delle piattaforme logistiche territoriali).

1. In conformità alla attività di pro-
grammazione di cui all’articolo 2, entro il
31 maggio di ogni anno, il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, sentito il
Comitato nazionale per l’intermodalità e la
logistica, allo scopo di garantire l’ottimiz-
zazione, l’efficacia e l’efficienza dell’azione
amministrativa, nell’ambito delle risorse di
cui al comma 2, individua in ordine di
priorità, i progetti relativi alla realizza-
zione e all’implementazione degli inter-
porti, delle infrastrutture intermodali e
delle piattaforme logistiche territoriali.

2. Ai fini del finanziamento dei progetti
di cui al comma 1, è autorizzata la spesa
di euro 5 milioni per ciascuno degli anni
2012, 2013 e 2014.

ART. 7.

(Gestione di rifiuti e trasporto e stoccaggio
delle merci pericolose).

1. Nel rispetto della normativa comu-
nitaria e nazionale vigente in materia di
rifiuti e trasporto delle merci pericolose,
con decreto del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, di
concerto con il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti e d’intesa con la
Conferenza unificata, sono disciplinate le
modalità di gestione dei rifiuti speciali e
delle merci pericolose, al fine di favorire la
diversione modale e la sicurezza dei tra-
sporti nell’ambito delle piattaforme logi-
stiche territoriali.

ART. 8.

(Disciplina urbanistica).

1. Al fine di accelerare la realizzazione
delle infrastrutture di trasporto e di via-
bilità nonché quella di parcheggi, i progetti
di cui all’articolo 6, elaborati sulla base del
Piano generale per l’intermodalità appro-
vato dal Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti ai sensi dell’articolo 2, costitui-
scono a tutti gli effetti variante urbanistica
rispetto ai piani urbanistici di competenza
delle Amministrazioni locali nei cui ambiti
territoriali sono ubicate le piattaforme
logistiche territoriali come definite all’ar-
ticolo 1, comma 3, lettera a).

ART. 9.

(Copertura finanziaria).

1. Agli oneri derivanti dall’articolo 6,
comma 2, pari a euro 5 milioni per
ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
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ciale di conto capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2012-2014, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero

dell’economia e delle finanze per l’anno
2012, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare.
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X COMMISSIONE PERMANENTE

(Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sulle caratteristiche attuali dello sviluppo del sistema industriale e il
ruolo delle imprese partecipate dallo Stato, con particolare riferimento al settore
energetico.

Audizione di rappresentanti di R.ETE. Imprese Italia (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . 107

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sullo stato della concorrenza in Italia.

Audizione di rappresentanti del Consiglio Nazionale dei Consumatori e degli Utenti (CNCU)
(Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 108

SEDE CONSULTIVA:

Disposizioni per la valorizzazione e la promozione turistica delle valli dei comuni montani
sede dei siti dei Giochi olimpici invernali « Torino 2006 ». C. 4805 Esposito (Parere alla
VII Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 108

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 7 febbraio 2012. — Presidenza
del vicepresidente Laura FRONER.

La seduta comincia alle 11.35.

Indagine conoscitiva sulle caratteristiche attuali dello

sviluppo del sistema industriale e il ruolo delle

imprese partecipate dallo Stato, con particolare

riferimento al settore energetico.

Audizione di rappresentanti di R.ETE. Imprese Italia.

(Svolgimento e conclusione).

Laura FRONER, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante l’utilizzo di impianti au-
diovisivi a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Gaetano PERGAMO, Coordinatore area
ambiente ed energia di Confesercenti, svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono quindi i deputati Andrea
LULLI (PD), Stefania PRESTIGIACOMO
(PdL) e Deodato SCANDEREBECH
(FLpTP).

Tommaso CAMPANILE, Responsabile
dipartimento competitività, ambiente e si-
curezza di CNA, e Mariano BELLA, Re-
sponsabile ufficio studi di Confcommercio
– Imprese per l’Italia, rispondono ai que-
siti posti.

Laura FRONER, presidente, ringrazia
gli intervenuti e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 12.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 7 febbraio 2012. — Presidenza
del vicepresidente Laura FRONER.

La seduta comincia alle 12.30.

Indagine conoscitiva sullo stato

della concorrenza in Italia.

Audizione di rappresentanti del Consiglio Nazionale

dei Consumatori e degli Utenti (CNCU).

(Svolgimento e conclusione).

Laura FRONER, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante l’utilizzo di impianti au-
diovisivi a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Liliana CICCARELLI, Consigliere di Cit-
tadinanzattiva, Sergio VEROLI, Vicepresi-
dente di Federconsumatori e Silvia CA-
STRONOVI, Responsabile relazioni istitu-
zionali di Altroconsumo, svolgono una re-
lazione sui temi oggetto dell’audizione.

Interviene quindi il deputato Andrea
LULLI (PD).

Laura FRONER, presidente, ringrazia
gli intervenuti e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 13.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 7 febbraio 2012. — Presidenza
del vicepresidente Laura FRONER.

La seduta comincia alle 12.15.

Disposizioni per la valorizzazione e la promozione
turistica delle valli dei comuni montani sede dei siti
dei Giochi olimpici invernali « Torino 2006 ».
C. 4805 Esposito.
(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giacomo Antonio PORTAS (PD), rela-
tore, fa presente che la proposta di legge
in esame, sulla quale la X Commissione
deve rendere un parere alla Commissione
Cultura, è composta da un unico articolo,
e prevede, al comma 1, che le risorse
finanziarie residue già consuntivate e
quelle assegnate all’Agenzia per lo svol-
gimento dei Giochi olimpici « Torino
2006 » ai sensi dell’articolo 10, commi 1,
ultimo periodo, e 2, della legge n. 285 del
2000 – dunque, risorse stanziate dallo
Stato per finalità relative allo svolgimento
di un evento di rilievo internazionale –
vengano destinate, sino al termine del-
l’attività del commissario liquidatore –
ovvero non oltre il 31 dicembre 2014 –
all’esecuzione, anche con finalità di pro-
mozione turistica e infrastrutturazione
sportiva, di interventi di manutenzione e
riqualificazione degli impianti indicati
nell’allegato 11 della stessa legge n. 285
del 2000, tra cui, prioritariamente, quelli
siti nei territori montani interessati dai
Giochi olimpici invernali « Torino 2006 ».
Le risorse finanziarie residue sono quan-
tificate in oltre 40 milioni di euro, che
potrebbero essere utilmente investiti, ol-
tre che per la manutenzione degli im-
pianti stessi, anche per favorire la rea-
lizzazione, in accordo con il CONI, del
progetto « Coverciano della neve », ossia
la possibilità di utilizzare gli impianti da
parte delle diverse squadre nazionali ita-
liane degli sport invernali.

Ai fini dell’attuazione del comma 1, il
comma 2 dispone che la Fondazione 20
marzo 2006 individui, sentiti il commissa-
rio liquidatore dell’Agenzia per i giochi
olimpici e i rappresentanti dei comuni dei
territori montani ove sono ubicati gli im-
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pianti di cui all’allegato 1 della legge
n. 285 del 2000, la tipologia e la priorità
degli interventi, la cui esecuzione è affi-
data, quale stazione appaltante, alla so-
cietà di committenza Regione Piemonte
Spa (SCR-Piemonte Spa), istituita dalla
legge regionale n. 19 del 2007, previa in-
tesa con lo stesso commissario liquidatore
per quanto riguarda le risorse finanziarie
da mettere a disposizione per ciascun
intervento. Ricorda infine che sull’argo-
mento sono state approvate presso questo
ramo del Parlamento le mozioni 1-00638 e
1-00698 – accettate dal Governo nella
seduta dell’Assemblea del 28 luglio 2011 –
che impegnavano lo stesso Governo ad
assumere, in tempi brevi, iniziative nor-
mative finalizzate a sbloccare le risorse

disponibili presso l’Agenzia, per destinarle
ai comuni montani sede dei siti olimpici,
con l’obiettivo anche di incentivare la
promozione territoriale e turistica).

Alberto TORAZZI (LNP), dichiara il
voto favorevole da parte del suo gruppo.

Andrea LULLI (PD), dichiara il voto
favorevole da parte del suo gruppo.

Raffaello VIGNALI (PdL), dichiara il
voto favorevole da parte del suo gruppo.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 12.30.
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DL 211/2011: Interventi urgenti per il contrasto della

tensione detentiva determinata dal sovraffollamento

delle carceri.

C. 4909 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giuliano CAZZOLA, presidente, comu-
nica che il parere di competenza andrà
espresso in termini coerenti con l’esigenza
che la II Commissione concluda entro la
corrente mattinata l’esame in sede refe-
rente del provvedimento in titolo, avver-
tendo che la stessa Commissione di merito,
al termine dell’esame degli emendamenti,
non ha apportato alcuna modifica al testo
trasmesso dal Senato.

Giuseppe BERRETTA (PD), relatore,
osserva che la Commissione è chiamata
ad esprimere un parere alla II Commis-
sione sul disegno di legge di conversione
in legge del decreto-legge 22 dicembre
2011, n. 211, già approvato dal Senato,
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che ha come scopo principale quello di
contrastare la tensione detentiva deter-
minata dal sovraffollamento delle carceri.
Sottolineato, anzitutto, che il Senato ha
apportato alcune significative modifiche
al testo del decreto-legge – che ora si
compone di nove articoli a fronte dei sei
originari – segnala che il provvedimento
introduce talune importanti innovazioni
alla normativa vigente, tra cui evidenzia
soprattutto quelle in materia di proce-
dura penale tese a ovviare alla proble-
matica delle cosiddette « porte girevoli »,
ossia i casi di detenuti condotti nelle case
circondariali per periodi brevissimi. In tal
senso, fa notare che si stabilisce, in
primo luogo, che il ricorso alla deten-
zione in carcere dell’arrestato in fla-
granza di reato per illeciti di competenza
del giudice monocratico, in attesa del-
l’udienza di convalida dell’arresto e del
rito direttissimo, assuma valenza resi-
duale, prevedendosi che, per i reati meno
gravi, sia disposta in via prioritaria la
custodia dell’arrestato presso l’abitazione,
o, in subordine, la custodia presso idonee
strutture della polizia giudiziaria; l’ac-
compagnamento nella casa circondariale,
quindi, viene previsto solo in via ulte-
riormente subordinata e come extrema
ratio, nel caso in cui vi sia indisponibilità
o inidoneità delle strutture della polizia
giudiziaria o se ricorrano altre specifiche
ragioni di necessità o urgenza (la custo-
dia del soggetto in carcere presso altra
casa circondariale vicina, invece, sarà
possibile solo per evitare grave pregiudi-
zio alle indagini).

Sempre nell’ottica di fronteggiare il
« sovrappopolamento » degli istituti peni-
tenziari, evidenzia poi quelle ulteriori di-
sposizioni che prevedono il dimezzamento
(da 96 a 48 ore) del termine entro il quale
deve avvenire l’udienza di convalida del-
l’arresto, nonché l’estensione da 12 a 18
mesi della soglia di pena detentiva, anche
residua, per l’accesso alla detenzione do-
miciliare, prevista dalla legge n. 199 del
2010. Una conseguente rilevanza – a suo
avviso – assumono, inoltre, le norme che
prevedono un’integrazione delle risorse fi-
nanziarie, pari a circa 57,27 milioni di

euro, per l’adeguamento, il potenziamento
e la messa a norma di infrastrutture
carcerarie, nonché le disposizioni in ma-
teria di testimonianza a distanza, regime
delle visite in carcere, illecito disciplinare
dei magistrati, riparazione per l’ingiusta
detenzione.

Pone in risalto, quindi, le disposizioni
sul definitivo superamento degli ospedali
psichiatrici giudiziari (articolo 3-ter) – di
cui si prevede la chiusura entro il 1o

febbraio 2013 – nell’ambito del processo
di trasferimento delle funzioni in materia
di sanità penitenziaria al Servizio sanitario
nazionale e, quindi, alle regioni, già di-
sposto negli anni passati: in proposito si
prevede, infatti, che a decorrere dal 31
marzo 2013 le misure di sicurezza del
ricovero in ospedale psichiatrico giudizia-
rio e dell’assegnazione a casa di cura e
custodia dovranno essere eseguite esclusi-
vamente all’interno delle strutture sanita-
rie regionali a tal fine individuate. In
relazione a tale ultimo aspetto, peraltro,
segnala l’unica disposizione di più imme-
diata competenza della XI Commissione,
costituita dal comma 5 dell’articolo 3-ter,
il quale autorizza tutte le regioni e le
province autonome – comprese quelle che
hanno sottoscritto i piani di rientro dai
disavanzi sanitari – ad assumere perso-
nale qualificato da dedicare al percorso
terapeutico, riabilitativo e di reinserimento
sociale dei pazienti internati provenienti
dagli ospedali psichiatrici giudiziari, anche
in deroga alle disposizioni sul conteni-
mento della spesa pubblica (in ogni caso,
previa valutazione e autorizzazione mini-
steriale): si tratta, in sostanza, di una
norma volta a mettere gli enti territoriali
nelle condizioni di provvedere – anche
sotto il profilo delle risorse umane e
professionali da utilizzare – all’accogli-
mento e alla cura dei soggetti provenienti
dagli ospedali psichiatrici giudiziari, a ga-
ranzia di prestazioni sanitarie adeguate
nei loro confronti, tenendo conto delle
necessarie misure di sicurezza. Rileva, al-
tresì, che il medesimo articolo 3-ter, ai
commi 6, 7, 8 e 9, prevede le relative
norme di copertura finanziaria e di ga-
ranzia di applicazione dell’articolo; al con-
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tempo, l’articolo 5 dispone che all’attua-
zione delle disposizioni del decreto-legge
in esame si provveda mediante l’utilizzo
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente e senza nuovi o maggiori oneri a
carico del bilancio dello Stato, ivi incluse
le risorse umane e strumentali, con ciò
escludendo possibili spese aggiuntive per il
personale.

In conclusione, preso atto del conte-
nuto del provvedimento e dei limitati
profili di competenza della XI Commis-
sione, formula una proposta di parere
favorevole, considerata anche l’urgenza di
assicurare una maggiore vivibilità degli
istituti penitenziari e tenuto conto della
necessità di fornire agli enti territoriali
strumenti adeguati per esercitare le pro-
prie competenze in materia di medicina
penitenziaria.

Massimiliano FEDRIGA (LNP), pur
comprendendo che le possibilità di inci-
dere sul provvedimento da parte della
Commissione sono ridotte, considerati i
limitati profili di interesse contenuti nel
testo, ritiene opportuno svolgere una ri-
flessione più generale sul tema in discus-
sione, a fronte della presenza in esso di
numerosi aspetti di criticità. Ritenuto, in-
nanzitutto, che le misure ivi recate non
siano decisive nel contrastare il fenomeno
del « sovraffollamento » degli istituti peni-
tenziari, riguardando una platea ristretta
di beneficiari, osserva che la scelta di dare
priorità agli arresti domiciliari o alla cu-
stodia presso altre strutture rispetto alla
detenzione in carcere, in presenza di de-
terminati reati giudicati minori, non ap-
pare basata su una corretta valutazione
della reale gravità di questi ultimi e as-
sume una valenza puramente propagandi-
stica. Ritiene inopportuno, ad esempio,
escludere dall’applicazione della norma
talune categorie di imputati, nonostante
siano responsabili di reati di particolare
allarme sociale (come, ad esempio, quelli
connessi allo « spaccio » di sostanze stu-
pefacenti), che appaiono assolutamente as-
similabili in termini di gravità a quelli già
previsti nel testo.

Ricollegandosi a talune affermazioni
svolte sulla questione da autorevoli espo-
nenti delle forze di ordine pubblico, fa
altresì presente che le stesse strutture di
sicurezza a cui si fa riferimento nel testo
spesso non risultano idonee ad accogliere
tali soggetti, per i quali, a suo avviso, oltre
a mancare adeguate misure di sicurezza –
con maggiori probabilità di una loro fuga
– sussisterebbero condizioni di perma-
nenza in tali luoghi che appaiono degra-
danti e rischiose per la salute. Esprime
perplessità, infine, sulla parte di diretto
interesse della Commissione, prospettando
l’esiguità delle risorse messe a disposizione
delle regioni – peraltro per un arco tem-
porale circoscritto – per offrire i servizi di
medicina penitenziaria sostitutivi degli
ospedali psichiatrici giudiziari, eviden-
ziando altresì i rischi per la sicurezza
derivanti da una eventuale inadeguatezza
delle strutture regionali a tal fine indivi-
duate.

Osservato che le perplessità sollevate
sono state manifestate anche da altri
gruppi che fanno parte dell’attuale mag-
gioranza parlamentare, si rammarica che
il relatore non abbia indicato tali elementi
di criticità almeno nelle premesse delle
sua proposta di parere. Ritiene, peraltro,
che l’assoluta impossibilità di condividere
un intervento normativo di tale portata –
anche in presenza di eventuali rilievi in-
seriti in premessa – rechi come immediata
conseguenza una dichiarazione di voto
contrario da parte del suo gruppo su tale
proposta di parere favorevole.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 12.25.

SEDE REFERENTE

Martedì 7 febbraio 2012. — Presidenza
del vicepresidente Giuliano CAZZOLA.

La seduta comincia alle 12.25.
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Interpretazione autentica dell’articolo 73, secondo
comma, del decreto del Presidente della Repubblica
30 giugno 1972, n. 748, relativo al parametro di
riferimento per la liquidazione delle pensioni ordi-
narie e degli assegni sostitutivi per i funzionari delle
qualifiche ad esaurimento.
C. 3999 Paladini.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Paola PELINO (PdL), relatore, fa pre-
sente che la proposta di legge in esame
reca un’interpretazione autentica dell’arti-
colo 73, secondo comma, del decreto del
Presidente della Repubblica 30 giugno
1972, n. 748, volta a descrivere il para-
metro di riferimento per la liquidazione
delle pensioni ordinarie e degli assegni
sostitutivi per i funzionari delle qualifiche
ad esaurimento, come corrispondente al
trattamento economico fondamentale del
primo dirigente, costituito da stipendio
tabellare, indennità integrativa speciale
(IIS), retribuzione individuale di anzianità
maturata al 30 novembre 1995 e retribu-
zione di posizione, parte fissa o minima, di
cui ai pertinenti contratti collettivi nazio-
nali di lavoro per l’area dirigenziale del
comparto Ministeri. Fa notare che si tratta
di una norma speciale, intesa a garantire
– nell’intenzione dei presentatori della
proposta in esame – un risarcimento mo-
rale e materiale ai soggetti interessati che,
pur appartenendo alla carriera direttiva e
pur avendo svolto compiti non estranei
all’area operativa della dirigenza, non ven-
nero a suo tempo inquadrati, per carenza
di posti disponibili, nelle corrispondenti
qualifiche previste dall’articolo 59 del ri-
chiamato decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 748 del 1972, e furono quindi
discriminati rispetto ai loro ex colleghi
direttivi, che conseguirono tale inquadra-
mento solo grazie alla loro maggiore an-
zianità di servizio.

Osserva, peraltro, che al provvedimento
in questione è allegata una dettagliata
relazione illustrativa, nella quale si riper-
corre la vicenda relativa all’interpreta-

zione del citato articolo 73 del Decreto del
Presidente della Repubblica n. 748 del
1972, oggetto della proposta in esame; in
essa vengono citati tutti i passaggi a livello
amministrativo, giurisdizionale e anche
parlamentare, intervenuti sulla definizione
della base retributiva da prendere in con-
siderazione per il calcolo dell’importo pen-
sionistico dei funzionari delle qualifiche
ad esaurimento nelle amministrazioni
dello Stato, anche ad ordinamento auto-
nomo. In proposito, rileva che nella pre-
detta relazione – a sostegno delle testi dei
presentatori della proposta in esame – è
citata la circolare del Dipartimento della
funzione pubblica n. 12 del 24 ottobre
2000, nonché le contestazioni dei destina-
tari (a sostegno delle quali vengono ripor-
tate le norme dei contratti collettivi), le
deliberazioni della Corte dei conti, le sen-
tenze di tribunali ordinari e amministra-
tivi e della magistratura contabile; la re-
lazione si sofferma, quindi, sugli strumenti
di sindacato ispettivo adottati da vari pre-
sentatori nel corso dell’attuale legislatura,
riportando, in particolare, la risposta del
Governo all’interrogazione n. 5-03168,
nella quale – citando la circolare della
Corte dei conti n. 33 del 2001 – si indica
la necessità di un intervento di natura
legislativa per la soluzione della vicenda.

In conclusione, auspica una approfon-
dita istruttoria del provvedimento, al fine
di fare chiarezza sulla questione e verifi-
care se vi siano le condizioni per evitare
che si determini, sul piano del trattamento
previdenziale, una grave discriminazione
tra soggetti, pur in presenza di posizioni
professionali assolutamente identiche
quanto a responsabilità e a livello quali-
tativo delle relative prestazioni.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) ritiene
opportuno svolgere una attenta riflessione
sull’argomento in esame, soprattutto per
quanto concerne l’esatta individuazione
della platea dei possibili beneficiari e del
numero dei soggetti effettivamente interes-
sati, a fronte dell’attuale esistenza di rigidi
vincoli di bilancio che potrebbero rischiare
di pregiudicare la concreta applicazione
del provvedimento. Pur comprendendo la
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posizione di quei lavoratori che rivendi-
cano un trattamento adeguato all’effettivo
servizio reso, fa notare, inoltre, che la
particolare fase di crisi economica che il
Paese sta vivendo – in ragione della quale
il Governo ha imposto a tutti i lavoratori
misure severe in materia di accesso alla
pensione – appare la meno indicata al-
l’introduzione di trattamenti migliorativi
per dipendenti, che, in ogni caso, avendo
rivestito importanti ruoli di amministra-
zione, dovrebbero già godere di una pen-
sione dignitosa.

Giovanni PALADINI (IdV) evidenzia
che con il provvedimento in esame si
intende accogliere le legittime pretese di
quei lavoratori che, pur appartenendo alla
carriera direttiva e pur avendo svolto
compiti non estranei all’area operativa
della dirigenza, non vennero a suo tempo
inquadrati, per carenza di posti disponi-
bili, nelle corrispondenti qualifiche. Rite-
nuto, pertanto, che le istanze di tali lavo-
ratori siano fondate su basi giuridiche
inoppugnabili (accertate anche in sede
giurisdizionale), ripercorre la vicenda re-
lativa all’interpretazione dell’articolo 73
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 748 del 1972, oggetto della pro-
posta in esame, facendo notare che im-
portanti riscontri a favore di tali lavoratori
sono stati registrati sia a livello ammini-
strativo sia a livello giurisdizionale e par-
lamentare. Fatto notare, peraltro, che pla-
tea dei potenziali beneficiari appare piut-
tosto ristretta e non suscettibile di pro-
durre oneri aggiuntivi a carico del bilancio
statale, si riserva, in ogni caso, di svolgere
adeguati approfondimenti sulla questione,
al fine di quantificare in maniera certa
l’entità dei soggetti coinvolti.

Paola PELINO (PdL), relatore, preso
atto delle considerazioni svolte e ritenuto
che alla base delle istanze dei lavoratori in
questione vi siano fondate argomentazioni
giuridiche, accertate anche dai competenti
organi giurisdizionali, rileva che il numero
dei soggetti coinvolti non dovrebbe essere
particolarmente significativo, determi-
nando, pertanto, un onere finanziario che,

secondo quanto riferito in via informale
dagli stessi soggetti interessati, sarebbe
nullo o sostanzialmente inconsistente. Pur
riservandosi, peraltro, di svolgere i neces-
sari approfondimenti circa l’esatto impatto
finanziario del provvedimento, che po-
trebbe in realtà presentare oneri lieve-
mente più significativi rispetto a quelli
appena segnalati, ritiene comunque che vi
siano le condizioni per un confronto serio
e attento sulla tematica in oggetto: in
ultima istanza si tratta, infatti, di valutare
se vi siano i margini per offrire un giusto
riconoscimento al meritorio lavoro svolto
da alcuni funzionari pubblici al servizio
alla collettività.

Giuliano CAZZOLA, presidente, alla
luce del dibattito svolto, ritiene opportuno
consentire ai gruppi di effettuare i dovuti
approfondimenti sulla materia e verificare,
in una prossima seduta, l’eventuale valu-
tazione del Governo sui diversi profili
sollevati.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Sui lavori della Commissione.

Giuliano CAZZOLA, presidente, avverte
che – per assicurare la presenza del
rappresentante del Governo alla seduta –
lo svolgimento delle interrogazioni all’or-
dine del giorno, previsto originariamente
alle ore 13.30 della giornata odierna, sarà
posticipato alle ore 14.30.

La seduta termina alle 12.40.

INTERROGAZIONI

Martedì 7 febbraio 2012. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Maria Cecilia Guerra.

La seduta comincia alle 14.30.
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5-05238 Polledri: Iscrizione di talune categorie di
professionisti alla gestione separata INPS.

Il sottosegretario Maria Cecilia
GUERRA risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Massimiliano FEDRIGA (LNP), cofir-
matario dell’interrogazione in titolo, nel
ringraziare il rappresentante del Governo
per la risposta, di cui si dichiara parzial-
mente soddisfatto, fa presente che, nono-
stante i chiarimenti forniti, permangono
elementi di incertezza circa l’esatta inter-
pretazione del quadro normativo vigente
relativo agli oneri contributivi gravanti su
talune categorie di professionisti (soprat-
tutto gli ingegneri). In proposito, auspica
un’iniziativa normativa del Governo che
sia in grado di uniformare la disciplina tra
i professionisti che esercitano un’attività
autonoma e quelli che risultano lavoratori
dipendenti, al fine di evitare disparità di
trattamento non giustificabili per soggetti
che svolgono la medesima professione. Si
riserva – per tali ragioni – di presentare
ulteriori atti di sindacato ispettivo sul
punto, al fine di mantenere elevato il
livello di attenzione da parte dell’Esecutivo
su tale vicenda.

5-05542 Mattesini: Sistema di rilevazione da parte

dell’INAIL degli incidenti occorsi alle lavoratrici.

Il sottosegretario Maria Cecilia
GUERRA risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Donella MATTESINI (PD), pur apprez-
zando i passi in avanti annunciati dal
Governo in materia di valutazione dei dati
sulla sicurezza sul lavoro e dichiarando la
sua parziale soddisfazione per la corretta
ricostruzione fornita, auspica che siano
apportati ulteriori miglioramenti all’at-
tuale sistema di rilevazione, sviluppando
un’ottica di genere che consenta una let-

tura integrata delle informazioni tra
INAIL, Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali e Ministero della salute. Fa
notare, infatti, che talune ricerche svolte
sul punto a livello locale – come quelle
effettuate, ad esempio, dalla Regione To-
scana – hanno evidenziato che il maggior
numero di incidenti per le lavoratrici av-
viene in itinere, vale a dire durante il
tragitto casa-lavoro/lavoro-casa, a causa di
un carico di stress maggiore delle donne,
causato dalla fatica nella conciliazione
dell’attività lavorativa con la cura fami-
liare. Auspica, pertanto, che il Governo,
oltre a implementare le proprie politiche
di conciliazione, possa assumere tutte le
iniziative necessarie al fine di garantire,
sotto ogni profilo, la salute delle donne nei
luoghi di lavoro.

5-05988 Fedriga: Vicende occupazionali

relative alla Sirti SpA.

Il sottosegretario Maria Cecilia
GUERRA risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Corrado CALLEGARI (LNP), cofirma-
tario dell’interrogazione in titolo, nel rin-
graziare il rappresentante del Governo per
la risposta fornita, invita l’Esecutivo a
continuare a monitorare la situazione de-
scritta, raccomandando la massima atten-
zione sull’operato dell’azienda in que-
stione, il cui comportamento non è ap-
parso finora esente da critiche. Preso atto,
comunque, delle rassicurazioni di prospet-
tiva fornite dal Governo, si augura una
positiva conclusione della vertenza in
corso, a salvaguardia dei livelli occupazio-
nali e produttivi di una significativa realtà
imprenditoriale come la Sirti SpA.

Silvano MOFFA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.55.
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ALLEGATO 1

5-05238 Polledri: Iscrizione di talune categorie di professionisti alla
gestione separata INPS.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interrogazione che passo ad illustrare
concerne l’obbligo contributivo alla ge-
stione separata dell’INPS – di cui all’ar-
ticolo 2, comma 26, della legge n. 335 del
1995 – dei soggetti che esercitano per
professione abituale, ancorché non esclu-
siva, attività di lavoro autonomo non su-
bordinata ad iscrizione presso appositi
albi o elenchi professionali.

L’ambito applicativo dell’articolo 2,
comma 26, come ricordato dall’interro-
gante, è frutto dell’interpretazione auten-
tica fornita dal comma 12 dell’articolo 18
del decreto legge n. 98 del 2011, convertito
dalla legge n. 111 del 2011.

In proposito, occorre ricordare che
l’INPS, con circolare n. 99 del 2011, ha
evidenziato la conformità del proprio
orientamento alla citata norma di inter-
pretazione autentica, ritenendo che la di-
sposizione contenuta nel comma 26 debba
essere letta in combinato disposto con
quella di cui al precedente comma 25, che
delega il Governo ad emanare norme volte
ad assicurare « la tutela previdenziale in
favore dei soggetti che svolgono attività
autonoma di libera professione, senza vin-
colo di subordinazione, il cui esercizio è
subordinato all’iscrizione ad appositi albi
o elenchi ».

Il successivo decreto ministeriale del
Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, di concerto con il Ministro delle
finanze e con il Ministro del tesoro n. 281
del 1996, recante modalità e termini per il
versamento contributivo alla gestione se-
parata, ha previsto, all’articolo 6, che
« Non sono soggetti alla contribuzione di
cui al presente decreto i redditi già assog-
gettati ad altro titolo a contribuzione pre-

videnziale obbligatoria », confermando la
chiave di lettura dei commi 25 e 26 e
chiarendo che i liberi professionisti sono
tenuti al pagamento del contributo alla
gestione separata relativamente ai redditi
professionali non assoggettati a contribu-
zione previdenziale obbligatoria presso la
Cassa di categoria di appartenenza.

Occorre evidenziare, infatti, che il
comma 26 ha introdotto, a carico di
specifiche categorie di soggetti, un obbligo
contributivo legato alla mera percezione di
determinati redditi.

Questo principio, non estendibile alle
Casse private poiché non compreso tra
quelli enucleati dalla legge come criteri
direttivi della previdenza privata obbliga-
toria (v. il più volte citato comma 25 ed il
decreto legislativo n. 509 del 1994), è stato
rigorosamente applicato dall’INPS, il quale
ha pertanto predisposto la copertura pre-
videnziale richiesta dalla legge, in tutti i
casi in cui i redditi prodotti non sono stati
assoggettati ad altro prelievo contributivo
obbligatorio.

Con riferimento allo specifico caso de-
gli ingegneri che hanno lo status di lavo-
ratori dipendenti, si tratta di professionisti
non tenuti al versamento del contributo
soggettivo alla propria Cassa previdenziale,
ai sensi dell’articolo 7 del relativo Statuto.

Quest’ultimo, peraltro, non fa che ri-
badire quanto già espresso dall’articolo 2
della legge n. 1046 del 1971, che esclude
« dall’iscrizione alla Cassa gli ingegneri e
gli architetti iscritti a forme di previdenza
obbligatorie in dipendenza di un rapporto
di lavoro subordinato o comunque di altra
attività esercitata ».
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INARCASSA non è, quindi, la « cassa di
appartenenza » degli ingegneri e degli ar-
chitetti « libero professionisti-dipendenti »
che, in virtù dello svolgimento di un rap-
porto di lavoro subordinato, sono iscritti
ad una diversa forma di previdenza ob-
bligatoria.

Di conseguenza, tali professionisti non
sono stati « esonerati » da INARCASSA
dall’obbligo del versamento del contributo
soggettivo, ma è l’iscrizione ad INAR-
CASSA (e, quindi, l’obbligo del pagamento
del contributo soggettivo che da essa de-
riva) ad essere incompatibile con quella ad
un’altra forma di previdenza obbligatoria.

Pertanto, i redditi prodotti in virtù
dell’attività libero-professionale svolta da
tali professionisti sono assoggettati, dal-
l’entrata in vigore della legge n. 335 del
1995, all’obbligo contributivo in favore
della Gestione separata Inps.

Per quanto concerne, inoltre, il paga-
mento del contributo integrativo – fina-
lizzato a coprire le spese di gestione delle
Casse e di alcune prestazioni assistenziali
– il legislatore e, successivamente, lo Sta-
tuto INARCASSA, in virtù della funzione
solidaristica di tale contributo, ne hanno
collegato l’obbligo all’iscrizione ai rispettivi

albi professionali: « tutti gli iscritti agli albi
di ingegnere e di architetto devono appli-
care una maggiorazione percentuale su
tutti i corrispettivi rientranti nel volume
annuale d’affari ai fini dell’IVA e versarne
alla Cassa l’ammontare indipendente-
mente dall’effettivo pagamento che ne ab-
bia eseguito il debitore. La maggiorazione
è ripetibile nei confronti di quest’ultimo »
(articolo 10 della legge n. 6 del 1981,
recepito nell’articolo 23 dello Statuto
INARCASSA).

Occorre ricordare, a questo proposito,
che il contributo integrativo non entra a
far parte del montante utile alla determi-
nazione dell’importo della pensione.

Da ultimo, quanto al contenuto del-
l’emanando decreto interministeriale, pre-
visto dall’articolo 18, comma 15, del de-
creto-legge 98 del 2011, posso escludere
che esso possa rivestire natura Interpre-
tativa, nel senso auspicato dall’interro-
gante, di una norma già di interpretazione
autentica e sufficientemente chiarificatrice
quale il comma 12 del medesimo articolo,
dovendosi in tale decreto dettare unica-
mente le necessarie disposizioni attuative
dei commi da 11 a 14 dell’articolo 18 del
decreto-legge n. 98 del 2011.
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ALLEGATO 2

5-05542 Mattesini: Sistema di rilevazione da parte dell’INAIL
degli incidenti occorsi alle lavoratrici.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole Mattesini – con il presente
atto parlamentare – richiama l’attenzione
sulla opportunità che l’INAIL adotti un
sistema di rilevazione degli incidenti sul
lavoro basato su un’ottica di genere, al fine
di disporre di tali dati in modo distinto
per lavoratori e lavoratrici.

L’analisi del fenomeno infortunistico e
tecnopatico (indicando con tale ultimo
termine le malattie professionali) in un’ot-
tica di genere rappresenta certamente una
tappa fondamentale per la reale tutela
della salute e della sicurezza sul lavoro.

A questo proposito, va osservato che già
il decreto legislativo 81 del 2008, meglio
noto come Testo unico in materia di tutela
della salute e sicurezza nei luoghi di
lavoro, evidenzia, tra l’altro, la necessità di
una valutazione dei rischi e della predi-
sposizione delle relative misure di preven-
zione condotte in un’ottica di genere. L’ar-
ticolo 8 del Testo unico, nell’istituire il
Sistema Informativo Nazionale per la Pre-
venzione nei luoghi di lavoro (cosiddetto
SINP) – la cui gestione tecnica e infor-
matica è affidata all’INAIL – espressa-
mente prevede che allo sviluppo del Si-
stema informativo « concorrono gli orga-
nismi paritetici e gli istituti di settore a
carattere scientifico, ivi compresi quelli
che si occupano della salute delle donne »
e stabilisce altresì che i contenuti dei flussi
informativi devono almeno riguardare « il
quadro dei rischi anche in una ottica di
genere, il quadro di salute e di sicurezza
dei lavoratori e delle lavoratrici ».

In questa prospettiva, faccio presente
che un notevole passo avanti in tale dire-
zione è stato compiuto con l’approvazione
– il 21 dicembre scorso – in seno alla

Conferenza Stato-Regioni del decreto in-
terministeriale per la costituzione e la
regolamentazione del SINP.

Va inoltre evidenziato che il sistema
informativo dell’INAIL dispone di dati per
lunghe serie storiche e che già da molti
anni l’Istituto utilizza tra i criteri di analisi
dei dati anche le differenze di genere dei
lavoratori.

In particolare, attraverso il sito internet
disponibile all’indirizzo www.inail.it/Stati-
stiche, l’Istituto diffonde i dati relativi al
fenomeno infortunistico e tecnopatico del
Paese, differenziandoli in varie sezioni, tra
le quali vorrei in questa sede ricordare: la
Banca Dati al Femminile, la Banca Dati
Statistica, la Banca Dati Disabili e la
Banca Dati delle Professioni. Sono, inoltre,
disponibili una serie di pubblicazioni con-
tenenti tavole e commenti in un’ottica di
genere.

In particolare, la Banca Dati al Fem-
minile è uno strumento attraverso il quale
è possibile consultare un ampio numero di
dati infortunistici rilevati dai database del-
l’INAIL, potendo nel contempo utilizzare
anche i flussi informativi provenienti da
altre fonti statistiche ufficiali quali ISTAT
e INPS.

Queste iniziative muovono tutte nella
direzione di comporre un quadro d’in-
sieme il più possibile esaustivo del feno-
meno infortunistico ed impostare le basi
per un’analisi articolata e significativa del
mondo femminile nel contesto socio-eco-
nomico e sanitario nazionale. Si vuole in
tal modo comporre ed alimentare in modo
appropriato l’insieme delle informazioni
sulla specificità del lavoro femminile e dei
suoi rischi, anche con riferimento alla
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salute della donna e al suo ruolo nella
società. La banca dati è articolata in due
aree tematiche: « Donna, Lavoro e So-
cietà » e « Donna, Rischi e Danni da La-
voro ».

In particolare, la prima area è suddi-
visa in tre rami: Popolazione, Lavoro e
Società, per ognuno dei quali sono inda-
gate le principali caratteristiche di genere.
Nel primo è riportata la struttura demo-
grafica nelle province e regioni italiane
relativamente agli ultimi anni, con un
focus sulla popolazione straniera. Nel se-
condo ramo sono presenti dati statistici su
forze di lavoro e occupati ISTAT e assi-
curati INAIL. Il terzo ramo comprende le
sezioni Maternità, Assistenza e Previdenza,
Indicatori Socio-sanitari. La prima sezione
contiene statistiche relative alla fecondità
delle donne (sia italiane che straniere) e
alle interruzioni volontarie di gravidanza;
la seconda riguarda gli interventi dei co-

muni a favore di famiglie, minori, anziani
e immigrati e dati sui beneficiari dei
trattamenti pensionistici; la terza sezione
prende in esame malattie croniche, disabili
e tipi di disabilità.

L’area tematica « Donna, Rischi e
Danni da Lavoro », che focalizza il feno-
meno infortunistico e tecnopatico per la
componente femminile, è interessata at-
tualmente da un ampio aggiornamento e
miglioramento che terminerà entro que-
st’anno ma è comunque disponibile nella
versione precedente.

Da ultimo faccio presente che anche
nella sezione Banca Dati Statistica, in cui
sono riportati i dati relativi agli eventi
lesivi (infortuni sul lavoro e malattie pro-
fessionali) denunciati, indennizzati o defi-
niti dall’INAIL nei ultimi cinque anni,
sono disponibili tavole separate in rela-
zione al genere dell’infortunato o del tec-
nopatico.
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ALLEGATO 3

5-05988 Fedriga: Vicende occupazionali relative alla Sirti SpA.

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ad illustrare l’atto ispettivo in
questione con il quale viene richiamata la
situazione produttiva ed occupazionale
della società SIRTI spa, avente sede legale
in Milano.

La SIRTI è una società per azioni che
si occupa di progettazione e realizzazione
di reti e sistemi di telecomunicazione, con
un organico pari a 4.064 lavoratori su
tutto il territorio nazionale.

L’azienda ha dapprima usufruito – per
il periodo dal 4 agosto 2010 al 3 agosto
2011 – del trattamento straordinario di
integrazione salariale (CIGS) per crisi
aziendale, autorizzata per il limite mas-
simo di 544 lavoratori.

Successivamente, è stata presentata
istanza di accesso al trattamento di Cassa
integrazione guadagni straordinaria per
riorganizzazione aziendale.

Conseguentemente, il 1o agosto 2011, si
è svolto – presso la competente Direzione
generale dell’Amministrazione che rappre-
sento – l’esame congiunto della situazione
aziendale, ai sensi dell’articolo 2 del de-
creto del Presidente della Repubblica 218
del 2000.

Nel corso di tale incontro, i vertici
aziendali hanno evidenziato la necessità
del piano di riorganizzazione, in conse-
guenza della considerevole contrazione
dell’attività produttiva per riduzione delle
commesse nonché della maggiore compe-
titività da parte di società concorrenti di
ridotte dimensioni. Tale piano, al cui in-
terno è previsto un esubero di circa 300
lavoratori sul totale dell’organico azien-

dale, contempla, in particolare, il riposi-
zionamento commerciale della SIRTI spa,
la ridefinizione organizzativa della sua
struttura ed un programma di conteni-
mento degli sprechi.

All’esito dell’incontro, le Parti Sociali
hanno sottoscritto un accordo per il rico-
noscimento del trattamento di CIGS per
riorganizzazione aziendale, in favore di un
massimo di 760 lavoratori, per il periodo
dal 4 agosto 2011 al 3 agosto 2013.

Il programma di riorganizzazione
aziendale è stato supportato da un’ade-
guata opera di formazione professionale,
volta al miglioramento delle capacità la-
vorative dei dipendenti dell’azienda e da
consistenti investimenti di entità superiore
a quelli prodotti nel biennio precedente.

Successivamente, il 6 ottobre 2011, le
rappresentanze sindacali dei lavoratori e
dell’azienda hanno sottoscritto – presso
ASSOLOMBARDA – un nuovo accordo a
conclusione di una procedura di mobilità,
attivata il 30 settembre 2011.

Tale accordo ha previsto - nel rispetto
del precedente accordo dell’agosto 2011 –
il graduale ricorso – per un numero
massimo di 270 lavoratori – all’istituto
della mobilità volontaria quale strumento
positivo di gestione degli esuberi.

In conclusione, vorrei rassicurare l’in-
terrogante in merito all’attenzione rivolta
dal Ministero che rappresento alla situa-
zione aziendale della SIRTI spa, tenuto
anche conto degli istituti di tutela dei
lavoratori finora attivati.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 7 febbraio 2012. — Presidenza
del presidente Giuseppe PALUMBO.

La seduta comincia alle 11.55.

Norme per favorire l’inserimento lavorativo dei de-

tenuti.

Testo unificato C. 124 Angeli e abb.

(Parere alla XI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Maria Antonietta FARINA COSCIONI
(PD), relatore, ricorda che la Commis-
sione è chiamata ad esprimere il pre-
scritto parere di competenza alla XI

Commissione (Lavoro pubblico e privato)
sul testo unificato delle proposte di legge
C. 124 e abbinate, recanti norme per
favorire l’inserimento lavorativo dei de-
tenuti, come risultante dagli emenda-
menti approvati.

Il provvedimento, che si compone di 7
articoli, modifica in più parti la legge
n. 193 del 2000, che ha dettato la di-
sciplina generale della materia, am-
pliando portata ed effetti di talune delle
misure agevolative ivi previste.

Per quanto riguarda, in particolare, gli
aspetti di competenza della XII Commis-
sione, si segnalano i nuovi articoli 3-bis
3-ter, introdotti dall’articolo 3 del testo
unificato: il primo introduce un credito
d’imposta in favore delle imprese che
affidano a cooperative sociali o ad altre
aziende pubbliche o private l’esecuzione
di attività produttive o di servizi costi-
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tuenti occasione di inserimento lavorativo
per detenuti, sia all’interno che al-
l’esterno del carcere, da utilizzare in
progetti di innovazione tecnologica, di
formazione professionale e di sicurezza.
Il beneficio è concesso in misura pro-
porzionale all’attività produttiva o di ser-
vizi affidata.

Il nuovo articolo 3-ter introduce un
credito d’imposta in favore delle coope-
rative sociali e loro consorzi e delle
comunità di recupero che inseriscono in
attività lavorative detenuti tossicodipen-
denti o alcoldipendenti.

Segnala, inoltre, l’articolo 5, che in-
troducendo i nuovi articoli 5-bis e 5-ter
nella legge 193 del 2000, prevede l’ac-
creditamento presso il Ministero della
giustizia e l’iscrizione in un registro ap-
posito per le cooperative sociali che as-
sumono lavoratori detenuti e che svol-
gono attività di formazione, supporto,
assistenza e monitoraggio degli inseri-
menti lavorativi effettuati, sia per attività
proprie che per attività gestite dall’am-
ministrazione penitenziaria o da altre
imprese ed enti pubblici affidanti.

Le modalità e i requisiti per l’accre-
ditamento sono rimessi a un decreto del
Ministro della giustizia, da emanare entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore
della legge. Si prevede, inoltre, che gli
enti pubblici, compresi quelli economici,
e le società di capitali a partecipazione
pubblica, possano stipulare convenzioni
con le cooperative sociali accreditate e
iscritte nel suddetto registro, per deter-
minati importi. Tali convenzioni devono
essere finalizzate a creare opportunità di
lavoro per detenuti.

Le cooperative sociali accreditate e
iscritte nel registro vengono privilegiate
nell’assegnazione dei fondi della Cassa
delle ammende (istituita dall’articolo 4
della legge 547 del 1932 e disciplinata
dagli articoli 121 e seguenti del decreto
del Presidente della Repubblica n. 230
del 2000), per progetti volti all’incre-
mento delle assunzioni di lavoratori de-
tenuti anche attraverso la ristrutturazione
e l’ampliamento degli istituti penitenziari
e l’acquisto di attrezzature.

Fa presente, infine, che il nuovo ar-
ticolo 5-ter prevede un’aliquota IVA age-
volata a favore delle amministrazioni
pubbliche che affidano a cooperative so-
ciali o ad altre imprese attività produttive
intramurarie costituenti occasioni di in-
serimento lavorativo per detenuti.

Auspica, quindi, che alla relazione te-
sté svolta segua un dibattito approfon-
dito, all’esito del quale potrà predisporre
una proposta di parere.

Anna Margherita MIOTTO (PD) rileva
l’importanza del provvedimento in og-
getto, in quanto si richiama direttamente
alla funzione rieducativa della pena pre-
vista dalla Costituzione. Enuncia, quindi,
tre questioni sulle quali varrebbe, a suo
avviso, la pena soffermarsi. Innanzitutto,
occorre commisurare gli obiettivi del
provvedimento in esame con le risorse
stanziate, nel senso di ridurre l’importo
del beneficio fiscale ovvero di ridurre la
platea dei soggetti beneficiari. In secondo
luogo, occorrerebbe determinare le mo-
dalità per selezionare i soggetti che ope-
rano all’interno del carcere, in modo da
offrire pari opportunità di accedere ai
benefici fiscali a tutte le cooperative so-
ciali che operano nel settore. Infine, ri-
leva che le norme richiamate nella re-
lazione introduttiva si intrecciano con
iniziative che alcune regioni hanno già
intrapreso. Sarebbe necessario, a suo av-
viso, introdurre un mero criterio di pro-
grammazione, lasciando alle regioni la
disciplina dell’accreditamento delle coo-
perative.

Laura MOLTENI (LNP) esprime dubbi
e perplessità sul testo in oggetto. In
particolare, con riferimento al comma
dell’articolo relativo alle cooperative so-
ciali « privilegiate » nell’assegnazione dei
fondi della Cassa delle ammende, chiede
di chiarire, di conseguenza, l’esclusione
dei soggetti non privilegiati.

Rileva inoltre che, prima di esprimere
validamente un parere, sarebbe oppor-
tuno che in Commissione venissero ac-
quisiti i pareri delle Commissioni II e V.
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Con riferimento, poi, alla disposizione
di cui all’articolo 3-ter, si domanda come
sia possibile controllare che alle coope-
rative sociali accedano effettivamente le
persone che intraprendono un percorso
per liberarsi dalla dipendenza.

Ritiene, infine, che ai fini dell’inseri-
mento lavorativo occorra tenere conto
delle peculiarità delle varie realtà locali e
regionali, lasciando al livello centrale il
compito di predisporre le linee guida
della materia, senza invadere le compe-
tenze regionali.

Paola BINETTI (UdCpTP) rileva come
vi sia già nel nostro ordinamento una
normativa avanzata tesa a favorire il
reinserimento lavorativo di detenuti ed ex
detenuti senza che, tuttavia, essa sia di-
venuta operativa. Partendo da questa
considerazione, si domanda perché mai il
provvedimento in esame, nel caso in cui
divenisse legge, dovrebbe funzionare, se
non ha funzionato la legislazione vigente,
pur prevedendo anch’essa delle agevola-
zioni fiscali. Evidenzia come, se in via di
principio non si può non essere d’ac-
cordo con il principio dell’inserimento
lavorativo dei detenuti, a livello attuativo
si pongono numerosi problemi, legati in-
nanzitutto al sovraffollamento delle car-
ceri, che non consente di realizzare prin-
cipi teoricamente condivisibili.

Donata LENZI (PD) concorda con le
argomentazioni addotte dall’onorevole Bi-
netti, ritenendo anch’essa che sia lecito
dubitare dell’opportunità di un altro
provvedimento in questa materia. Inoltre,
rileva una sproporzione tra la cifra stan-
ziata e lo sgravio d’imposta previsto.
Evidenzia infine come nella normativa
attuale le cooperative sociali di tipo A e
B siano sottoposte a due registri: se si
viene a creare un terzo registro presso il
Ministero della giustizia, così come pre-
vede l’articolo 5-bis, introdotto dal prov-
vedimento in esame, si va in una dire-
zione opposta a quella della semplifica-
zione, che pure si persegue in questo
momento.

Maria Antonietta FARINA COSCIONI
(PD), relatore, preso atto del dibattito
svoltosi, invita i colleghi intervenuti a
trasmetterle anche informalmente even-
tuali osservazioni di cui valuterà l’inse-
rimento nella proposta di parere che sarà
da lei predisposta.

Giuseppe PALUMBO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

DL 211/2011: Interventi urgenti per il contrasto della

tensione detentiva determinata dal sovraffollamento

delle carceri.

C. 4909 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla II Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – parere
non espresso).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 2 febbraio 2012.

Giuseppe PALUMBO, presidente, ri-
corda che nella seduta odierna la Com-
missione è chiamata ad esprimere il pre-
scritto parere alla II Commissione, che
ha concluso, questa mattina stessa,
l’esame in sede referente, senza appro-
vare alcun emendamento.

Maria Antonietta FARINA COSCIONI
(PD) rileva che la previsione per la quale
entro e non oltre il 31 marzo del pros-
simo anno tutti gli ospedali psichiatrici
giudiziari (OPG) in Italia saranno chiusi,
recata dall’articolo 3-ter del decreto-legge
in esame, non può che essere accolta con
favore. Infatti, i circa 1.500 detenuti sa-
ranno trasferiti in centri finalmente ade-
guati alla cura delle patologie che afflig-
gono queste persone. Avrà così fine
quello che il Presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano ha definito « l’estremo
orrore dei residui ospedali psichiatrici
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giudiziari, inconcepibile in qualsiasi paese
appena civile ».

Fa presente che gli OPG sono un
luogo di indicibile sofferenza e di essere
venuta a conoscenza, nel corso delle sue
visite ispettive, di una quantità di storie
penose e atroci: quella di un uomo di 58
anni, rinchiuso da otto nell’OPG di
Aversa, che una notte va in bagno e con
un lenzuolo si impicca, avendo appena
saputo che la sua pena era stata proro-
gata ancora una volta e che, nonostante
da tempo fosse stato giudicato non più
« socialmente pericoloso », sarebbe rima-
sto rinchiuso lo stesso; quella di M., 30
anni, arrestato nel 2004 per aver guidato
contromano con il motorino, finito in un
OPG dopo aver dato segnali di psicosi, e
rimastovi per sei anni di proroga in
proroga. Cita, infine, un caso paradossale
appreso a Montelupo Fiorentino: durante
una prima visita un uomo le aveva
espresso tutta la sua felicità in quanto
sarebbe stato dimesso, avendo trovato
una comunità disposta ad ospitarlo ma,
tornata nella medesima struttura dopo
qualche mese, ha ritrovato lo stesso
uomo il quale le ha riferito di aver
implorato di poter tornare, perché le
condizioni di vita in comunità erano
ancora più dure di quelle dell’OPG.

Fa presente come la questione, tutta-
via, non possa essere risolta con un mero
tratto di penna, in quanto non è suffi-
ciente stabilire che quello che è stato non
deve più ripetersi e pensare che il pro-
blema si risolva da sé: è vero che per
troppo tempo gli OPG sono stati un
territorio dimenticato in cui ogni dignità
è annullata e che il Parlamento ha fatto
un importante passo verso la chiusura,
ma cosa accade ora ?

Riferisce poi che gli esperti ed il
personale sanitario che ha consultato per
la realizzazione del suo libro « Matti in
Libertà. L’inganno della legge Basaglia »
le avrebbero detto unanimemente che per
circa il 40 per cento degli internati la
pericolosità sociale sarebbe venuta meno
e che, quindi, potrebbero uscire. Il pro-

blema è che i magistrati di sorveglianza
non sanno dove mandarli e per questo
prorogano all’infinito la loro permanenza.
Manca, insomma, quella rete di assi-
stenza e di sostegno indispensabile per-
ché il malato, una volta dimesso, non si
trovi abbandonato a se stesso. Si pensa,
si ipotizzano strutture territoriali a carico
del Sistema sanitario nazionale, ma con
quali risorse, energie e mezzi ? È vero
che per la realizzazione delle strutture
residenziali si prevede di stanziare un
finanziamento di 120 milioni di euro per
l’anno 2012, e di 60 milioni di euro per
l’anno 2013; per la copertura degli oneri
di esercizio delle residenze psichiatriche
in oggetto, si prevede inoltre la spesa di
38 milioni di euro per il 2012, e di 55
milioni di euro annui a decorrere dal
2013. Al di là della buona volontà, non
sfuggirà l’irrisorietà delle cifre.

Il rischio che paventa, in definitiva, è
quello di una replica di quanto avvenne,
alla fine degli anni ’70, quando si varò
frettolosamente quella che poi è diventata
per tutti la « legge Basaglia », unicamente
per evitare il referendum radicale con il
quale si intendeva abrogare alcune parti
della vecchia legge manicomiale del 1904.
Una « riforma » che lo stesso Franco
Basaglia criticò duramente: « Attenzione
alle facili euforie. Non si deve credere di
aver trovato la panacea a tutti i problemi
del malato di mente con il suo inseri-
mento negli ospedali tradizionali... Negli
ospedali ci sarà sempre il pericolo dei
reparti speciali, del perpetuarsi d’una vi-
sione segregante ed emarginante... »; e
aveva ben presente che – lo diceva nel
1978 – era necessario lottare per supe-
rare i « perché i tanti aspetti farraginosi,
ambigui, contraddittori di questa legge
siano portati alla ribalta e corretti ». E
poi, del resto – anche su questo Basaglia
metteva in guardia – bastava un episodio
drammatico, un comportamento di
estrema violenza di un malato, enfatiz-
zato (e magari strumentalizzato) dalla
stampa, per farci riprecipitare indietro,
azzerare tutto il buono che si è riusciti
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a fare finora. Occorre, insomma, trovare
degli antidoti alle mille speculazioni che
non si mancherà di porre in essere.

Osserva, inoltre, che « Psichiatria de-
mocratica », che da sempre si batte per
il superamento di queste istituzioni, at-
traverso i suoi dirigenti, mette in guardia
dai facili entusiasmi, non nascondendo
che la nuova fase è l’inizio di un per-
corso non privo di difficoltà e ostacoli.
Forti dell’esperienza maturata in anni di
pratiche di deistituzionalizzazione, gli
stessi dirigenti elencano punti che riten-
gono indispensabili: individuazione nella
Conferenza Stato-regioni, e precisamente
nel suo presidente, del fulcro e del punto
di raccordo dove incardinare i pro-
grammi operativi degli attuali sei OPG da
chiudere, per garantire non solo omoge-
neità di percorsi e rispetto dei tempi ma
anche che non si vengano a riprodurre
nelle singole regioni soluzioni surrettizia-
mente neo carcerarie, prevedendo san-
zioni economiche e amministrative per le
regioni inadempienti; assicurare risorse
economiche certe, stabilizzando in bilan-
cio anche i fondi erogati dal Ministro
della salute e quelli provenienti dal Mi-
nistero della giustizia, vincolando parte
delle attuali risorse della Cassa ammende,
come peraltro già richiesto dal presidente
della Conferenza Stato-regioni. Ciò per
attivare, in tempi brevi, soluzioni strut-
turali alternative idonee e per garantire
la formazione di personale adeguato e
numericamente sufficiente, viste le gra-
vissime carenze che già affliggono i Di-
partimenti di salute mentale. Occorre poi
assicurare il ruolo centrale dei Diparti-
menti di salute mentale territoriali, nel
definire e attuare i progetti individualiz-
zati di dimissione per ciascuna persona
internata, coinvolgendo famiglie, istitu-
zioni, enti locali.

Fa presente, poi, alcuni « nodi » che
attendono di essere sciolti: occorre metter
mano a una riforma degli articoli del
codice penale e di procedura penale che
si riferiscono ai concetti di pericolosità
sociale del « folle reo, di incapacità e di

non imputabilità », che determinano il
percorso di invio agli OPG, e quindi,
d’ora in poi, l’invio alle nuove « residenze
psichiatriche ». Residenze non meglio
qualificate, il cui numero dovrà essere
stabilito dalle regioni (sulla base di quali
criteri ?): è fin troppo facile prevedere la
moltiplicazione di queste residenze, cia-
scuna delle quali doveva essere inizial-
mente dotata di venti posti letto, numero
poi scomparso, in sede di approvazione
del provvedimento da parte dell’Assem-
blea del Senato. L’allestimento di « nuove
residenze psichiatriche », che si suppone
saranno più appropriate sotto il profilo
logistico e più assistite sotto il profilo
sanitario, legittimerà le varie istanze sa-
nitarie e giudiziarie ad abbassare la so-
glia di accesso ai nuovi surrogati degli
OPG.

E mentre è facile prevedere un no-
tevole aumento del numero degli inter-
namenti, nulla garantisce che l’abnorme
sistema di proroghe delle misure di si-
curezza, attualmente utilizzato, venga a
cessare; la proliferazione di residenze ad
alta sorveglianza, dichiaratamente sanita-
rie, riconsegna agli psichiatri la respon-
sabilità della custodia, ricostruendo in
concreto il nesso cura-custodia, e quindi
responsabilità penale del curante-custode;
si continua a non stabilire adeguate ga-
ranzie per l’internato, a differenza del
regime carcerario, in cui quanto meno
una serie di garanzie per i detenuti – in
primis la certezza di fine pena – esistono
in misura molto articolata. In altre pa-
role, si rifondano nel 2012 misure spe-
cifiche per i « folli rei »: da un lato si
ribadisce un nesso inaccettabile, ripropo-
nendo uno stigma di carattere generale;
dall’altro ci si collega a sistemi di sor-
veglianza e gestione esclusiva da parte
degli psichiatri, ricostituendo in queste
strutture tutte le caratteristiche dei ma-
nicomi.

Osserva, quindi, che la proposta che
viene da operatori ed esperti del settore
è che il Ministero della salute sia almeno
impegnato dal Parlamento a erogare im-
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mediatamente alle regioni i finanziamenti
previsti per l’esercizio dell’attività, allo
scopo di finanziare progetti terapeutico-
riabilitativi individualizzati a favore degli
attuali internati negli OPG. Utilizzando
questi budget individualizzati di cura, i
Dipartimenti di salute mentale di origine
potranno e dovranno prendere in carico,
attraverso le strutture e i servizi già oggi
presenti e disponibili, i soggetti da di-
mettere dagli OPG, stabilendo criteri, vin-
coli e tempistiche certe, di concerto con
le regioni.

Fa presente, infine, che il Ministro
della giustizia, Paola Severino, ha assi-
curato che i malati socialmente pericolosi
non saranno lasciati liberi, mentre quelli
non particolarmente pericolosi (la mag-
gior parte) saranno sorvegliati discreta-
mente da agenti penitenziari e da infer-
mieri. Al di là delle buone intenzioni (e
l’esperienza insegna che molto spesso le
buone intenzioni sono foriere di disastri),
bisogna tuttavia uscire dal vago e definire
percorsi, risorse, mezzi. Troppe volte si è
visto ambiziose riforme naufragare mise-
ramente per la mancata attuazione delle
necessarie strutture.

Laura MOLTENI (LNP) esprime note-
voli perplessità sul merito dell’articolo
3-ter del decreto-legge. Pur riconoscendo
che gli OPG riguardano situazioni ibride
tra la figura del detenuto e quella del
paziente, ritiene che, trattandosi di per-
sone malate e pericolose per se stesse e
per gli altri, spesso autrici di delitti
efferati, occorre comunque garantire che
per esse siano assicurate adeguate misure
di sicurezza sociale. Con riferimento poi
al termine previsto dal decreto-legge per
il definitivo superamento degli OPG, ri-
tiene che esso sia troppo ravvicinato,
considerato che, allo stato attuale, non vi
è un numero sufficiente di agenti di
polizia penitenziaria né di infermieri atti
alla custodia territoriale dell’ex internato,
ciò che tra l’altro rende irrealizzabile la
previsione legislativa. Con la chiusura
degli OPG va poi affrontata anche la
questione relativa all’inserimento degli ex

internati che hanno cessato di essere
socialmente pericolosi in un contesto so-
ciale rispetto al quale sono rimasti estra-
nei per anni. Rileva, infine, che occorre
assicurare adeguata tutela ai parenti delle
vittime colpite dai reati efferati compiuti
dalle persone ex socialmente pericolose
che rientrano nel territorio di apparte-
nenza.

Luisa BOSSA (PD) evidenzia talune
lacune presenti, a suo avviso, nel testo
dell’articolo in esame: l’inadeguatezza
della copertura finanziaria; il rischio che
si moltiplichino le residenze psichiatriche
non meglio qualificate; il fatto che il
concetto di « pericolosità sociale » sia col-
legato all’infermità mentale; la mancata
previsione di garanzie per il soggetto
internato.

Anna Margherita MIOTTO (PD) rileva
che se il Governo, come appare oramai
certo, non è intenzionato a modificare il
testo del decreto-legge, come approvato
dal Senato, sarebbe opportuno valutare la
presentazione in Assemblea di ordini del
giorno al fine di: garantire che sia dato
rilievo ai Dipartimenti di salute mentale
nell’adozione del regolamento di cui al
comma 2 dell’articolo 3-ter del decreto-
legge; correggere la copertura finanziaria
prevista, evitando di sottrarre risorse ai
fondi di cui alle lettere a) e b) del
comma 7 dell’articolo 3-ter del decreto-
legge; ripristinare un più corretto rap-
porto con le regioni.

Sabina FABI (LNP) richiama un ar-
ticolo apparso su tutti i quotidiani del
giorno, che riporta l’episodio di un pugile
assassino, assolto per incapacità d’inten-
dere e di volere al momento del fatto,
dopo cinque anni di ospedale psichiatrico
giudiziario, senza aver scontato nessun
giorno di carcere. Con riferimento a que-
sto episodio, si domanda cosa accadrà
quando persone come questa verranno
rimesse in libertà, dal momento che,
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realisticamente, le nuove strutture non
saranno mai pronte entro il mese di
marzo 2013.

Carlo CICCIOLI (PdL), relatore, inter-
venendo in replica, avverte di aver pre-
disposto una proposta di parere, anche
alla luce dei colloqui attivati con gli
operatori del settore, nonostante il poco
tempo avuto a disposizione. Rileva come
la disposizione di cui all’articolo 3-ter del
decreto-legge sarebbe stata inserita occa-
sionalmente in un testo recante disposi-
zioni concernenti il problema del sovraf-
follamento delle carceri. Per quanto ri-
guarda specificamente il problema dei
soggetti internati negli ospedali psichia-
trici giudiziari, fa presente che il 50 per
cento di essi tiene comportamenti anti-
sociali non gravi. Con riferimento agli
OPG, ritiene che sussistano alcuni nodi
delicati: innanzitutto, non esiste un re-
golamento che stabilisca i comportamenti
da tenere nei confronti di persone aventi
bisogno, allo stesso tempo, di cure e di
custodia coatta. Inoltre, in tutte le regioni
non esistono strutture adatte né perso-
nale preparato, essendo venuta meno la
figura dell’infermiere-custode.

In relazione alla norma di copertura
finanziaria, osserva che l’articolo 20 della
legge n. 67 del 1988 viene rifinanziato
ma cinque regioni « virtuose », hanno già
esaurito i fondi, mentre le altre hanno
dei programmi accertati.

Alla luce di queste considerazioni, il-
lustra alla Commissione la proposta di
parere predisposta (vedi allegato 1).

Laura MOLTENI (LNP) propone di
procedere alla votazione per parti sepa-
rate della proposta di parere formulata
dal relatore, essendo favorevole alla con-
dizione che prevede lo stralcio dell’arti-
colo 3-ter, ma contraria all’osservazione
relativa al tema delle regioni virtuose, in
quanto teme che le regioni « virtuose » si
facciano carico del problema delle per-
sone internate negli OPG, anche per
conto delle altre regioni che in disavanzo

finanziario ben difficilmente provvede-
ranno alla realizzazione delle nuove
strutture.

Anna Margherita MIOTTO (PD) con-
divide solo alcune parti della proposta di
parere formulata dal relatore: in parti-
colare, non è d’accordo con la proposta
di stralcio dell’articolo 3-ter né con la
previsione di termini così lontani per il
definitivo superamento degli OPG e per
l’adozione del decreto da parte del Mi-
nistro della salute. Propone, inoltre, di
eliminare dal terzo capoverso della pre-
messa il riferimento ai tempi dell’esame
parlamentare presso il Senato e di inse-
rire altresì tra le premesse l’esigenza di
valorizzare il ruolo dei Dipartimenti di
salute mentale nell’adozione del parere di
cui al comma 2 dell’articolo 3-ter.

Paola BINETTI (UdCpTP) ritiene che
sia corretto prevedere termini più ampi
rispetto a quelli stabiliti dal decreto per
il definitivo superamento degli OPG e per
l’adozione del decreto da parte del Mi-
nistro della salute.

Laura MOLTENI (LNP) ritiene che i
termini previsti dal decreto siano effet-
tivamente troppo ravvicinati, con il ri-
schio che le strutture non vengano rea-
lizzate in tempo utile, che non venga
reperito il personale necessario e che gli
internati siano rimessi in libertà.

Carlo CICCIOLI (PdL), relatore, acco-
gliendo in parte le obiezioni e le proposte
avanzate dai colleghi intervenuti, rifor-
mula la propria proposta di parere (vedi
allegato 2).

Laura MOLTENI (LNP) esprime, a
nome del suo gruppo, il voto contrario
sulla proposta di parere come riformu-
lata dal relatore.

La Commissione respinge la proposta
di parere del relatore, come da ultimo
riformulata.
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Giuseppe PALUMBO, presidente, av-
verte che, non essendo stata presentata
alcuna proposta alternativa di parere e
considerato che la II Commissione deve
concludere l’esame in sede referente in
modo da consentire l’inizio della discus-
sione generale in Assemblea per il po-
meriggio di oggi al termine delle vota-
zioni, la Commissione non è nelle con-
dizioni di esprimere un parere sul prov-
vedimento in esame.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 13.35.

SEDE REFERENTE

Martedì 7 febbraio 2012. — Presidenza
del presidente Giuseppe PALUMBO – In-
terviene il ministro della salute Renato
Balduzzi.

La seduta comincia alle 13.35.

Principi fondamentali in materia di governo delle

attività cliniche per una maggiore efficienza e fun-

zionalità del Servizio sanitario nazionale.

Ulteriore nuovo testo unificato C. 278-799-977-ter-

1552-1942-2146-2355-2529-2693-2909/A.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 1o febbraio 2012.

Giuseppe PALUMBO, presidente, av-
verte che nella seduta precedente sono
stati espressi, da parte del relatore e del
Governo, i pareri su tutti gli emenda-
menti presentati all’articolo 4 del nuovo
testo unificato e che si sono svolti in-
terventi per illustrazione degli emenda-
menti stessi. Nella seduta odierna si pas-
serà, quindi, alla votazione degli emen-
damenti all’articolo 4, previe dichiara-

zioni di voto da parte di coloro che
vorranno intervenire.

Giovanni Mario Salvino BURTONE
(PD), intervenendo sul proprio emenda-
mento 4.30, sul quale è stato espresso
parere contrario da parte del relatore e
del Governo, annuncia l’intenzione di vo-
lerlo ritirare, essendo sensibile al ri-
chiamo fatto dal relatore nella seduta
precedente, di non stravolgere l’impianto
del testo. Per questa ragione, trattandosi
di un emendamento interamente sostitu-
tivo, preferisce ritirarlo, annunciando al-
tresì il proprio voto favorevole su altri
emendamenti che prevedono il principio
della graduatoria.

Antonio PALAGIANO (IdV), interve-
nendo sul suo emendamento 4.1, sul
quale è stato espresso parere contrario
da parte del relatore e del Governo,
chiede al relatore di modificare il proprio
avviso, essendo disposto, eventualmente, a
riformularlo nel senso di circoscriverlo.
Qualora il relatore non dovesse accedere
alla propria richiesta, chiede che l’emen-
damento sia posto comunque in vota-
zione.

Domenico DI VIRGILIO (PdL), rela-
tore, pur ritenendo che il principio alla
base dell’emendamento 4.1 sia astratta-
mente condivisibile, non intende modifi-
care il proprio parere, non condividen-
done il contenuto.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Mura 4.1.

La Commissione approva l’emenda-
mento Miotto 4.2 (vedi allegato 3).

Anna Margherita MIOTTO (PD) inter-
viene sul proprio emendamento 4.4, ri-
spetto al quale il relatore ed il Governo
avevano invitato la presentatrice al ritiro,
ribadendo l’opportunità di assicurare la
rappresentanza di entrambi i generi nella
commissione di cui all’articolo 4 del te-
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sto. Insiste, dunque, nel voler porre in
votazione l’emendamento 4.4, a sua
firma.

Paola BINETTI (UdCpTP) annuncia il
proprio voto contrario sull’emendamento
4.4, ritenendo che il problema di riequi-
librare la rappresentanza dei generi esi-
sta ma che, nel caso di specie, l’accogli-
mento dell’emendamento in esame signi-
ficherebbe privilegiare eccessivamente le
poche donne presenti nelle classi « ele-
vate ».

La Commissione respinge l’emenda-
mento Miotto 4.4.

Antonio PALAGIANO (IdV), interve-
nendo sul proprio emendamento 4.10, sul
quale il relatore ed il Governo hanno
espresso parere contrario, ne raccomanda
l’approvazione, rilevando come il princi-
pio del merito, condiviso teoricamente da
tutti, debba essere attuato di fatto. A
questo proposito, ricorda che l’emenda-
mento in esame prevede che la commis-
sione di cui all’articolo 4 del testo sia
presieduta dal direttore del dipartimento
cui afferisce l’incarico da assegnare an-
ziché dal direttore sanitario, in modo tale
da riconsegnare ai medici l’opportunità di
valutare i propri colleghi.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Palagiano 4.10 ed il successivo
emendamento Palagiano 4.9.

Luciana PEDOTO (PD) ritira il proprio
emendamento 4.5, sul quale il relatore ed
il Governo avevano espresso parere con-
trario.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Palagiano 4.3, Miotto 4.7 e
Pedoto 4.8, nonché l’emendamento Pala-
giano 4.11 (vedi allegato 3).

Domenico DI VIRGILIO (PdL), rela-
tore, come già preannunciato nel corso
della seduta precedente, annuncia di
avere una proposta di riformulazione del-

l’emendamento Miotto 4.6, che passa ad
illustrare: « Al comma 1, dopo la lettera
a), aggiungere la seguente: a-bis) La no-
mina dei responsabili di unità operativa
complessa a direzione universitaria è ef-
fettuata dal direttore generale su indica-
zione del Rettore, sulla base della pro-
posta formulata dal competente Consiglio
di Facoltà o dalla analoga struttura di
coordinamento interdipartimentale, sulla
base del curriculum scientifico e profes-
sionale del responsabile da nominare ».

Anna Margherita MIOTTO (PD) acco-
glie la proposta di riformulazione del
proprio emendamento.

Il ministro Renato BALDUZZI fa pre-
sente che nella riformulazione dell’emen-
damento 4.6 sarebbe opportuno sostituire
il riferimento al Consiglio di facoltà con
quello al competente organo dell’Ateneo,
in considerazione della recente riforma
dell’università.

Anna Margherita MIOTTO (PD) con-
cordando con il ministro, riformula il suo
emendamento 4.6.

Domenico DI VIRGILIO (PdL), rela-
tore, esprime parere favorevole sull’emen-
damento Miotto 4.6, come testé riformu-
lato.

La Commissione approva l’emenda-
mento Miotto 4.6, come riformulato (vedi
allegato 3).

Antonio PALAGIANO (IdV), interve-
nendo sull’emendamento 4.12, di cui è
cofirmatario, rispetto al quale il Governo
ed il relatore avevano espresso parere
contrario, fa notare come esso costituisca
un emendamento centrale, in quanto si
basa sul principio della graduatoria e su
quello del curriculum secondo il modello
comunitario.
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Anna Margherita MIOTTO (PD), con
riferimento all’emendamento 4.12, obietta
che la restrizione ai « tre migliori can-
didati con i relativi punteggi ottenuti »
diventa inutile se c’è la graduatoria.

Paola BINETTI (UdCpTP) rileva come
debba essere consentito al direttore ge-
nerale di effettuare una scelta nell’ambito
di determinati parametri, in modo che
costui possa individuare un soggetto che
abbia caratteristiche e prerogative tali da
potersi facilmente inserire in un certo
contesto.

A suo avviso è necessario, infatti, che,
oltre a possedere tutti i titoli, la persona
prescelta sia effettivamente capace di go-
vernare i processi decisionali in un de-
terminato ambito. Sulla base dell’espe-
rienza, ritiene dunque che la soluzione
preferibile sia quella di prevedere che la
scelta sia compiuta fra i tre candidati
migliori, elencati in ordine alfabetico.

Gian Carlo ABELLI (PdL) evidenzia
come il concetto di scelta « migliore » è
relativo, in quanto non può non essere
riferito a ciascuna azienda. Ritiene altresì
che, in questo campo, sia opportuno
abbandonare gli atteggiamenti demago-
gici, che hanno portato in precedenza
alla formulazione di emendamenti in cui
si parlava di « prove di esame » con
riferimento alla figura del chirurgo.

Giovanni Mario Salvino BURTONE
(PD) ricorda di aver modificato il proprio
orientamento, avendo indicato in un
primo momento il criterio della terna,
per poi addivenire al criterio del « vin-
citore di un concorso ». Specifica che la
propria scelta è determinata dalla con-
statazione della « cattiva politica », che
domina la gestione della sanità in molte
regioni.

Laura MOLTENI (LNP) richiama l’in-
tervento dell’onorevole Burtone, che ha
denunciato un modo cattivo di gestire le
scelte nel settore della sanità, operante in

determinate regioni, a fronte del quale vi
sono, invece, regioni « virtuose » in cui la
sanità è gestita in maniera efficace. Ri-
tiene che il direttore generale debba as-
sumersi le proprie responsabilità, effet-
tuando la scelta nell’ambito dei soggetti
migliori, considerato anche che le scelte
devono essere contestualizzate rispetto a
determinati parametri e a oggettive esi-
genze dell’azienda ospedaliera.

Domenico DI VIRGILIO (PdL), rela-
tore, ribadisce di non essere favorevole
all’emendamento 4.12, anche in conside-
razione del fatto che ritiene preferibile
l’emendamento Barani 4.13, del quale
peraltro propone una ulteriore riformu-
lazione, alla luce del dibattito sviluppatosi
in materia. Propone quindi di riformu-
lare la lettera b) come segue: b) la
commissione riceve dall’azienda il profilo
professionale del dirigente da incaricare
e, sulla base dell’analisi comparativa dei
curriculum, dei titoli professionali posse-
duti, dell’aderenza al profilo ricercato e
degli esiti di un colloquio, seleziona una
terna di candidati che hanno ottenuto i
migliori punteggi. Il direttore generale
individua il candidato da nominare sulla
base della terna predisposta dalla Com-
missione. Qualora il dirigente a cui è
stato conferito l’incarico dovesse lasciarlo
o decadere entro 3 anni dalla nomina, si
procederà alla sostituzione scegliendo fra
gli altri due professionisti facenti parte
della terna iniziale.

Il ministro Renato BALDUZZI di-
chiara di essere favorevole alla riformu-
lazione dell’emendamento 4.13 proposta
dal relatore, pur ritenendo preferibile
introdurre la previsione secondo cui, lad-
dove il direttore generale non intenda
nominare il primo candidato, dovrà mo-
tivarne analiticamente le ragioni.

Lucio BARANI (PdL), accogliendo le
proposte avanzate dal relatore e dal Mi-
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nistro, riformula il suo emendamento
4.13 (vedi allegato 3).

Domenico DI VIRGILIO (PdL), rela-
tore, esprime parere favorevole sull’emen-
damento Barani 4.13 (nuova formula-
zione).

Nunzio Francesco TESTA (UdCpTP)
rileva che la previsione della terna sia
eccessivamente vincolante in quanto co-
stringe la commissione di cui all’articolo
4 del testo a selezionare tre nomi anche
laddove ciò non sia oggettivamente pos-
sibile in quanto non è detto che vi siano
necessariamente tre soggetti idonei. Sa-
rebbe, a suo avviso, preferibile prevedere
che la commissione selezioni « da uno a
tre candidati », anziché « una terna di
candidati ».

Antonio PALAGIANO (IdV) fa notare
come l’emendamento Barani 4.13 vada in
una direzione completamente opposta a
quella dell’emendamento 4.12, di cui egli
stesso è sottoscrittore. Ritiene, quindi,
che a questo punto si tratta di compiere
una scelta radicale, in un senso o nel-
l’altro.

Laura MOLTENI (LNP) ritiene che, in
caso di recepimento della proposta avan-
zata dall’onorevole Testa, si correrebbe il
rischio di innescare un meccanismo
« perverso »: in presenza di un unico
candidato, nominato dalla commissio-
ne, in caso di abbandono di quest’ul-
timo l’azienda si ritroverebbe senza di-
rigente.

Anna Margherita MIOTTO (PD) evi-
denzia come si sia in presenza di un vero
e proprio ballottaggio tra l’emendamento
4.12 e l’emendamento 4.13, essendo la
Commissione chiamata ad effettuare una
scelta netta tra il criterio della gradua-
toria ed il criterio della « mano libera ».
A suo avviso, la graduatoria costituisce

l’unico criterio attraverso il quale si se-
leziona effettivamente il merito.

Paola BINETTI (UdCpTP) contesta
l’osservazione fatta dall’onorevole Miotto,
secondo cui la Commissione sarebbe
chiamata a compiere una scelta così
drastica, facendo notare come, invece,
esistano delle soluzioni intermedie.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Mura 4.12.

Antonio PALAGIANO (IdV) dichiara il
proprio voto contrario all’emendamento
4.13, come riformulato.

Luciana PEDOTO (PD) si associa alla
dichiarazione di voto dell’onorevole Pa-
lagiano, evidenziando altresì come, a suo
avviso, sia stato perso di vista l’obiettivo,
più volte annunciato, di spezzare il le-
game tra politica e sanità. L’unico cri-
terio in grado di superare la situazione
attuale non può che essere, a suo avviso,
quello della graduatoria.

Domenico DI VIRGILIO (PdL), rela-
tore, alla luce degli interventi svolti, pro-
pone al deputato Barani di riformulare
l’emendamento 4.13, inserendo la previ-
sione – proposta dal deputato Testa – in
base alla quale la commissione seleziona
« da uno a tre candidati ».

Lucio BARANI (PdL) riformula ulterior-
mente il suo emendamento 4.13, nel senso
proposto dal relatore (vedi allegato 3).

Il ministro Renato BALDUZZI di-
chiara di rimettersi alla Commissione
sull’emendamento Barani 4.13, ulterior-
mente riformulato.

La Commissione approva l’emenda-
mento Barani 4.13, come ulteriormente
riformulato (vedi allegato 3).
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Giuseppe PALUMBO, presidente, av-
verte che a seguito dell’approvazione del-
l’emendamento Barani 4.13 (nuova ulte-
riore riformulazione) sono da intendersi
preclusi i seguenti emendamenti: Pedoto
4.15, Palagiano 4.14, Palagiano 4.17,
Miotto 4.18, Palagiano 4.20, Miotto 4.19,
Palagiano 4.22, Mura 4.21, Miotto 4.16,
Palagiano 4.23 e Palagiano 4.24.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Disposizioni in materia di donazione del
corpo post mortem a fini di studio e di
ricerca scientifica.
Testo unificato C. 746 Grassi, C. 2690
Brigandì, C. 3491 Miglioli, C. 4273 Di
Virgilio e C. 4251 Nunzio Francesco Testa.
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ALLEGATO 1

DL 211/2011: Interventi urgenti per il contrasto della tensione
detentiva determinata dal sovraffollamento delle carceri. C. 4909

Governo, approvato dal Senato.

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il nuovo testo del disegno di legge
C. 4909 Governo, approvato dal Senato,
recante « Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 22 dicembre
2011, n. 211, recante interventi urgenti
per il contrasto della tensione detentiva
determinata dal sovraffollamento delle
carceri », non modificato nel corso del-
l’esame in sede referente;

ritenuta condivisibile la finalità ge-
nerale dell’articolo 3-ter, rappresentata
dal superamento delle attuali cinque
strutture degli Ospedali Psichiatrici Giu-
diziari facenti capo al Ministero della
Giustizia e dalla contestuale acquisizione,
da parte dei servizi sanitari regionali,
delle funzioni di cura e riabilitazione
delle persone sottoposte a misure di si-
curezza (come già attuato nel caso di
Castiglione delle Stiviere);

rilevato, innanzitutto, che una ma-
teria così importante, quale l’assistenza
sanitaria a persone/pazienti con disturbi
mentali autori di reato, aventi implica-
zioni di ordine sanitario, giuridico, cul-
turale, economico e sociale, necessiti di
ben più articolata ed approfondita
discussione di quella che si è svolta al
Senato, e comunque di tempi più ampi
rispetto a quelli relativi all’esame di un
disegno di legge di conversione di un
decreto-legge;

ritenuto opportuno che la materia
della chiusura degli Ospedali psichiatrici
giudiziari venga disciplinata con un ap-

posito ed organico disegno di legge, at-
traverso lo stralcio dell’articolo 3-ter, an-
che al fine di consentire di valutare
attentamente e recepire le diverse criti-
cità rappresentate dalle Regioni in ordine
ai tempi e alle risorse finanziarie neces-
sarie per portare a compimento il pro-
getto in questione;

considerato peraltro che lo stralcio e
il conseguente esame parlamentare di un
apposito disegno di legge consentirebbe
l’acquisizione dei pareri tecnici da parte
delle società scientifiche competenti in
materia, della magistratura giudicante e
di sorveglianza, che non è stato possibile
audire, nonché di acquisire un maturo e
diffuso consenso degli enti locali e relativi
servizi sociali, delle aziende sanitarie,
compresi i Dipartimenti di salute men-
tale;

rilevato, in particolare, che le risorse
economiche, di cui all’articolo 20 della
legge n. 67 del 1988, considerate global-
mente sufficienti dalle Regioni e dalla PA
a condizione che vi sia apposito rifinan-
ziamento per tutte quelle Regioni (specie
le più « virtuose ») che hanno già impe-
gnato la loro quota 2012-2013 per opere
di edilizia sanitaria in corso di realizzo;

considerato altresì che, per quanto
riguarda i tempi per il compimento del
progetto in questione, le procedure pre-
viste dal citato articolo 20 necessitano di
tempi tecnici certamente superiori al-
l’anno, posto che il tempo medio regio-
nale per l’esecutività dell’impiego e del
ristoro effettivo delle risorse è dimostrato
essere pari a circa 36-48 mesi;
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atteso inoltre che il decreto del
Ministro salute di natura non regolamen-
tare necessita di tempi più lunghi rispetto
al 31 marzo 2012, data la complessità del
rapporto sanitario-penitenziario dell’ese-
cuzione delle misure di sicurezza;

per quanto concerne poi le dispo-
sizioni di cui ai commi 8 e 9, relative
rispettivamente, al monitoraggio del Co-
mitato permanente per la verifica del-
l’erogazione dei LEA e ai Poteri sostitu-
tivi del governo, a fronte di un problema
di certezza ed esigibilità delle risorse
economiche da parte delle Regioni e della
PA, nonché della previsione di tempi
particolarmente ristretti, le medesime
sono da considerarsi « punitive », in par-
ticolare per le regioni cosiddette « vir-
tuose »;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

a) la Commissione di merito pro-
ponga all’Assemblea lo stralcio dell’arti-
colo 3-ter;

b) ove la Commissione non ritenga
di recepire la condizione di cui alla
lettera a), il termine di cui al comma 1
dell’articolo 3-ter sia fissato al 1o feb-
braio 2016 e conseguentemente il termine
di cui al comma 2 sia fissato al 31 marzo
2015;

e con la seguente osservazione:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di inserire una disposizione
per il rifinanziamento per quelle regioni
« virtuose » che hanno già utilizzato le
risorse di cui all’articolo 20 della legge
n. 67 del 1988 per opere di ristruttura-
zione sanitaria.
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ALLEGATO 2

DL 211/2011: Interventi urgenti per il contrasto della tensione
detentiva determinata dal sovraffollamento delle carceri. C. 4909

Governo, approvato dal Senato.

NUOVA PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il nuovo testo del disegno di legge
C. 4909 Governo, approvato dal Senato,
recante « Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 22 dicembre
2011, n. 211, recante interventi urgenti
per il contrasto della tensione detentiva
determinata dal sovraffollamento delle
carceri », non modificato nel corso del-
l’esame in sede referente;

ritenuta condivisibile la finalità ge-
nerale dell’articolo 3-ter, rappresentata
dal superamento delle attuali cinque
strutture degli Ospedali Psichiatrici Giu-
diziari facenti capo al Ministero della
Giustizia e dalla contestuale acquisizione,
da parte dei servizi sanitari regionali,
delle funzioni di cura e riabilitazione
delle persone sottoposte a misure di si-
curezza (come già attuato nel caso di
Castiglione delle Stiviere);

rilevato, innanzitutto, che una ma-
teria così importante, quale l’assistenza
sanitaria a persone/pazienti con disturbi
mentali autori di reato, aventi implica-
zioni di ordine sanitario, giuridico, cul-
turale, economico e sociale, necessiti di
tempi più ampi rispetto a quelli relativi
all’esame di un disegno di legge di con-
versione di un decreto-legge;

auspicando che il Governo, nella
predisposizione del decreto di cui al
comma 2 dell’articolo 3-ter, acquisisca il
consenso degli enti locali e promuova
altresì un confronto con i servizi sociali,
le aziende sanitarie e soprattutto con i
Dipartimenti di salute mentale;

rilevato, in particolare, che le risorse
economiche, di cui all’articolo 20 della
legge n. 67 del 1988, considerate global-
mente sufficienti dalle regioni e dalla
pubblica amministrazione a condizione
che vi sia apposito rifinanziamento per
tutte quelle regioni (specie le più « vir-
tuose ») che hanno già impegnato la loro
quota 2012-2013 per opere di edilizia
sanitaria in corso di realizzazione;

considerato altresì che, per quanto
riguarda i tempi per il compimento del
progetto in questione, le procedure pre-
viste dal citato articolo 20 necessitano di
tempi tecnici certamente superiori al-
l’anno, posto che il tempo medio regio-
nale per l’esecutività dell’impiego e del
ristoro effettivo delle risorse è dimostrato
essere pari a circa 36-48 mesi;

atteso inoltre che il decreto del
Ministro della salute di natura non re-
golamentare, previsto al comma 2 del-
l’articolo 3-ter, necessita di tempi più
lunghi rispetto al 31 marzo 2012, data la
complessità del rapporto sanitario-peni-
tenziario dell’esecuzione delle misure di
sicurezza;

per quanto concerne poi le dispo-
sizioni di cui ai commi 8 e 9, relative
rispettivamente, al monitoraggio del Co-
mitato permanente per la verifica del-
l’erogazione dei LEA e ai poteri sostitutivi
del Governo, a fronte di un problema di
certezza ed esigibilità delle risorse eco-
nomiche da parte delle regioni e della
pubblica amministrazione, nonché della
previsione di tempi particolarmente ri-
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stretti, le medesime sono da considerarsi
« punitive », in particolare per le regioni
cosiddette « virtuose »;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di modificare il termine di

cui al comma 1 dell’articolo 3-ter, fis-
sandolo al 1o febbraio 2015 e, conse-
guentemente, il termine di cui al comma
2 fissandolo al 31 marzo 2014;

b) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di modificare la copertura
finanziaria prevista dal decreto-legge,
senza sottrarre risorse ai fondi di cui alle
lettere a) e b) del comma 7 dell’articolo
3-ter del decreto-legge.
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ALLEGATO 3

Principi fondamentali in materia di governo delle attività cliniche per
una maggiore efficienza e funzionalità del Servizio sanitario nazionale.
Ulteriore nuovo testo unificato C. 278-799-977-ter-1552-1942-2146-

2355-2529-2693-2909/A.

EMENDAMENTI APPROVATI E NUOVE FORMULAZIONI

Al comma 1, dopo le parole: struttura
complessa aggiungere le seguenti: previo
avviso cui l’Azienda è tenuta a dare
adeguata pubblicità.

4. 2. Miotto.

(approvato)

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: tra il personale
dipendente del Servizio sanitario nazio-
nale della stessa disciplina.

* 4. 3. Palagiano, Mura.

(approvato)

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: tra il personale
dipendente del Servizio sanitario nazio-
nale della stessa disciplina.

* 4. 7. Miotto.

(approvato)

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: tra il personale
dipendente del Servizio sanitario nazio-
nale della stessa disciplina.

* 4. 8. Pedoto.

(approvato)

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: ma comunque
esterni all’azienda interessata alla coper-
tura del posto.

4. 11. Palagiano, Mura.

(approvato)

Al comma 1, dopo la lettera a), ag-
giungere, in fine, la seguente: a-bis) La
nomina dei responsabili di unità opera-
tiva complessa a direzione universitaria è
effettuata dal direttore generale su indi-
cazione del Rettore, su proposta del
coordinamento interdipartimentale o del-
l’analogo competente organo dell’Ateneo,
sulla base del curriculum scientifico e
professionale del responsabile da nomi-
nare.

4. 6. (Nuova formulazione) Miotto.

(approvato)

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) la commissione riceve dal-
l’azienda il profilo professionale del di-
rigente da incaricare e, sulla base del-
l’analisi comparativa dei curriculum, dei
titoli professionali posseduti, dell’ade-
renza al profilo ricercato e degli esiti di
un colloquio, seleziona una terna di can-
didati che hanno ottenuto i migliori pun-
teggi. Il direttore generale individua il
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candidato da nominare sulla base della
terna predisposta dalla Commissione, mo-
tivandone analiticamente la scelta. Qua-
lora il dirigente a cui è stato conferito
l’incarico dovesse lasciarlo o decadere
entro 3 anni dalla nomina, si procederà
alla sostituzione scegliendo fra gli altri
due professionisti facenti parte della
terna iniziale.

4. 13. (nuova formulazione) Barani.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) la commissione riceve dal-
l’azienda il profilo professionale del di-
rigente da incaricare e, sulla base del-
l’analisi comparativa dei curriculum, dei

titoli professionali posseduti, dell’ade-
renza al profilo ricercato e degli esiti di
un colloquio, seleziona da uno a tre
candidati che hanno ottenuto i migliori
punteggi. Il direttore generale individua il
candidato da nominare sulla base della
terna predisposta dalla Commissione, mo-
tivandone analiticamente la scelta. Qua-
lora il dirigente a cui è stato conferito
l’incarico dovesse lasciarlo o decadere
entro 3 anni dalla nomina, si procederà
alla sostituzione scegliendo fra gli altri
due professionisti facenti parte della
terna iniziale.

4. 13. (ulteriore nuova formulazione) Ba-
rani.

(approvato)
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.35 alle 12.40.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 7 febbraio 2012. — Presidenza
del presidente Mario PESCANTE.

La seduta comincia alle 12.40.

DL 211/2011: Interventi urgenti per il contrasto della

tensione detentiva determinata dal sovraffollamento

delle carceri.

C. 4909 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla II Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 1o

febbraio 2012.

Isidoro GOTTARDO (PdL), relatore, te-
nuto conto dell’ampio dibattito svoltosi
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nella seduta dello scorso 1o febbraio, ri-
tiene opportuno che il parere della XIV
Commissione riprenda le argomentazioni
avanzate dai colleghi in quella sede. Ri-
tiene che in tal modo la XIV Commissione
assolva al proprio compito – senza entrare
nel merito delle questioni che saranno
affrontate in sede di esame di merito del
provvedimento da parte della II Commis-
sione Giustizia – di richiamare le criticità
e la necessità per l’Italia di adempiere alle
indicazioni e agli indirizzi formulati dal-
l’Unione europea.

Formula quindi una proposta di pa-
rere favorevole con osservazione (vedi
allegato 1).

Sandro GOZI (PD) ringrazia il relatore
per il parere formulato, che condivide, e
che tiene conto di tutte le questioni emerse
nella discussione già svolta in XIV Com-
missione, auspicando che possa essere te-
nuto in debito conto dalla Commissione di
merito e dal Governo. Chiede quindi al
relatore se non ritenga opportuno preci-
sare, richiamando la sentenza della Corte
europea dei diritti dell’Uomo del 21 di-
cembre 2010, quali siano i casi più rile-
vanti, dei 475 richiamati, nei quali si sia
registrata la violazione della Convenzione
Europea da parte dello Stato italiano per
i ritardi nella corresponsione dell’inden-
nizzo. Riterrebbe inoltre opportuno, ove
siano già disponibili, dare conto dei risul-
tati della consultazione avviata dalla Com-
missione europea sul Libro verde sull’ap-
plicazione della normativa UE sulla giu-
stizia penale nel settore della detenzione.

Marco MAGGIONI (LNP) a nome della
Lega sottolinea la totale contrarietà al
provvedimento in oggetto. Quello del so-
vraffollamento delle carceri è un problema
reale, che non si può però risolvere con le
misure previste dal decreto-legge in esame,
che anzi interviene in senso del tutto
opposto a quanto sarebbe necessario e a
quanto auspicato dai cittadini, ovvero la
costruzione di nuovi penitenziari.

Per tali motivi preannuncia sin d’ora il
parere contrario del suo gruppo sulla
proposta di parere del relatore.

Nicola FORMICHELLA (PdL) ringrazia
il relatore per il lavoro svolto, e prean-
nuncia il voto favorevole del PdL sulla
proposta di parere formulata. Il decreto-
legge in esame rappresenta un intervento
importante e urgente a fronte della diffi-
cile situazione delle carceri italiane, anche
riconducibile ad un abuso dell’istituto
della carcerazione preventiva, alla ecces-
siva lentezza dei processi, e al numero
elevato di detenuti in attesa di giudizio. Si
tratta di questioni rispetto alle quali il
provvedimento non è certo risolutivo, ma
rappresenta in ogni caso un primo inter-
vento utile.

Isidoro GOTTARDO (PdL), relatore, ri-
spondendo alle osservazioni formulate dal
collega Gozi, precisa in primo luogo che
non sono ancora disponibili dati riguar-
danti l’esito delle consultazioni avviate
dalla Commissione europea sul Libro
verde, e non è dunque possibile aggiungere
al parere elementi conoscitivi sul punto.
Quanto invece ai 475 casi di violazione
della Convenzione europea da parte dello
Stato italiano per i ritardi nella correspon-
sione dell’indennizzo, citati nella sentenza
della Corte europea dei diritti dell’Uomo
del 21 dicembre 2010, ritiene opportuno
fare esplicito riferimento, nel parere, alla
Relazione del Governo sullo stato di ese-
cuzione delle pronunce della Corte euro-
pea dei diritti dell’uomo nei confronti
dello Stato italiano (anno 2010) trasmessa
al Parlamento il 28 giugno 2011, nella
quale tali casi sono richiamati in dettaglio.

Formula pertanto una nuova proposta
di parere con osservazione (vedi allegato 2),
in tal senso integrata.

Sandro GOZI (PD) condivide la propo-
sta di integrazione del relatore e prean-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo
sulla nuova proposta di parere.

Antonio GAGLIONE (Misto) chiede al
relatore alcune precisazioni in ordine ai
475 casi di tardivo indennizzo richiamati
dalla sentenza della Corte europea dei
diritti dell’uomo.
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Isidoro GOTTARDO (PdL), relatore,
precisa che si tratta di casi tra loro
distinti, rispetto ai quali vi è stata una
sentenza di condanna della Corte europea
dei diritti dell’Uomo per violazione del-
l’articolo 6, paragrafo 1, della Convenzione
europea, relativo al diritto ad un equo
processo, sotto il profilo della ragionevole
durata, censurando anche il profilo del-
l’insufficienza delle somme corrisposte a
titolo di equa riparazione, nonché quello
di ritardo nell’erogazione dell’equa ripa-
razione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la nuova propo-
sta di parere favorevole con osservazione
formulata dal relatore.

Modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,

in materia di sfalci e potature, di miscelazione di

rifiuti speciali e di oli usati, nonché di misure per

incrementare la raccolta differenziata.

Nuovo testo C. 4240 Lanzarin.

(Parere alla VIII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 1o

febbraio 2012.

Mario PESCANTE, presidente, interve-
nendo a nome del relatore, onorevole
Castiello, impossibilitata a partecipare ai
lavori odierni, sottolinea che la XIV Com-
missione è chiamata ad esprimere il pa-
rere alla VIII Commissione Ambiente en-
tro la mattina di domani, tenuto conto del
fatto che l’esame del provvedimento in
Assemblea avrà inizio già a partire dal
prossimo lunedì 13 febbraio.

Osserva che sulla base delle indicazioni
avute dall’onorevole Castiello e delle que-
stioni già evidenziate in sede di relazione,
il parere dovrebbe concentrarsi sulla cor-
rispondenza tra l’articolo 2 della proposta
di legge e gli articoli 18 e 21 della direttiva
2008/98/CE sui rifiuti, formulando in pro-
posito una apposita osservazione.

Sandro GOZI (PD) riterrebbe oppor-
tuno un ulteriore approfondimento del
provvedimento, anche in presenza del re-
latore. Sottolinea che, ove vi siano profili
problematici in ordine alla conformità
della proposta di legge ai contenuti della
direttiva rifiuti, questi dovrebbero essere
formulati nella forma di una condizione.

Mario PESCANTE, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta, che
sarà convocata alle ore 13.45 di domani,
mercoledì 8 febbraio.

La seduta termina alle 13.05.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 7 febbraio 2012. — Presidenza
del presidente Mario PESCANTE.

La seduta comincia alle 13.05.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio relativo ai requisiti prudenziali per gli

enti creditizi e le imprese di investimento (parti I,

II e III).

COM(2011)452 def.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio sull’accesso all’attività degli enti creditizi e

sulla vigilanza prudenziale degli enti creditizi e delle

imprese di investimento e che modifica la direttiva

2002/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio

relativa alla vigilanza supplementare sugli enti cre-

ditizi, sulle imprese di assicurazione e sulle imprese

di investimento appartenenti ad un conglomerato

finanziario.

COM(2011)453 def.

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 127, comma 1, del regolamento, e
rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viato nella seduta del 1o febbraio 2012.
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Massimo POMPILI (PD), relatore, for-
mula una bozza di parere con condizioni
e osservazioni (vedi allegato 3), nella quale
ha tenuto conto delle indicazioni perve-
nute da parte di alcuni colleghi per le vie
brevi.

Invita quindi i deputati della Commis-
sione a far pervenire in forma scritta le
proprie eventuali osservazioni e integra-
zioni alla proposta di parere, affinché si
possa pervenire alla definizione e appro-
vazione di un testo quanto più possibile
condiviso.

Mario PESCANTE, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.10.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 600 del 1o feb-
braio, a pagina 107, venticinquesima riga,
dopo la parola « conclusione. », aggiungere
le seguenti « - Parere favorevole ».

A pagina 107, trentaseiesima riga,
prima delle parole « Esame congiunto »
inserire le seguenti: « Seguito dell’ ».

A pagina 116, prima colonna, dicias-
settesima riga, dopo la parola « conclu-
sione. », aggiungere le seguenti « - Parere
favorevole ».

A pagina 117, prima colonna, dicias-
settesima riga, prima delle parole « Esame
congiunto » inserire le seguenti: « Seguito
dell’ ».
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ALLEGATO 1

DL n. 211/2011: Interventi urgenti per il contrasto della tensione
detentiva determinata dal sovraffollamento delle carceri (C. 4909,

approvato dal Senato).

PROPOSTA DI PARERE FORMULATA DAL RELATORE

La XIV Commissione (Politiche del-
l’Unione europea),

esaminato il disegno di legge C. 4909
Governo, approvato dal Senato, di conver-
sione del DL 211/2011: Interventi urgenti
per il contrasto della tensione detentiva
determinata dal sovraffollamento delle
carceri;

ricordato che:

la Corte europea dei diritti del-
l’uomo ha stabilito (Causa Sulejmanovic c.
Italia – Seconda Sezione – sentenza 16
luglio 2009 – ricorso n. 22635/03) che,
sebbene non sia possibile fissare in ma-
niera certa e definitiva lo spazio personale
che deve essere riconosciuto a ciascun
detenuto all’interno della propria cella ai
termini della Convenzione, la mancanza
evidente di spazio costituisce violazione
dell’articolo 3 della Convenzione europea
dei diritti dell’uomo, relativo al divieto di
trattamenti inumani e degradanti;

con riferimento ad un profilo con-
nesso a quello sopra richiamato, l’Italia è
inoltre sottoposta dal 2001 ad un moni-
toraggio periodico, da parte del Comitato
dei ministri del Consiglio d’Europa, delle
misure adottate per risolvere il problema
strutturale della lentezza della giustizia;

a tale riguardo il 2 dicembre 2010
il Comitato dei ministri del Consiglio d’Eu-
ropa ha invitato, con la risoluzione CM/
ResDH(2010)224, il Governo italiano a mo-
dificare la legge n. 89/2001 (cosiddetta
« legge Pinto ») in modo da accelerare la

corresponsione degli indennizzi per ecces-
siva durata dei processi previsti da tale
legge;

la risoluzione faceva seguito alla
sentenza della Corte europea dei diritti
dell’Uomo del 21 dicembre 2010 (Causa
Gaglione ed altri c. Italia) che ha consta-
tato in 475 casi la violazione della Con-
venzione Europea da parte dello Stato
italiano per i ritardi nella corresponsione
dell’indennizzo;

l’articolo 6 del Trattato dell’Unione
europea, stabilisce che « L’Unione aderisce
alla Convenzione europea di salvaguardia
dei diritti dell’uomo e delle libertà fonda-
mentali. Tale adesione non modifica le
competenze dell’Unione definite nei trat-
tati. I diritti fondamentali, garantiti dalla
Convenzione europea dei diritti dell’uomo
e delle libertà fondamentali e risultanti
dalle tradizioni costituzionali comuni agli
Stati membri, fanno parte del diritto del-
l’Unione in quanto principi generali »;

il programma di Stoccolma per lo
spazio di libertà, sicurezza e giustizia per
il periodo 2010-2014, adottato dal Consi-
glio europeo nel dicembre 2009, prevede
un impegno particolare dell’UE in materia
di detenzione;

sulla base di tale programma il 14
giugno 2011 la Commissione europea ha
presentato il documento « Rafforzare la
fiducia reciproca nello spazio giudiziario
europeo – Libro verde sull’applicazione
della normativa UE sulla giustizia penale
nel settore della detenzione »
(COM(2011)327);
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il documento ribadisce che, seb-
bene le questioni sulla detenzione rien-
trino nella competenza degli Stati membri,
le condizioni di detenzione possono avere
un impatto diretto sul buon funziona-
mento del principio di reciproco ricono-
scimento delle decisioni giudiziarie all’in-
terno dell’Unione. In questo quadro, il
Libro verde ha inteso approfondire il tema
dell’interazione tra le condizioni della de-
tenzione e gli strumenti del riconosci-
mento reciproco adottati a livello UE
(quali ad esempio il Mandato d’arresto
europeo e l’Ordinanza cautelare europea),
avviando una consultazione pubblica che
si è conclusa lo scorso 30 novembre;

in particolare, oggetto di consulta-
zione è stata la richiesta di informazioni
circa le misure alternative alla custodia
cautelare e alla detenzione previste dagli
ordinamenti nazionali e circa l’opportu-
nità di promuovere tali misure a livello UE
e/o di stabilire norme minime nell’ambito
dell’Unione europea che regolino la durata
massima della custodia. Ulteriori quesiti
hanno riguardato la possibilità di miglio-
rare il controllo delle condizioni di deten-
zione da parte degli Stati membri e di
incoraggiare le amministrazioni peniten-
ziarie a lavorare in rete e a stabilire le
migliori pratiche;

il 15 dicembre 2011 il Parlamento
europeo ha approvato una risoluzione

sulle condizioni detentive nell’UE, nella
quale ha invitato gli Stati membri a stan-
ziare idonee risorse alla ristrutturazione e
all’ammodernamento delle carceri;

il Parlamento europeo ha inoltre
invitato la Commissione e le istituzioni UE
ad avanzare una proposta legislativa sui
diritti delle persone private della libertà, e
a sviluppare ed applicare regole minime
per le condizioni carcerarie e di deten-
zione nonché standard uniformi per il
risarcimento delle persone ingiustamente
detenute o condannate;

considerato che il provvedimento
contiene alcune prime misure volte ad
« allentare » la tensione detentiva, in attesa
di provvedimenti maggiormente struttu-
rali;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

provveda la Commissione di merito
ad individuare con il Governo un percorso
legislativo idoneo a garantire l’adempi-
mento delle obbligazioni dell’Italia in sede
europea concernenti la situazione carce-
raria e la inadeguatezza del sistema giu-
diziario.
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ALLEGATO 2

DL n. 211/2011: Interventi urgenti per il contrasto della tensione
detentiva determinata dal sovraffollamento delle carceri (C. 4909,

approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche del-
l’Unione europea),

esaminato il disegno di legge C. 4909
Governo, approvato dal Senato, di conver-
sione del DL 211/2011: Interventi urgenti
per il contrasto della tensione detentiva
determinata dal sovraffollamento delle
carceri;

ricordato che:

la Corte europea dei diritti del-
l’uomo ha stabilito (Causa Sulejmanovic c.
Italia – Seconda Sezione – sentenza 16
luglio 2009 – ricorso n. 22635/03) che,
sebbene non sia possibile fissare in ma-
niera certa e definitiva lo spazio personale
che deve essere riconosciuto a ciascun
detenuto all’interno della propria cella ai
termini della Convenzione, la mancanza
evidente di spazio costituisce violazione
dell’articolo 3 della Convenzione europea
dei diritti dell’uomo, relativo al divieto di
trattamenti inumani e degradanti;

con riferimento ad un profilo con-
nesso a quello sopra richiamato, l’Italia è
inoltre sottoposta dal 2001 ad un moni-
toraggio periodico, da parte del Comitato
dei ministri del Consiglio d’Europa, delle
misure adottate per risolvere il problema
strutturale della lentezza della giustizia;

a tale riguardo il 2 dicembre 2010
il Comitato dei ministri del Consiglio d’Eu-
ropa ha invitato, con la risoluzione CM/
ResDH(2010)224, il Governo italiano a mo-
dificare la legge n. 89/2001 (c.d. « legge
Pinto ») in modo da accelerare la corre-

sponsione degli indennizzi per eccessiva
durata dei processi previsti da tale legge;

la risoluzione faceva seguito alla
sentenza della Corte europea dei diritti
dell’Uomo del 21 dicembre 2010 (Causa
Gaglione ed altri c. Italia) che ha consta-
tato in 475 casi la violazione della Con-
venzione Europea da parte dello Stato
italiano per i ritardi nella corresponsione
dell’indennizzo, sentenza richiamata an-
che dalla Relazione del Governo sullo
stato di esecuzione delle pronunce della
Corte europea dei diritti dell’uomo nei
confronti dello Stato italiano (anno 2010)
trasmessa al Parlamento il 28 giugno 2011;

l’articolo 6 del Trattato dell’Unione
europea, stabilisce che « L’Unione aderisce
alla Convenzione europea di salvaguardia
dei diritti dell’uomo e delle libertà fonda-
mentali. Tale adesione non modifica le
competenze dell’Unione definite nei trat-
tati. I diritti fondamentali, garantiti dalla
Convenzione europea dei diritti dell’uomo
e delle libertà fondamentali e risultanti
dalle tradizioni costituzionali comuni agli
Stati membri, fanno parte del diritto del-
l’Unione in quanto principi generali »;

il programma di Stoccolma per lo
spazio di libertà, sicurezza e giustizia per
il periodo 2010-2014, adottato dal Consi-
glio europeo nel dicembre 2009, prevede
un impegno particolare dell’UE in materia
di detenzione;

sulla base di tale programma il 14
giugno 2011 la Commissione europea ha
presentato il documento « Rafforzare la
fiducia reciproca nello spazio giudiziario
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europeo – Libro verde sull’applicazione
della normativa UE sulla giustizia penale
nel settore della detenzione »
(COM(2011)327);

il documento ribadisce che, seb-
bene le questioni sulla detenzione rien-
trino nella competenza degli Stati membri,
le condizioni di detenzione possono avere
un impatto diretto sul buon funziona-
mento del principio di reciproco ricono-
scimento delle decisioni giudiziarie all’in-
terno dell’Unione. In questo quadro, il
Libro verde ha inteso approfondire il tema
dell’interazione tra le condizioni della de-
tenzione e gli strumenti del riconosci-
mento reciproco adottati a livello UE
(quali ad es. il Mandato d’arresto europeo
e l’Ordinanza cautelare europea), avviando
una consultazione pubblica che si è con-
clusa lo scorso 30 novembre;

in particolare, oggetto di consulta-
zione è stata la richiesta di informazioni
circa le misure alternative alla custodia
cautelare e alla detenzione previste dagli
ordinamenti nazionali e circa l’opportu-
nità di promuovere tali misure a livello UE
e/o di stabilire norme minime nell’ambito
dell’Unione europea che regolino la durata
massima della custodia. Ulteriori quesiti
hanno riguardato la possibilità di miglio-
rare il controllo delle condizioni di deten-
zione da parte degli Stati membri e di
incoraggiare le amministrazioni peniten-
ziarie a lavorare in rete e a stabilire le
migliori pratiche;

il 15 dicembre 2011 il Parlamento
europeo ha approvato una risoluzione
sulle condizioni detentive nell’UE, nella
quale ha invitato gli Stati membri a stan-
ziare idonee risorse alla ristrutturazione e
all’ammodernamento delle carceri;

il Parlamento europeo ha inoltre
invitato la Commissione e le istituzioni UE
ad avanzare una proposta legislativa sui
diritti delle persone private della libertà, e
a sviluppare ed applicare regole minime
per le condizioni carcerarie e di deten-
zione nonché standard uniformi per il
risarcimento delle persone ingiustamente
detenute o condannate;

considerato che il provvedimento
contiene alcune prime misure volte ad
« allentare » la tensione detentiva, in attesa
di provvedimenti maggiormente struttu-
rali;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

provveda la Commissione di merito
ad individuare con il Governo un percorso
legislativo idoneo a garantire l’adempi-
mento delle obbligazioni dell’Italia in sede
europea concernenti la situazione carce-
raria e la inadeguatezza del sistema giu-
diziario.
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ALLEGATO 3

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio
relativo ai requisiti prudenziali per gli enti creditizi e le imprese di

investimento (parti I, II e III) (COM(2011)452 def.).

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sull’ac-
cesso all’attività degli enti creditizi e sulla vigilanza prudenziale degli
enti creditizi e delle imprese di investimento e che modifica la
direttiva 2002/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa
alla vigilanza supplementare sugli enti creditizi, sulle imprese di
assicurazione e sulle imprese di investimento appartenenti ad un

conglomerato finanziario (COM(2011)453 def.)

PROPOSTA DI PARERE FORMULATA DAL RELATORE

La XIV Commissione,

esaminate la proposta di direttiva del
Parlamento europeo e del Consiglio sul-
l’accesso all’attività degli enti creditizi e
sulla vigilanza prudenziale degli enti cre-
ditizi e delle imprese di investimento e che
modifica la direttiva 2002/87/CE
(COM(2011)453) e la proposta di regola-
mento del Parlamento europeo e del Con-
siglio relativo ai requisiti prudenziali per
gli enti creditizi e le imprese di investi-
mento (COM(2011)452);

tenuto conto della raccomandazione
adottata dall’Autorità bancaria europea il
9 dicembre che prevede la creazione, in
via eccezionale e temporanea, entro la fine
di giugno 2012, di una riserva supplemen-
tare di fondi propri da parte delle banche;

rilevato che la Camera dei Lord del
regno Unito, il Senato francese e il Par-
lamento svedese hanno adottato un parere
motivato, ai sensi del Protocollo sull’ap-
plicazione dei principi di sussidiarietà e
proporzionalità, ritenendo incompatibile
con il principio di sussidiarietà l’articolo
443 della proposta di regolamento in
esame, in quanto attribuisce alla Commis-
sione europea, anziché ai singoli Stati
membri, il potere di adottare, ove neces-

sario per salvaguardare la stabilità finan-
ziaria regole prudenziali più stringenti;

considerato che:

a) la base giuridica della proposta
di direttiva, costituita dall’articolo 53, pa-
ragrafo 1, del Trattato sul funzionamento
dell’UE (TFUE) riguardante l’accesso alle
attività autonome e il loro esercizio, risulta
corretta in quanto la direttiva concerne il
coordinamento delle disposizioni nazionali
che incidono sull’esercizio della libertà di
stabilimento e della libertà di fornire ser-
vizi per gli enti creditizi e le imprese di
investimento;

b) la base giuridica della proposta
di regolamento, costituita dall’articolo 114,
paragrafo 1, del TFUE, riguardante l’in-
staurazione ed il funzionamento del mer-
cato interno, è corretta in quanto i requi-
siti prudenziali fissati dalla proposta stessa
sono strettamente correlati al funziona-
mento dei mercati finanziari, ed in parti-
colare all’attività degli enti creditizi e delle
imprese di investimento;

c) entrambe le proposte in esame
sono pienamente coerenti con il principio
di sussidiarietà in quanto soltanto
un’azione a livello europeo può assicurare
requisiti prudenziali e condizioni di ac-

Martedì 7 febbraio 2012 — 147 — Commissione XIV



cesso identici per tutti gli istituti di credito
e le imprese di investimento che operano
in diversi Stati membri, garantire pari
condizioni di concorrenza, ridurre la com-
plessità della normativa, evitare ingiustifi-
cati costi di messa in conformità per
l’esercizio delle attività transfrontaliere e
scongiurare l’arbitraggio regolamentare;

d) anche la scelta di fissare i re-
quisiti prudenziali dettagliati per gli enti
creditizi e le imprese di investimento in un
regolamento è coerente con i principi di
sussidiarietà e proporzionalità ed è piena-
mente condivisibile in quanto intesa a
garantire la diretta ed uniforme applica-
zione dei nuovi requisiti di capitale, evi-
tando il rischio di disposizioni nazionali
divergenti connesso al recepimento di una
direttiva nei singoli ordinamenti e consen-
tendo di operare più rapidamente, con
norme direttamente applicabili, modifiche
e adeguamenti della normativa concordati
a livello internazionale o resi opportuni
dagli sviluppi del mercato;

e) appare condivisibile l’attribu-
zione, prospettata dall’articolo 443 della
proposta di regolamento, alla Commis-
sione anziché alle singole autorità nazio-
nali, del potere di aumentare temporanea-
mente il livello dei requisiti di capitale e la
ponderazione del rischio per alcune espo-
sizioni o di imporre requisiti più strin-
genti, per tutte le esposizioni o per quelle
in uno o più settori, regioni o Stati mem-
bri, qualora sia necessario per fare fronte
a modifiche nell’intensità dei rischi macro
e microprudenziali derivanti da sviluppi
del mercato. La fissazione dei requisiti
patrimoniali, a fronte di mercati finanziari
sempre più integrati e connessi, non si
presta infatti a decisioni unilaterali, per
quanto ispirate da maggior rigore, di sin-
goli Stati membri dell’UE che potrebbero
portare, peraltro, ad « corsa al rialzo » dei
requisiti patrimoniali con effetti negativi
sui costi di adeguamento delle banche e
sulla erogazione del credito al sistema
produttivo;

f) occorre tuttavia che nell’esercizio
del potere di cui al richiamato articolo 443

della proposta di regolamento la Commis-
sione tenga conto, dandone adeguata mo-
tivazione, delle specifiche caratteristiche e
della situazione del sistema bancario e
produttivo di ciascuno Stato membro;

g) andrebbe altresì precisato in che
modo il potere della Commissione di cui
all’articolo 443 si coordini con i poteri
attribuiti, ai fini della definizione di stan-
dard, raccomandazioni e linee guida co-
muni, all’Autorità bancaria europea
(EBA). In particolare, occorre chiarire se
l’EBA potrebbe raccomandare alle auto-
rità di vigilanza nazionali di applicare
requisiti più stringenti, modificando nella
sostanza la disciplina legislativa europea o
debba proporre a tale scopo l’adozione di
tali misure alla Commissione mediante il
ricorso ad appositi atti delegati e di ese-
cuzione secondo quanto stabilito agli ar-
ticoli 290 e 291 del Trattato sul funzio-
namento dell’UE;

h) appare condivisibile, in linea di
principio, l’attribuzione all’EBA del potere
di elaborare norme tecniche che acquisi-
rebbero carattere vincolante soltanto se
recepite in atti delegati e di esecuzione
della Commissione, che potrebbe soltanto
in casi eccezionali modificare le decisioni
delle autorità. Andrà tuttavia assicurata,
attraverso le opportune intese con il Go-
verno e le Istituzioni europee, la traspa-
renza e l’informazione dei Parlamenti na-
zionali nel corso dell’iter di elaborazione e
approvazione delle norme tecniche e delle
misure delegate ed esecutive che le rece-
piscono;

i) i forti incrementi richiesti dalla
proposte in esame nella capitalizzazione
delle banche – che porterebbero in par-
ticolare ad un innalzamento dall’8 per
cento al 10,5 per cento del requisito mi-
nimo patrimoniale complessivo, indiffe-
renziato per tutti i portafogli – potrebbero
tradursi, in ultima istanza, in una ridu-
zione delle risorse disponibili per il finan-
ziamento del sistema produttivo italiano e
di gran parte dei Paesi dell’Europa conti-
nentale, la cui principale fonte di finan-
ziamento è costituita dal canale bancario;
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j) ciò vale soprattutto per le piccole
e medie imprese in relazione alle quali,
paradossalmente, il pacchetto di proposte
in esame non prevede regole specifiche.
Occorre pertanto valutare per i crediti
concessi alle PMI la previsione di fattori di
correzione volti a compensare l’incre-
mento quantitativo del requisito patrimo-
niale minimo;

k) i nuovi requisiti potrebbero, più in
generale, tradursi in un ulteriore svantag-
gio competitivo per il sistema produttivo
europeo rispetto ad altri partner globali.
Va infatti considerato che, mentre nel-
l’Unione europea l’accordo di Basilea 2 e
2,5 sono stati integralmente recepiti, negli
Stati Uniti è ancora in corso una fase di
sperimentazione in cui le banche tenute
all’applicazione di Basilea 2 e Basilea 2,5
si conformano ai coefficienti regolamen-
tari ufficiali previsti da Basilea 1, prose-
guendo nei lavori di attuazione dei metodi
di Basilea 2. Analoghe fasi sperimentali
sono in corso in Cina e in Turchia;

l) andrebbero altresì valutati con
attenzione gli effetti della raccomanda-
zione adottata lo scorso 8 dicembre dalla
nuova Autorità bancaria europea (EBA),
che prevede la creazione, in via eccezio-
nale e temporanea, entro la fine di giugno
2012, di una riserva supplementare di
fondi propri da parte delle banche per
raggiungere un livello pari al 9 per cento
il rapporto tra il capitale di classe 1 e le
attività ponderate per il rischio;

m) la raccomandazione è stata mo-
tivata dall’EBA richiamando l’esigenza di
creare un cuscinetto di capitale a fronte
delle esposizioni delle banche in questione
verso gli emittenti sovrani. Tale criterio è
fortemente penalizzante verso le banche
italiane, che detengono titoli di debito
italiano, e finisce singolarmente con il
privilegiare le banche di investimento che
detengono titoli strutturati legati a carto-
larizzazioni e a derivati ad alto rischio. La
raccomandazione ha inoltre avuto l’effetto
di dissuadere le banche ad acquistare titoli
pubblici, a fronte della crisi del debito
sovrano che investe diversi Stati membri;

n) l’effetto combinato dell’introdu-
zione dei nuovi requisiti di Basilea 3, cui
i mercati tendono ad adeguarsi già prima
dell’entrata in vigore delle nuova norme
europee, e della decisione dell’EBA sopra
richiamata aggrava, pertanto, il rischio già
richiamato di un forte impatto negativo a
breve e medio termine sull’erogazione del
credito al sistema produttivo italiano, che,
secondo alcune stime, potrebbe ridursi di
30 miliardi di euro entro il 2012;

o) secondo notizie di stampa anche
la Banca centrale europea avrebbe mani-
festato forti preoccupazioni per il poten-
ziale impatto prociclico delle raccoman-
dazioni dell’EBA sull’erogazione del cre-
dito suggerendo una revisione dei conte-
nuti e delle scadenze in esse fissate;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

provveda la Commissione di merito a
segnalare nel documento finale la neces-
sità che nel testo delle proposte in esame
sia stabilito che:

1) nell’esercizio del potere di au-
mentare temporaneamente il livello dei
requisiti di capitale e la ponderazione del
rischio per alcune esposizioni o di imporre
requisiti più stringenti, di cui all’articolo
443 della proposta di regolamento, la
Commissione tenga conto, dandone ade-
guata motivazione, delle specifiche carat-
teristiche e della situazione del sistema
bancario e produttivo di ciascuno Stato
membro;

2) l’aumento dei requisiti patrimo-
niali sia applicato – laddove i crediti siano
concessi alle PMI – mediante l’introdu-
zione di un « fattore correttivo » del 76,19
per cento nella formula per il calcolo dei
risk weighted assets (le attività per cassa e
fuori bilancio classificate e ponderate in
base a differenti coefficienti connessi ai
rischi, secondo le normative bancarie ema-
nate dagli organi di vigilanza per il calcolo
dei coefficienti di solvibilità);

3) sia assicurata, mediante apposite
disposizioni da inserire nelle proposte in
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esame nonché attraverso le opportune in-
tese con il Governo, la trasparenza e
l’informazione dei Parlamenti nazionali
nel corso dell’iter di elaborazione e ap-
provazione delle norme tecniche dell’EBA
e delle misure delegate ed esecutive della
Commissione che le recepiscono;

e con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione di merito se
segnalare nel documento finale l’opportu-
nità di:

a) stabilire, mediante apposite mo-
difiche alle proposte in esame, una ap-

plicazione più graduale e flessibile dei
nuovi requisiti, tenuto conto dell’anda-
mento dell’economia europea e delle sca-
denze meno ravvicinate fissate al ri-
guardo dagli Stati Uniti e da altri com-
petitori globali;

b) procedere ad una revisione dei
criteri stabiliti nella richiamata raccoman-
dazione dell’Autorità bancaria europea in
modo da modificare il criterio della con-
tabilizzazione al valore di mercato dei
titoli di debito sovrano e da stabilire in
ogni caso scadenze meno ravvicinate per
interventi di ricapitalizzazione.
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Martedì 7 febbraio 2012. — Presidenza
del presidente Giuseppe PISANU. — Inter-
viene il Ministro della giustizia Paola Se-
verino, accompagnata dalla dottoressa Mar-
cella Panucci, Capo della Segreteria del
Ministro e dalla dottoressa Silvia Barocci,
portavoce del Ministro.

La seduta comincia alle 12.50.

(Si approva il processo verbale della
seduta precedente).

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE avverte che, se non vi
sono obiezioni, la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata anche
attraverso impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

(Non essendovi obiezioni, così rimane
stabilito).

Comunicazioni del Presidente.

Il PRESIDENTE comunica che è per-
venuta la Relazione annuale sulle attività

svolte dalla Direzione Nazionale Antimafia
nonché sulle dinamiche e strategie della
criminalità organizzata di tipo mafioso nel
periodo 1o luglio 2010-30 giugno 2011.

Sui lavori della Commissione.

La senatrice DELLA MONICA chiede
che la seduta termini entro le ore 14,30 al
fine di consentire ai senatori di parteci-
pare alle sedute di altre Commissioni.

Il PRESIDENTE assicura che la seduta
terminerà nel tempo richiesto.

Audizione del Ministro della Giustizia.

Il PRESIDENTE introduce l’audizione
del Ministro della giustizia, Paola Severino
Di Benedetto, ricordando le materie di
interesse della Commissione.

Il ministro SEVERINO inizia a svolgere
il proprio intervento, quindi dichiara di
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dover sospendere momentaneamente il
proprio intervento in relazione ad altra
attività parlamentare in corso.

Il senatore SERRA chiede un rinvio
dell’audizione, alla luce delle circostanze.

Il PRESIDENTE sospende la seduta.

La seduta, sospesa alle 13.10, è ripresa
alle 13.12.

Il ministro SEVERINO comunica di
dover intervenire presso altri organi par-
lamentari e, pertanto, chiede che l’audi-
zione odierna sia rinviata.

Il PRESIDENTE osserva che le altre
Commissioni parlamentari potrebbero at-
tendere che il Ministro completi almeno il

proprio intervento introduttivo presso la
Commissione antimafia.

Il ministro SEVERINO precisa che vi è
una urgenza connessa al previsto esame,
già nel pomeriggio della giornata odierna,
da parte dell’Assemblea della Camera dei
deputati di un disegno di legge di conver-
sione di un decreto-legge di sua compe-
tenza.

Il PRESIDENTE, dopo che si sono
espressi in senso favorevole al rinvio del-
l’audizione l’onorevole GARAVINI, a nome
del gruppo del Partito Democratico e
l’onorevole TASSONE, a nome del gruppo
dell’Unione di Centro, rinvia il seguito
dell’audizione e dichiara conclusa la se-
duta.

La seduta termina alle 13.20.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 7 febbraio 2012. — Presidenza
della presidente Margherita BONIVER.

La seduta comincia alle 12.

Sui lavori della Commissione.

Margherita BONIVER, presidente, Co-
munica che dal 6 febbraio è operativo il
sistema di rilevazione delle presenze dei
parlamentari anche presso gli organi bi-
camerali e di inchiesta, secondo quanto
determinato dagli uffici di presidenza delle
due Camere e reso noto direttamente ai
deputati e ai senatori. A tale fine è di-
sponibile presso il banco della Presidenza
del Comitato il foglio-registro per la rac-
colta delle firme.

Sul diritto di asilo, immigrazione ed integrazione

in Europa.

Audizione del Commissario straordinario della

Croce Rossa Italiana, Avv. Francesco Rocca.

(Svolgimento e conclusione).

Margherita BONIVER, presidente, av-
verte che, se non vi sono obiezioni, la
pubblicità dei lavori sarà assicurata anche
mediante l’attivazione dell’impianto audio-
visivo a circuito chiuso.

(Così rimane stabilito).

Margherita BONIVER, presidente, intro-
duce il tema oggetto dell’audizione.

Francesco ROCCA, Commissario straor-
dinario della Croce Rossa Italiana, svolge
un ampio e dettagliato intervento.

Intervengono, per porre domande, for-
mulare osservazioni e richiedere chiari-
menti, Margherita Boniver, presidente, il
senatore Massimo LIVI BACCI (PD), i
deputati Teresio DELFINO (UdCpTP).

Francesco ROCCA, Commissario straor-
dinario della Croce Rossa Italiana, ri-
sponde alle considerazioni e ai quesiti
posti, fornendo ulteriori elementi di infor-
mazione e valutazione.
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Margherita BONIVER, presidente, rin-
grazia il l’Avvocato Rocca e dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 12.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 7 febbraio 2012.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.50 alle 13.
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Martedì 7 febbraio 2012. — Presidenza
del presidente Gaetano PECORELLA.

La seduta comincia alle 13.20.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, propone che la pubblicità dei la-
vori sia assicurata anche mediante l’atti-
vazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Sui lavori della Commissione.

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, comunica che dal 6 febbraio 2012
è operativo il sistema di rilevamento delle
presenze dei parlamentari anche presso gli
organi bicamerali e di inchiesta, secondo
quanto deliberato dagli Uffici di Presi-
denza delle due Camere e reso noto di-
rettamente ai deputati e ai senatori. A tale
fine è disponibile presso il banco della
presidenza della Commissione il foglio
registro delle firme.

La Commissione prende atto.

Audizione del direttore generale dell’ISPRA,

dottor Stefano Laporta.

(Svolgimento e conclusione).

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, dopo brevi considerazioni prelimi-
nari, introduce l’audizione del direttore
generale dell’ISPRA, dottor Stefano La-
porta, che è accompagnato dal dottor
Massimo Gabellini, direttore di diparti-
mento.

Stefano LAPORTA, direttore generale
dell’ISPRA, svolge una relazione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Gaetano
PECORELLA, presidente, Alessandro
BRATTI (PD) e Susanna CENNI (PD).

Stefano LAPORTA, direttore generale
dell’ISPRA, risponde ai quesiti posti.

Massimo GABELLINI, direttore di di-
partimento dell’ISPRA, fornisce alcune pre-
cisazioni.
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Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, in considerazione del protrarsi
dell’audizione, e che le questioni sollevate
dai deputati e dai senatori intervenuti
sono numerose e complesse, avverte, d’in-
tesa con il dottor Laporta, che lo stesso
completerà le risposte ai quesiti posti
successivamente, per iscritto.

Comunicazioni del Presidente.

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, comunica che con lettera del 2
febbraio 2012 la dottoressa Luigia Spinelli,
magistrato, consulente della Commissione,
ha rassegnato le proprie dimissioni dal-
l’incarico. Nella lettera la dottoressa Spi-
nelli fa presente che è stata diffusa, da
parte del senatore Lorenzo Piccioni, com-
ponente della Commissione, una nota re-
datta dalla società Fibe con la quale sono
stati contestati i contenuti dell’appunto ad
uso interno della Commissione, redatto

dalla stessa consulente in occasione del-
l’audizione dei rappresentanti della società
Impregilo, svoltasi lo scorso 30 novembre
2011.

Intervengono, stigmatizzando l’episodio
e chiedendo le dimissioni da parte del
senatore Piccioni da componente della
Commissione, i deputati Alessandro
BRATTI (PD) e Stefano GRAZIANO (PD),
nonché i senatori Gianpiero DE TONI
(IdV), Vincenzo DE LUCA (PD) e Daniela
MAZZUCONI (PD).

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, dopo aver rilevato l’assenza del-
l’interessato, rinvia il seguito del dibattito
alla seduta di domani, 8 febbraio 2012.

La seduta termina alle 14.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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X Attività produttive, commercio e turismo

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sulle caratteristiche attuali dello sviluppo del sistema industriale e il
ruolo delle imprese partecipate dallo Stato, con particolare riferimento al settore
energetico.

Audizione di rappresentanti di R.ETE. Imprese Italia (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . 107

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sullo stato della concorrenza in Italia.

Audizione di rappresentanti del Consiglio Nazionale dei Consumatori e degli Utenti (CNCU)
(Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 108

SEDE CONSULTIVA:

Disposizioni per la valorizzazione e la promozione turistica delle valli dei comuni montani
sede dei siti dei Giochi olimpici invernali « Torino 2006 ». C. 4805 Esposito (Parere alla
VII Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 108

Martedì 7 febbraio 2012 — 160 — Indice Generale



XI Lavoro pubblico e privato

SEDE CONSULTIVA:

DL 211/2011: Interventi urgenti per il contrasto della tensione detentiva determinata dal
sovraffollamento delle carceri. C. 4909 Governo, approvato dal Senato (Parere alla II
Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 110

SEDE REFERENTE:

Interpretazione autentica dell’articolo 73, secondo comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, relativo al parametro di riferimento per la liquidazione
delle pensioni ordinarie e degli assegni sostitutivi per i funzionari delle qualifiche ad
esaurimento. C. 3999 Paladini (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 113

Sui lavori della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 114

INTERROGAZIONI:

5-05238 Polledri: Iscrizione di talune categorie di professionisti alla gestione separata INPS . . . 115

ALLEGATO 1 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 116

5-05542 Mattesini: Sistema di rilevazione da parte dell’INAIL degli incidenti occorsi alle
lavoratrici . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 115

ALLEGATO 2 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 118

5-05988 Fedriga: Vicende occupazionali relative alla Sirti SpA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 115

ALLEGATO 3 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 120

XII Affari sociali

SEDE CONSULTIVA:

Norme per favorire l’inserimento lavorativo dei detenuti. Testo unificato C. 124 Angeli e abb.
(Parere alla XI Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 121

DL 211/2011: Interventi urgenti per il contrasto della tensione detentiva determinata dal
sovraffollamento delle carceri. C. 4909 Governo, approvato dal Senato (Parere alla II
Commissione) (Seguito dell’esame e conclusione – parere non espresso) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 123

ALLEGATO 1 (Proposta di parere del relatore) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 133

ALLEGATO 2 (Nuova proposta di parere del relatore) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 135

SEDE REFERENTE:

Principi fondamentali in materia di governo delle attività cliniche per una maggiore efficienza
e funzionalità del Servizio sanitario nazionale. Ulteriore nuovo testo unificato C.
278-799-977-ter-1552-1942-2146-2355-2529-2693-2909/A (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . 128

ALLEGATO 3 (Emendamenti approvati e nuove formulazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 137

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 132

XIV Politiche dell’Unione europea

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 139

SEDE CONSULTIVA:

DL 211/2011: Interventi urgenti per il contrasto della tensione detentiva determinata dal
sovraffollamento delle carceri. C. 4909 Governo, approvato dal Senato. (Parere alla II
Commissione) (Seguito dell’esame e conclusione – Parere favorevole con osservazione) . . 139

ALLEGATO 1 (Proposta di parere formulata dal relatore) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 143

ALLEGATO 2 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 145

Modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in materia di sfalci e potature, di
miscelazione di rifiuti speciali e di oli usati, nonché di misure per incrementare la raccolta
differenziata. Nuovo testo C. 4240 Lanzarin (Parere alla VIII Commissione) (Seguito
dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 141

Martedì 7 febbraio 2012 — 161 — Indice Generale



ATTI DELL’UNIONE EUROPEA:

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai requisiti
prudenziali per gli enti creditizi e le imprese di investimento (parti I, II e III).
COM(2011)452 def.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sull’accesso all’attività degli enti
creditizi e sulla vigilanza prudenziale degli enti creditizi e delle imprese di investimento
e che modifica la direttiva 2002/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alla
vigilanza supplementare sugli enti creditizi, sulle imprese di assicurazione e sulle imprese
di investimento appartenenti ad un conglomerato finanziario. COM(2011)453 def. (Parere
alla VI Commissione) (Seguito dell’esame congiunto, ai sensi dell’articolo 127, comma 1, del
regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 141

ALLEGATO 3 (Proposta di parere formulata dal relatore) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 147

ERRATA CORRIGE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 142

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SUL FENOMENO DELLA
MAFIA E SULLE ALTRE ASSOCIAZIONI CRIMINALI, ANCHE STRANIERE

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 151

Comunicazioni del Presidente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 151

Sui lavori della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 151

Audizione del Ministro della Giustizia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 151

COMITATO PARLAMENTARE DI CONTROLLO SULL’ATTUAZIONE DELL’AC-
CORDO DI SCHENGEN, DI VIGILANZA SULL’ATTIVITÀ DI EUROPOL, DI
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